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PREMESSA 
 

La professionalizzazione della Forza Armata ha favorito una più diffusa e 

consapevole accettazione dello status di militare, producendo positive ricadute 

non solo sul piano della preparazione professionale, ma anche sul piano 

comportamentale e sull'assetto formale del personale. Da sempre, la cura della 

forma, in tutte le sue manifestazioni, è una prerogativa del mondo militare ed il 

corretto assetto formale rappresenta l'essenza stessa di ogni soldato. 

L'identità militare si esprime prevalentemente attraverso l'aspetto formale, 

che non solo è il veicolo di riferimento attraverso il quale i soldati si propongono 

verso l'esterno, ma anche la sintesi più immediata e visibile dei valori e delle 

capacità della Forza Armata: il modo di vestire l'uniforme contribuisce a 

salvaguardare ed a valorizzare l'assetto formale. 

L'uniforme esprime non solo gli ideali che caratterizzano il militare quali 

dignità, orgoglio, fierezza, forza e determinazione, ma anche il senso di 

appartenenza all'unità ed il relativo spirito di corpo, sintetizzando, attraverso i 

distintivi, le esperienze maturate da ogni singolo soldato. 

La cura della divisa rappresenta, quindi, un punto cardine della condizione 

militare, che favorisce l'esempio verso i più giovani e, soprattutto, contribuisce a 

mantenere alta l'immagine di efficienza della Forza Armata nell'opinione pubblica 

nazionale ed internazionale di come intendiamo ed affrontiamo il mestiere delle 

armi e, pertanto, va vestita nel modo più decoroso possibile. 

In un esercito moderno e professionale, sempre più a stretto contatto con le 

Istituzioni e con la popolazione civile, un corretto ed inappuntabile utilizzo 

dell'uniforme, nelle cerimonie più solenni come sul terreno nello svolgimento di 

attività addestrative / operative, è condizione irrinunciabile. 

La presente pubblicazione raccoglie tutte le disposizioni emanate in materia a 

seguito dei mutamenti intercorsi in seno alla struttura ordinativa della Forza 

Armata, dell'introduzione in servizio di nuovi capi di corredo e accessori e del 

riordino dei ruoli del personale militare non direttivo. 

Sono stati recepiti, inoltre, i contenuti del "Regolamento per la disciplina delle 

Uniformi" emanato dalla Stato Maggiore della Difesa (Ed. 2002). 

Nella stesura dell'opera è stato seguito il criterio di salvaguardare, per quanto 

possibile, tradizioni storiche e peculiarità di ogni Arma, Corpo e Specialità, 

cercando di fondere armonicamente le varianti introdotte con il preesistente 

Corpo normativo. 
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CAPITOLO I 

NORME DI CARATTERE GENERALE 
 
 

1. GENERALITA' 

a. Definizione 

L'uniforme militare è l'insieme organico dei capi di vestiario, corredo ed 

equipaggiamento indossati o utilizzati dal militare, sia per lo svolgimento del 

servizio sia al di fuori di esso, quale elemento distintivo della propria condizione. 

L'uso degli accessori deve sempre essere autorizzato e, comunque, non essere tale 

da modificare l'aspetto esteriore del personale o da risultare estraneo alle 

consuetudini e alle tradizioni militari. 

E' fatto assoluto divieto di indossare l'uniforme ai cittadini che non abbiano prestato 

servizio militare ai sensi di quanto sancito dall'art. 498 del Codice Penale. 

b. Normativa di impiego 

L'uso dell'uniforme è regolato: 

- dalla Legge 11 luglio 1978, n. 382; 

- dal "Regolamento di disciplina militare" (SMD-G-002) Ed.1986 ; 

- dal "Regolamento per la disciplina delle uniformi" (SMD-G-010) Ed.2002; 

- dal presente Regolamento. 

c. Caratteristiche dell'uniforme 

Le caratteristiche, la foggia, la composizione ed il colore delle uniformi sono definite 

dagli specifici regolamenti sulle uniformi emanate da ciascuna F.A., che stabiliscono 

anche gli elementi caratteristici indicanti il ruolo, l'Arma, il Corpo e la Specialità di 

appartenenza. 

d. Osservanza delle norme 

I militari di qualsiasi grado: 

- sono responsabili della corretta applicazione delle norme sull'uniforme; 

- sono tenuti ad indossare capi di corredo regolamentari ed assicurarsi, qualora 

effettuino acquisti di oggetti presso magazzini diversi da quelli del Commissariato, 

che gli oggetti stessi siano, per foggia, caratteristiche costruttive e tonalità di 

colore, conformi a quelli descritti nel presente Regolamento; 

- devono avere i capi di corredo in ordine, ben tenuti, puliti, disponibili ed 

indossabili, compatibilmente con le esigenze di servizio. 

I Comandanti a tutti i livelli hanno l'obbligo di: 

- controllare che i militari dipendenti si attengano a dette norme; 

- accertarsi, mediante un'assidua azione di vigilanza, che essi vestano l'uniforme 

con cura, vietando tassativamente l'impiego di indumenti che presentino usura o 

alterazioni tali da nuocere al decoro dell'uniforme stessa e di chi la indossa. 
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e. Tipologia 

L'uniforme è variamente composta in relazione alla circostanza nella quale deve 

essere indossata. Per ciascun tipo di uniforme esistono varianti stagionali: quella 

Estiva (E.) e quella Invernale (I.). L'uso delle suddette varianti è stabilito sulla base 

dei cambiamenti stagionali e di quelli climatici, secondo quanto disposto dal 

Regolamento per il Servizio di Presidio. 

E' vietato l'uso promiscuo di capi di vestiario appartenenti ad uniformi di tipo 

diverso. I segni di lutto in uso per gli abiti borghesi non possono essere adottati 

sulle uniformi. 

 

2. UNIFORME ED ABITO CIVILE 

a. Generalità 

L'uso dell'uniforme durante l'espletamento del servizio, nei luoghi militari o 

comunque destinati al servizio, è obbligatorio. 

I Comandanti di Corpo hanno facoltà di autorizzare il personale dipendente 

individualmente, limitatamente nel tempo e per motivate esigenze, ad indossare 

l'abito civile durante il servizio. L'uso dell'abito civile è consentito, fuori dai luoghi 

militari, durante le licenze ed i permessi e nelle ore di libera uscita. 

All'interno dei luoghi militari è altresì consentito l'uso dell'abito civile, purché 

consono all'ambiente ed allo status del luogo (da evitare l'uso di indumenti 

sgargianti, maglie senza maniche, calzoni corti, minigonne, calzature aperte, ecc.) 

ai militari che: 

- escono dai predetti luoghi o vi rientrano, limitatamente al tragitto da e per i locali 

ove sono custoditi gli effetti personali; 

- si recano in locali di ritrovo presso i quali sia permesso l'accesso in abito civile, 

limitatamente al tragitto da e per tali locali; 

- hanno necessità, durante un permesso o una licenza, di recarsi presso Comandi 

Militari o strutture sanitarie militari; 

- sono chiamati, in relazione alle loro funzioni, a prestare la loro opera in ore non di 

servizio, nei casi in cui l'urgenza non consenta di indossare l'uniforme. 

Dalla facoltà di indossare l'abito civile fuori servizio sono comunque esclusi: 

- il personale delle unità in attività addestrativa ed operativa fuori dalla sede 

stanziale e quello impiegato in servizi armati; 

- i militari in servizio di guardia presso depositi munizioni e carburanti; 

- gli Allievi della Scuola Militare Nunziatella e della Scuola Militare Teuliè; 

- gli Allievi Ufficiali durante il primo anno di corso; 

- gli Allievi Marescialli durante il primo anno di corso. 

b. Uso facoltativo dell'uniforme 

Al militare in servizio attivo è consentito indossare l'uniforme anche al di fuori del 
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servizio in luoghi non militari. Egli è, in tal caso, responsabile del decoro e del 

prestigio dell'uniforme stessa e deve attenersi a tutte le norme in vigore 

sull'uniforme. 

La suddetta facoltà non è compatibile con lo svolgimento di attività private e 

pubbliche così come sancito dall'art. 17, comma 5, del Regolamento di Disciplina 

Militare. 

c. Licenze all'estero 

Il militare che si reca in licenza all'estero non può, di massima, indossare 

l'uniforme. Eventuali deroghe potranno essere autorizzate dall'Autorità che concede 

la licenza per motivate esigenze, sentita la Rappresentanza Militare Italiana nel 

Paese interessato. 

d. Servizio isolato in territorio nazionale o all'estero 

(1) Il militare comandato in servizio isolato in territorio nazionale: 

- svolge il servizio in uniforme; 

- può viaggiare in abito civile qualora: 

 utilizzi mezzi di trasporto civili; 

 l'Autorità militare lo autorizzi in quanto richiesto dalle circostanze. 

(2) L'Autorità militare che ordina un servizio isolato all'estero prescrive l'uso 

dell'uniforme da parte del personale comandato: 

- in relazione allo scopo del servizio; 

- nel rispetto degli usi e consuetudini dell'Ente presso il quale deve svolgersi il 

servizio; 

- dopo aver eventualmente consultato la Rappresentanza Militare Italiana nel 

Paese estero interessato. 

I viaggi da e per l'estero vengono di norma compiuti: 

- in abito civile, se si utilizzano mezzi di trasporto civili; 

- in uniforme, se si utilizzano mezzi militari italiani. 

Se si utilizzano mezzi militari esteri, l'uso dell'uniforme deve essere concordato 

con l'Autorità militare da cui dipende il vettore. 

e. Servizio collettivo in territorio nazionale o all'estero 

(1) Per i servizi collettivi in territorio nazionale è d'obbligo l'uso dell'uniforme, 

anche per i trasporti con mezzi civili, qualora si tratti di reparti organici e 

comunque se il personale è armato. 

(2) Per i servizi collettivi all'estero si osservano le norme derivanti da appositi 

accordi e convenzioni. 

f. Militari in servizio al di fuori della propria Forza Armata 

I militari comandati a prestare servizio presso un Ente od Organismo 

Internazionale, estero o interforze o di F.A. diversa da quella d'appartenenza, 

osservano le norme sull'uso dell'uniforme in vigore presso l'Ente od Organismo 
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stesso, avendo riguardo alla composizione dell'uniforme indossata dal personale 

militare locale e non alla sua denominazione. 

g. Militari delle categorie in congedo 

I militari delle categorie in congedo in temporanea attività di servizio sono da 

considerarsi, ai fini dell'uniforme e degli obblighi che ne derivano, in servizio attivo. 

I militari delle categorie in congedo, autorizzati ad indossare l'uniforme ai sensi del 

"Regolamento per la disciplina delle uniformi" (SMD-G-010) Ed.2002, sono tenuti 

all'osservanza delle norme in vigore per il personale in servizio attivo. 

I militari delle categorie in congedo non in attività di servizio possono indossare 

l'uniforme, corredata obbligatoriamente del distintivo d'appartenenza alla propria 

categoria, per partecipare a manifestazioni di carattere militare di particolare 

rilevanza nazionale ed internazionale, nonché a: 

- visite a Reparti militari in occasione di esercitazioni in territorio nazionale e 

all'estero; 

- gare sportive e incontri tra delegazioni multinazionali in territorio nazionale e 

all'estero; 

- gare sportive di rilievo a carattere militare e incontri tra delegazioni multinazionali 

in territorio nazionale ed estero; 

- esercitazioni di protezione civile organizzate da Enti/Comandi militari e/o 

Pubbliche Amministrazioni; 

- raduni nazionali o internazionali delle Associazioni d'Arma o Combattentistiche 

munite di riconoscimento. 

Le Associazioni devono inviare, con congruo anticipo, direttamente al 

Comando/Ente Militare responsabile della manifestazione, l'elenco del personale 

partecipante indicandone il grado. 

Nel caso particolare di manifestazioni all'estero, o a bordo di unità navali estere, 

qualora il militare in congedo sia invitato a parteciparvi e l'Autorità invitante abbia 

espresso il gradimento della partecipazione in uniforme, lo Stato Maggiore della 

Difesa, interesserà per il "nulla osta" la Rappresentanza Militare Italiana nel paese 

estero interessato. 

I militari delle categorie in congedo possono inoltre indossare l'uniforme nelle 

cerimonie religiose di cui alla Tabella-1, righe n. 20, 24 e 25. 

Le Associazioni combattentistiche e d'Arma riconosciute, o le loro Sezioni, possono 

inviare gli elenchi predetti, comprensivi del grado rivestito dalle persone 

interessate. 

Allo scopo di consentire un'agevole individuazione del personale in congedo, è 

istituito apposito distintivo di appartenenza alla propria categoria comprensivo 

dell'acronimo dell'Associazione. 

L'uso di tale distintivo costituisce obbligo. 
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In caso di reiterata inottemperanza, da comunicare direttamente allo Stato 

Maggiore della Difesa, sarà informato l'Ufficio Gabinetto, e verranno adottati 

provvedimenti intesi a non estendere al personale segnalato gli inviti a 

manifestazioni militari. 

Gli Ufficiali Generali e Colonnelli dovranno concordare la loro presenza in uniforme 

con il Comando/Ente responsabile della manifestazione, in considerazione del grado 

rivestito dalla massima Autorità in servizio di cui è prevista la presenza alla 

cerimonia. 

h. Uniformi storiche 

L'adozione e l'uso delle uniformi storiche e degli accessori sono disposti dallo Stato 

Maggiore dell'Esercito che ne definisce le caratteristiche, con riferimento alle 

specifiche tradizioni militari. 

Per ciascun tipo di uniforme storica dovrà essere indicato quale tipo di altra 

uniforme essa sostituisce. 

i. Uniforme del personale militare dell'Associazione dei Cavalieri Italiani del 

Sovrano Militare Ordine di Malta 1 

Sono adottati per il personale militare dell'Associazione: 

- il berretto basco in tessuto di lana a maglia color nero con gala quale copricapo 

per l'Uniforme di Servizio; 

- il fregio in metallo argentato per basco (gli Ufficiali Generali indossano il fregio 

corrispondente allo stesso grado nell'Esercito); 

- il fregio ricamato in filo di metallo dorato su panno kaki per il berretto rigido 

dell'Uniforme Ordinaria Invernale ed Estiva, su panno nero per il berretto rigido 

dell'Uniforme da Cerimonia e derivate (gli Ufficiali Generali indossano il fregio 

corrispondente allo stesso grado nell'Esercito); 

- le mostreggiature metalliche smaltate di dimensioni cm 5 x 2,5 (gli Ufficiali 

Generali non portano mostreggiature, ma solo stellette dorate) e che si 

differenziano per: 

 Ufficiali commissari (fiamma ad una punta di colore violetto su rettangolo 

scarlatto, contornato da bordo bianco); 

 Ufficiali medici e farmacisti (come le precedenti ma con la fiamma ad una punta 

di colore amaranto su rettangolo scarlatto contornato da bordo bianco); 

 Ufficiali comandanti di unità ospedaliere (fiamma ad una punta nera, con bordo 

di ottone lucido su rettangolo scarlatto, contornato di bordo bianco); 

 Sottufficiali e Truppa (mostrina rettangolare scarlatta contornata da bordo 

bianco); 

- il distintivo metallico di appartenenza. 

                                                           
1 Circ. n. 195 in data 9 gennaio 1974 pubblicata sul Giornale Ufficiale dispensa n. 11 in data 16 marzo 1974. 
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CAPITOLO II 

TIPI DI UNIFORME 
 
 

1. DESCRIZIONE 

 

a. Uniformi Ordinarie (O.) e derivate 

- Uniforme Ordinaria Invernale   (O.I.) 

- Grande Uniforme Invernale   (G.U.I.) 

- Uniforme Ordinaria Estiva   (O.E.) 

- Grande Uniforme Estiva   (G.U.E.) 

 

b. Uniformi di Servizio (S.) e derivate 

- Uniforme di Servizio Invernale   (S.I.) 

- Uniforme per Servizi Armati speciali Invernale   (S.A.I.2) 

- Uniforme per Servizi Armati di parata e d'onore Invernale   (S.A.I.3) 

- Uniforme di Servizio Estiva   (S.E.) 

- Uniforme per Servizi Armati speciali Estiva   (S.A.E.2) 

- Uniforme per Servizi Armati di parata e d'onore Estiva   (S.A.E.3) 

 

c. Uniformi di Servizio e Combattimento (SC.) e derivate 

- Uniforme SC. versione "Servizio" Invernale   (SC.S.I.) 

- Uniforme SC. per Servizi Armati ordinari Invernale   (SC.S.A.I.1) 

- Uniforme SC. versione "Combattimento" Invernale   (SC.Cbt.I.) 

- Uniforme SC. versione "Servizio" Estiva   (SC.S.E.) 

- Uniforme SC. per Servizi Armati ordinari Estiva   (SC.S.A.E.1) 

- Uniforme SC. versione "Combattimento" Estiva   (SC.Cbt.E.) 

 

d. Uniformi da Cerimonia (Ce.) e derivate 

- Uniforme da Cerimonia   (Ce.) 

- Grande Uniforme da Cerimonia   (G.U.Ce.) 

- Uniforme da Sera   (Se.) 

- Uniforme da Società   (So.) 

- Uniforme di Gala   (Ga.) 
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2. TABELLA COMPARATIVA DELLE UNIFORMI 

 

DENOMINAZIONE 
UNIFORME 

Ufficiali e 
Marescialli 

Ruolo 
Sergenti 

Ruolo VSP e 
VFP4 

VFP1 

Ordinaria Invernale (O.I.) O.I. O.I. O.I. 

Grande Uniforme Invernale 
(G.U.I.) 

G.U.I. O.I. (1) O.I. (1) 

Ordinaria Estiva (O.E.) O.E. O.E. O.E. 

Grande Uniforme Estiva (G.U.E.) G.U.E. O.E. (1) O.E. (1) 

Coincidono 
con le 

Uniformi di 
Servizio 

Servizio Invernale (S.I.) S.I. S.I. S.I. S.I. 

Servizi Armati speciali 
Invernale (S.A.I.2) 

S.A.I.2 S.A.I.2 S.A.I.2 S.A.I.2 

Servizi Armati di parata e 
d'onore Invernale (S.A.I.3) 

S.A.I.3 S.A.I.2 S.A.I.2 S.A.I.2 

Servizio Estiva (S.E.) S.E. S.E. S.E. S.E. 

Servizi Armati speciali Estiva 
(S.A.E.2) 

S.A.E.2 S.A.E.2 S.A.E.2 S.A.E.2 

Servizi Armati di parata e 
d'onore Estiva (S.A.E.3) 

S.A.E.3 S.A.E.2 S.A.E.2 S.A.E.2 

Servizio e Combattimento vers. 
"Servizio" Invernale (SC.S.I.) 

SC.S.I. SC.S.I. SC.S.I. SC.S.I. 

Servizio e Combattimento per 
Servizi Armati ordinari 
Invernale (SC.S.A.I.1) 

SC.S.A.I.1 SC.S.A.I.1 SC.S.A.I.1 SC.S.A.I.1 

Servizio e Combattimento 
versione "Combattimento" 
Invernale (SC.Cbt.I.) 

SC.Cbt.I SC.Cbt.I. SC.Cbt.I. SC.Cbt.I. 

Servizio e Combattimento vers. 
"Servizio" Estiva (SC.S.E.) 

SC.S.E. SC.S.E. SC.S.E. SC.S.E. 

Servizio e Combattimento per 
Servizi Armati ordinari Estiva 
(SC.S.A.E.1) 

SC.S.A.E.1 SC.S.A.E.1 SC.S.A.E.1 SC.S.A.E.1 

Servizio e Combattimento vers. 
"Combattimento" Estiva 
(SC.Cbt.E.) 

SC.Cbt.E. SC.Cbt.E. SC.Cbt.E. SC.Cbt.E. 

da Cerimonia (Ce.) Ce. Ce. Ce. (2) 

Grande Uniforme da Cerimonia 
(G.U.Ce.) 

G.U.Ce. Ce. (1) Ce. (1) (2) 

da Sera (Se.) Se. Se. Se. (2) 

da Società (So.) So. So. So. (2) 

di Gala (Ga.) Ga. Se. (1) Se. (1) (2) 

Non 
previste 

 

(1) Vanno indossate le eventuali decorazioni nel formato previsto, vedasi Parte Seconda, Capitolo IV, para. 3. 
(2) Solo per VSP. 
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CAPITOLO III 

COMPOSIZIONE DELLE UNIFORMI 
 
 

Di seguito è riportata la composizione "standard" di ciascun tipo di uniforme che, a meno 

dell'introduzione di nuovi manufatti, deve essere considerata invariabile a prescindere dal 

modello, forma, tessuto e colore dell'uniforme corrente in dotazione al personale. 

Nella "Parte Terza - TAVOLE" sono rappresentati i modelli delle uniformi in distribuzione 

al personale dell'Esercito al momento della stesura del presente Regolamento. 

Le eventuali varianti e le caratteristiche dei singoli manufatti sono riportate nella Parte 

Seconda della presente pubblicazione. 

 

1. UNIFORME ORDINARIA E DERIVATE 

a. Uniforme Ordinaria Invernale (O.I.) 

- Giubba; 

- pantalone1 (personale maschile), gonna2 (personale femminile); 

- berretto rigido invernale (o copricapo di specialità quando previsto); 

- camicia; 

- cravatta; 

- guanti in pelle3; 

- calze (personale maschile), collant neutro (personale femminile); 

- scarpe basse in pelle (personale maschile), scarpe decolleté (personale 

femminile); 

- cappotto di panno castorino/soprabito; 

- borsa (solo personale femminile)4. 

b. Grande Uniforme Invernale (G.U.I.) 

Stessi capi della O.I. con le seguenti varianti: 

- sciarpa azzurra (solo Ufficiali); 

- decorazioni; 

- sciabola con pendagli e dragona (solo Ufficiali e ruolo Marescialli)5. 

c. Uniforme Ordinaria Estiva (O.E.) 

- Giubba; 

- pantalone (personale maschile), gonna (personale femminile); 

- berretto rigido estivo (o copricapo di specialità quando previsto); 

- camicia; 

- cravatta; 

                                                           
1 Di lunghezza tale da coprire il collo della scarpa, senza fare pieghe. 
2 Di lunghezza tale da coprire la metà superiore del ginocchio e non eccedere il limite inferiore, senza pieghe e con spacco 

posteriore. 
3 Ovunque compaia la dizione "guanti in pelle" è sottinteso che per i VFP1 - fino a esaurimento scorte - sono distribuiti, in loro 

vece, i guanti in lana. 
4 L'uso di tale accessorio è da considerarsi facoltativo. 
5 Il personale della specialità "bersaglieri" non porta la dragona e non aggancia i pendagli alla cintura. 
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- calze (personale maschile), collant neutro (personale femminile); 

- scarpe basse in pelle (personale maschile), scarpe decolleté (personale 

femminile); 

- borsa (solo personale femminile). 

d. Grande Uniforme Estiva (G.U.E.) 

Stessi capi della O.E. con le seguenti varianti: 

- sciarpa azzurra (solo per Ufficiali); 

- decorazioni; 

- sciabola con pendagli e dragona (solo Ufficiali e ruolo Marescialli); 

- guanti in pelle. 

 

2. UNIFORME DI SERVIZIO E DERIVATE 

a. Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) 

- Giubba; 

- pantalone (tutto il personale) o gonna (personale femminile); 

- basco (o copricapo di specialità quando previsto); 

- camicia; 

- cravatta; 

- guanti in pelle; 

- calze (personale maschile), collant neutro (personale femminile); 

- scarpe basse in pelle (tutto il personale1), scarpe decolleté (personale femminile); 

- impermeabile/soprabito; 

- borsa (solo personale femminile). L'uso di tale accessorio è da considerarsi 

facoltativo. 

b. Uniforme per Servizi Armati speciali Invernale (S.A.I.2) 

Stessi capi della S.I. con le seguenti varianti: 

- stivaletti S.Cbt.; 

- cinturone; 

- armamento; 

- pantalone (tutto il personale); 

- calze (tutto il personale). 

c. Uniforme per Servizi Armati di parata e d'onore Invernale (S.A.I.3) 

Stessi capi della S.A.I.2 con le seguenti varianti: 

- guanti di cotone bianco (di colore nero per il personale della Specialità 

bersaglieri); 

- sciabola con pendagli e dragona (solo Ufficiali e ruolo Marescialli); 

- sciarpa azzurra (solo Ufficiali); 

- decorazioni. 

                                                           
1 Il personale femminile indossa le scarpe basse solamente con il pantalone. 
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d. Uniforme di Servizio Estiva (S.E.) 

- Camicia a mezze maniche1; 

- pantalone (tutto il personale) o gonna (personale femminile); 

- basco (o copricapo di specialità quando previsto); 

- calze (personale maschile), collant neutro (personale femminile); 

- scarpe basse in pelle (tutto il personale), scarpe decolleté (personale femminile); 

- borsa (solo personale femminile). 

e. Uniforme per Servizi Armati speciali Estiva (S.A.E.2) 

Stessi capi della S.E. con le seguenti varianti: 

- stivaletti S.Cbt.; 

- cinturone; 

- armamento; 

- pantalone (tutto il personale); 

- calze (tutto il personale). 

f. Uniforme per Servizi Armati di parata e d'onore Estiva (S.A.E.3) 

Stessi capi della S.A.E.2 con le seguenti varianti: 

- sciabola con pendagli e dragona (solo Ufficiali e ruolo Marescialli); 

- sciarpa azzurra (solo Ufficiali); 

- decorazioni. 

 

3. UNIFORME DI SERVIZIO E COMBATTIMENTO  

a. Uniforme di Servizio e Cbt. versione "Servizio " Invernale (SC.S.I.) 

- Giubba e pantalone; 

- berretto con visiera/basco/copricapo di specialità; 

- maglietta a collo alto; 

- cinturone2; 

- sciarpa a rete3; 

- calze; 

- stivaletti S.Cbt.; 

- sopravvestito policromo; 

- guanti in pelle. 

b. Uniforme di Servizio e Combattimento per Servizi Armati ordinari Invernale 

(SC.S.A.I.1) 

Stessi capi della SC.S.I. con le seguenti varianti: 

- basco/copricapo di specialità; 

- fazzoletto da collo; 

                                                           
1 E' proscritto, sia con la S.E. sia con la S.A.E. 2,  l'uso delle decorazioni e distintivi, ad esclusione del distintivo di 

appartenenza e di un solo distintivo di merito metallico a spilla (rilasciato a livello interforze, dall'E.I. o da altra F.A.) di 
maggior rilievo professionale e/o caratterizzante la funzione/incarico ricoperto. In circostanza nelle quali si dovrà garantire la 
necessaria visibilità alla F.A., si potrà derogare da tale principio prevedendo di indossare i nastrini e i distintivi. 

2 Solo quando necessario per sostenere accessori o parti di equipaggiamento. 
3 Su ordine. 
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- cinturone; 

- armamento; 

- buffetterie. 

c. Uniforme di Servizio e Cbt. versione "Combattimento" Invernale (SC.Cbt.I.) 

Stessi capi della SC.S.I., con le seguenti varianti: 

- elmetto con telo antiriflesso; 

- sciarpa a rete; 

- cinturone; 

- buffetterie; 

- borraccia; 

- maschera anti NBC; 

- zaino/zainetto (opzionale - quando necessario/su ordine); 

- armamento (quello previsto per il grado/incarico ricoperto). 

d. Uniformi di Servizio e Combattimento versione "Servizio" Estiva (SC.S.E.) 

Stessi capi della SC.S.I. con maglietta di cotone al posto della maglietta a collo alto, 

senza guanti.  

e. Uniforme di Servizio e Cbt. per Servizi Armati ordinari Estiva (SC.S.A.E.1) 

Stessi capi della SC.S.A.I.1 con la maglietta di cotone al posto della maglietta a 

collo alto, senza guanti. 

f. Uniforme di Servizio e Cbt. versione "Combattimento" Estiva (SC.Cbt.E.) 

Stessi capi della SC.Cbt.I. con la maglietta di cotone al posto della maglietta a collo 

alto, senza guanti. 

 

4. UNIFORME DA CERIMONIA E DERIVATE (U., SU. e VSP) 

a. Uniforme da Cerimonia (Ce.) 

- Giubba a doppio petto, in tessuto di lana o fresco di lana nera idoneo a soddisfare 

le esigenze climatiche stagionali. La giubba per il personale femminile ha 6 bottoni 

ed i revers sono arrotondati a effetto petali; il collo "in piedi" è di velluto con le 

punte rovesciate fermate dalle stellette. Il davanti della giubba è arrotondato a 

partire dal primo bottone al fondo; nel dietro, dal punto di vita fino all'orlo, è 

presente un motivo di cinque piccole pieghe. 

- pantalone (personale maschile), gonna (personale femminile) dello stesso tessuto 

della giubba. La gonna è dritta a portafoglio, con il sormonto da destra verso 

sinistra fermato da bottoni piccoli pluriarma, montati dalla linea del punto vita fino 

a circa metà coscia, lasciando uno spacco di lunghezza tale da coprire la metà 

superiore del ginocchio e non eccedere il limite inferiore; 

- berretto rigido1 di lana nera; 

- camicia bianca; 

                                                           
1 Nessun segno distintivo è previsto per gli Ufficiali Superiori Comandanti di Corpo. 
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- cravatta lunga di seta nera; 

- calze nere (personale maschile), collant neutro (personale femminile); 

- scarpe basse di pelle nera (personale maschile); scarpe decolté di pelle nera con 

tacco (massimo di cm 4) (personale femminile); 

- guanti in pelle bianca; 

- mantellina in tessuto di lana blu1 / cappotto di panno blu2; 

- nastrini ridotti; 

- pochette (obbligatoria - solo personale femminile). 

b. Grande Uniforme da Cerimonia (G.U.Ce.) 

Stessi capi della Ce. con le seguenti varianti: 

- gonna lunga per il personale femminile (a circa cm 5 da terra, con spacco 

contenuto che permetta, comunque, libertà di movimento); 

- sciabola con pendagli e dragona (solo Ufficiali e ruolo Marescialli); 

- sciarpa azzurra (solo Ufficiali); 

- decorazioni ridotte; 

- pochette (opzionale - solo personale femminile). 

c. Uniforme da Sera (Se.) 

Stessi capi della Ce. con le seguenti varianti: 

- gonna lunga per il personale femminile; 

- cravatta a fiocco di seta nera. 

d. Uniforme da Società (So.) 

Stessi capi della Ce. con le seguenti varianti: 

- gonna lunga per il personale femminile; 

- camicia bianca con sparato; 

- colletto bianco rigido con punte rovesciate; 

- cravatta a fiocco di seta nera; 

- decorazioni ridotte; 

- pochette (solo personale femminile). 

e. Uniforme di Gala (Ga.) 

Stessi capi della So. con le seguenti varianti: 

- sciarpa azzurra (solo per Ufficiali); 

- gonna lunga per la sera; 

- gonna per cerimonie di giorno3. 

 

5. VARIANTI CONSENTITE ALLE UNIFORMI ORDINARIA INVERNALE ED ESTIVA 

E ALL'UNIFORME DI SERVIZIO INVERNALE 

E' consentito, l'uso delle suddette uniformi senza la giubba, secondo le modalità di 
                                                           
1 Istituita con FOGLIO D'ORDINI N. 3 ESERCITO, in data 15 marzo 1993. 
2 Uso tollerato a consumazione. 
3  Ad esempio per colazioni, pranzi, trattenimento o spettacoli organizzati da civili o militari, non connessi a ricorrenze civili o 

militari, e se per i civili è richiesto l'abito scuro. 
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seguito specificate. 

a. Con pullover 1 

Il pullover è consentito, a discrezione dell'interessato, provvisto di: 

- tubolari con grado; 

- mostreggiature sul colletto della camicia; 

- targhetta portanome. 

Tale uniforme può essere indossata solo all'interno delle infrastrutture militari. 

b. Senza pullover 

E' consentito l'uso delle uniformi ordinarie e di servizio invernale, con la sola 

camicia, a discrezione dell'interessato, esclusivamente all'interno delle installazioni 

militari, in luoghi coperti. In tal caso, i pantaloni dovranno essere muniti di cintura 

in tessuto con fibbia metallica a piastra. La camicia dovrà essere provvista di 

tubolari con grado, mostreggiature e targhetta portanome. 

c. Uso del gilet 

Il gilet, di taglio e fattura classica a cinque bottoni (dorati con fregio pluriarma) e 

due taschini, è confezionato con lo stesso tessuto dell'Uniforme Ordinaria invernale. 

Può essere indossato anche senza la giacca, sulla camicia a maniche lunghe in 

alternativa al maglione, ma limitatamente all'interno dei Comandi (i gradi, e le 

mostreggiature sono applicati sulla camicia). 

d. Uso del giubbino di servizio 

Il manufatto, in tessuto di colore nero, è indossato: 

- sull'uniforme di servizio invernale, in sostituzione della giacca, sia all'interno sia 

all'esterno delle infrastrutture (eventualmente in abbinamento con il pullover); 

- sull'uniforme di servizio estiva, in relazione alle condizioni climatiche del 

momento. 

Sulle controspalline vanno portati i gradi tubolari su fascetta tubolare a sfondo 

nero. 

Le stellette da applicare sul bavero del giubbino sono quelle riportate al Capitolo VI, 

Parte Seconda, para. 1. 

e. Particolari situazioni climatiche 

Le modalità per l'utilizzo del copricapo ed eventualmente dei guanti sono quelle 

previste dal tipo di uniforme che viene indossata (Ordinaria o di Servizio). 

E' consentito indossare l'Uniforme di Servizio Estiva o Invernale a propria 

discrezione, a prescindere dalla variante stagionale in vigore. 

Peraltro, permane il vincolo di attenersi alle eventuali disposizioni impartite dai 

Comandanti ai vari livelli, dirette a soddisfare le esigenze di uniformità connesse 

con l'espletamento di servizi armati e non, ovvero con la partecipazione ad eventi 

protocollari/cerimonie. 

                                                           
1 Vds. Parte Prima, Cpt. V, para. 6, relativamente all'uso del pullover con l'Uniforme di Servizio Estiva. 
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6. VARIANTI CONSENTITE ALL'UNIFORME DI SERVIZIO E COMBATTIMENTO 

a. Uniforme SC. nelle varianti estive 

Nel periodo estivo, su ordine del Comandante di Corpo, l'Uniforme di Servizio e 

Combattimento può essere indossata: 

- SC.S.E. e SC.S.A.E.1 con le maniche della giubba rimboccate 10 cm al di sopra del 

gomito con risvolto policromo esterno; 

- senza la giubba (gradi pettorali1 applicati sulla maglietta verde oliva); 

- con la camicia a maniche corte. 

b. Uniforme SC. con pullover 

Nei casi in cui è prevista l'Uniforme di Servizio e Combattimento versione "Servizio" 

può essere indossato, in luogo della giubba, solo all'interno delle installazioni 

militari e sempre su ordine del Comandante di Corpo, il pullover. 

Tale uniforme sarà, pertanto, composta da: 

- berretto con visiera/basco/copricapo speciale; 

- camicia (e cravatta o maglietta a collo alto per la versione invernale); 

- pullover; 

- pantalone dell'Uniforme di Servizio e Combattimento; 

- stivaletti dell'Uniforme di Servizio e Combattimento; 

- gradi su tubolari applicati sulle controspalline del pullover. 

Eccezionalmente, il Comandante di Corpo può disporre l'uso della suddetta 

uniforme anche all'esterno delle installazioni militari - esclusivamente per reparti 

inquadrati o in attività di campagna - avendo cura, in tal caso, di far calzare il basco 

o copricapo speciale (berretto da montagna per Truppe Alpine) e, nel caso sia 

indossata la camicia, di far applicare le mostreggiature al colletto della stessa. 

c. Uniforme SC. con sovravestito policromo 

Il sovravestito policromo si compone di: 

- Sovraggiubba: in relazione alle condizioni climatiche avverse e su ordine del 

Comandante di Corpo, può essere indossata sopra la giubba delle uniformi SC.S., 

SC.S.A. 1 e SC.Cbt., nelle versioni invernale ed estiva. Le buffetterie, il cinturone 

e l'armamento, quando previsti, vanno indossati al di sopra della sovraggiubba; 

- Sovrappantalone: può essere indossato con le stesse modalità della 

sovraggiubba; 

- Corpetto autoportante: può essere indossato sia applicato all'interno della 

sovraggiubba, con le uniformi e le modalità sopra descritte, sia separatamente, 

nei casi in cui è prevista l'Uniforme di Servizio e Combattimento versione 

"Servizio". Può essere indossato sopra la giubba o in luogo della giubba, solo 

all'interno delle installazioni militari e sempre su ordine del Comandante di Corpo. 

                                                           
1 Il grado pettorale va applicato all'altezza del petto sul lato sinistro della maglietta verde oliva e deve essere della tipologia 

"su adesivo pettorale" rappresentata, nella versione "a bassa visibilità", nel Capitolo III della Parte III - TAVOLE. 
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d. Uniforme SC. con berretto di lana kaki 

Il berretto di lana kaki può essere calzato al posto del berretto con visiera o del 

berretto da montagna con l'Uniforme di Servizio e Combattimento versione 

"Combattimento" Invernale nel corso di attività addestrative od operative svolte 

fuori sede. L'utilizzo del particolare copricapo è disciplinato dal Comandante di 

Corpo, o di Reparto in caso di impiego isolato. Il berretto in parola può essere 

indossato sotto l'elmetto o il casco da carristi ed anche con il risvolto calcato sulle 

orecchie. 

 

7. UNIFORMI PER CAPPELLANI MILITARI 

a. Abiti Talare e Religioso 

(1) Composizione: per i Sacerdoti Diocesiani l'abito Talare "romano"; per i 

Sacerdoti Religiosi l'abito Talare previsto dall'Ordine Religioso di appartenenza. 

Vengono indossati con l'aggiunta, sul colletto, di due stellette a cinque punte: 

dorate per l'Arcivescovo Ordinario Militare per l'Italia, per il Vicario Generale 

Militare e per i tre Ispettori; argentate per i Cappellani Militari. Quando si 

indossa questo abito, è possibile portare il copricapo militare di colore nero 

(basco) con applicato il fregio dei Cappellani Militari. È possibile indossare, sopra 

gli abiti Talare o Religioso, il soprabito, il cappotto o il mantello ecclesiastici, su 

quest'ultimo vengono apposte le stellette come per gli abiti Talare o Religioso. 

(2) Uso: vanno indossati sempre in alternativa al Clergyman, salvo quanto previsto 

nei s/para. c. e d.. Possono essere inoltre indossati in qualsiasi situazione, per 

motivi liturgici. 

b. Clergyman 

(1) Composizione: completo di colore preferibilmente nero o grigio-scuro (Abito: 

giacca, pantaloni e camicia ecclesiastica dello stesso colore; calze e scarpe 

nere). Viene indossato con l'aggiunta del distintivo metallico (croce latina in 

argento, con sfondo interno smaltato di colore blu e crocetta interna in argento), 

applicato sulla parte alta del bavero sinistro della giacca.  

(2) Uso: va indossato sempre in alternativa agli abiti Talare o Religioso, salvo 

quando previsto nei s/para. c. e d.. 

c. Uniformi Ordinaria e di Servizio  

(1) Composizione: si identificano con gli stessi capi di vestiario previsti per gli 

Ufficiali delle F.A., comprese mostrine, alamari o fiamme proprie della Forza 

Armata, dell'Arma, del Corpo o del Reparto che amministra il Cappellano 

Militare1. Vengono indossate con l'aggiunta del distintivo metallico (Croce latina 

in argento, con sfondo interno smaltato di colore blu e crocetta interna in 

argento) applicato nella parte centrale sopra il taschino sinistro dell'uniforme.  

                                                           
1  I Cappellani Militari che prestano servizio presso Comandi / Enti / Scuole a livello interforze o pluriarma indossano la stelletta 

argentata rigata del diametro di 20 mm. 
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(2) Uso: è possibile indossarle durante l'orario di servizio, nei luoghi 

specificatamente militari e per motivi strettamente connessi con il servizio di 

Cappellano Militare. Rimane preminente quanto previsto nei s/para. a. e b.. 

d. Uniforme di Servizio e Combattimento  

(1) Composizione: si identifica con lo stesso capo di vestiario previsto per il 

personale militare della Forza Armata, dell'Arma, del Corpo o del Reparto che 

amministra il Cappellano Militare. Viene indossata con l'aggiunta del distintivo in 

stoffa a velcro (Croce latina ricamata argento con sfondo interno ricamato di 

colore blu, su campo esterno di colore verde, per le uniformi verdi o mimetiche, 

e di colore blu per le uniformi blu, con bordo perimetrale ricamato argento) 

applicato nella parte centrale sopra il petto sinistro.  

(2) Uso: va indossata quando si partecipa direttamente a esercitazioni, operazioni e 

missioni, in Patria e all'estero, salvo quanto previsto nei s/para. a. e b.. 

e. Uniforme da Cerimonia  

(1) Composizione: abito talare con stellette al colletto; oppure clergyman scuro 

(p.e. fumo di Londra) con il distintivo a spillo (croce latina argentata a rilievo su 

fondo azzurro) applicato sopra al taschino sinistro. 

(2) Uso: quando per gli Ufficiali è previsto l'uso dell'uniforme da cerimonia. 
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CAPITOLO IV 

UNIFORMI DA INDOSSARE NELLE VARIE CIRCOSTANZE 
 
 
1. UNIFORMI DA INDOSSARE NELLE VARIE CIRCOSTANZE 

Nella Tabella-1 che segue, vengono riportate le uniformi da indossare nelle varie 

circostanze. Trattasi di normativa interforze da integrare, ove necessario, con quanto 

precisato nella Tabella-2. 

Al riguardo si sottolinea che: 

- la Grande Uniforme (G.U.) va indossata limitatamente alla durata dell'esigenza 

(cerimonia, visita, ecc.), tranne nella giornata della festa nazionale della Repubblica 

in cui l'uso prescritto ai n. 1 e 3 della Tabella-1 deve essere considerato valido 

dall'inizio delle operazioni fino al tramonto; 

- nei giorni di Festa Nazionale e di Specialità i Militari di Truppa dei bersaglieri 

indossano il cappello da bersagliere, il cordone da bersagliere, gli stivaletti S.Cbt., il 

cinturone ed i guanti neri; 

- gli Ufficiali Aiutanti ed Addetti indossano lo stesso tipo di uniforme dell'Autorità 

militare che accompagnano. 

Se l'Autorità accompagnata non è militare, indossano il tipo di uniforme 

corrispondente all'abito civile dell'Autorità accompagnata salvo nei giorni in cui il tipo 

di uniforme da indossare è stabilito da apposite disposizioni; 

- per i servizi di guardia all'Altare della Patria, al Quirinale ed al Parlamento, valgono le 

disposizioni impartite dal Comando della Capitale; 

- l'Uniforme di Servizio e Combattimento, in relazione a peculiarità ed esigenze proprie 

dei reparti operativi o di alcune situazioni di natura operativa, può essere 

liberamente indossata anche nel tragitto abitazione-installazione militare e viceversa. 

 

2. USO DI PARTICOLARI DELL'UNIFORME 

Nella Tabella-3 sono riportate le norme d'uso del copricapo, dei guanti, della sciabola, 

del cappotto e del soprabito nelle diverse circostanze. 
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UNIFORMI DA INDOSSARE NELLE VARIE CIRCOSTANZE 

- NORMATIVA INTERFORZE - 

N. CIRCOSTANZE Giorni 
ordinari 

Festa 
nazionale 

Repubblica 
2 giugno 

Festa Unità 
nazionale, 

1^ domenica 
di novembre 

Festa di 
F.A., Arma, 

Spec., 
Corpo e 
Servizio 

Santo 
Patrono 

1 2 3 4 5 6 7 

1 In servizio non armato. 
S. 

(1) (2) 
G.U. 

O. 
(2) (3) 

O. 
(2) (3) 

O. 
(2) (3) 

2 In servizio isolato armato. 
S.A. 1 

(2) 
S.A. 3 

(2) 
S.A. 1 

(2) 
S.A. 1 

(2) 
S.A. 1 

(2) 

3 Fuori servizio, quando 
s'indossa l'uniforme. O. G.U. O. O. O. 

4 
Nei viaggi per missioni, 
trasferimento e licenza, 
quando s'indossa l'uniforme. 

O. O. O. O. O. 

Inquadrati:      
- in reparti armati per 

picchetti, scorte, guardie e 
parate d'onore, per gli onori 
alle autorità e simboli 
previsti nell'allegato C del 
Regolamento per le attività 
d'onore e di 
rappresentanza; 

S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) 

- in reparti armati in servizio 
OP; 

S.A. 2 
(4) 

S.A. 2 
(4) 

S.A. 2 
(4) 

S.A. 2 
(4) 

S.A. 2 
(4) 

5 

- in reparti armati che 
svolgono servizio in tutti gli 
altri casi. 

S.A. 1 S.A. 1 S.A. 1 S.A. 1 S.A. 1 

Nelle cerimonie militari per la 
ricorrenza delle feste della 
Repubblica e dell'Unità 
Nazionale: 

     

- in servizio non armato, di 
rappresentanza o 
comunque presente; 

- G.U. G.U. - - 

6 

- in reparti armati. - S.A. 3 S.A. 3 - - 

Nelle cerimonie di consegna 
della Bandiera di 
combattimento ed equiparate: 

     

- inquadrati in reparti armati; S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) 

- militari del Corpo o della 
nave inquadrati o non in 
reparti non armati; 

G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 

7 

- invitati. O. G.U. G.U. O. (5) O. 
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N. CIRCOSTANZE Giorni 
ordinari 

Festa 
nazionale 

Repubblica 
2 giugno 

Festa Unità 
nazionale, 

1^ domenica 
di novembre 

Festa di 
F.A., Arma, 

Spec., 
Corpo e 
Servizi 

Santo 
Patrono 

1 2 3 4 5 6 7 

Nelle cerimonie di consegna di 
ricompensa al valore: 

     

- inquadrati in reparti armati; S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) 

- decorandi; G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 

- inquadrati o non in reparti 
non armati, appartenenti 
alla stessa F.A., Arma, 
Specialità, Corpo o Servizio; 

O. G.U. G.U. G.U. O. 

8 

- invitati. O. G.U. G.U. O. (5) O. 

9 

Nelle cerimonie di consegna, 
quando previste, di distinzioni 
onorifiche militari e civili, di 
onorificenze civili nazionali ed 
estere, di encomi solenni, di 
premi individuali ad Enti o 
Reparti. 

O. G.U. G.U. O. O. 

Nelle cerimonie di giuramento:      

- prestando giuramento 
individuale; 

G.U. 
(6) 

G.U. 
(6) 

G.U. 
(6) 

G.U. 
(6) 

G.U. 
(6) 

- prestando giuramento 
collettivo, inquadrati in 
reparti armati; 

S.A. 3 S.A.  S.A. S.A. S.A. 

- militari del Corpo o Ente non 
inquadrati in reparti armati; 

G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 

10 

- invitati. O. G.U. G.U. O. (5) O. 

Nelle cerimonie per la 
ricorrenza di feste di F.A., 
Arma, Specialità, Corpo e 
Servizio: 

     

- inquadrati in reparti armati; - - - S.A. 3 (25) - 

- militari del Corpo o della 
nave, inquadrati o non in 
reparti non armati; 

- - - G.U. - 

11 

- invitati. - - - O. (5) - 

Nelle cerimonie di assunzione 
di comando: 

     

- inquadrati in reparti armati; S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) 

- militari del Corpo o della 
nave, inquadrati o non in 
reparti non armati; 

G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 
12 

- invitati. O. G.U. G.U. O. (5) O. 
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N. CIRCOSTANZE Giorni 
ordinari 

Festa 
nazionale 

Repubblica 
2 giugno 

Festa Unità 
nazionale, 

1^ domenica 
di novembre 

Festa di 
F.A., Arma, 

Spec., 
Corpo e 
Servizi 

Santo 
Patrono 

1 2 3 4 5 6 7 

Nelle cerimonie militari per la 
ricorrenza del Santo Patrono: 

     

- inquadrati in reparti armati; - - - - S.A. 3 

- militari del corpo o della 
nave, inquadrati o non in 
reparti non armati; 

- - - - G.U. 
13 

- invitati. - - - - O 

Nelle cerimonie di omaggio 
all'altare della Patria: 

     

- inquadrati in reparti armati; S.A. 3 S.A. 3 S.A. 3 S.A. 3 S.A. 3 14 
- non inquadrati in reparti 

armati. 
G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 

Nelle cerimonie per il varo di 
unità navali militari: 

     

- inquadrati in reparti armati; S.A. 3 - - S.A. 3 S.A. 3 

- personale della Marina 
militare; 

O. - - G.U. G.U. 
15 

- invitati. O. - - O. O. 

Nelle cerimonie di consegna di 
unità navali militari: 

     

- inquadrati in reparti armati; S.A. 3 S.A. 3 S.A. 3 S.A. 3 S.A. 3 

- militari della nave inquadrati 
o non in reparti non armati; 

G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 
16 

- invitati. O. G.U. G.U. O. (5) O. 

17 

Nelle cerimonie di 
inaugurazione e chiusura di un 
anno accademico presso 
Accademie e Istituti Militari (7) 
e nelle conferenze in genere. 

O. - - O. O. 

Nelle cerimonie per 
l'inaugurazione di monumenti 
o lapidi ai Caduti: 

     

- inquadrati in reparti armati; S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) 
18 - non inquadrati in reparti 

armati, compresi gli invitati, 
anche se appartenenti a 
diversa F.A., Arma, 
Specialità, Corpo o Servizio. 

O. G.U. G.U. O. (5) O. 
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N. CIRCOSTANZE Giorni 
ordinari 

Festa 
nazionale 

Repubblica 
2 giugno 

Festa Unità 
nazionale, 

1^ domenica 
di novembre 

Festa di 
F.A., Arma, 

Spec., 
Corpo e 
Servizi 

Santo 
Patrono 

1 2 3 4 5 6 7 

Nelle cerimonie per la 
deposizione di corone su 
tombe, monumenti o lapidi ai 
Caduti: 

     

- inquadrati in reparti armati; S.A. 1 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 S.A. 3 S.A. 1 

- militari del Corpo o della 
nave, inquadrati o non in 
reparti non armati; 

O. G.U. G.U. G.U. O. 

19 

- invitati. O. G.U. G.U. O. (5) O. 

Nelle cerimonie funebri:      

- inquadrati in reparti armati; S.A. 2 S.A. 2 S.A. 2 S.A. 2 S.A. 2 
20 - militari che intervengono in 

rappresentanza o a titolo 
personale (8). 

O. O. O. O. O. 

Nelle cerimonie militari per le 
quali sia previsto l'intervento in 
forma ufficiale (9) del 
Presidente della Repubblica, 
di Sovrani o Capi di Stato 
esteri o di Principi Reali esteri 
(10): 

     

- inquadrati in reparti armati; S.A. 3 S.A. 3 S.A. 3 S.A. 3 S.A. 3 

21 

- non inquadrati in reparti 
armati (10a). O. G.U. G.U. O. O. 

Nelle cerimonie civili, con o 
senza resa degli onori militari, 
per le quali sia previsto 
l'intervento in forma ufficiale 
del Presidente della 
Repubblica, di Sovrani o Capi 
di Stato esteri o di Principi 
Reali esteri (10): 

     

- fuori rango, se per i civili è 
prescritto l'abito da 
cerimonia (tight); 

Ce. G.U.-Ce. Ce. Ce. Ce. 

- fuori rango, se per i civili 
non è prescritto l'abito da 
cerimonia; 

O. G.U. O. O. O. 

22 

- inquadrati in reparti armati. S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) S.A. 3 (25) 
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N. CIRCOSTANZE Giorni 
ordinari 

Festa 
nazionale 

Repubblica 
2 giugno 

Festa Unità 
nazionale, 

1^ domenica 
di novembre 

Festa di 
F.A., Arma, 

Spec., 
Corpo e 
Servizi 

Santo 
Patrono 

1 2 3 4 5 6 7 

Nelle cerimonie civili (11):      

- se per i civili è prescritto 
l'abito da cerimonia; Ce. G.U.Ce. Ce. Ce. Ce. 

23 
- se per i civili non è prescritto 

l'abito da cerimonia. 
O G.U. O. O. O. 

Nelle cerimonie nuziali di 
militari: 

     

- militare che sposa; G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 
 Ce. Ce. Ce. Ce. Ce. 

- testimoni ed invitati (12). Ce. G.U. Ce. G.U. Ce. 

24 

  Ce.    

Nelle cerimonie nuziali di civili:      

- quando lo sposo ed i 
testimoni indossano l'abito 
da cerimonia; 

Ce. G.U. 
Ce. 

Ce. Ce. Ce. 

25 
- quando lo sposo ed i 

testimoni non indossano 
l'abito da cerimonia. 

O. G.U. 
Ce. 

O. O. O. 

26 

Nelle visite ufficiali al Presi-
dente della Repubblica o a 
Sovrani o a Capi di Stato este-
ri o a Principi reali esteri, sia 
nello Stato sia all'estero (13). 

G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 

27 

Nelle visite di dovere ad 
Autorità militari e civili 
nazionali sia nello Stato sia 
all'estero. 

G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 

28 

Nel ricevere visite di dovere da 
parte di Autorità militari e civili 
nazionali sia nello Stato, sia 
all'estero, o visite di Corpo. 

O. G.U. O. O. O. 

Nel rendere visite di cortesia in 
territorio nazionale: 

     

- ad autorità militari nazionali; O. G.U. O. O. O. 29 
- ad autorità militari estere e 

civili nazionali ed estere. 
(14) G.U. (14) (14) (14) 

Nel restituire visite di cortesia, 
in territorio nazionale: 

     

- ad autorità militari nazionali; O. G.U. O. O. O. 30 
- ad autorità militari estere e 

civili nazionali ed estere. 
(15) G.U. (15) (15) (15) 
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N. CIRCOSTANZE Giorni 
ordinari 

Festa 
nazionale 

Repubblica 
2 giugno 

Festa Unità 
nazionale, 

1^ domenica 
di novembre 

Festa di 
F.A., Arma, 

Spec., 
Corpo e 
Servizi 

Santo 
Patrono 

1 2 3 4 5 6 7 

Nel ricevere visite di cortesia o 
visite di restituzione in 
territorio nazionale: 

     

- da parte di autorità militari 
nazionali; 

O. G.U. O. O. O. 31 

- da parte di autorità militari 
estere e civili nazionali ed 
estere. 

(16) G.U. (16) (16) (16) 

Nel rendere le visite di cortesia 
all'estero: 

     

- ad autorità militari nazionali; O. G.U. O. O. O. 32 
- ad autorità militari estere e 

civili nazionali ed estere. 
(17) (17) (17) (17) (17) 

33 
Nel restituire le visite all'estero 
ad autorità militari e civili 
nazionali ed estere. 

(15) (15) (15) (15) (15) 

Nel ricevere visite di cortesia o 
visite di restituzione all'estero: 

     

- da parte di autorità militari 
nazionali; 

O. G.U. O. O. O. 
34 

- da parte di autorità militari 
estere e civili nazionali ed 
estere. 

(16) (16) (16) (16) (16) 

Nel rendere le visite di Corpo:      

- da parte di unità che 
giungono per la prima volta 
nella loro sede stanziale o 
ne partono definitivamente; 

G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 
35 

- da parte di gruppi di militari 
di passaggio. 

O. G.U. O. O. O. 

36 
Nelle visite di dovere e di 
cortesia su navi estere. G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 

Agli arrivi e partenze del 
Presidente della Repubblica, 
di Sovrani o Capi di Stato 
esteri o di Principi reali esteri 
(10): 

     

- se in forma ufficiale; G.U. G.U. G.U. G.U. G.U. 
37 

- se in forma privata anche se 
in occasione di visite 
ufficiali. 

O. G.U. O. O. O. 
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N. CIRCOSTANZE Giorni 
ordinari 

Festa 
nazionale 

Repubblica 
2 giugno 

Festa Unità 
nazionale, 

1^ domenica 
di novembre 

Festa di 
F.A., Arma, 

Spec., 
Corpo e 
Servizi 

Santo 
Patrono 

1 2 3 4 5 6 7 

38 

Nelle udienze dei Tribunali 
Militari e nelle sedute dei 
Consigli di Disciplina 
limitatamente ai membri, ai 
difensori ed al personale di cui 
all'art. 229 del  C.P.M.P., 
esclusi i testimoni. (24). 

 O.  O.  O.  O.  O. 

39 
In occasione dei raduni, 
quando non diversamente 
prescritto. 

O. G.U. O. O. O. 

Nei pranzi, trattenimenti e 
spettacoli per i quali sia 
previsto l'intervento in forma 
ufficiale (9) del Presidente 
della Repubblica, di Sovrani o 
Capi di Stato esteri o di 
Principi reali esteri (10): 

     

- se per i civili è di rigore la 
marsina (frac) con 
decorazioni; 

Ga. Ga. Ga. Ga. Ga. 

- se per i civili è prescritta la 
marsina (anche se è 
tollerato lo smoking); 

So. (18) Ga. So. (18) So. (18) So. (18) 

- se per i civili è prescritto lo 
smoking; 

Se. Se. (19) Se. Se. Se. 

- se per i civili è prescritto 
l'abito da cerimonia (tight) o 
l'abito scuro; 

Ce. G.U.Ce. Ce. Ce. Ce. 

40 

- in tutti gli altri casi. O. G.U. O. O. O. 

Nei pranzi, trattenimenti e 
spettacoli svolti in occasione di 
ricorrenze civili nazionali 
(ancorché nell'ambito di Enti 
Militari) od estere (Ambasciate 
ecc.): 

     

- se per i civili è di rigore la 
marsina (frac) con 
decorazioni; 

Ga. Ga. Ga. Ga. Ga. 

- se per i civili è prescritta la 
marsina; 

So. (21) Ga. So (21) So. (21) So. (21) 

- se per i civili è prescritto lo 
smoking; 

Se. (20) Se. (19) Se. (20) Se. (20) Se. (20) 

- se per i civili è prescritto 
l'abito da cerimonia o l'abito 
scuro; 

Ce. G.U.Ce. Ce. Ce. Ce. 

41 

- in tutti gli altri casi. O. G.U. O. O. O. 
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N. CIRCOSTANZE Giorni 
ordinari 

Festa 
nazionale 

Repubblica 
2 giugno 

Festa Unità 
nazionale, 

1^ domenica 
di novembre 

Festa di 
F.A., Arma, 

Spec., 
Corpo e 
Servizi 

Santo 
Patrono 

1 2 3 4 5 6 7 

Nei pranzi, trattenimenti e 
spettacoli svolti in occasione di 
ricorrenze militari tutti 
(compresi gli invitati): 

     

- nei pranzi di Corpo tenuti al 
mattino; 

O. - - O. (22) O. 

- nei pranzi di Corpo tenuti di 
sera; 

Ce. - - Ce. Ce. 

- se per i civili è richiesto lo 
smoking (pranzi e balli); 

Se. (20) - - Se. (20) Se. (20) 

- se per i civili è richiesto 
l'abito scuro (cocktails o 
pranzi); 

Ce. - - Ce. Ce. 

42 

- in tutti gli altri casi. O. - - O. O. 

Nelle colazioni, pranzi, 
trattenimenti o spettacoli 
organizzati da civili o militari, 
non connessi a ricorrenze civili 
o militari, quando non 
prescritto l'abito civile: 

     

- nelle colazioni; O. - - O. O. 
- nei pranzi, trattenimenti o 

spettacoli: 
     

• se per i civili è di rigore la 
marsina (frac) con 
decorazioni; 

So. (23) - - So. (23) So. (23) 

• se per i civili è prescritta la 
marsina; 

So. (21) - - So. (21) So. (21) 

• se per i civili è richiesto lo 
smoking; 

Se. (20) - - Se. (20) Se. (20) 

• se per i civili è richiesto 
l'abito scuro; 

Ce. - - Ce. Ce. 

43 

• in tutti gli altri casi. O. - - O. O. 

44 

Nelle manifestazioni sportive 
ed affini (caroselli, saggi, ecc.) 
per le quali sia previsto 
l'intervento in forma ufficiale 
(9) del Presidente della 
Repubblica, di Sovrani o Capi 
di Stato esteri o di Principi 
Reali esteri (10). 

O. G.U. O. O. O. 
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NOTE alla Tabella-1: 
 
(1) L'Uniforme Ordinaria può essere indossata per particolari esigenze. 

(2) Per il servizio di "Ufficiale di Picchetto" si indossa l'uniforme SC.S.A. 1 con: 
- sciarpa azzurra per gli Ufficiali; 
- bracciale azzurro per i Sottufficiali. 
Per gli altri servizi si indossa l'uniforme prevista dalle specifiche consegne. 

(3) L'Uniforme di Servizio può essere indossata per particolari esigenze (in assenza di cerimonie va indossata l'uniforme di 
servizio). 

(4) Per i reparti armati dell'Esercito è prescritta l'Uniforme da Combattimento (Sc.Cbt.). 

(5) Fatta eccezione per il personale della F.A., Arma, Specialità, Corpo, di cui ricorre la festa, che indossa la G.U.. 

(6) I Sergenti Maggiore ed i Sergenti dell'Esercito o dell'Aeronautica indossano l'uniforme S.A. 3. 

(7) Qualora si tratti di Comandi o Istituti internazionali o di Stato estero, saranno osservate le disposizioni in vigore presso i 
Comandi o Istituti stessi. 

(8) Allorché i civili in rappresentanza ufficiale intervengono alla cerimonia funebre in marsina (frac) o in tight, gli Ufficiali 
indosseranno l'uniforme da cerimonia. 

(9) La forma ufficiale dell'intervento dovrà risultare dall'eventuale invito o da comunicazione ufficiale. 

(10) Qualora la circostanza si verifichi all'estero, saranno osservate le prescrizioni locali. 

(10a) La G.U., per le "Feste di F.A., Arma, Spec., ecc." e nei "giorni ordinari", dovrà essere indossata solo se 
specificatamente indicato per la cerimonia. 

(11) Comprese le cerimonie di battesimo, prima comunione e cresima. 

(12) La G.U. Ce. è autorizzata anche per un numero limitato di invitati, in seguito ad accordi con lo sposo, per conferire 
maggiore risalto alla cerimonia. 

(13) Allorché gli Ufficiali fanno parte del seguito di Alte Autorità civili che per la circostanza indossano la marsina (frac) o il 
tight, essi indosseranno rispettivamente l'Uniforme di Gala o la G.U. Ce. 

(14) Nelle visite di cortesia al Presidente del Senato o della Camera dei Deputati e al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
va indossata la G.U.. Negli altri casi va indossata l'uniforme corrispondente a quella (o all'abito civile) indossata dalla 
Autorità cui si rende la visita. 

(15) Nel restituire le visite è prescritta l'uniforme corrispondente a quella indossata dall'Autorità che ha effettuato la visita. 

(16) Nel ricevere la visita, se questa è fatta da autorità militare, verrà indossata l'uniforme corrispondente a quella della 
predetta autorità; se da autorità civile verrà indossata l'Uniforme Ordinaria o la Grande Uniforme secondo che la 
predetta autorità sia in abito scuro o da cerimonia (tight o uniforme prevista per la carica). 

(17) Saranno osservate le prescrizioni locali. 

(18) Nel periodo stagionale in cui sono prescritte le uniformi estive, al posto della Uniforme da Società (So.) verrà indossata 
l'Uniforme da Sera.  

(19) L'uniforme è completata di sciarpa azzurra e di decorazioni di formato ridotto. 

(20) Quando intervengono Alte Autorità straniere la cui tenuta prevede l'uso delle decorazioni metalliche ridotte, queste 
sono indossate anche dagli Ufficiali italiani sulla corrispondente uniforme. La circostanza deve però essere prescritta 
sull'invito (es: Uniforme da Sera - Se. - con insegne metalliche ridotte). 

(21) Nel periodo stagionale in cui sono prescritte le uniformi estive, l'Uniforme da Società (So.) verrà indossata solo quando 
siano ordinate o richieste le insegne metalliche ridotte delle decorazioni, in caso contrario verrà indossata l'Uniforme 
da Sera (Se.). 

(22) Se il pranzo di Corpo è svolto con i Sottufficiali e la truppa nei giorni  delle Feste di F.A., Arma, Corpo, Specialità e 
Servizio, tutti mantengono l'uniforme prevista per la cerimonia militare. 

(23) Con decorazioni. 

(24) L'autorizzazione ad indossare l'uniforme ordinaria, su richiesta degli interessati (imputati o testimoni), viene rilasciata, 
di volta in volta, dall'Autorità militare di cui all'art. 75 della L. n. 113754, titolare a valutare se la posizione processuale 
non sia in contrasto con i valori ed il prestigio dell'AD. 

(25) Nelle cerimonie ove è prevista l'uniforme S.A. 3, per l'Arma dei Carabinieri è untilizzata la Grande Uniforme Speciale; 
ove invece è prevista la S.A.E. (3), l'Arma dei Carabinieri, in presenza contemporanea di Reparti di altra F.A., dovrà 
utilizzare la Servizi Estivi (S.E.). 
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PRESCRIZIONI 
IN MERITO ALL'USO DI ALCUNE UNIFORMI DELL'ESERCITO 

 

NORMATIVA INTERFORZE 
(vds. Tabella-1) 

NORMATIVA ESERCITO 

Rif. 
N. 

Uniforme Circostanze Uniforme Circostanze specifiche 

In servizio non armato: 

- per U., Mar., Serg. e VSP al 
comando di reparto o inquadrati 
in esso; 

SC.S. 
- per VFB, VFP1 e VFP4 e Militari 

di Truppa. 
In attività di campagna fuori sede 
(ricognizioni, trasferimenti logistici 
ecc.). 

In servizio non armato: 
- per U. e Su. non al comando di 

reparto o inquadrati in esso; 
1 S. In servizio non armato. 

S. 

- per Militari di Truppa con incarichi 
di conduttore di autovetture, 
autobus e mezzi promiscui 
nonché di scritturale, dattilografo, 
piantone, ecc. in servizio presso 
gli Organi Centrali, i Comandi di 
livello superiore a battaglione (o 
Cdo equivalente) e presso gli Enti 
o Uffici a diretto contatto con il 
pubblico. 

2 S.A. 1 In servizio isolato armato. SC.S.A. 1 In servizio isolato armato. 

S.A. 2 
Inquadrati in reparti armati in 
servizio OP. 

SC.Cbt. 
Inquadrati in reparti armati in 
servizio OP. 

Inquadrati in reparti armati che 
svolgono servizi armati. 
In esercitazione, il personale della 
DE. SC.S.A.1 
In servizio di Picchetto per Ufficiali 
e Sottufficiali (rispettivamente con 
sciarpa o bracciale azzurro). 

5 

S.A. 1 
Inquadrati in reparti armati 
che svolgono servizio in tutti 
gli altri casi. 

SC.Cbt. 
In esercitazione, inquadrati nelle 
unità in addestramento. 

19 S.A. 1 

Inquadrati in reparti armati 
nelle cerimonie per la 
deposizione di corone su 
tombe, monumenti o lapidi 
ai Caduti. 

S.A. 2 

Inquadrati in reparti armati, nelle 
cerimonie per la deposizione di 
corone su tombe, monumenti o 
lapidi ai Caduti. 
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USO DEL COPRICAPO, DEI GUANTI, DELLA SCIABOLA, 
DEL CAPPOTTO E DEL SOPRABITO NELLE DIVERSE CIRCOSTANZE 

CIRCOSTANZE Copricapo Guanti 
(quando previsti) 

Sciabola 
(quando prevista) 

Cappotto, 
soprabito o 

impermeabile 
(quando previsto) 

Presentazioni e visite di dovere 
(individuali e collettive): 

    

- in locale chiuso; Viene 
temporaneamente 
depositato. 

Vengono 
temporaneamente 
depositati. 

Va portata al 
seguito. 

Viene 
temporaneamente 
depositato. 

- all'aperto. Si indossa. Con la grande 
uniforme e con 
l'uniforme 
ordinaria: non si 
indossano e sono 
tenuti con la mano 
sinistra. 

Va portata al 
seguito. 

Si indossa. 

Spettacoli cinematografici, 
teatrali, concerti, ecc., pranzi, 
trattenimenti danzanti, 
ricevimenti. 

Viene 
temporaneamente 
depositato. 

Vengono 
temporaneamente 
depositati. 

Viene 
temporaneamente 
depositata. 

Viene 
temporaneamente 
depositato. 

Cerimonie nuziali. Non si indossa ed 
è tenuto con la 
mano sinistra. 

Non vengono 
indossati e sono 
tenuti con la mano 
sinistra. 

Va portata al 
seguito. 

 

Cerimonie religiose (per coloro 
che non indossano l'uniforme 
S.A.): 

    

- in locale chiuso; Non si indossa ed 
è tenuto con la 
mano sinistra. 

Non vengono 
indossati e sono 
tenuti con la mano 
sinistra. 

Va portata al 
seguito. 

Si indossa. 

- all'aperto. Si indossa. Vengono 
indossati. 

Va portata al 
seguito. 

Si indossa. 

Cerimonie di inaugurazione di 
anno accademico presso 
Istituti militari. 

Viene 
temporaneamente 
depositato. 

Vengono 
temporaneamente 
depositati. 

Viene 
temporaneamente 
depositata. 

Viene 
temporaneamente 
depositato. 

Manifestazioni sportive e affini:     

- in locale chiuso; Viene 
temporaneamente 
depositato. 

Vengono 
temporaneamente 
depositati. 

Viene 
temporaneamente 
depositata. 

Viene 
temporaneamente 
depositato. 

- all'aperto. Si indossa. Non vengono 
indossati e sono 
tenuti con la mano 
sinistra. 

Va portata al 
seguito. 

Si indossa. 
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USO DEL COPRICAPO, DEI GUANTI, DELLA SCIABOLA, 
DEL CAPPOTTO E DEL SOPRABITO NELLE DIVERSE CIRCOSTANZE 

CIRCOSTANZE Copricapo Guanti 
(quando previsti) 

Sciabola 
(quando prevista) 

Cappotto, 
soprabito o 

impermeabile 
(quando previsto) 

Cerimonie militari:     

- personale inquadrato e/o con 
uniforme S.A.; 

Si indossa. Vengono calzati. Va portata al 
seguito. 

Si indossa. 

- personale non inquadrato o 
comunque con uniforme non 
S.A.. 

Si indossa. Vengono calzati. Va portata al 
seguito. 

Si indossa. 

In automezzo militare:     

- per brevi spostamenti; Può essere 
temporaneamente 
non indossato. 

Possono essere 
calzati. 

Va portata al 
seguito. 

Si indossa. 

- partecipando a cortei ufficiali 
quando si è comandati di 
rappresentanza, recandosi o 
allontanandosi dal luogo 
fissato per la cerimonia o 
manifestazione militare. 

Si indossa. Vengono calzati. Va portata al 
seguito. 

Si indossa. 

In automezzo militare, 
aeromobile, treno o altro mezzo 
pubblico di locomozione, per 
lunghi spostamenti (interurbani). 

Può essere 
temporaneamente 
depositato. 

Possono essere 
temporaneamente 
non calzati. 

Può essere 
temporaneamente 
depositata. 

Può essere 
temporaneamente 
depositato. 

Su mezzi di trasporto pubblico in 
ambito urbano. 

Si indossa. Possono essere 
temporaneamente 
non calzati. 

Va conservata 
nella apposita 
custodia. 

Si indossa. 

In automezzo privato1. Può essere 
temporaneamente 
depositato. 

Possono essere 
temporaneamente 
non calzati. 

Va conservata 
nella apposita 
custodia. 

Può essere 
temporaneamente 
depositato. 

Cerimonia dell'alza e 
dell'ammaina bandiera a bordo 
di unità navali. 

Viene tenuto con 
la mano destra al 
fianco destro. 

Vengono calzati. Va portata al 
seguito. 

Si indossa. 

 
 

                                                           
1 Se trattasi di motociclo va sempre indossato il casco, secondo le modalità di legge. 
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CAPITOLO V 

PRESCRIZIONI RIGUARDANTI 
L'USO DEI PRINCIPALI CAPI DI VESTIARIO 

 
 

1. COPRICAPO 

L'uso del copricapo, con le uniformi che lo prevedono, è obbligatorio per i servizi 

armati, al di fuori dei luoghi militari e nelle occasioni previste nella Tabella-3 del 

precedente capitolo. Su autovetture e mezzi militari è data facoltà al conduttore (se 

isolato), capo macchina, capo colonna di non indossare e non far indossare il 

copricapo in relazione alle condizioni climatiche e ambientali del momento. 

Nelle cerimonie o parate in cui è previsto lo sfilamento dei mezzi il personale 

trasportato indossa, comunque, il copricapo. Nei luoghi militari, per tutti i casi sopra 

non contemplati, il Comandante di Corpo dispone circa l'impiego del copricapo. 

L'uso dei vari tipi di copricapo è riportato nella Tabella-4 per Ufficiali, Marescialli, 

Sergenti e VSP e nella Tabella-5 per Volontari non in servizio permanente. 

a. Uso del berretto rigido e del copricapo di specialità 

Con l'Uniforme Ordinaria e derivate gli Ufficiali, i Marescialli, i Sergenti ed i VSP 

indossano il berretto rigido, ad eccezione degli appartenenti alle seguenti categorie 

che indossano il copricapo di specialità: 

- truppe alpine in servizio alle dipendenze del Comando Truppe Alpine e unità, già 

alla dipendenze, che ne conservano per tradizione, denominazione, fregio e 

mostreggiatura; 

- aviotruppe, in servizio presso le relative unità; 

- personale dell'Aviazione dell'Esercito e 66° rgt. f. che presta servizio nelle relative 

unità. 

Per il personale in posizione di fuori Corpo si precisa che gli appartenenti alla 

Specialità dei lagunari indossano, in occasione dei raduni nazionali e delle Feste 

d'Arma e di Specialità, il basco nero anziché il berretto rigido.  

Con le Uniformi di S., O. e derivate gli Ufficiali, i Marescialli, i Sergenti ed i VSP fuori 

Corpo1 delle T.A., delle aviotruppe2, dell'Aviazione dell'Esercito indossano il 

copricapo di specialità, qualora i Comandi, Unità ed Enti di appartenenza non siano  

chiaramente caratterizzati sotto il profilo dell'Arma, Specialità o Corpo3. 

Gli Ufficiali Generali provenienti dalle Specialità degli alpini, dei paracadutisti e della 

Aviazione dell'Esercito indossano il copricapo di specialità sia con l'Uniforme di 

                                                           
1 Le norme contenute nei Decreti Legislativi 12 maggio 1995, n. 196 e 28 febbraio 2001,n. 82, relativi al riordino dei ruoli del 

personale "non dirigente e non direttivo" delle F.A., prevedono i seguenti ruoli: 
- Marescialli (Primo Maresciallo Luogotenente, Primo Maresciallo, Maresciallo Capo, Maresciallo Ordinario e Maresciallo); 
- Sergenti (Sergente Maggiore Capo, Sergente Maggiore e Sergente); 
- Volontari in Servizio Permanente (Caporal Maggiore Capo Scelto, Caporal Maggiore Capo, Caporal Maggiore Scelto e 1° 

Caporal Maggiore). 
2 Il personale proveniente dalle Aviotruppe indossa il copricapo di specialità solo se in possesso del brevetto di paracadutista 

militare ed è idoneo e disponibile al reimpiego alle Aviotruppe. 
3 Per gli Ufficiali solo in caso di cambio di specialità. 
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Servizio e derivate sia con l'Uniforme Ordinaria e derivate; il Comandante della 

Brigata Bersaglieri può indossare il copricapo di specialità con la Grande Uniforme 

(G.U.) e S.A.E.3. 

b. Uso del cappello piumato da bersagliere e del chepì per artiglieria a cavallo 

Il cappello piumato da bersagliere è indossato da: 

- tutto il personale appartenente alla Specialità bersaglieri, nei servizi armati di 

parata e d'onore, nel servizio di ronda e con la Grande Uniforme (G.U.); 

- i volontari non in servizio permanente nei giorni di Festa Nazionale e di Specialità. 

Il chepì per artiglieria a cavallo è indossato da: 

- tutto il personale effettivo al Reggimento Artiglieria a cavallo, nei servizi armati di 

parata e d'onore, nel servizio di ronda e con la Grande Uniforme (G.U.); 

- con l'Uniforme di Servizio1 Invernale limitatamente ai volontari non in servizio 

permanente (con criniera nei giorni di Festa Nazionale e d'Arma; senza criniera 

negli altri giorni); 

- con l'Uniforme di Servizio1 Estiva, limitatamente ai volontari non in servizio 

permanente, nei soli giorni di Festa Nazionale e d'Arma (con criniera). 

c. Uso del berretto basco nero da parte del personale appartenente all'Arma 

di Cavalleria  

Il personale appartenente all'Arma di Cavalleria, anche in posizione di fuori corpo, 

indossa il berretto basco nero con le Uniformi O. e derivate. 

Gli Ufficiali Generali provenienti dall'Arma di Cavalleria, indossano il basco nero con 

le Uniformi O. e derivate. 

 

2. CAPPOTTO, SOPRABITO, IMPERMEABILE E MANTELLINA 

a. Cappotto 

Il cappotto di panno castorino2 viene indossato da Ufficiali, Marescialli, Sergenti e 

VSP nel periodo in cui ne è consentito l'uso, con l'Uniforme Ordinaria Invernale e la 

Grande Uniforme Invernale con le seguenti modalità: 

- a discrezione del personale e limitatamente al solo servizio isolato; 

- in sostituzione del soprabito, quando previsto. 

Il cappotto di panno castorino non può essere usato durante le cerimonie ufficiali 

per le quali deve essere sempre prescritto l'uso esclusivo del soprabito. 

b. Soprabito 

Il soprabito viene indossato: 

- dal personale di cui al precedente s/para. a., con l'Uniforme Ordinaria 

Estiva/Invernale, la Grande Uniforme Estiva/Invernale; 

- da Ufficiali, Marescialli e Sergenti anche con le Uniformi di Servizio 

                                                           
1 Uniforme Ordinaria Invernale ed Estiva per i Volontari non in servizio permanente che ne sono in possesso. 
 

2 Il cappotto di panno castorino è mantenuto in uso per tutto il personale in servizio permanente e può essere acquistato su 
base volontaria. 



 

 39

Estiva/Invernale, 

con le seguenti modalità: 

- in caso di condizioni meteorologiche avverse (in tutte le stagioni); 

- a discrezione del personale, in sostituzione del cappotto. 

Nelle cerimonie ufficiali, è sempre prescritto l'uso del soprabito. 

c. Impermeabile 

L'impermeabile viene indossato da tutti i Volontari con le Uniformi di Servizio (e 

Uniforme Ordinaria solo per i Volontari non in servizio permanente) 

Estiva/Invernale e derivate (eventualmente munito di termofodera). 

Sull'Uniforme di Servizio e Combattimento e derivate va indossato il sopravestito 

dell'impermeabile in tessuto policromo (in due pezzi - giubba e pantaloni - 

eventualmente munito di termofodera). 

d. Mantellina in tessuto di lana blu 

La mantellina in  tessuto di lana blu può essere indossata da Ufficiali, Marescialli, 

Sergenti e VSP con le Uniformi da cerimonia (e derivate). Identica per foggia, 

colore e tessuto, si differenzia nel colore del fermaglio e della catenella che è: 

- argentato, per gli Ufficiali Generali; 

- dorato, per gli Ufficiali; 

- brunito, per gli i Sottufficiali; 

- nero, per i Volontari in servizio permanente. 

 

3. GUANTI 

Nel periodo dell'anno in cui è previsto l'uso dell'uniforme invernale, tutto il personale 

militare deve portare sempre i guanti al seguito, qualunque sia la tipologia di uniforme 

indossata. Gli appartenenti alla Specialità bersaglieri indossano guanti di pelle nera in 

luogo di quelli marrone e guanti di cotone nero in luogo di quelli bianchi. 

 

4. CRAVATTE 

In luogo della cravatta di ordinanza sono previste le seguenti varianti: 

- cravatta a maglia di lana, per gli appartenenti all'arma di cavalleria e al rgt.a. a 

cavallo; 

- cravatta di colore rosso per il personale effettivo all'11° rgt. b. e al rgt. "Savoia 

Cavalleria" (3°) (manufatto a maglia di lana). Tale cravatta può essere indossata 

esclusivamente dai militari che prestino servizio effettivo presso le citate unità e 

reparti. Fanno eccezione gli Ufficiali Superiori che abbiano ultimato il periodo di 

comando con funzioni di Comandante di Corpo e siano in servizio presso gli Organi 

Centrali, i Comandi Periferici, gli Enti Territoriali, le Scuole e i Comandi/Enti 

Interforze e Alleati. 
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5. CALZATURE 

a. Scarpe in pelle 

Le scarpe in pelle, di colore marrone testa di moro, vengono indossate da tutto il 

personale militare con l'Uniforme Ordinaria Estiva/Invernale, la Grande Uniforme 

Invernale e le Uniformi di Servizio Estiva/Invernale. 

Con l'Uniforme da Cerimonia (e derivate) le scarpe in pelle sono di colore nero. Il 

personale femminile deve attenersi alle specifiche riportate nella Parte I – Cpt. III 

COMPOSIZIONE DELLE UNIFORMI.  

b. Stivaletti da combattimento e servizio 

Gli stivaletti da combattimento e servizio, in pelle, vengono indossati da tutto il 

personale militare con l'Uniforme per Servizi Armati speciali Estiva/Invernale, 

l'Uniforme per Servizi Armati di parata e d'onore Estiva/Invernale e le Uniformi di 

Servizio e Combattimento (e derivate). 

Le truppe alpine, al posto degli stivaletti S.Cbt., indossano gli scarponi da montagna 

laddove le condizioni ambientali o le circostanze lo richiedano. 

I lagunari, con la S.A. 3 ed in situazioni di impiego anfibio, indossano gli stivaletti 

per lagunari, al posto degli stivaletti S.Cbt.. 

 

6. PULLOVER 

Il pullover può essere indossato con le modalità di cui al Capitolo III - Parte Prima, 

para. 5 e 6. Quando indossato con l'Uniforme di Servizio Estiva, le punte del colletto 

della camicia, munite di mostreggiature, dovranno fuoriuscire dal pullover. 

Con il capo in argomento è sempre interdetto l'uso di decorazioni e altri distintivi. 

 

7. USO DI PARTICOLARI UNIFORMI 

Al posto dell' Uniforme S.A. 2 e S.A. 3, di cui al Capitolo IV - Parte Prima, se non 

diversamente disposto dalle Autorità competenti in occasione delle ricorrenze a 

carattere nazionale ed interforze, i paracadutisti indossano l'uniforme mimetica da 

lancio ed i lagunari l'Uniforme di Servizio e Combattimento per Servizi Armati ordinari 

(con salvagente quando prevista la S.A. 3). Le truppe alpine, quando sfilano in parata 

con zaino affardellato, indossano, in alternativa, l'uniforme da rocciatore o quella da 

sciatore. In tali circostanze, gli Ufficiali non indossano la sciarpa azzurra. 

In occasioni di riviste e parate gli Ufficiali ed i Sottufficiali che sfilano su mezzi ruotati 

o cingolati o che indossano uniformi particolari sono armati di pistola con fondina. 

 

8. FAZZOLETTI DA COLLO E SCIARPA A RETE 

Ad eccezione dell'Uniforme SC. per "Servizi Armati ordinari", in territorio nazionale, 

con la quale si indossa il fazzoletto da collo di specialità, con tutte le altre versioni 

dell'Uniforme di Servizio e Combattimento va indossata la sciarpa a rete. 
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Il personale impiegato in Missioni ONU (Osservatori, ecc.) indossa il fazzoletto azzurro. 

I fazzoletti sono allestiti nei seguenti colori: 

- scarlatto per la fanteria fuori corpo; 

- bianco e scarlatto per i Granatieri di Sardegna (scarlatto a destra per chi indossa); 

- cremisi per i bersaglieri; 

- verde per gli alpini; 

- scarlatto e azzurro per i carristi (scarlatto a destra per chi indossa); 

- policromo per i paracadutisti; 

- scarlatto con, al centro, il leone di San Marco sovrapposto a due fucili e ad 

un'ancora, il tutto sovrastato da corona rostrata per i lagunari; 

- arancione per la cavalleria fuori corpo; 

- giallo arancio per l'artiglieria fuori corpo; 

- cremisi e nero per il genio (nero a destra per chi indossa); 

- azzurro elettrico per le trasmissioni; 

- azzurro e nero per l'Arma dei Trasporti e Materiali (nero a destra per chi indossa). 

In aggiunta a tali configurazioni di base sono consentiti fazzoletti da collo con colori e 

raffigurazioni che si ispirano ai colori ovvero ai distintivi dei vari Comandi, Unità ed 

Enti. 

 

9. UFFICIALI DI COMPLEMENTO, IN FERMA PREFISSATA E IN RAFFERMA, DELLE 

FORZE DI COMPLETAMENTO 

Le categorie sopraccitate sono dispensate dall'obbligo di fornirsi delle seguenti 

uniformi: 

- ordinaria estiva; 

- da cerimonia e derivate. 

Al loro posto indossano l'Uniforme Ordinaria Invernale. 
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USO DEI VARI TIPI DI COPRICAPO 

Ufficiali - Marescialli - Sergenti - VSP 
 

Tipo di 
Uniforme 

Standard Alp. (1) Bers.
Par. 

(2) 
AVES e 
66°(3) 

Arma 
Cavalleria 

Art. cav. 

O.I. BRI CAA BRI BAM BAZ BNE BRI 

G.U.I. BRI CAA CPB BAM BAZ BNE CHE 

O.E. BRE CAA BRE BAM BAZ BNE BRE 

G.U.E. BRE CAA CPB BAM BAZ BNE CHE 

S.I. BNE CAA BNE BAM BAZ BNE BNE 

S.A.I.2 BNE CAA BNE BAM BAZ BNE BNE 

S.A.I.3 BNE CAA CPB BAM BAZ BNE CHE 

S.E. BNE CAA BNE BAM BAZ BNE BNE 

S.A.E.2 BNE CAA BNE BAM BAZ BNE BNE 

S.A.E.3 BNE CAA CPB BAM BAZ BNE CHE 

SC.S.I. BVI BMO BVI BVI BVI BVI BVI 

SC.S.A.I.1 BNE CAA BNE BAM BAZ BNE BNE 

SC.Cbt.I. BVI BMO BVI BVI BVI BVI BVI 

SC.S.E. BVI BVI/BMO BVI BVI BVI BVI BVI 

SC.S.A.E.1 BNE CAA BNE BAM BAZ BNE BNE 

SC.Cbt.E. BVI BVI/BMO BVI BVI BVI BVI BVI 

Ce. BRN BRN BRN BRN BRN BRN BRN 

G.U.Ce. BRN BRN BRN BRN BRN BRN BRN 

Se. BRN BRN BRN BRN BRN BRN BRN 

So. BRN BRN BRN BRN BRN BRN BRN 

Ga. BRN BRN BRN BRN BRN BRN BRN 

LEGENDA: 

BRI: berretto rigido invernale 
BRE: berretto rigido estivo 
BRN: berretto rigido nero 
CAA: cappello alpino (°) 
CPB: cappello piumato da bersagliere (°) 
CHE: chepì per artiglieria a cavallo (°) 
BNE: basco nero 
BAM: basco amaranto (°) 
BAZ: basco azzurro (°) 
BVI: berretto con visiera 
BMO: berretto da montagna 
 
_________________ 
(°) copricapo speciale 

NOTE: 
(1) Personale che presta servizio alle dipendenze del Comando Truppe Alpine 

(compresi i supporti non dotati d'altro copricapo speciale). 
Le varianti BVI/BMO sono in relazione alle condizioni ambientali. Ove 
ragioni d'opportunità e convenienza lo consigliano, con l'uniforme SC.S., al 
posto del cappello alpino, possono essere indossati, su ordine del 
Comandante di Corpo, il berretto con visiera per uniforme da 
combattimento ovvero il berretto da montagna a seconda delle condizioni 
ambientali. 

(2) Personale che presta servizio presso le Aviotruppe. 
(3) Personale dell'Aviazione dell'Esercito in servizio presso i Reparti/ 

Comandi/ Enti dell'Aviazione dell'Esercito o impiegato in compiti specifici 
dell'Aviazione dell'Esercito presso Organi/Comandi Periferici.  
Il personale pilota e specialista dell'Aviazione dell'Esercito, reimpiegato al 
di fuori di Reparti/Comandi/Enti della specialità, mantiene copricapo, fregi 
e mostreggiatura dell'Aviazione dell'Esercito ad esclusione dei casi previsti 
nel Capitolo V della Parte Prima. 
Il personale del 66° rgt. f. "Trieste" indossa il basco azzurro e relativo 
fregio solamente quando è effettivo a tale Reparto. 
Gli Ufficiali Superiori che abbiano ultimato il periodo di Comando con 
funzioni di Comandante di Corpo del 66° rgt. f. "Trieste" e siano in servizio 
presso gli Organi Centrali, i Comandi Periferici, gli Enti Territoriali, le 
Scuole e i Comandi/Enti Interforze e Alleati, possono continuare ad 
indossare il basco azzurro (con relativo fregio e mostreggiatura). 
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USO DEI VARI TIPI DI COPRICAPO 

Volontari non in servizio permanente (*) 

Tipo di 
Uniforme 

Standard Alp. (1) Bers. 
Par. 

(2) 
AVES e 
66°(3) 

Arma 
Cavalleria 

Art. cav. 

O.I. BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE CHE 

G.U.I. BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE CHE (**) 

O.E. BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE CHE 

G.U.E. BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE CHE 

S.I. BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE BNE 

S.A.I.2 BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE BNE 

S.A.I.3 BNE CAA CPB BAM BAZ BNE CHE 

S.E. BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE BNE 

S.A.E.2 BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE BNE 

S.A.E.3 BNE CAA CPB BAM BAZ BNE CHE 

SC.S.I. BVI BMO BVI BVI BVI BVI BVI 

SC.S.A.I.1 BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE BNE 

SC.Cbt.I. BVI BMO BVI BVI BVI BVI BVI 

SC.S.E. BVI BVI/BMO BVI BVI BVI BVI BVI 

SC.S.A.E.1 BNE CAA FEZ BAM BAZ BNE BNE 

SC.Cbt.E. BVI BMO/BVI BVI BVI BVI BVI BVI 
 

(*) I VFP4, se hanno ricevuto in distribuzione l'Uniforme Ordinaria ( Invernale e/o Estiva) indossano il 
BRI/BRE in luogo del BNE. 

(**) Con criniera. 
 
 
 
 
 
LEGENDA: 

CAA: cappello alpino (°) 
CPB: cappello piumato da bersagliere (°) 
FEZ: fez da bersagliere (°) 
CHE: chepì per artiglieria a cavallo (°) 
BNE: basco nero 
BAM: basco amaranto (°) 
BAZ: basco azzurro (°) 
BVI: berretto con visiera 
BMO: berretto da montagna 
 
_________________ 
(°) copricapo speciale 

NOTE: 
(1) Personale che presta servizio alle dipendenze del Comando Truppe Alpine 

(compresi i supporti non dotati d'altro copricapo speciale). Le varianti 
BVI/BMO sono in relazione alle condizioni ambientali. Ove ragioni 
d'opportunità e convenienza lo consigliano, con l'uniforme SC.S., al posto 
del cappello alpino, possono essere indossati, su ordine del Comandante 
di Corpo, il berretto con visiera per uniforme da combattimento ovvero il 
berretto da montagna a seconda delle condizioni ambientali. 

(2) Personale che presta servizio presso le Aviotruppe. 
(3) Personale dell'Aviazione dell'Esercito in servizio presso i Reparti/ 

Comandi/ Enti dell'Aviazione dell'Esercito o impiegato in compiti specifici 
dell'Aviazione dell'Esercito presso Organi/Comandi Periferici.  
Il personale pilota e specialista dell'Aviazione dell'Esercito, reimpiegato al 
di fuori di Reparti/Comandi/Enti della specialità, mantiene copricapo, fregi 
e mostreggiatura dell'Aviazione dell'Esercito ad esclusione dei casi previsti 
nel Capitolo V della Parte Prima. 
Il personale del 66° rgt. f. "Trieste" indossa il basco azzurro e relativo 
fregio solamente quando è effettivo a tale Reparto. 
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NAPPINE IN LANA COLORATA 

per Sergenti e Volontari di truppa delle Truppe Alpine 

UNITÀ NAPPINA (colore) SIGLA 

Reparto Comando TA Azzurra con ovale centrale nero TA in bianco 

Reparto Cdo e spt di Brigata Azzurra con ovale centrale nero B in bianco 

Compagnia Cdo di rgt. alp. Azzurra con ovale centrale nero R In bianco 

Batteria Cdo di rgt. a. ter. Verde con ovale centrale nero  

Compagnia Cdo di rgt. g. gua. Amaranto con ovale centrale nero  

Compagnie del 2° rgt. alp. Verde  

Compagnie del 3° rgt. alp. Azzurra  

Compagnie del 5° rgt. alp. Bianca  

Compagnie del 6° rgt. alp. Verde  

Compagnie del 7° rgt. alp. Bianca  

Compagnie del 8° rgt. alp. Bianca  

Compagnie del 9° rgt. alp. Azzurra  

Compagnie del 2° rgt. g. gua. Amaranto  

Compagnie del 32° rgt. g. gua. Amaranto  

Compagnie del rgt. alp. paracadutisti Azzurra  

Batterie del 1° rgt. a. ter. Verde  

Batterie del 3° rgt. a. ter. Verde  

Centro Addestramento Alpino Azzurra  

Battaglione addestramento Aosta Rossa  

Reparti NON delle Truppe Alpine: 

2° rgt. a. ter. Verde  

2° rgt. t. Amaranto  

24° rgt. man.  Viola  

 



 

 45

CAPITOLO VI 

PRESCRIZIONI SUL DECORO E LA CURA DELLA PERSONA 
 
 

1. PRESCRIZIONI GENERALI 

A mente degli articoli 15 e 18 del Regolamento di Disciplina Militare, il personale della 

F.A. è tenuto ad osservare le prescrizioni di seguito riportate. 

a. Occhiali 

L'uso degli occhiali, da vista e da sole, con l'uniforme è consentito purché di foggia 

classica (lenti a goccia, ovali o rettangolari – montatura di colore nero, grigio o 

metallico e, comunque, non appariscente o sproporzionata).1 

b. Casco protettivo 

Il personale non in servizio, ma in uniforme, che conduce o viene trasportato su 

motociclo privato, è autorizzato all'uso di caschi acquistati dal libero commercio, in 

tinta unita e non appariscenti. 

c. Fermacravatta 

E' consentito l'utilizzo di fermacravatta di tipo "a molla" a condizione che il 

manufatto presenti dimensioni contenute, nonché foggia e soggetto tali da non 

alterare l'estetica dell'uniforme od essere di cattivo gusto. Quando utilizzato, il 

fermacravatta dovrà sempre essere applicato ad un'altezza compresa tra 

l'attaccatura superiore e quella inferiore della tasca della camicia. 

d. Doppi polsini, gemelli e copribottoni 

E' consentito l'uso di camicie con polsini doppi, di gemelli e di copri bottoni purché 

questi ultimi siano ispirati a criteri di sobrietà consoni al decoro dell'uniforme. 

e. Borse personali 

E' consentito al personale nelle Uniformi di Servizio e di Servizio e Combattimento 

l'uso di borse personali in tinta unita, non appariscenti, di forma regolare e di 

modeste dimensioni. E' consentito, in uniforme, l'uso di sacche, zaini o zainetti di 

proprietà personale purché di foggia regolare, colori tinta unita (nero, blu, marrone 

o verde) e dimensioni contenute. 

f. Orologio 

E' consentito l'uso dell'orologio di forma classica e regolare, con cinturino di color 

cuoio, scuro o in acciaio. 

g. Tatuaggi 

in linea di principio, si scoraggia il personale militare a farsi applicare tatuaggi di 

qualsiasi tipologia, per i rischi che tale pratica rappresenta per la salute. La 

consapevolezza e la oramai diffusa conoscenza dei possibili rischi associati a queste 

abitudini, che potrebbero comportare vere e proprie patologie devono, di per sé, 

                                                           
1  Tali prescrizioni non si applicano agli occhiali protettivi indossati per particolari esigenze di carattere operativo. 
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dissuadere il militare a porle in essere al fine di non compromettere la propria 

efficienza fisica. 

Tuttavia, la diffusione del fenomeno impone una regolamentazione dello stesso, 

ferma restando la soggettiva responsabilità discendente da quanto sopra riportato. 

Sono tollerati tatuaggi che non siano visibili quando si indossa qualsiasi tipo di 

uniforme (ad esempio: uniforme da ginnastica, uniformi che prevedono la maglietta 

verde oliva o la camicia a maniche corte). 

Sono proscritti, in qualsiasi parte del corpo, i tatuaggi, che abbiano contenuti 

osceni, con riferimenti sessuali, razzisti, di discriminazione religiosa o che 

comunque possano portare discredito alle Istituzioni dello Stato ed alle Forze 

Armate. 

È vietato agli Allievi Ufficiali e Sottufficiali degli Istituti di formazione e delle Scuole 

Militari farsi applicare tatuaggi su qualsiasi parte del corpo. 

h. Unghie 

Le unghie devono essere ben curate e tali da non superare la lunghezza del 

polpastrello del dito. Sono vietate le unghie finte di qualsiasi genere e forma. 

 

2. PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE MASCHILE 

a. Capelli e basette 

I capelli devono essere puliti, ordinati, ben curati e, se tinti, di colore naturale. Non 

devono essere utilizzate eccessive quantità di lacca, gelatina o brillantina. I capelli 

non devono toccare i capi di corredo (bavero della giubba/camicia) o 

dell'equipaggiamento. Il taglio deve essere corto, in maniera maggiore ai lati e sul 

collo; non deve essere bizzarro e non usuale e deve seguire la naturale attaccatura 

del cuoio capelluto. Le basette non devono superare in lunghezza l'allineamento con 

il limite superiore del trago e devono essere conformi in lunghezza e spessore al 

tipo di acconciatura utilizzata; devono avere forma regolare, non a punta. 

b. Barba e baffi 

Devono essere ben tagliati, ordinati e di lunghezza non eccessiva e sproporzionata. 

La parte del viso non interessata da barba e baffi deve essere comunque ben 

rasata. La barba deve essere staccata dalle basette (intervallo tra barba e basette 

minimo 2-3 cm.); i baffi non devono eccedere la larghezza del viso. Barba e baffi 

devono essere tali da consentire il corretto uso dei capi di equipaggiamento previsti 

con particolare riferimento alla maschera ANTI-NBC. 

c. Trucco 

Non consentito. 

d. Uso di monili 

L'uso di monili, sempre vietato con l'Uniforme da Servizio e Combattimento e 

derivate, è consentito con le altre tipologie di uniforme con le seguenti limitazioni:  
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- un solo anello, non particolarmente appariscente, oltre alla fede nuziale (o di 

fidanzamento); 

- un braccialetto di foggia tradizionale1, anch'esso non particolarmente 

appariscente, intorno al polso sinistro, della larghezza massima di 1 cm; 

- nessuna catenina può essere portata in maniera visibile. 

Non è consentito, con alcuna tipologia di uniforme, né l'uso del "piercing" né l'uso di 

orecchini. 

 

3. PRESCRIZIONI PARTICOLARI PER IL PERSONALE FEMMINILE 

a. Generalità 

Il Comandante di Corpo, per specifiche attività lavorative o per particolari motivi 

temporanei di opportunità, può disporre, con l'Uniforme di Servizio, l'obbligatorietà 

dell'uso del pantalone. 

b. Biancheria intima 

La biancheria intima, incluso il reggiseno, deve essere sempre indossata con tutte 

le uniformi e deve essere di tipo e colore tale da non risultare visibile attraverso 

alcun capo di vestiario. 

c. Borsa 

L'uso della borsa, laddove previsto secondo la tipologia dell'uniforme, è da 

considerarsi facoltativo. Qualora al seguito, dovrà essere tenuta con la mano 

sinistra o a tracolla sulla spalla sinistra, onde consentire il saluto con la mano 

destra. Quando a tracolla, la cinghia deve essere regolata in maniera tale da farla 

cadere sul fianco naturalmente. Tale accessorio, salvo diversa disposizione 

dell'Autorità responsabile, non va utilizzato in occasione di manifestazioni che 

prevedano l'inquadramento di personale femminile. 

d. Capelli 

I capelli devono essere puliti, ordinati, ben curati e, se tinti, di colore naturale. Non 

devono essere utilizzate eccessive quantità di lacca, gelatina o brillantina. Il taglio 

non deve essere bizzarro e non usuale. La lunghezza, posteriormente, non deve 

superare il bordo inferiore del colletto e, anteriormente, non deve eccedere al di 

sotto delle sopracciglia. In maniera proporzionale, il volume dei capelli non deve 

essere eccessivo. Possono essere utilizzati accessori di dimensioni ridotte e colori 

naturali allo scopo di raccoglierli o mantenerli in ordine. Con il copricapo 

indossato, i capelli non devono fuoriuscire dal bordo anteriore. E', inoltre, vietato 

fare uso di ciglia e sopracciglia finte. 

e. Cosmetici 

Con le uniformi "Ordinaria e derivate", di "Servizio e derivate" e da "Cerimonia e 

derivate" è consentito l'uso moderato di cosmetici dai colori tenui evitando qualsiasi 

                                                           
1  Con qualsiasi tipo di uniforme, l'uso del braccialetto non è consentito in occasione di cerimonie ed eventi solenni. 
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forma di appariscenza. Lo smalto per unghie deve essere di colore trasparente 

neutro.  

f. Uso di monili e accessori 

L'uso di monili, sempre vietato con l'Uniforme da Servizio e Combattimento e 

derivate, è consentito con le altre tipologie di uniforme con le seguenti limitazioni:  

- un solo anello, non particolarmente appariscente, oltre alla fede nuziale (o di 

fidanzamento); 

- un braccialetto di foggia tradizionale1 intorno al polso sinistro, della larghezza 

massima di 1 cm; 

- una coppia di orecchini identici, non appariscenti, non pendenti, di forma sferica o 

semisferica, in colore oro o argento, di perla o brillante. Non è consentito l'uso di 

"piercing"2; 

- nessuna catenina può essere portata in maniera visibile. 

g. Varie 

In caso di gravidanza, il Comandante di Corpo può autorizzare l'uso di abiti civili, su 

richiesta dell'interessata, al manifestarsi dell'esigenza. In ogni caso non è 

consentito l'uso dell'uniforme in stato avanzato di gravidanza qualora dovesse 

sorgere l'esigenza di modifiche/adattamenti dell'uniforme stessa. 

 

4. DIVIETI 

Al personale militare in uniforme è vietato: 

- portare capi di vestiario sbottonati; 

- ingombrare tasche o taschini o farne fuoriuscire oggetti; 

- l'uso promiscuo di capi di vestiario civili e militari; 

- indossare, con l'Uniforme di Servizio e Combattimento, monili ed accessori che per 

colore e forma possano inficiare le finalità mimetiche dell'uniforme stessa; 

- indossare distintivi o nastrini non autorizzati dal presente Regolamento o da 

apposita circolare dello Stato Maggiore dell'Esercito. 

 

Le prescrizioni precedenti possono subire ulteriori limitazioni ai fini della salvaguardia del 

rispetto delle vigenti norme antinfortunistiche e delle esigenze derivanti dal corretto uso 

di qualunque equipaggiamento militare. 
 
 

                                                           
1  Con qualsiasi tipo di uniforme, l'uso del braccialetto non è consentito in occasione di cerimonie ed eventi solenni. 
2  Per i "piercing" valgono le stesse considerazioni di carattere sanitario espresse per i tatuaggi. 
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CAPITOLO I 

GRADI 
 
 

1. GENERALITA' 

I gradi indicano il rango gerarchico del militare che li indossa. Possono altresì indicare 

una specifica funzione o una carica mediante l'applicazione di una bordatura di colore 

rosso/nero o l'aggiunta di elementi bordati di rosso/nero. 

L'uso degli elementi aggiuntivi ai gradi è limitato al periodo di permanenza nella 

funzione o nella carica. I gradi funzionali sono indossati dai militari che ricoprono un 

incarico per il quale le tabelle organiche prevedono esclusivamente il grado superiore. 

I gradi si applicano sul berretto rigido, sul cappello alpino, sul chepì, sulla giubba, sul 

cappotto, sul soprabito, sull'impermeabile, sul pullover, sulla sovraggiubba policroma 

dell'impermeabile, sull'Uniforme di Servizio e Combattimento, sulla tuta di volo, sulla 

tuta da lavoro, sul camice sanitario, sulla maglietta verde oliva (quando indossata con 

la SC.S.E. senza la giubba), ecc.. 

Non si applicano, invece, sul basco, sul berretto da montagna, sul cappello da 

bersagliere, sul berretto per Uniforme di Servizio e Combattimento. 

 

2. GRADI PER COPRICAPO 

a. Gradi per berretto rigido 

I gradi per berretto rigido sono applicati lungo il soggolo che è posto 

sull'attaccatura della visiera ed è fissato per mezzo di due bottoni di metallo dorato 

(argentato per i Generali). 

(1) Ufficiali Generali 

Soggolo in trecciola di cordoncino, di mm 5 di diametro, tessuto in argento alto 

mm 12 a tre capi. Galloncini di grado, costituiti da un nastro di tessuto 

argentato bordato di nero, applicati su ogni lato del soggolo all'altezza delle 

tempie, nel numero di: 

- 4 per Generale (Capo di Stato Maggiore della Difesa); 

- 4 per Generale di Corpo d'Armata con incarichi speciali (un galloncino è 

bordato di rosso); 

- 3 per Generali di Corpo d'Armata / Tenenti Generali; 

- 2 per Generali di Divisione / Maggiori Generali; 

- 1 per Generali di Brigata / Brigadier Generali. 

(2) Ufficiali Superiori 

Soggolo in cordone dorato a due capi ritorti, di mm 5 di diametro, alto mm 10. 

Galloncini di grado, costituiti da un nastro di tessuto dorato bordato di nero, 

applicati su ogni lato del soggolo all'altezza delle tempie, nel numero di: 

- 3 per Colonnello; 
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- 2 per Tenente Colonnello; 

- 1 per Maggiore. 

(3) Ufficiali Inferiori 

Soggolo in nastro di tessuto dorato, alto mm 11. Galloncini di grado, costituiti 

da un nastro di tessuto dorato bordato di nero, applicati su ogni lato del 

soggolo all'altezza delle tempie, nel numero di: 

- 3 per Capitano; 

- 2 per Tenente; 

- 1 per Sottotenente. 

(4) Sottufficiali - Ruolo Marescialli 

(a) Primo Maresciallo Luogotenente 

Soggolo, bordato di rosso, in nastro dorato alto mm 11, striato di nero 

nella parte centrale con una riga orizzontale di mm 3. Galloncini di grado 

nel numero di quattro, bordati di colore rosso, costituiti da un nastro di 

tessuto dorato, striato in nero, in senso obliquo, nella parte centrale 

(larghezza di ogni galloncino mm 6), applicati su ogni lato del soggolo 

all'altezza delle tempie. 

(b) Primo Maresciallo 

Soggolo, non bordato di rosso, come per il Primo Maresciallo Luogotenente. 

Galloncini di grado come per il Primo Maresciallo Luogotenente, ma nel 

numero di tre. 

(c) Maresciallo 

Soggolo in nastro dorato alto mm 11, striato di nero nella parte centrale 

con una riga orizzontale di mm 3. Galloncini di grado costituiti da un nastro 

di tessuto dorato, bordato di nero e striato in senso obliquo ed in nero nella 

parte centrale (larghezza di ogni galloncino mm 6), applicati su ogni lato 

del soggolo all'altezza delle tempie, nel numero di: 

- 3 per Maresciallo Capo; 

- 2 per Maresciallo Ordinario; 

- 1 per Maresciallo. 

(5) Sottufficiali - Ruolo Sergenti 

Soggolo alto mm 11, di colore nero, avente al centro una striscia in senso 

orizzontale di colore oro con altezza mm 3. Galloncini di colore oro, bordati di 

nero (mm 1) e striati in senso obliquo ed in nero nella parte centrale (larghezza 

di ogni galloncino mm 6), applicati su ogni lato del soggolo all'altezza delle 

tempie, nel numero di: 

- 3 per Sergente Maggiore Capo; 

- 2 per Sergente Maggiore; 

- 1 per Sergente. 
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(6) Ruolo Volontari in servizio permanente 

Soggolo alto mm 11, di colore nero. 

b. Gradi per cappello alpino 

Sono posti sul lato sinistro del cappello. 

La penna del copricapo, di lunghezza 25 cm, compresa la nappina, è portata con 

un'inclinazione di 60° dalla falda ed è di colore: 

- bianco per gli Ufficiali Generali e Ufficiali Superiori; 

- nero per gli Ufficiali Inferiori, Sottufficiali e Graduati di Truppa. 

(1) Ufficiali Generali 

Nastro di tessuto argentato di forma romboidale sul quale sono applicate 

stellette dorate nel numero di: 

- 4 per Generale (Capo di Stato Maggiore della Difesa); 

- 4 per Generale di Corpo d'Armata con incarichi speciali (una stelletta è 

bordata di rosso); 

- 3 per Generale di Corpo d'Armata / Tenente Generale; 

- 2 per Generale di Divisione / Maggior Generale; 

- 1 per Generale di Brigata / Brigadier Generale. 

(2) Ufficiali Superiori 

Gallone dorato piatto della larghezza di mm 17 disposto ad angolo retto con il 

vertice in alto e galloncini sottostanti della larghezza singola di mm 5 nel 

numero di: 

- 3 per Colonnello; 

- 2 per Tenente Colonnello; 

- 1 per Maggiore. 

I galloncini sono intramezzati da una striscia di seta grigio verde larga mm 3. 

(3) Ufficiali Inferiori  

Galloncini dorati piatti disposti ad angolo retto, con il vertice in alto nel numero 

di: 

- 3 per Capitano; 

- 2 per Tenente (larghezza di ogni galloncino mm 6); 

- 1 per Sottotenente (larghezza del galloncino mm 12). 

I galloncini sono intramezzati da una striscia di seta grigio verde larga mm 3. 

(4) Sottufficiali - Ruolo Marescialli 

(a) Primo Maresciallo "Luogotenente" 

Galloncino di tessuto dorato, della larghezza di mm 12, striato in nero e 

sottopannato in rosso, disposto ad angolo retto con il vertice in alto. A 

sinistra del vertice stelletta dorata e bordata di rosso. 

(b) Primo Maresciallo 

Galloncino di tessuto dorato, della larghezza di mm 12, striato in nero e 

sottopannato in rosso, disposto ad angolo retto con il vertice in alto. 
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(c) Maresciallo 

Nastro di tessuto dorato, della larghezza di mm 12, striato in nero e 

disposto ad angolo retto con il vertice in alto. 

c. Gradi per chepì per artiglieria a cavallo 

Si applicano intorno alla parte superiore del "fusto" immediatamente al di sotto del 

"tondino". 

(1) Ufficiali Superiori 

Gallone dorato piatto della larghezza di mm 17, con galloncini sottostanti della 

larghezza di mm 5, nel numero di: 

- 3 per Colonnello; 

- 2·per Tenente Colonnello; 

- 1 per Maggiore. 

I vari galloncini sono intramezzati da una striscia di seta kaki larga mm 3. 

(2) Ufficiali Inferiori 

Galloncini dorati piatti nel numero di: 

- 3 per Capitano (larghezza di ogni galloncino mm 6); 

- 2 per Tenente (larghezza di ogni galloncino mm 6); 

- 1 per Sottotenente (larghezza del galloncino mm 12). 

(3) Sottufficiali - Ruolo Marescialli 

(a) Primo Maresciallo "Luogotenente" 

Galloncino di tessuto dorato, della larghezza di mm 12, striato in nero e 

sottopannato in rosso. 

(b) Primo Maresciallo 

Come per il Primo Maresciallo "Luogotenente". 

(c) Marescialli 

Galloncino di tessuto dorato della larghezza di mm 12 striato in nero. 

(4) Sottufficiali - Ruolo Sergenti 

Galloncino di raion giallo largo mm 15. 

(5) Graduati di Truppa 

Galloncino di raion rosso largo mm 15. 
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3. GRADI PER CONTROSPALLINE 

a. In metallo 

Sono portati sulla giubba dell'Uniforme Ordinaria (E. - I.) e di Servizio (I.), e sul 

cappotto. 

ELEMENTI Dimensioni (mm) 

Greca 48 x 25 

Corona turrita 35 x 20 

Stelletta per Ufficiali 20 

Stelletta per Primo Maresciallo "Luogotenente"  20 

Piastrina rettangolare per il Ruolo Marescialli 46 x 35 

Barretta per Primo Capitano 20 x 4 

(1) Ufficiali Generali 

Greca in metallo bianco argentato, disposta trasversalmente a mm 5 dal bordo 

esterno della controspallina. Quattro, tre, due o una stelletta zigrinata, in 

metallo bianco argentato, rispettivamente per Generale e per Generale di Corpo 

d'Armata con incarichi speciali (una stelletta è bordata di rosso), Generale di 

Corpo d'Armata / Tenente Generale, Generale di Divisione / Maggiore Generale 

e Generale di Brigata / Brigadier Generale. La prima stelletta dista dalla greca 

mm 2. Quelle successive debbono essere disposte in modo che i centri di figura 

di ogni stelletta siano distanti tra loro di mm 20. 

(2) Ufficiali Superiori 

Corona turrita in ottone dorato, applicata a mm 5 dal bordo esterno della 

controspallina. Tre, due o una stelletta zigrinata in ottone dorato, 

rispettivamente per Colonnello, Tenente Colonnello e Maggiore. Le stellette 

devono essere applicate progressivamente, a partire dalla corona, alle stesse 

distanze indicate per i gradi dei Generali. 

(3) Ufficiali Inferiori 

Tre, due, una stelletta zigrinata, in ottone dorato, rispettivamente per 

Capitano, Tenente e Sottotenente. I Primi Capitani sono contraddistinti, oltre 

che dal relativo grado, da una barretta d'ottone dorato, applicata a mm 5 dal 

bordo esterno della controspallina. Le stellette sono applicate progressivamente 

a partire dal bordo esterno della controspallina. La prima stelletta con il centro 

figura a mm 20 dal suddetto bordo. Analoga distanza dovrà intercorrere fra le 

altre. 

(4) Sottufficiali - Ruolo Marescialli 

(a) Primo Maresciallo Luogotenente 

Piastrina di metallo, trapezoidale, di colore kaki  sulla quale sono disposte 

in rilievo tre barrette in metallo dorato, (ciascuna larga mm 6, intervallate 

da una scanalatura di colore rosso di mm 6, striate con andamento ad "s" 
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in rosso nella parte centrale e bordate perimetralmente di rosso per mm 2) 

ed una stelletta di metallo a cinque punte, a rilievo, dorata e bordata di 

rosso, il cui centro dista dal bordo della barretta mm 12. 

(b) Primo Maresciallo 

Tre barrette trasversali in ottone dorato intervallate da tratti di vernice 

rossa, come per Primo Maresciallo Luogotenente. 

(c) Marescialli 

Barrette trasversali di ottone dorato,intervallate da tratti di vernice nera. 

Le barrette sono tre, due, una rispettivamente per Maresciallo Capo, 

Maresciallo Ordinario e Maresciallo. 

(5) Sottufficiali - Ruolo Sergenti  

(a) Sergenti Maggiori Capi 

Due galloncini ed un gallone in ottone dorato disposti a V con il vertice in 

basso (i galloncini sono sotto il gallone). Gallone e galloncini hanno una 

larghezza totale di mm 45. Le due ali sono tagliate in linea verticale ed 

hanno una lunghezza di mm 35. Gli intervalli tra gallone e galloncini sono 

di mm 2 e verniciati in nero (azzurro per i paracadutisti). Sotto il vertice 

dei due galloncini è posta una barretta trasversale di ottone dorato con 

bordi in nero. 

(b) Sergenti Maggiori 

Due galloncini ed un gallone in ottone dorato disposti a V con il vertice in 

basso (i galloncini sono sotto il gallone). Gallone e galloncini hanno una 

larghezza totale di mm 45. Le due ali sono tagliate in linea verticale ed 

hanno una lunghezza di mm 35. Gli intervalli tra Gallone e galloncini sono 

di mm 2 e verniciati in nero (azzurro per i paracadutisti). 

(c) Sergenti 

Come i Sergenti Maggiori, con la differenza che il galloncino è uno solo e la 

lunghezza delle due ali è di mm 25. I gradi vanno applicati sulla 

controspallina a mm 5 dal bordo esterno. 

(6) Graduati di truppa 

(a) Ruolo Volontari in Servizio Permanente 

Piastrina trapezoidale (spessore mm 1, base maggiore mm 48, base 

minore mm 44 ed altezza mm 65) di colore kaki sulla quale sono disposti in 

rilievo un gallone a "V" e un galloncino arcuato rosso per il 1° Caporal 

Maggiore. Sotto al gallone a "V", sono posti uno o due galloncini a "V" di 

colore rosso, spaziati in nero, rispettivamente per Caporal Maggiore Scelto 

e Caporal Maggiore Capo. Per il grado di Caporal Maggiore Capo Scelto lo 

spazio tra il gallone e i due galloncini a "V" è di colore oro. Il gallone e i 

galloncini sono larghi mm 42 e distano dalla base della piastrina mm 2. 
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Le due ali del gallone tagliate in verticale hanno uno spessore di mm 10 

(mm 12 per il grado di 1° Caporal Maggiore) mentre quelle dei galloncini 

misurano mm 5. Lo spessore del galloncino arcuato è di mm 5 e lo spazio 

tra il gallone a "V" ed i galloncini misura mm 2. 

(b) Graduati VFP-4 e VFB 

Caporal Maggiore: due galloncini ed un gallone in plastica nera disposti a 

"V" con il vertice in basso (i galloncini sono sotto il gallone). Gallone e 

galloncini hanno una larghezza di mm 45, le due ali sono tagliate in linea 

verticale ed hanno una lunghezza di mm 40, il fondo e lo spazio tra il 

gallone ed il galloncino sono di colore azzurro e misurano mm 2; l'angolo è 

di 90°. 

Caporale: come per il Caporal Maggiore, con un galloncino invece di due. 

(c) Graduati VFP-1  

Caporale: un galloncino ed un gallone in ottone verniciato in nero (rosso 

per i Paracadutisti) disposti a "V" con il vertice in basso (il galloncino è 

sotto il gallone). Le due ali sono tagliate in linea verticale ed hanno una 

larghezza di mm 25. 

I gradi vanno applicati sulla controspallina a mm 5 circa dal bordo esterno. 

b. In plastica 

Sono stampati, su fascetta tubolare in materia plastica di colore kaki, con stessa 

foggia e colore di quelli in metallo. Sono portati sulla camicia (estiva ed invernale), 

sul pullover, sul soprabito. Sul giubbino di servizio vanno portati i gradi su fascetta 

tubolare in materia plastica con sfondo di colore nero. Per le uniformi di Servizio e 

Combattimento introdotte a partire dall'anno 2004 (modelli vegetato e desertico) i 

gradi in plastica, su sfondo verde, sono oscurati1 ed applicati sull'apposita pattina. 

 

4. GRADI PETTORALI 

a. Per capi privi di controspalline 

Sono utilizzati per i capi di vestiario privi di controspalline, quali l'Uniforme di 

Servizio e Combattimento (nella versione introdotta anteriormente all'anno 2004), 

la tuta ginnica e la maglietta a mezze maniche. Si applicano sulla parte sinistra del 

petto disposti in senso orizzontale. Sono stampati su base rettangolare in panno di 

colore verde (dimensioni: mm 85 x 50) con foggia e colore2 simili a quelli in 

metallo, a parte le seguenti varianti: 

- Ufficiali Generali, greca con sovrapposte, su una riga, stellette nel numero di 

quattro, tre, due, una rispettivamente per Generale e Generale di Corpo d'Armata 

con incarichi speciali (una stelletta è bordata di rosso), Generale di Corpo 

d'Armata / Tenente Generale, Generale di divisione / Maggior Generale e Generale 

                                                           
1 Le tonalità di colore devono essere quelle previste dalle specifiche tecniche (ST 1307/E- VEST - Modello 2004). 
2 Oscurati per l'Uniforme di Servizio e Combattimento. 
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di Brigata / Brigadier Generale; 

- Ufficiali Superiori, corona turrita con sovrapposte, su una riga, stellette nel 

numero di tre, due, una rispettivamente per Colonnelli, Tenenti Colonnelli e 

Maggiori; 

- Ufficiali Inferiori, stellette su una riga, nel numero di tre, due e una 

rispettivamente per Capitani, Tenenti e Sottotenenti. 

b. Per camice sanitario 

Sono realizzati in velcro bianco e applicati sulla parte sinistra del camice all'altezza 

del petto. I simboli sono quelli tradizionali che identificano il grado degli Ufficiali, 

Sottufficiali e graduati di truppa. 

In particolare quelli per gli Ufficiali sono di colore giallo e quelli per gli Ufficiali 

Generali sono di colore grigio. 

I gradi per Colonnelli con attribuzioni di Comandante di Corpo sono completati da 

un bordo rosso lungo il perimetro delle stellette. 

Dimensioni del supporto: larghezza mm 85 e altezza mm 50 per Ufficiali e 

Marescialli; larghezza mm 45 e altezza mm 60 per Sergenti, VSP, Volontari non in 

servizio permanente. 

 

5. GRADI E PASSANTI PORTADISTINTIVI PER LE UNIFORMI DA CERIMONIA DI 

UFFICIALI, MARESCIALLI, SERGENTI E VSP 

a. Gradi 

Sono su fondo nero e si applicano sulle maniche con la parte inferiore a cm 9 dal 

bordo inferiore della giubba. 

(1) Ufficiali Generali 

Greca ricamata in filo argentato con sovrapposti galloncini in tessuto argentato 

nel numero di quattro, tre, due uno rispettivamente per Generale e Generale di 

Corpo d'Armata con incarichi speciali (un galloncino è bordato di rosso), 

Generale di Corpo d'Armata / Tenenti Generali, Generale di Divisione / Maggior 

Generale e Generale di Brigata / Brigadier Generale. 

Il galloncino più alto forma superiormente un anello; la parte di galloncino che si 

sovrappone all'altra per chiudere l'anello deve essere rivolta all'indietro. 

(2) Ufficiali Superiori1 

Gallone in tessuto dorato con sovrapposti galloncini in tessuto dorato nel 

numero di tre, due, uno rispettivamente per Colonnello, Tenente Colonnello e 

Maggiore. 

Per il galloncino più alto come per gli Ufficiali Generali. 

(3) Ufficiali Inferiori 

Galloncini in tessuto dorato in numero di tre, due, uno rispettivamente per 

                                                           
1 Nessun segno distintivo è previsto per gli Ufficiali Superiori Comandanti di Corpo. 
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Capitano, Tenente e Sottotenente. 

Per il galloncino più alto, come per gli Ufficiali Generali. 

(4) Ruolo Marescialli 

In oro screziato di nero, senza giro di bitta e con disegno del gallone identico a 

quello in uso per le barrette, in numero di tre, due, una rispettivamente per 

Maresciallo Capo, Maresciallo Ordinario e Maresciallo. 

Per il Primo Maresciallo, la bordatura è di colore rosso. 

(5) Ruolo Sergenti 

In oro con disegno del gallone a forma di baffo (larghezza 1 cm), posizionato a 

2 cm, sopra il terzo bottone della giubba, sulla metà frontale della manica e 

ulteriori galloncini  a forma di baffo (larghezza 0,5 cm) nel numero di uno per 

Sergente e due per Sergente Maggiore. 

Per il Sergente Maggiore Capo, aggiunta di una barretta dorata trasversale di 1 

cm di larghezza, posta inferiormente, centrata tra il gallone ed il terzo bottone 

della giubba. 

(6) Ruolo Volontari in Servizio Permanente 

In rosso con disegno del gallone a forma di baffo (larghezza 1 cm), posizionato 

a 2 cm, sopra il terzo bottone della giubba, sulla metà frontale della manica 

(per 1° Caporale Maggiore) e ulteriori galloncini a forma di baffo (larghezza 0,5 

cm) nel numero di uno per Caporale Maggiore Scelto e due per Caporale 

Maggiore Capo. 

Per il Caporale Maggiore Capo Scelto, la spaziatura interna tra il gallone ed i 

due galloncini è di color oro. 

b. Passanti portadistintivi 

Sono di forma rettangolare e vanno applicati sulle spalle a 4 cm dall'attaccatura 

della manica. I passanti sono ricamati su panno nero. 

(1) Ufficiali Generali 

Rettangolo di nastro d'argento con un bordo perimetrale anch'esso in argento. 

Su di esso sono applicati: 

- per Generale di Corpo d'Armata / Tenente Generale e rango superiore: aquila 

ricamata in oro delimitata da un filo di seta rossa; 

- per Generale di Divisione / Maggiore Generale e Generale di Brigata / 

Brigadier Generale: aquila ricamata in argento delimitata da un filo di seta 

rossa; 

- per Generali dei Corpi Logistici e del Corpo degli Ingegneri: fregio ricamato in 

argento del Corpo di appartenenza delimitato da un filo di seta rossa. 

Le aquile hanno le zampe rivolte verso l'esterno e la testa rivolta in avanti 

rispetto a chi indossa l'uniforme. 

I distintivi dei Generali dei Corpi hanno la base rivolta in avanti rispetto a chi 

indossa l'uniforme. 
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(2) Ufficiali Superiori ed Inferiori 

Rettangolo di stoffa (del medesimo tipo e colore di quello della giubba su cui 

devono essere applicati) munito di bordo a ricamo in canottiglia dorata, doppio 

per gli Ufficiali Superiori e unico per gli Ufficiali Inferiori. 

Sui passanti portadistintivi vanno applicati i fregi in metallo dorato dell'Arma, 

Specialità o Corpo di appartenenza. 

Essi hanno la base rivolta in avanti rispetto a chi indossa l'uniforme; i fregi che 

presentano fiamme ripiegate sono realizzati in due modelli, in modo tale che la 

fiamma risulti sempre rivolta verso l'esterno. Analogamente i fregi degli 

appartenenti alle truppe alpine hanno l'aquila rivolta verso l'esterno. 

(3) Ruoli Marescialli e Sergenti 

Come per gli Ufficiali inferiori ma con cornice screziata di nero. 

(4) Ruolo Volontari in Servizio Permanente 

Come quelli previsti per gli Ufficiali Inferiori, per i Marescialli ed il personale del 

ruolo Sergenti ma con cornice nera. 

 

6. PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

a. Ufficiali Generali che ricoprono particolari cariche 

Gli Ufficiali Generali, che ricoprono gli incarichi di: 

- Capo di Stato Maggiore dell'Esercito; 

- Comandante Generale della Guardia di Finanza; 

- Segretario Generale del Ministero della Difesa / Direttore Nazionale degli 

Armamenti; 

- Deputy Supreme Allied Commander Transformation presso la NATO; 

- Direttore Generale della Sanità Militare della Difesa (qualora Generale di Divisione 

/ Maggior Generale); 

- Direttore dell' AISE (Agenzia Informazioni e Sicurezza Esterna) e dell' AISI 

(Agenzia Informazioni e Sicurezza Interna) (qualora Generale di Divisione / 

Generale di Brigata o grado equivalente); 

portano in aggiunta al distintivi del proprio grado e limitatamente al periodo in cui 

ricoprono tali cariche: 

- una stelletta bordata di rosso, applicata verso l'interno delle controspalline delle 

uniformi invernali ed ordinaria estiva e della fascetta tubolare per le uniformi ove 

previsto l'uso di tale accessorio; 

- una stelletta a bassa visibilità bordata di rosso su panno con nastro verde e sulla 

fascetta tubolare per l'uniforme di servizio e combattimento; 

- un galloncino in nastro di tessuto argentato con i bordi filettati in rosso applicato 

in ciascun lato verso l'interno (verso il fregio) sul soggolo del berretto rigido; 

- un galloncino in tessuto argentato, foggiato superiormente ad anello, con i lati 

lunghi filettati di rosso, sulla giubba delle uniformi da cerimonia e derivate; 
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- una stelletta bordata di rosso, applicata sul nastro di tessuto argentato di forma 

romboidale (verso il fregio) del cappello alpino. 

b. Ufficiali che ricoprono incarichi corrispondenti al grado superiore 

Gli Ufficiali Generali di Brigata e di Divisione e gli Ufficiali Superiori, designati ad 

assolvere incarichi di comando e di staff esclusivamente del livello superiore1 in 

ambito nazionale, nei Comandi Multinazionali di Contingenza e negli Organismi 

Internazionali (all'estero e in Patria), limitatamente ai periodi in cui vengono 

esercitati tali incarichi, si attengono alle norme di seguito riportate: 

(1) Ufficiali Generali 

Valgono le disposizioni di cui al precedente s/para. a.. 

Il galloncino del berretto2 e il galloncino della giubba delle uniformi da 

cerimonia e derivate e la stelletta funzionale bordata di rosso, sono sostituiti 

all'atto della promozione da analoghi distintivi privi di bordo rosso. 

(2) Colonnelli 

Indossano: 

- greca argentata con una stelletta argentata bordata di rosso sulle 

controspalline delle uniformi invernali ed ordinaria estiva e della fascetta 

tubolare per le uniformi ove previsto l'uso di tale accessorio; 

- greca e stelletta a bassa visibilità bordata di rosso su panno con nastro verde 

e sulla fascetta tubolare per l'uniforme di servizio e combattimento; 

- fregio da Generale sul copricapo e trecciola d'argento con galloncino in nastro 

di tessuto d'argento, bordato di rosso, sul berretto rigido; 

- greca argentata sormontata da un galloncino foggiato ad anello con i lati 

lunghi filettati di rosso e passanti portadistintivi d'argento con aquila, 

rispettivamente sulle maniche e sulle spalline della giubba delle uniformi da 

cerimonia e derivate; 

- nappina di metallo argentato e nastro d'argento con una stelletta bordata di 

rosso, sul cappello alpino; 

- stellette dorate sul bavero e sul colletto della camicia a mezze maniche estiva; 

- bottoni, sciabola con pendagli e dragona da Ufficiale Generale. 

All'atto della promozione al grado superiore la stelletta ed i galloncini bordati di 

rosso sono sostituiti con gli stessi segni senza bordo rosso. 

(3) Tenenti Colonnelli/Maggiori 

In aggiunta ai distintivi del proprio grado: 

- stelletta bordata di rosso verso l'interno delle controspalline delle uniformi 

invernali ed ordinaria estiva e della fascetta tubolare per le uniformi ove 

previsto l'uso di tale accessorio; 

                                                           
1 Intendendo per livello superiore sia il grado riportato nella colonna "Organico" sia quello riportato nella colonna "Equipollenza 

per l'impiego" delle Tabelle Ordinative Organiche (T.O.O.). 
2 Per i Generali di Divisione/ Maggiori Generali con incarico corrispondente al grado superiore il fregio del copricapo è quello 

argentato su fondo rosso (berretto rigido) o con superficie argentata patinata (basco). 
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- una stelletta a bassa visibilità bordata di rosso su panno con nastro verde e 

sulla fascetta tubolare per l'uniforme di servizio e combattimento; 

- un galloncino in nastro di tessuto dorato, con bordi filettati in rosso applicato 

sulla trecciola del berretto rigido in ciascun lato verso l'interno; 

- un galloncino in tessuto dorato, forgiato superiormente ad anello, con i lati 

lunghi filettati di rosso, sulla giubba delle uniformi da cerimonia e derivate; 

- un filetto rosso, che sostituisce quello verde presente, dividendo il 2° o il 3° 

filetto del grado di Ten. Col. / Col. (quello più vicino alla tesa del cappello) dal 

1° o dal 2° filetto, per gli appartenenti alle truppe alpine. 

All'atto della promozione al grado superiore la stelletta ed i galloncini bordati di 

rosso sono sostituiti con gli stessi segni senza bordo rosso. 

c. Capitani designati a ricoprire incarichi/funzioni di livello superiore nei 

Comandi Multinazionali 

Il distintivo di incarico per i Capitani designati a ricoprire incarichi / funzioni di livello 

superiore nei Comandi Multinazionali è costituito dai seguenti accessori: 

- una corona turrita in ottone dorato con stelletta di colore brunito con bordatura in 

oro per le controspalline delle uniformi invernali ed ordinaria estiva e della fascetta 

tubolare per le uniformi ove previsto l'uso di tale accessorio; 

- una corona turrita a bassa visibilità e una stelletta di colore marrone su panno con 

nastro verde e sulla fascetta tubolare per l'uniforme di servizio e combattimento; 

- un galloncino in nastro di tessuto di colore marrone, bordato di nero applicato sul 

cordone dorato a due capi ritorti in ciascun lato verso l'interno; 

- un gallone in tessuto dorato sormontato da un galloncino in tessuto dorato, 

forgiato superiormente ad anello, con i lati lunghi filettati di colore marrone, sulla 

giubba delle uniformi da cerimonia e derivate; 

- un gallone di grado piatto di colore dorato, disposto ad angolo retto con il vertice 

in alto ed un galloncino di grado piatto di colore marrone sottostante disposto ad 

angolo retto, interno rispetto al galloncino dorato, posto sul lato sinistro del 

cappello alpino. Il distintivo è indossato solo a seguito di specifica determinazione 

individuale dello Stato Maggiore dell'Esercito e limitatamente al periodo in cui 

viene esercitato l'incarico / funzione. 

d. Tenenti che ricoprono incarichi corrispondenti al grado superiore 

I Tenenti designati ad assolvere incarichi di comando e di staff esclusivamente del 

livello superiore1 in ambito nazionale, nei Comandi Multinazionali di Contingenza e 

negli Organismi Internazionali (all'estero e in Patria), limitatamente ai periodi in cui 

vengono esercitati tali incarichi, in aggiunta ai distintivi del proprio grado, 

indossano: 

- una stelletta funzionale di colore brunito con bordatura in oro, per le 

                                                           
1 Intendendo per livello superiore sia il grado riportato nella colonna "Organico" sia quello riportato nella colonna "Equipollenza 

per l'impiego" delle Tabelle Ordinative Organiche (T.O.O.). 
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controspalline delle uniformi invernali ed ordinaria estiva (lato interno); 

- una stelletta funzionale marrone con bordatura in oro, su panno con nastro verde 

per l'Uniforme di Servizio e Combattimento e su fascetta tubolare per le uniformi 

ove è previsto l'uso di tale accessorio; 

- un travetto di colore marrone per le uniformi da cerimonia invernale ed estiva; 

- un galloncino di grado costituito da un nastro in tessuto di colore marrone bordato 

di nero, posto verso l'interno sul soggolo del berretto rigido affiancato ai due 

galloncini dorati; un galloncino di grado piatto di colore marrone, disposto ad 

angolo retto, interno rispetto ai galloncini dorati, posti sul lato sinistro del cappello 

alpino. 

e. Ufficiali Superiori Comandanti di Corpo 

Gli Ufficiali Superiori Comandanti di Corpo indossano: 

- le stellette bordate di rosso sulle Uniformi O. e S. (e derivate); 

- i galloncini bordati di rosso sul soggolo del berretto rigido con l'Uniforme O. (e 

derivate). 

Non indossano alcun segno distintivo sulle Uniformi da Ce. (e derivate). 

f. Personale promosso a titolo onorifico 

I distintivi di grado destinati ad indicare la promozione a titolo onorifico sono 

realizzati nel doppio colore oro ed argento ed in particolare: 

- Ufficiali: 

 galloncino in nastro di tessuto a strisce trasversali oro ed argento per soggolo del 

berretto rigido; 

 stelletta d'argento bordata d'oro per controspalline (Ufficiali Generali); 

 stelletta d'oro bordata d'argento per controspalline (Ufficiali Superiori e 

Inferiori); 

 galloncino foggiato superiormente ad anello, a strisce longitudinali oro ed 

argento per Uniforme da Cerimonia e derivate; 

- Sottufficiali: 

 galloncino in nastro di tessuto a strisce diagonali oro ed argento per soggolo del 

berretto rigido; 

 barretta traversale a strisce diagonali oro ed argento per controspalline dei 

Marescialli; 

 galloncino a strisce longitudinali oro ed argento per controspalline dei Sergenti. 
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CAPITOLO II 

FREGI PER COPRICAPO 
 
 

1. GENERALITA' 

I fregi si applicano su tutti i tipi di copricapo, ad eccezione del fez, del berretto per 

Uniforme di Servizio e Combattimento e del berretto di lana. 

Sono quelli corrispondenti all'Arma, Specialità e Corpo di appartenenza del militare. 

I fregi sono di diverso tipo a seconda del materiale utilizzato e sono portati al centro 

del copricapo, ad eccezione del basco, sul quale sono portati in corrispondenza della 

regione temporale sinistra. 

 

2. FREGI RICAMATI 

Vengono utilizzati con il berretto rigido per uniformi ordinarie (Invernale ed Estiva) e 

per uniformi da cerimonia e derivate e con il cappello alpino degli Ufficiali, Marescialli, 

Sergenti e VSP. Il loro uso è facoltativo con le uniformi ordinarie e obbligatorio con 

quelle da cerimonia e derivate. 

 

3. FREGI METALLICI 

a. Per berretto rigido 

Vengono utilizzati sul berretto rigido per uniformi ordinarie (Invernale ed Estiva) e 

sul berretto alpino con carattere di discrezionalità, in sostituzione dei fregi ricamati. 

I suddetti fregi conservano le stesse caratteristiche (dimensioni, foggia e colore)1 

possedute dai fregi ricamati che vanno a sostituire. 

b. Per basco 

Sono costituiti da un emblema metallico montato su un cerchio pure metallico (per 

Ufficiali Generali, Accademia Militare, Scuola Sottufficiali dell'Esercito, Banda 

dell'Esercito, Paracadutisti, Corpo di Amministrazione e Commissariato, Corpo degli 

Ingegneri, Cappellani Militari, 9° rgt. d'assalto paracadutisti "Col Moschin" e 7° rgt. 

NBC, il fregio è costituito dal solo emblema; per il personale effettivo al 

Multinational CIMIC Group il fregio è a forma di scudo). 

L'emblema ha la superficie argentata patinata, ad eccezione di quello per Generale 

di Corpo d'Armata / Tenente Generale che ha la superficie dorata. 

Il cerchio, della larghezza di mm 4 e del diametro esterno di mm 56, ha la 

superficie argentata lucida e la fascia anteriore leggermente convessa. 

c. Per cappello da bersagliere e per chepì per artiglieria a cavallo 

Sono in ottone stampato e dorato ed applicati su coccarde tricolori di diametro di 

                                                           
1 - Dorato, su fondo rosso, per Generale e Generali di Corpo d'Armata/Tenenti Generali; 

- argentato, su fondo rosso, per Generale di Divisione/Maggior Generale e Generale di brigata/Brigadier Generale; 
- dorato, su robbio, per Ufficiali Superiori Comandanti di Corpo; 
- dorato, per gli altri Ufficiali e per i Sottufficiali e VSP. 
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circa mm 80-88 per il cappello da bersagliere e di circa mm 58 per il chepì per 

artiglieria a cavallo. 

 

4. FREGI IN PLASTICA 

a. Per cappello alpino dei Militari di Truppa non in servizio permanente 

Sono in plastica nera stampata di foggia e dimensioni analoghe ai corrispondenti 

fregi ricamati per cappello alpino per Ufficiali e Sottufficiali e VSP. 

b. Per berretto da montagna 

Sono di formato ridotto e realizzati in plastica: 

- dorata, per gli Ufficiali, per i Sottufficiali e i VSP; 

- nera, per Militari di Truppa non in servizio permanente. 

Gli Ufficiali Generali portano l'aquila (dorata o argentata rispettivamente per 

Generale di Corpo d'Armata / Tenente Generale, Generale di Divisione / Maggior 

Generale e Generale di Brigata / Brigadier Generale), realizzata in metallo. 

 

5. NUMERI DISTINTIVI 

Sono in cifre arabe di metallo dorato per i reggimenti e le unità di livello battaglione di 

tutte le Armi e si applicano sul tondino dei fregi ricamati ed in plastica. Sui fregi 

metallici i numeri distintivi sono impressi su un dischetto metallico leggermente 

bombato. 

Il personale delle unità delle Armi non contrassegnate con un numero porta il fregio 

con dischetto senza numero distintivo. 

 

6. DESCRIZIONE DEI VARI TIPI DI FREGI 

I fregi attualmente in uso sono rappresentati nella Parte Terza - Capitolo IV della 

presente pubblicazione. 

 

7. PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

Tutto il personale delle Varie Armi (fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e 

trasmissioni) assegnato a un'unità pluriarma con mostreggiatura specifica (es. 7° rgt. 

NBC, RAV, Unità RISTA-EW, Multinational CIMIC Group, 28° rgt. "Pavia", ecc.) indossa 

il fregio e gli accessori propri del Corpo di assegnazione per il solo periodo di servizio 

presso lo stesso. 

a. Fanteria 

Il personale di fanteria non appartenente a Specialità, in servizio presso gli Organi 

Centrali, i Comandi Periferici, gli Enti Territoriali, le Scuole e i Comandi/Enti 

Interforze e Alleati, porta (ad eccezione degli Ufficiali di cui al successivo para. 7.i.) 

il fregio della fanteria fuori Corpo; il personale fuori Corpo dei granatieri, alpini, 



 

 67

bersaglieri, paracadutisti1 e lagunari conserva il fregio della relativa Specialità, 

senza numero distintivo del Corpo di provenienza. 

L'Ufficiale di fanteria, non appartenente a specialità, in servizio presso i Comandi, i 

Reparti Comando e Supporti Tattici di Brigata: 

- su base fanteria (B. "Friuli", B. "Aosta", B. "Pinerolo", B. "Sassari"), porta il fregio 

senza numero distintivo del Corpo, relativo al reggimento più anziano dell'Arma 

prevalente nell'ambito della G.U. el., limitatamente al periodo di servizio presso gli 

stessi; 

- su base bersaglieri (B. "Garibaldi"), granatieri (B. "Granatieri di Sardegna"), alpini 

(B. "Julia" e B. "Taurinense"), paracadutisti (B. "Folgore") porta il fregio della 

fanteria fuori Corpo. 

b. Cavalleria 

Il personale di cavalleria di linea in servizio presso gli Organi Centrali, i Comandi 

Periferici, gli Enti Territoriali, le Scuole e i Comandi/Enti Interforze e Alleati porta 

(ad eccezione degli Ufficiali di cui al successivo para. 7.i.) il fregio della cavalleria 

fuori Corpo; il personale carrista conserva il proprio fregio. 

L'Ufficiale di cavalleria di linea in servizio presso i Comandi e i Reparti Comando e 

Supporti Tattici di Brigata, porta il fregio, senza numero distintivo del Corpo, 

relativo al reggimento/gruppo squadroni più anziano della Specialità nell'ambito 

della G.U. el.; l'Ufficiale carrista conserva il proprio fregio. 

c. Altre Armi e Corpi Logistici 

Il personale di artiglieria, genio, trasmissioni, trasporti e materiali, del Corpo di 

Sanità e del Corpo di Amministrazione e Commissariato, ad eccezione degli Ufficiali 

del Corpo degli Ingegneri che mantengono sempre il proprio fregio, in servizio 

presso Comandi, Unità ed Enti addestrativi: 

-delle truppe alpine, porta, ove previsti, gli appositi fregi; 

-delle aviotruppe, porta il relativo fregio. 

Il personale in servizio presso Organi Centrali, Comandi Periferici, Enti Territoriali, 

Scuole e Comandi/Enti Interforze e Alleati, indossa il fregio fuori corpo dell'Arma, 

Specialità o Corpo Logistico di appartenenza, ad esclusione del personale 

proveniente dalle truppe alpine e dalle aviotruppe2 che conserva il fregio del reparto 

di provenienza, senza numero distintivo del Corpo. 

d. Aviazione dell'Esercito 

Tutto il personale militare in servizio presso Comandi e unità dell'Aviazione 

dell'Esercito o impiegato in compiti specifici dell'Aviazione dell'Esercito presso 

Organi Centrali, Enti o Comandi Periferici indossa, durante tale periodo di servizio, il 

fregio della Aviazione dell'Esercito. 

                                                           
1  Il personale indossa il fregio di specialità solo se in possesso del brevetto di paracadutista militare ed è idoneo e disponibile al 

reimpiego alle Aviotruppe. 
2  Il personale proveniente dalle Aviotruppe indossa il fregio di specialità solo se in possesso del brevetto di paracadutista 

militare ed è idoneo e disponibile al reimpiego alle Aviotruppe. 
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Il personale pilota e specialista dell'Aviazione dell'Esercito, in caso di reimpiego al di 

fuori di Reparti/Comandi/Enti della specialità, mantiene il fregio dell'Aviazione 

dell'Esercito. 

e. Unità NBC 

Tutto il personale delle Varie Armi (fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e 

trasmissioni) assegnato al Battaglione CBRN della Scuola NBC, porta il fregio 

(montato su un cerchio metallico) del 7° rgt. NBC (unità pluriarma con 

mostreggiatura specifica). 

f. Unità RISTA-EW 

Il personale effettivo al 33° rgt. EW, al 41° rgt. a. ter. "Cordenons" e al 13° 

btg."Aquileia" porta il fregio delle unità RISTA-EW. 

g. Reparti autonomi 

Il fregio per Reparti autonomi viene portato da VFP1 e VFP4 - appartenenti al 

RALOCE, Centri Documentali, agli Stabilimenti Militari di Pena - per i quali le T.O. 

non specificano l'Arma, Specialità o Corpo di appartenenza. Anche i Sottufficiali ed i 

VSP degli Stabilimenti Militari di Pena portano il fregio per Reparti autonomi. 

h. Cappellani Militari 

Il previsto fregio per Cappellani Militari è portato solo sul basco. Sugli altri 

copricapo in dotazione alle varie Armi, Specialità e Corpi, si applica il relativo fregio 

nel cui tondino è riportata una crocetta dorata a bracci uguali. 

i. Ufficiali Superiori che hanno ultimato il periodo di comando di Corpo 

Gli Ufficiali Superiori che abbiano ultimato il periodo di comando di Corpo e siano in 

servizio presso gli Organi Centrali, i Comandi Periferici, gli Enti Territoriali, le Scuole 

e i Comandi/Enti Interforze e Alleati possono continuare a portare i fregi del Corpo 

di provenienza. 

l. Marescialli, Sergenti e Volontari 

I Sottufficiali e i graduati di truppa: 

- se assegnati a Organi Centrali, Comandi Periferici, Enti Territoriali, Istituti di 

Formazione/Scuole Militari e Comandi/Enti Interforze e Alleati, portano il fregio 

dell'Arma/Specialità di provenienza, senza numero distintivo del Corpo; 

- se assegnati a Scuole d'Arma e Specialità, portano il fregio dell'Arma, Specialità o 

Corpo Logistico di assegnazione; 

- se assegnati ai Comandi, Unità od Enti chiaramente caratterizzati (aviotruppe, 

truppe alpine, B. "Granatieri di Sardegna", B. "Sassari", AVES) sotto il profilo 

dell'Arma, Specialità o Corpo logistico portano il fregio dell'Arma, Specialità o 

Corpo logistico di assegnazione; 

- se assegnati a Comandi, Unità od Enti non chiaramente caratterizzati sotto il 

profilo dell'Arma, Specialità o Corpo logistico portano il fregio dell'Arma/Specialità 

di provenienza, senza numero distintivo del Corpo; 
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- se assegnati a reggimenti/battaglioni logistici/REMA/RETRA, dell'Arma dei 

Trasporti e Materiali, indossano il fregio della citata Arma. 

I Sottufficiali e graduati di truppa in organico presso i Reparti Comando e Supporti 

Tattici dei COINT e i Reparti Comando e Supporti Tattici di D. e B., indossano, così 

come riportato nella tabella riepilogativa (Parte II – Cpt. V - Mostreggiature e Fregi 

da indossare per il personale effettivo presso i Reparti Comando), il fregio senza 

numero distintivo del reggimento più anziano dell'Arma prevalente che caratterizza 

l'Unità, limitatamente al periodo di permanenza presso gli stessi. 

Gli Allievi Marescialli, durante la frequenza della Scuola, portano il fregio della 

Scuola Sottufficiali dell'Esercito. All'atto della promozione, se assegnati a Comandi, 

Unità o Enti caratterizzati sotto il profilo di Arma, Specialità o Corpo, ne portano il 

relativo fregio; in caso contrario portano il fregio dell'Arma, Specialità o Corpo 

attribuiti dal Ministero della Difesa. 
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CAPITOLO III 

MOSTREGGIATURE 
 
 

1. GENERALITA' 

Le mostreggiature individuano l'Arma, la Specialità, il Corpo Logistico o l'Ente di 

appartenenza del militare che le indossa e si distinguono fra loro per forma, colore e 

simboli tradizionali. Sono realizzate in modello unico per tutto il personale militare 

nelle forme, dimensioni e materiali previsti dalle disposizioni tecniche in vigore. 

Dispongono di stellette lisce in rilievo e sono fissate alla giubba o alla camicia 

mediante chiodini e relativi morsetti o tramite molla. 

 

2. USO 

Le mostreggiature sono portate sulla giubba (o sulla camicia quando previsto) 

dell'Uniforme Ordinaria, di Servizio e derivate, ad eccezione: 

- degli Ufficiali Generali che portano le stellette dorate (i Comandanti della B. 

"Granatieri di Sardegna", della B. "Folgore" e della B. "Sassari" portano la 

mostreggiatura della relativa Specialità/Brigata). 

- delle reclute dei reggimenti/battaglioni addestramento volontari che portano le 

stellette metalliche; 

- del personale effettivo al Multinational CIMIC Group che porta le stellette metalliche. 

 

3. PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

Gli Ufficiali delle Varie Armi (fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e trasmissioni) 

assegnati a un'unità pluriarma con mostreggiatura specifica (es. 7° rgt. NBC, RAV, 

Unità RISTA-EW, Multinational CIMIC Group, 28° rgt. "Pavia", ecc.) indossano le 

mostreggiature e gli accessori propri del corpo di assegnazione per il solo periodo di 

servizio presso lo stesso. 

a. Fanteria 

Il personale di fanteria, non appartenente a Specialità, in servizio presso gli Organi 

Centrali, i Comandi Periferici, gli Enti Territoriali, le Scuole e i Comandi/Enti 

Interforze e Alleati porta (ad eccezione degli Ufficiali di cui al s/para. k.) le mostrine 

della fanteria fuori Corpo; il personale fuori Corpo dei granatieri, alpini, bersaglieri, 

paracadutisti1 e lagunari conserva le mostrine della relativa Specialità. 

L'Ufficiale di fanteria, non appartenente a Specialità, in servizio presso i Comandi, i 

Reparti Comando e Supporti Tattici di Brigata: 

- su base fanteria (B. "Friuli", B. "Aosta", B. "Pinerolo", B. "Sassari"), porta le 

mostrine relative al reggimento più anziano dell' Arma prevalente nell'ambito della 

                                                           
1 Il personale indossa le mostrine di specialità solo se in possesso del brevetto di paracadutista militare ed è idoneo e 

disponibile al reimpiego alle Aviotruppe. 
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G.U. el., limitatamente al periodo di servizio presso gli stessi; 

- su base bersaglieri (B. "Garibaldi"), granatieri (B. "Granatieri di Sardegna") e 

alpini (B. "Julia" e B. "Taurinense") e paracadutisti (B. "Folgore") porta le mostrine 

della fanteria fuori Corpo. 

b. Granatieri 

I Granatieri portano i seguenti tipi di alamari: 

- rettangolare, di formato corto, metallico ed in rilievo sul colletto della camicia a 

mezze maniche estiva e, limitatamente agli Ufficiali, sul bavero della giubba 

dell'Uniforme da Cerimonia (e derivate). Con quest'ultima uniforme è consentito 

l'uso facoltativo degli alamari in filo d'argento; 

- romboidale, di formato lungo, metallico ed in rilievo sui baveri della giubba, del 

giubbino nero di servizio, del cappotto, del soprabito e dell'impermeabile. 

Il personale delle unità di artiglieria, genio, trasmissioni, trasporti e materiali e dei 

Corpi logistici organicamente inquadrato nella B. "Granatieri di Sardegna", porta 

gli alamari corti metallici a smalto con sovraimpressa la mostreggiatura dell'Arma 

o del Corpo di appartenenza sul bavero della sola giubba e sul colletto della 

camicia estiva ad eccezione del personale del corpo di Amministrazione e 

Commissariato che conserva la propria mostreggiatura. 

c. Lagunari 

Con l'Uniforme Ordinaria (Invernale ed Estiva) e di Servizio (Invernale): 

- gli Ufficiali, Marescialli, Sergenti e VSP portano le mostrine metalliche sulla 

giubba; 

- i Volontari non in servizio permanente portano le stellette metalliche ed il 

distintivo in plastica della Specialità all'estremità inferiore delle maniche (mm 3 

dal bordo).  

Con l'Uniforme di Servizio Estiva, tutto il personale dei lagunari indossa le stellette 

metalliche al colletto ed il distintivo di appartenenza della Specialità al centro del 

taschino sinistro. 

d. Cavalleria 

Il personale appartenente alla cavalleria di linea in servizio presso gli Organi 

Centrali, i Comandi Periferici, gli Enti Territoriali, le Scuole e i Comandi/Enti 

Interforze e Alleati porta (ad eccezione degli Ufficiali di cui al successivo s/para. k.) 

la mostreggiatura della cavalleria fuori Corpo; il personale carrista conserva la 

propria mostreggiatura. 

L'ufficiale di cavalleria di linea in servizio presso i Comandi e i Reparti Comando e 

Supporti Tattici di Brigata, porta la mostreggiatura relativa al reggimento/gruppo 

squadroni più anziano della Specialità nell'ambito della G.U. el.; l'Ufficiale carrista 

conserva la propria mostreggiatura. 
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e. Altre Armi e Corpi Logistici 

Il personale di artiglieria, genio, trasmissioni, trasporti e materiali e del Corpo 

Sanitario, ad eccezione degli Ufficiali del Corpo di Amministrazione e Commissariato 

e del Corpo degli Ingegneri che mantengono sempre la propria mostreggiatura, in 

servizio presso Comandi, Unità ed Enti addestrativi delle truppe alpine e delle 

aviotruppe, ovvero presso la B. "Granatieri di Sardegna" e la B. "Sassari", porta - 

ove previste - le apposite mostrine. 

Il personale in servizio presso Organi Centrali, Comandi Periferici, Enti Territoriali, 

Scuole e Comandi/Enti Interforze e Alleati, indossa le mostrine dell'Arma, Specialità 

o Corpo Logistico di appartenenza, ad esclusione del personale proveniente dalle 

truppe alpine e dalle aviotruppe1 che conserva la mostreggiatura del reparto di 

provenienza. 

f. Aviazione dell'Esercito 

Tutto il personale militare, ad eccezione del personale del Corpo di Amministrazione 

e Commissariato e del Corpo degli Ingegneri che mantengono sempre la propria 

mostreggiatura, in servizio presso Comandi e unità dell'Aviazione dell'Esercito o 

impiegato in compiti specifici dell'Aviazione dell'Esercito presso Organi Centrali, Enti 

o Comandi Periferici indossa, durante tale periodo di servizio, le mostreggiature 

dell'Aviazione dell'Esercito. 

Il personale pilota e specialista dell'Aviazione dell'Esercito, in caso di reimpiego al di 

fuori di Reparti/Comandi/Enti della specialità, mantiene la mostreggiatura 

dell'Aviazione dell'Esercito. 

g. Unità NBC 

Tutto il personale delle Varie Armi (fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e 

trasmissioni) assegnato al Battaglione CBRN della Scuola NBC porta la 

mostreggiatura relativa al 7° rgt. NBC (unità pluriarma con mostreggiatura 

specifica). 

h. Unità RISTA-EW 

Il personale effettivo al 33° rgt. EW, al 41° rgt. a. ter. "Cordenons", e al 13° 

btg."Aquileia" porta la mostreggiatura delle unità RISTA-EW. 

i. Reparti autonomi 

Le mostrine per reparti autonomi vengono portate da VFP1 e VFP4 - appartenenti al 

RALOCE, ai Centri Documentali, agli Stabilimenti Militari di Pena - per i quali le T.O. 

non specificano l'Arma, Specialità o Corpo di appartenenza. 

Anche i Sottufficiali ed i VSP degli Stabilimenti Militari di Pena portano le mostrine 

per reparti autonomi. 

                                                           
1  Il personale proveniente dalle Aviotruppe indossa le mostreggiature di specialità solo se in possesso del brevetto di 

paracadutista militare ed è idoneo e disponibile al reimpiego alle Aviotruppe. 
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j. Cappellani Militari 

La mostreggiatura e i distintivi che il Cappellano Militare indossa sulle uniformi 

Ordinaria e di Servizio sono quelli previsti per gli Ufficiali della Forza Armata, 

dell'Arma, del Corpo o del Reparto che lo amministra1. 

k. Ufficiali Superiori che hanno ultimato il periodo di comando di Corpo 

Gli Ufficiali Superiori che abbiano ultimato il periodo di comando di Corpo e siano in 

servizio presso gli Organi Centrali, i Comandi Periferici, gli Enti Territoriali, le Scuole 

e i Comandi/Enti Interforze e Alleati possono continuare a portare le mostreggiature 

del Corpo di provenienza. 

l. Marescialli, Sergenti e Volontari 

I Sottufficiali e i graduati di truppa: 

- se assegnati a Organi Centrali, Comandi Periferici, Enti Territoriali, Istituti di 

Formazione/Scuole Militari e Comandi/Enti Interforze e Alleati, portano le 

mostreggiature dell'Arma/Specialità di provenienza; 

- se assegnati a Scuole d'Arma e Specialità, portano le mostreggiature dell'Arma, 

Specialità o Corpo Logistico di assegnazione; 

- se assegnati a Comandi, Unità ed Enti chiaramente caratterizzati (aviotruppe, 

truppe alpine, B. "Granatieri di Sardegna", B. "Sassari", AVES) sotto il profilo 

dell'Arma, Specialità o Corpo logistico, portano le mostreggiature dell'Arma, 

Specialità o Corpo logistico di assegnazione; 

- se assegnati a Comandi, Unità ed Enti non chiaramente caratterizzati sotto il 

profilo dell'Arma, Specialità o Corpo logistico, indossano le mostreggiature 

dell'Arma/Specialità di provenienza; 

- se assegnati a reggimenti/battaglioni logistici/REMA/RETRA, dell'Arma dei 

Trasporti e Materiali, portano le mostreggiature della citata Arma. 

I Sottufficiali ed i graduati di truppa in organico presso i Reparti Comando e 

Supporti Tattici dei COINT e i Reparti Comando e Supporti Tattici di D. e B., 

indossano, così come riportato nella tabella riepilogativa (Parte II – Cpt. V - 

Mostreggiature e Fregi da indossare per il personale effettivo presso i Reparti 

Comando), la mostreggiatura relativa al reggimento più anziano dell'Arma 

prevalente che caratterizza l'Unità, limitatamente al periodo di permanenza presso 

gli stessi. 

Gli Allievi Marescialli, durante la frequenza della Scuola, portano le mostreggiature 

della Scuola Sottufficiali dell'Esercito. 

All'atto della promozione, se assegnati a Comandi, Unità o Enti caratterizzati sotto il 

profilo di Arma, Specialità o Corpo, ne portano le relative mostreggiature; in caso 

contrario portano le mostreggiature dell'Arma, Specialità o Corpo attribuiti dal 

Ministero della Difesa. 

                                                           
1  I Cappellani Militari che prestano servizio presso Comandi / Enti / Scuole a livello interforze o pluriarma indossano la stelletta 

argentata rigata del diametro di 20 mm. 
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m.Ufficiali Superiori in Servizio di Stato Maggiore 

Gli Ufficiali Superiori, titolati SG/ISSMI, che ricoprono incarichi in Servizio di Stato 

Maggiore, sulla giubba (o sulla camicia, quando previsto) dell'Uniforme Ordinaria, di 

Servizio e derivate portano la mostreggiatura per Ufficiali in Servizio di Stato 

Maggiore (Alamari). 

n. Ufficiali che hanno svolto particolari cariche presso la Presidenza della 

Repubblica1 

Il personale della F.A., che ha svolto le cariche di cui agli art. 86, 87 e 88 della 

pubblicazione SMD-G-010 "Regolamento per la disciplina delle uniformi", è 

autorizzato, cessato dall'incarico, a continuare ad indossare il distintivo in luogo 

della mostreggiatura. Se provvisto di Alamari il distintivo è sovrapposto allo stesso 

in luogo della stelletta. 

 

 

 

 

                                                           
1 A mente della Pubblicazione SMD-G-010, Ed. 2002. 
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CAPITOLO IV 

DECORAZIONI 
 
 

1. GENERALITA' 

Sono decorazioni quei manufatti aventi forma di insegna metallica appesa a nastro 

ovvero di placca o di fascia destinate ad indicare la concessione di ricompense al 

valore o al merito, di distinzioni onorifiche e di onorificenze cavalleresche. Le 

decorazioni sono rappresentate sulle previste uniformi da nastrini che riproducono i 

colori del nastro cui è appesa l'insegna metallica o della fascia. 

 

2. CLASSIFICAZIONE, OBBLIGHI E DIVIETI 

a. Classificazione 

Le decorazioni possono classificarsi in: 

- decorazioni nazionali: istituite e concesse da Autorità nazionali; 

- decorazioni non nazionali, istituite e concesse da: 

 Autorità estere; 

 organismi od enti di diritto pubblico esteri riconosciuti da Autorità estere ed 

autorizzati da esse a conferire decorazioni; 

 organismi internazionali, organizzazioni soprannazionali o nazionali non 

territoriali soggetti di diritto internazionale; 

- decorazioni militari: quelle che hanno come destinatario principale il personale 

militare ancorché ne possano essere insigniti altri individui; 

- decorazioni non militari: quelle che hanno come destinatario il cittadino senza 

riguardo per la sua condizione di stato. 

b. Obbligo di fregiarsi delle decorazioni 

L'obbligo di fregiarsi delle decorazioni (insegne metalliche ovvero i relativi nastrini) 

sancito dal Regolamento di Disciplina Militare sussiste per tutte le decorazioni 

nazionali delle quali sia stata disposta la trascrizione a matricola nei documenti 

personali dell'insignito, siano esse di uso permanente ovvero individualmente 

autorizzate. 

c. Uso permanente 

Sono di uso permanente le decorazioni concesse: 

- dal Presidente della Repubblica; 

- dal Ministro della Difesa e, per i militari non alle dipendenze della Difesa, dai 

rispettivi Ministri; 

- da Autorità militari italiane. 

L'uso permanente di altre decorazioni nazionali può essere disposto per legge o 

decreto. 

La trascrizione a matricola della concessione di tali decorazioni viene fatta d'ufficio. 
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d. Autorizzazione individuale 

Il militare insignito di decorazione nazionale non contemplata nel precedente 

s/para. potrà produrre istanza, per via gerarchica al Ministro alle cui dipendenze è 

posto, per ottenere l'autorizzazione a fregiarsene permanentemente e la 

conseguente trascrizione a matricola. 

e. Decorazioni cavalleresche non nazionali 

Il militare insignito di decorazioni cavalleresche non nazionali deve preventivamente 

ottenere l'autorizzazione del Presidente della Repubblica di cui all'art. 7 della Legge 

3 marzo 1951, n. 178. 

L'istanza di autorizzazione da parte dell'interessato va inoltrata per via gerarchica al 

Gabinetto del Ministro da cui il militare dipende, che la trasmette al Ministero degli 

Affari Esteri. 

L'autorizzazione, una volta concessa, viene registrata a cura dello stesso Ministero 

dopo di che la decorazione può essere trascritta a matricola, a domanda 

dell'interessato. 

L'uso delle decorazioni cavalleresche non nazionali trascritte a matricola e dei 

relativi nastrini è obbligatorio in ogni circostanza. 

f. Decorazioni varie 

Le decorazioni rilasciate e dal Sovrano Militare Ordine di Malta e dalla Croce Rossa 

Italiana non necessitano di autorizzazione. 

Per le decorazioni rilasciate dalla Santa Sede e dall'Ordine Equestre del Santo 

Sepolcro, il relativo brevetto deve essere preventivamente autorizzato ai sensi degli 

articoli 2 e 3 del R.D. 10 luglio 1930, n. 974. 

Le predette decorazioni, una volta trascritte a matricola, sono di uso autorizzato, 

ma non obbligatorio. 

g. Altre decorazioni non nazionali 

La Direzione Generale competente autorizza, su domanda dell'interessato, l'uso 

permanente delle decorazioni non nazionali. 

h. Convenienza internazionale 

In circostanze eccezionali e per ragioni di convenienza internazionale il militare può 

temporaneamente fregiarsi di decorazioni non nazionali anche prima di esserne 

autorizzato. 

Inoltre, nei casi in cui il militare non è autorizzato all'uso permanente di una 

decorazione concessa da uno Stato estero, egli è comunque tenuto, nei rapporti con 

rappresentanti di Stati terzi, a valutare l'opportunità di fregiarsene 

temporaneamente. 

i. Stato di guerra 

Oltre al divieto di accettare decorazioni concesse da uno Stato o un organismo 

internazionale in stato di guerra con l'Italia (sancito dall'art. 275 del Codice Penale), 
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l'uso delle decorazioni concesse da tali Stati od organismi in data anteriore all'inizio 

dello stato di guerra è sospeso per tutta la durata del conflitto. 

j. Insegne di nuova coniazione 

L'insegna metallica da usare per ciascuna decorazione deve essere quella di 

modello più recente, qualunque sia la data di concessione. 

Per le decorazioni per le quali sia stata disposta una nuova coniazione avente 

caratteristiche diverse dalla precedente è sospeso l'uso dell'insegna metallica fino a 

che non sia disponibile il nuovo modello. 

Le stesse disposizioni si applicano al nastrino. 

k. Uso delle decorazioni con abito civile 

E' consentito l'uso delle decorazioni con abito civile. 

Esse potranno portarsi: 

- nel formato normale, complete di insegne, con abiti civili muniti di giacca e 

cravatta, nelle circostanze in cui il personale militare in servizio indossa la Grande 

Uniforme; 

- nel formato ridotto, completo di insegne, con abiti da sera o da cerimonia, nelle 

circostanze in cui il personale militare in servizio indossa una delle uniformi che 

prevedono le insegne di formato ridotto; 

- nei formati miniaturizzati1 dei nastrini in metallo e smalto, all'occhiello della 

giacca dell'abito civile; 

- in forma di rosetta all'occhiello della giacca dell'abito civile, limitatamente alla 

più importante delle distinzioni onorifiche possedute. 

 

3. CARATTERISTICHE ED USO DELLE DECORAZIONI 

a. Caratteristiche ed uso 

Dimensioni e caratteristiche dei collari, delle fasce e delle insegne metalliche e 

colore dei nastri e dei nastrini sono indicati dai provvedimenti istitutivi di ciascuna 

decorazione. 

Le uniformi su cui indossare i nastrini e le decorazioni sono: 

- nastrini: Ordinaria, di Servizio e per Servizi Armati speciali; 

- nastrini ridotti: da Cerimonia e da Sera. Superato il numero di 20 nastrini, si 

possono indossare anche sulle Uniformi Ordinaria, di Servizio e per Servizi Armati 

speciali; 

- decorazioni: Grande Uniforme, Uniforme per Servizi Armati di parata e d'onore; 

- decorazioni ridotte: Grande Uniforme da Cerimonia, da Gala e da Società. 

Sia le insegne sia i nastrini si applicano sul lato sinistro del petto nello spazio 

compreso tra il risvolto del bavero, l'attaccatura della manica e il taschino. 

                                                           
1 Ad esaurimento. Sostituibile con il nastrino nel formato ridotto. 
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b. Insegne metalliche ridotte 

Le insegne metalliche ridotte hanno le stesse caratteristiche delle insegne 

metalliche normali, ad eccezione delle dimensioni, che sono ridotte in modo tale che 

l'asse orizzontale dell'insegna misuri mm 17. 

c. Dimensioni del nastro 

Il nastro cui è appesa l'insegna metallica della decorazione ha una larghezza di mm 

37 ed una lunghezza di mm 50 calcolata tra il bordo superiore e il punto di 

applicazione all'anello dell'insegna. 

Il nastro cui sono appese le insegne metalliche di formato ridotto ha una larghezza 

di mm 20 ed una lunghezza di mm 30 calcolata come sopra. 

d. Dimensioni del nastrino 

Il nastrino, di superficie piana, ha dimensioni di mm 37 per mm 10. 

Il nastrino di formato ridotto ha dimensioni di mm 20 per mm 5. 

e. Dimensioni di fasce, placche e collari 

Fasce, placche e collari hanno le dimensioni e le caratteristiche indicate dai 

rispettivi provvedimenti istitutivi ed hanno formato unico. 

f. Ordine di successione 

L'ordine di successione non indica l'ordine di importanza delle decorazioni, bensì 

una categorizzazione e un accorpamento delle stesse secondo il seguente criterio: 

- onorificenze al Valore; 

- onorificenze al Merito; 

- decorazioni per operazioni belliche; 

- ricompense per meriti speciali; 

- ordini cavallereschi; 

- distinzioni onorifiche; 

- onorificenze di Paesi esteri. 

Le decorazioni seguono l'ordine di successione indicato nel Capitolo VI della Parte 

Terza. Le decorazioni non nazionali seguono quelle nazionali e fra di esse hanno la 

precedenza, nell'ordine: 

- quelle del Sovrano Militare Ordine di Malta; 

- quelle della Santa Sede; 

- quelle dell'Ordine Equestre del Santo Sepolcro. 

g. Disposizione delle insegne metalliche 

Le insegne metalliche normali vanno disposte al massimo su due righe, scalate fra 

di loro di mm 40 in altezza. 

Le insegne metalliche ridotte vanno disposte su di un'unica riga. 

Se il numero delle decorazioni è rilevante, ciascuna insegna deve essere 

parzialmente sovrapposta a quella che segue, in modo che comunque non sia 

superata la larghezza complessiva di mm 140. 
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Se i nastrini non sono amovibili, essi debbono risultare interamente coperti dalle 

decorazioni, allorché queste vengono indossate. 

h. Disposizioni dei nastrini 

La Pub. SMD-G-010 sancisce che i nastrini vengono disposti su una o più righe 

orizzontali costituite da un massimo di quattro nastrini di formato normale, o di 

cinque nastrini di formato ridotto. Le righe di nastrini successive alla prima debbono 

essere complete. La prima riga, qualora di numero inferiore al massimo, deve 

essere centrata rispetto alle sottostanti.  

Per il personale della F.A., devono essere applicate le seguenti disposizioni: 

-fino a 20 nastrini, disposti su 3 file (6 righe complete e 7^ riga incompleta) 

adottando il formato standard (37 mm. di lunghezza x 10 mm. di larghezza); 

-più di 21 nastrini, su 4 file, utilizzando il formato ridotto (20 mm. di lunghezza x 5 

mm. di larghezza). 

i. Decorazioni in più gradi 

Delle onorificenze e distinzioni onorifiche per le quali sono previsti più gradi, si 

indossa soltanto l'insegna relativa al grado più elevato di cui si è insigniti. 

j. Collari, placche e fasce 

Collari, placche e fasce vengono portati in tutti i casi in cui sono prescritte le 

insegne metalliche normali o ridotte. 

Chi è insignito di più collari indossa soltanto quello relativo alla decorazione più 

importante. 

Le placche si applicano al lato sinistro del petto, al di sotto delle decorazioni, in 

ordine di importanza da sinistra a destra di chi guarda. 

Le fasce si portano a tracolla, dalla spalla destra al fianco sinistro, al di sotto della 

spallina e della sciarpa azzurra, se previste. 

Chi è insignito di più fasce indossa soltanto quella relativa alla decorazione più 

importante. 
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CAPITOLO V 

DISTINTIVI 
 
 

1. GENERALITA' 

I distintivi sono gli accessori dell'uniforme destinati ad indicare una caratteristica di 

stato, posizione, merito, capacità, ecc., del personale che li indossa. 

a. Obbligatorietà 

L'uso dei distintivi rilasciati nell'ambito dello stesso Dicastero è obbligatorio. L'uso 

dei distintivi rilasciati da un'Autorità militare è obbligatorio, anche quando non vi sia 

la stessa dipendenza ministeriale fra concedente e insignito. 

b. Ordine di precedenza 

In relazione al loro significato, sono ripartiti in categorie secondo il seguente ordine: 

(1) per categoria: 

- d'incarico; 

- d'onore; 

- di merito; 

- tradizionali; 

- ricordo; 

- di istruttore; 

- di appartenenza; 

- di specializzazione; 

(2) in ciascuna categoria di distintivi si osserva il seguente ordine: 

- internazionali; 

- interforze; 

- della F.A. di appartenenza; 

- delle altre F.A., nell'ordine di anzianità di costituzione; 

- civili. 

I distintivi non nazionali seguono tutti i distintivi nazionali e sono disposti nell'ordine 

di categoria indicato per questi ultimi. Fra analoghi distintivi rilasciati da Stati 

diversi si segue l'ordine dettato, caso per caso, da ragioni di convenienza 

internazionale. 

c. Distintivi rilasciati da Autorità non nazionali 

I distintivi rilasciati da Autorità Militari o Civili non nazionali: 

- per la frequenza di corsi ad elevato livello culturale o di specializzazione, della 

durata minima di tre settimane, previa trascrizione a matricola del corso 

frequentato; 

- per specifiche benemerenze1 acquisite nel corso del periodo di servizio che non 

                                                           
1 Brevetti, meriti sportivi, ecc. 
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conferiscono alcun titolo onorifico o cavalleresco, la cui autorizzazione all'uso 

sull'uniforme e all'eventuale trascrizione matricolare è competenza dello Stato 

Maggiore dell'Esercito, 

sono portati sull'uniforme, in un numero non superiore a due. 

d. Uso dei distintivi sull'Uniforme di Servizio e Combattimento 

Ai fini della tutela del segreto è vietato l'uso, in operazioni, di qualsiasi segno 

distintivo sull'Uniforme di Servizio e Combattimento, ad eccezione delle stellette, 

dei distintivi di grado, del nastro portanome, del nastro identificativo "ESERCITO", 

del distintivo di nazionalità e del distintivo di paracadutista militare. 

Per il personale impiegato in missioni militari di pace o di soccorso internazionale o 

in base ad accordi bi/multilaterali è previsto l'uso del distintivo indicante la 

nazionalità, ed è consentita l'adozione del distintivo indicante la forza o la missione 

di appartenenza. 

E' comunque obbligatorio l'uso del bracciale internazionale, per il personale cui le 

Convenzioni di Ginevra e Convenzione dell'Aia del 14 maggio 1954 per la protezione 

dei Beni Culturali in caso di conflitto armato attribuiscono la protezione speciale, e 

della croce distintiva, per i Cappellani militari. 

Per il personale impiegato in attività diverse dalle operazioni (addestramento, 

esercitazioni, ecc.) è previsto l'uso del distintivo di appartenenza del Comando del 

livello di Brigata o superiore1 cui appartiene/dipende il militare. 

Il distintivo, in velcro, a forma di scudo, con bordo nero ricamato, fondo di colore 

verde scuro e soggetto ricamato nei colori nero, tonalità di verde e grigio2, riporta 

stilizzato, per intero o nei suoi elementi più caratteristici, la stessa simbologia del 

relativo distintivo di appartenenza indossato sulle uniformi Ordinaria e di Servizio 

(nelle tipologie in plastica o in metallo). Le dimensioni, compreso il bordo sono: 

altezza mm 70 e larghezza mm 60. Il distintivo deve essere applicato sulla manica 

destra della giubba dell'uniforme di Servizio e Combattimento con la punta inferiore 

a 12 cm dall'attaccatura della manica.  

Il personale effettivo al Reggimento Lagunari, impiegato in attività diverse dalle 

operazioni, è autorizzato ad indossare il distintivo di appartenenza a livello 

reggimentale, in aggiunta al distintivo di appartenenza alla Brigata. 

Il distintivo, in velcro, deve essere applicato sulla manica destra della giubba 

dell'uniforme di Servizio e Combattimento, centrato immediatamente sotto al 

distintivo di Brigata.  

Per il personale di volo dell'Aviazione dell'Esercito è consentito indossare sulla tuta 

e sul giubbetto di volo i seguenti distintivi: 

- di nazionalità (portato sul braccio sinistro); 

- di appartenenza al reggimento o gruppo squadroni autonomo (sul lato sinistro 

                                                           
1 Di livello equivalente per gli Enti, unità o Comandi non operativi. 
2 Tutti i colori devono essere a bassa visibilità. 
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dell'uniforme, sotto il distintivo di grado); 

- di gruppo o di squadrone, se quest'ultimo è inquadrato in un gruppo autonomo 

(sul braccio destro). 

e. Disposizioni inerenti la vestibilità dei nastrini 

I nastrini possono essere indossati sull'Uniforme di S. e O.: 

-fino a 20 nastrini, disposti su 3 file (6 righe complete e 7^ riga incompleta) 

adottando il formato standard (37 mm. di lunghezza x 10 mm. di larghezza); 

-più di 21 nastrini, su 4 file, utilizzando il formato ridotto (20 mm. di lunghezza x 5 

mm. di larghezza). 

f. Criteri per l'istituzione di nuovi nastrini di F.A. 

Per l'istituzione di nuovi nastrini di F.A., devono essere seguiti i criteri di seguito 

elencati: 

-può essere istituito un nuovo nastrino afferente ad una determinata 

Arma/Specialità solo se non ne esistono già 2 o più della stessa Arma/Specialità; 

-nel caso si chieda di istituire un nuovo nastrino per una Arma/Specialità che già ne 

possiede 2 o più, la proposta deve essere inoltrata prevedendo il criterio 

dell'esclusione (il nastrino proposto deve escludere la possibilità di fregiarsi di un 

nastrino già esistente). 

In particolare è possibile istituire nuovi nastrini: 

- per la valorizzazione di corsi o qualifiche che non rientrano nel normale iter 

formativo, per i quali sono già sufficienti gli esistenti elementi uniformologici 

(grado, fregio e mostrine); 

- per la visualizzazione di corsi di specializzazione della durata minima di 3 

settimane, che siano di valenza permanente e di significatività per la F.A., specie 

nel contesto operativo. 

 

2. DISTINTIVI DI INCARICO 

a. Distintivi di incarico 

Distinguono i militari che svolgono una particolare mansione. Il personale è 

autorizzato a fregiarsene nel momento in cui assume la specifica carica. I distintivi 

di incarico in uso sono quelli di seguito elencati e descritti (vds. Parte III TAVOLE - 

Cpt. VII, para. 1). 

01 Cordelline per Ufficiali che ricoprono cariche particolari 

Le cordelline constano di una treccia in canutiglia, con i capi di cordone semplice 

attorcigliati nel mezzo per cm 3 e guarniti di puntali metallici. Tale treccia 

pende, per i suoi due capi, a lunghezze ineguali dalla spalla al braccio destro. 

Una linguetta metallica con attacco a spillo, che fissa la treccia alla spalla destra, 

suddivide le cordelline nei due tratti ineguali. 

Un cordone semplice di canutiglia, della lunghezza di 72 cm circa, è disposto 
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internamente alla treccia e fissato con i due estremi alla linguetta con attacco a 

spillo; un altro cordone semplice, anch'esso in canutiglia, è disposto 

esternamente alla treccia. Le due estremità della treccia sono unite e provviste 

di apposito anello di filato che permette di fissarle alla bottoniera della giubba. 

Le cordelline sono: 

- argentate, con i puntali dorati, per gli Ufficiali Generali dell'Esercito; 

- dorate per gli altri Ufficiali. 

Esse vengono fissate sotto la controspallina destra o, nelle giubbe sprovviste di 

controspallina, direttamente sulla spalla destra; il tratto più lungo passa sotto al 

braccio destro, il tratto più corto è trattenuto dal cordone interno alla treccia, 

disposto a guisa di cappio; l'anello disposto ai capi della treccia viene agganciato 

al bottone più alto della bottoniera. Con le Uniformi da Cerimonia e derivate (da 

sera, società, ecc.) l'anello ai capi della treccia va agganciato ad un apposito 

bottone di colore nero da applicarsi sotto il risvolto destro della giubba a doppio 

petto, a circa 10 cm dalle stellette. 

Le cordelline vengono indossate con qualsiasi tipo di uniforme, sotto il cappotto, 

l'impermeabile, il soprabito o il giubbino di servizio, quando previsti, dagli 

Ufficiali che ricoprono le cariche di: 

- Consigliere militare e Consigliere militare aggiunto del Presidente della 

Repubblica; 

- Consigliere militare e Consigliere militare aggiunto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri; 

- Addetti militari, titolari e aggiunti, e rispettivi Assistenti tecnici: 

 nel territorio dello Stato o degli Stati presso cui sono accreditati; 

 in Italia, quando esercitino funzioni inerenti alla loro carica, quali visite alle 

Superiori Autorità per convocazioni o licenze, viaggi al seguito di personale di 

Paesi presso cui sono accreditati, ecc.; 

- Aiutanti di campo, quando accompagnano le Autorità cui sono addetti; 

- Addetti ad Autorità militari, nelle circostanze in cui l'Autorità stessa ne dia 

disposizione e nelle pubbliche cerimonie, purché non sia presente altra 

Autorità di rango superiore. 

02 Distintivo per Consigliere Militare e Primo Aiutante di Campo del Presi-

dente della Repubblica 

È costituito da una stelletta dorata sormontata da una corona turrita anch'essa 

dorata. Alla stelletta, sono sovrapposte le lettere "RI" incrociate, in colore 

azzurro; il tutto realizzato in metallo. 

Il distintivo viene indossato, in luogo di ciascuna stelletta, al bavero 

dell'uniforme. 

Se l'Ufficiale indossa una mostreggiatura (alamari), il distintivo è sovrapposto 

alla mostreggiatura in luogo della stelletta. 
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I Consiglieri cessati dall'incarico continuano ad indossare il distintivo. 

Continuano altresì a fare uso delle cordelline nelle seguenti occasioni: 

- cerimonie a cui partecipano il Presidente della Repubblica o Capi di Stato 

esteri; 

- festa nazionale della Repubblica, festa dell'Unità nazionale e delle F.A.; 

- partecipazioni a missioni ufficiali del Governo in Italia ed all'estero. 

03 Distintivo per Consigliere Militare aggiunto del Presidente della Repub-

blica; Assistente Militare e Aiutante di Campo del Presidente della Re-

pubblica per l'E.I., per la M.M., per l'A.M. e per i CC; Addetto Militare, 

Navale ed Aeronautico, titolare o aggiunto 

È costituito da una stelletta dorata sormontata da una corona turrita, anch'essa 

dorata. Alla stelletta sono sovrapposte le lettere "RI" incrociate, in colore 

argentato; il tutto realizzato in metallo. Il distintivo viene indossato, in luogo di 

ciascuna stelletta, al bavero dell'uniforme. Se l'Ufficiale indossa una 

mostreggiatura (alamari), il distintivo è sovrapposto alla mostreggiatura in luogo 

della stelletta. Si indossa con modalità analoghe al precedente. Il Consigliere 

Militare aggiunto e gli Assistenti Militari cessati dall'incarico, continuano ad 

indossare il distintivo. 

04 Distintivo per Addetto Militare della Presidenza della Repubblica 

È costituito in modo analogo al precedente con la differenza che la stelletta è 

argentata e le lettere "RI" sono dorate. Si indossa con modalità analoghe al 

precedente. Gli Addetti Militari della Presidenza della Repubblica cessati 

dall'incarico continuano ad indossare il distintivo. 

05 Distintivo per Aiutante di Campo Onorario del Presidente della Repub-

blica 

È costituito da una stelletta di colore argentato con sovrapposte le lettere "RI" 

incrociate in colore dorato. Viene indossato con le uniformi ordinarie, di servizio 

(eccetto la S.E.) e da cerimonia e derivate in posizione centrale su ambedue le 

maniche della giubba, del cappotto e del giubbino di servizio. Se ne fregia il 

Generale Comandante la Brigata meccanizzata "Granatieri di Sardegna", 

limitatamente al solo periodo di permanenza nell'incarico. 

Distintivo per Aiutante di Campo 

È costituito da una stelletta di colore argentato. Si indossa con modalità 

analoghe al precedente. 

Distintivo per Aiutante Maggiore / Capo Ufficio Maggiorità e Personale 

Consiste in un galloncino piatto di filo di metallo dorato (6,5-7 mm di larghezza) 

che viene applicato lungo il bordo esterno della giubba fino all'altezza della 

controspallina. Non si applica sulle Uniformi da Cerimonia e derivate né sulla 

Uniforme di S.E.. 
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06 Distintivo per Delegati presso il Consiglio Centrale di Rappresentanza 

dei Militari (COCER) 

Scudetto di color argento, recante in alto la dicitura "COCER"; nel mezzo è 

riportata una corona circolare con la scritta "CONSIGLIO CENTRALE DI 

RAPPRESENTANZA DEI MILITARI", che racchiude un intreccio di corda a cinque 

punte ai cui vertici sono i segni distintivi delle Forze Armate e dei Corpi Armati 

dello Stato: 

- su fondo rosso, una granata infiammata d'oro, per l'Esercito; 

- su fondo blu, un'ancora d'oro con gomena attorcigliata, per la Marina; 

- su fondo blu, un'aquila d'oro al volo spiegata, per l'Aeronautica; 

- su fondo rosso e blu, una granata d'argento, con la fiamma rivolta a destra, 

recante al centro la scritta "RI" per i Carabinieri; 

- su fondo verde e giallo, una granata infiammata d'oro, con sovrapposto un 

corno da montagna e con incrociati due fucili da fanteria, recante al centro la 

scritta "RI", per la Guardia di Finanza; 

- al centro della corona circolare è una stelletta a cinque punte simbolo comune 

dell'appartenenza alle Forze Armate.  In basso, al centro, un cartiglio con la 

scritta "UNA SORS". 

07 Distintivo per Delegati presso i Consigli Intermedi di Rappresentanza 

dei Militari (COIR) 

Distintivo in metallo con attacco a spillo, è composto da uno scudo di colore 

argento recante, su fondo oro: 

- in alto la dicitura "COIR"; 

- nel mezzo una corona circolare con la scritta "CONSIGLIO INTERMEDIO DI 

RAPPRESENTANZA"; 

- in basso, su cartiglio, la scritta "UNA SORS". 

Al centro, su fondo rosso, una granata infiammata d'oro con fiamme diritte. 

Il distintivo viene indossato per la sola durata dell'incarico, con le Uniformi 

Ordinarie, di Servizio e derivate, sul piegone del taschino destro. 

08 Distintivo per Delegati presso i Consigli di Base di Rappresentanza dei 

Militari (COBAR)  

Distintivo in metallo con attacco a spillo, è composto da uno scudo di colore 

argento recante: 

- in alto, in oro, la dicitura "COBAR"; 

- nel mezzo una corona circolare con la scritta dorata "CONSIGLIO DI BASE DI 

RAPPRESENTANZA"; 

- in basso, su cartiglio fondo oro, la scritta "UNA SORS". 

Al centro, su fondo rosso, una granata infiammata d'oro con fiamme diritte. 

Il distintivo viene indossato per la sola durata dell'incarico, con le Uniformi 

Ordinarie, di Servizio e derivate, sul piegone del taschino destro. 
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09 Distintivo di incarico per Sottufficiale di Corpo dell'Esercito  

Il Distintivo di incarico per "Sottufficiale di Corpo dell'Esercito" è applicato: 

- sulla manica sinistra delle uniformi ordinaria e di servizio1 ed è composto da 

un distintivo in stoffa, a forma di doppio settore di corona circolare, in colore 

verde kaki con bordo nero riportante, su due righe, la scritta "SOTTUFFICIALE 

DI CORPO DELL'ESERCITO" ricamata in lettere maiuscole color argento alte 

mm 10. Il centro della curvatura interna/superiore dista cm 13 dall'attaccatura 

della manica ed è in posizione centrale rispetto allo scudetto di appartenenza 

(se indossato). Presenta dimensioni di massima di mm 25 in altezza nella 

parte centrale e mm 10 in larghezza; 

- sulla manica destra delle uniformi di SC. ed è composto da un distintivo in 

velcro, a forma di doppio settore di corona circolare, di colore verdone con 

bordo nero riportante, su due righe, la scritta "SOTTUFFICIALE DI CORPO 

DELL'ESERCITO" ricamata in lettere maiuscole color argento alte mm 10. Il 

centro della curvatura interna/superiore dista cm 13 dall'attaccatura della 

manica ed è in posizione centrale rispetto allo scudetto di appartenenza a 

bassa visibilità (se indossato). Presenta dimensioni di massima di mm 25 in 

altezza nella parte centrale e mm 100 in larghezza. 

Il distintivo viene indossato limitatamente al periodo in cui viene esercitato 

l'incarico. 

10 Distintivo di incarico per Sottufficiale di Corpo  

Il Distintivo di incarico per "Sottufficiale di Corpo" è applicato: 

- sulla manica sinistra delle uniformi ordinaria e di servizio1 ed è composto da 

un distintivo in stoffa, a forma di settore di corona circolare, in colore verde 

kaki con bordo nero riportante, su una riga, la scritta "SOTTUFFICIALE DI 

CORPO" ricamata in lettere maiuscole color oro alte mm 100 

Il centro della curvatura interna/superiore dista cm 13 dall'attaccatura della 

manica ed è in posizione centrale rispetto allo scudetto di appartenenza (se 

indossato). Presenta dimensioni di massima di mm 15 in altezza e mm 100 in 

larghezza; 

- sulla manica destra delle uniformi di SC. ed è composto da un distintivo in 

velcro, a forma di settore di corona circolare, di colore verdone con bordo nero 

riportante, su una riga, la scritta "SOTTUFFICIALE DI CORPO" ricamata in 

lettere maiuscole color oro alte mm 10. Il centro della curvatura 

interna/superiore dista cm 13 dall'attaccatura della manica ed è in posizione 

centrale rispetto allo scudetto di appartenenza a bassa visibilità (se indossato). 

Presenta dimensioni di massima di mm 15 in altezza nella parte centrale e mm 

100 in larghezza. 

                                                           
1 Si applica anche sulla manica sinistra della camicia dell'uniforme di servizio estiva senza il distintivo omerale di 

appartenenza. 
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Il distintivo viene indossato limitatamente al periodo in cui viene esercitato 

l'incarico. 

b. Uso e ordine di precedenza dei distintivi d'incarico 

I distintivi d'incarico si indossano sulle Uniformi previste così come descritto nel 

presente paragrafo e seguono l'ordine di precedenza stabilito al Cpt. V, para. 1.b.. 

 

3. DISTINTIVI D'ONORE 

a. Distintivi d'onore 

Indicano il possesso di particolari benemerenze determinate da fatti di guerra o di 

servizio. L'autorizzazione a fregiarsene è concessa dalla Direzione Generale 

competente a seguito di specifica istanza. 

I distintivi d'onore in uso sono quelli di seguito elencati e descritti (vds. Parte III 

TAVOLE - Cpt. VII, para. 2). 

01 Mutilato in guerra 

È a spillo, di metallo bianco, a forma di scudetto e reca in un tondino la dicitura 

"MUTILATO IN GUERRA" e la sigla "RI". Il tondino è circondato da due rami: uno 

di alloro, l'altro di quercia. In alto, sotto il vertice dello scudetto, è stampata una 

stella a cinque punte. 

02 Mutilato in servizio 

È a spillo, di metallo bianco, a forma di scudetto. Vi sono stampati: 

- un troncone di ala sulla quale poggia un'ancora; 

- una spada; 

- due rami, incrociati in basso, rispettivamente di quercia e di alloro. 

La zona compresa fra i due rami reca la dicitura "MUTILATO IN SERVIZIO". 

In alto vi è una stella a cinque punte irradiante luce. 

03 Ferito in guerra 

Consiste, a seconda del numero delle ferite, in uno o più galloncini ricamati in 

filo di metallo dorato. Si applica con un'inclinazione di 45° in avanti ed in basso, 

sulla manica destra della giubba, con la parte più bassa in avanti a circa 15 cm 

dall'attaccatura della spalla. I successivi distintivi di ferita devono distare dal 

precedente 3 mm. 

04 Ferito in servizio 

Consiste, a seconda del numero delle ferite, in uno o più galloncini in filo di 

metallo argentato. Le dimensioni e la forma sono identiche al distintivo di ferito 

in guerra. Si applica, con un'inclinazione di 45° in avanti ed in basso, sulla 

manica destra della giubba, con modalità identiche a quelle prescritte per il 

distintivo di ferito in guerra. Il personale insignito di ambedue i distintivi (ferito 

in guerra e ferito in servizio) porta quello di ferito in guerra sopra quello di ferito 

in servizio. 
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05 Orfano di guerra 

Consiste in una stella a cinque punte contornata da due rami di alloro intrecciati 

alla base; il tutto ricamato in oro su tondino di panno di colore dell'uniforme 

avente circa mm 42 di diametro. Si applica sulla manica destra della giubba 

sotto il distintivo di ferito, per chi ne sia fregiato, o al posto di esso. 

06 Promozione per merito di guerra 

Consiste in due gladi incrociati ai quali sono sovrapposti due rami di alloro che si 

congiungono in basso. 

Il distintivo è a spillo: 

- in metallo dorato su fondo rosso, per gli Ufficiali che hanno conseguito una 

promozione per merito di guerra nei gradi di Ufficiale Generale; 

- in metallo dorato, per gli Ufficiali che hanno conseguito una promozione per 

merito di guerra nei gradi di Ufficiale superiore; 

- in metallo argentato, per gli Ufficiali, Sottufficiali e Truppa che hanno 

conseguito una promozione per merito di guerra nel grado di Capitano o 

inferiore (nei gradi di Ufficiale inferiore e per i Sottufficiali e la truppa). 

Si portano tanti distintivi quante sono le promozioni per merito di guerra 

conseguite. I distintivi di promozione per merito di guerra valgono anche come 

segno distintivo per gli Ufficiali di complemento trasferiti nel servizio 

permanente per merito di guerra. 

07 Avanzamento per merito di guerra 

Consiste in due gladi incrociati. Il distintivo è a spillo: 

- in metallo dorato su fondo rosso, per gli Ufficiali che hanno conseguito 

l'avanzamento per merito di guerra nei gradi di Ufficiale Generale; 

- in metallo dorato, per gli Ufficiali che hanno conseguito l'avanzamento per 

merito di guerra nei gradi di Ufficiale superiore; 

- in metallo argentato, per gli Ufficiali che hanno conseguito l'avanzamento per 

merito di guerra nei gradi di Ufficiale inferiore e per i Sottufficiali e la truppa. 

Si portano tanti distintivi quanti sono gli avanzamenti per merito di guerra 

conseguiti. 

08 Distintivo per il personale in servizio presso gli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro della Difesa 

Il distintivo è conferito al personale meritevole che abbia prestato servizio 

presso gli uffici di diretta collaborazione del Ministro della Difesa con alto senso 

del dovere ed irreprensibile comportamento per un periodo continuativo non 

inferiore a dodici mesi. 
Il distintivo è costituito da una insegna dorata di forma ovale. È inquartata nel 

primo ad una granata in oro infiammata, nel secondo ad un'ancora d'oro con la 

gomena attorcigliata, nel terzo all'aquila d'oro al volo spiegato, nel quarto ad 

una granata sormontata dalla fiamma. In cuore, una stella d'argento a cinque 
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raggi. Nella parte fronte è sormontata da una corona turrita d'oro a cinque 

merli, alla base è incisa, su lista bifide, la scritta "MINISTRO DELLA DIFESA". 

Sui bordi perimetrali sinistro e destro, sono raffigurati rispettivamente un ramo 

d'alloro ed un ramo di quercia che si intrecciano nella parte inferiore e superiore. 

Il distintivo si applica sul lato sinistro dell'Uniforme Ordinaria e derivate ed è 

portato al di sopra dei nastrini. 

L'uso del predetto distintivo è obbligatorio durante la permanenza in servizio 

presso gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro. 

È facoltativo quando il personale è trasferito ad altro Ente. 

b. Uso, ordine e posizione dei distintivi d'onore 

I distintivi d'onore a spillo si applicano sulla giubba delle uniformi ordinarie e di 

servizio (e derivate) al di sopra dei nastrini delle decorazioni, dalla sinistra verso 

destra di chi guarda, nel seguente ordine di successione: 

- mutilato in guerra; 

- mutilato in servizio; 

- promozione per merito di guerra; 

- avanzamento per merito di guerra. 

 

4. DISTINTIVI/NASTRINI DI MERITO 

Indicano il possesso di particolari titoli conseguiti mediante la frequenza di determinati 

Corsi o mediante la partecipazione a determinate attività. 

L'autorizzazione a fregiarsene viene concessa contestualmente alla trascrizione a 

matricola del titolo acquisito, del corso frequentato o dell'attività svolta. Tali distintivi 

sono di uso obbligatorio. 

a. Distintivi metallici di merito 

I distintivi metallici di merito di F.A. si applicano, di massima, sopra il taschino 

destro della giubba delle Uniformi Ordinarie, di Servizio e derivate (per la loro 

posizione, vds. specchio-riepilogativo a fine paragrafo). 

I distintivi metallici di merito in uso sono quelli di seguito elencati e descritti (vds. 

Parte III TAVOLE - Cpt. VII, para. 3.a.). 

01 Ufficiali che hanno frequentato il NATO Defense College 

Distintivo a spillo, in metallo argentato, di forma circolare. 

Riproduce l'emblema della NATO nei colori tipici: una stella argentata e blu 

sovrapposta ad una corona d'alloro argentata, a sua volta sormontata da un 

anello blu che riporta in argento la scritta: 

- nella parte superiore: "DEFENSE COLLEGE"; 

- nella parte inferiore: "UNITATEM ALENTES". 
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02 Ufficiali e funzionari che hanno frequentato o diretto i Corsi presso il 

Centro Alti Studi Militari, poi Istituto Alti Studi per la Difesa 

Distintivo metallico, a spillo, a forma di scudetto con bordo perimetrale dorato. 

La parte alta è rettangolare e porta la scritta "IASD" in campo dorato. Lo scudo 

è in oro inquartato: nel 1° di rosso ad una granata infiammata d'oro; nel 2° 

troncato di azzurro e di rosso, alla granata dei Carabinieri; nel 3° di blu ad 

un'ancora d'oro con la gomena attorcigliata; nel 4° d'azzurro dall'aquila d'oro al 

volo spiegato. 

03 Ufficiali che hanno frequentato o diretto i Corsi presso l'Istituto Stati 

Maggiori Interforze 

È a spillo, a forma di scudetto con campo azzurro chiaro a bordo perimetrale 

dorato; riporta in alto la scritta dorata "I.S.M.I." ed al centro un fregio dorato 

costituito da un gladio, un'ancora, ed un'ala intrecciati fra di loro. È portato dagli 

Ufficiali che hanno frequentato i Corsi dell'Istituto Stati Maggiori Interforze o li 

hanno diretti per almeno un anno accademico, a partire dal 6 giugno 1958. 

04 Ufficiali frequentatori del Corso Superiore di Stato Maggiore Interforze1 

È in metallo dorato di forma circolare. E' così descritto: "al volo piegato, alle 

ancore poste in decusse, alla coda d'aquila uscente dalla granata scoppiettante 

caricata sul tutto, ai serti di quercia e di alloro attorcigliati, allo scudetto 

d'azzurro posto sulla punta caricato dalle lettere maiuscole "RI" d'oro posto sulla 

punta, alla corona turrita posta in capo". 

Si applica sul lato sinistro dell'Uniforme Ordinaria, di Servizio e derivate al 

disopra dei nastrini, dopo i distintivi d'onore. Il distintivo non sostituisce quello 

di Forza Armata (aquila ad ali spiegate). Va sempre indossato, anche quando si 

ricoprono incarichi in Servizio di Stato Maggiore. 

05 Astronauta militare 

È realizzato in lega di metallo dorato, costituito dall'aquila turrita posta davanti 

al globo terrestre e da una navicella stilizzata che compie un'orbita. 

06 Pilota militare 

Aquila turrita in lega di metallo dorato. 

07 Corso Superiore di Stato Maggiore 

È a spillo, in metallo dorato, e riproduce un'aquila ad ali spiegate che poggia sul 

punto di incrocio di due rami (uno di alloro, l'altro di quercia) disposti a corona. 

Sul petto dell'aquila è stampato uno scudetto di colore rosso recante 

internamente le lettere "RI" intrecciate. Si applica sul lato sinistro dell'Uniforme 

Ordinaria, di Servizio e derivate al disopra dei nastrini, dopo i distintivi d'onore. 

Va sempre indossato, anche quando si ricoprono incarichi in Servizio di Stato 

Maggiore. 

                                                           
1  Gli Ufficiali che hanno frequentato i Corsi Superiori di Stato Maggiore Interforze esteri, equivalenti al corso presso l'ISSMI, 

indossano il distintivo metallico di tali Istituti (quando previsti). 
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08 Corso Speciale  

È a spillo, in metallo argentato, e riproduce un'aquila ad ali spiegate che poggia 

sul punto d'incrocio di due rami (uno di alloro, l'altro di quercia) disposti a 

corona. Sul petto dell'aquila è stampato uno scudetto di colore rosso recante 

internamente le lettere "RI" intrecciate. 

09 Osservatore d'aeroplano 

È a spillo, in ottone dorato, e raffigura due ali aperte con fiaccola al centro; la 

fiamma della fiaccola è piegata a destra di chi guarda il distintivo. Si porta 

sull'Uniforme Ordinaria, di Servizio e derivate, sopra il taschino sinistro, al di 

sopra dei nastrini. 

10 Pilota Osservatore dell'Esercito 

È a spillo, in ottone dorato, e raffigura un'aquila ad ali spiegate dominata da una 

fiamma piegata a sinistra di chi guarda. Non è compatibile con altro distintivo di 

pilotaggio. Si porta sulle uniformi ordinarie, di servizio e derivate, sopra il 

taschino sinistro, al di sopra dei nastrini. 

11 Pilota di elicottero 

È a spillo, in metallo dorato, e raffigura quattro ali che si dipartono - due per 

lato - da un tondino con fondo azzurro e corona turrita dorata al centro. 

12 Specialisti dell'Aviazione dell'Esercito 

E' metallico, a spillo, ed è previsto per Ufficiali specialisti, Sottufficiali tecnici-

elettronici, tecnici-meccanici, personale addetto al controllo del traffico operativo 

dell' Aviazione dell'Esercito. È di colore argento, raffigura due ali aperte con al 

centro un'elica bipala posta in verticale. Si porta con le stesse modalità del 

distintivo per POE di cui al precedente comma 10. 

13 Paracadutista abilitato al lancio 

È a spillo, in metallo argentato, e riproduce due ali stilizzate, sormontate al 

centro da un paracadute le cui funi si uniscono alla convergenza delle ali. Va 

applicato sul taschino destro anche se diversamente disposto dai rispettivi 

regolamenti. 

14 Paracadutista militare 

È simile al precedente con la variante che al centro delle ali è sovrapposta una 

stella; è portato sopra il taschino destro, in posizione centrale, precedendo 

dall'alto verso il basso gli altri distintivi di merito non nazionali. Il personale che 

ha conseguito più brevetti di paracadutista militare può indossare sull'uniforme 

solo due distintivi rilasciati da Autorità militari non nazionali. Va applicato sul 

taschino destro anche se diversamente disposto dai rispettivi regolamenti. 

15 Direttore di lancio 

È uguale a quello di "Paracadutista militare" con la variante di essere 

sottopannato in rosso. Va applicato sul taschino destro anche se diversamente 

disposto dai rispettivi regolamenti. 
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16 Incursore abilitato all'effettuazione di lanci operativi ad alta quota con 

l'impiego di apparecchiature ad ossigeno 

Il distintivo, in metallo argentato con attacco a spillo, è costituito da due ali 

spiegate sormontate da un paracadute a profilo alare. Riporta al centro una 

granata con fiamme a cinque lingue cui è sovrapposta una daga con la punta 

rivolta verso l'alto. 

Il distintivo si porta con le Uniformi Ordinarie, di Servizio e derivate e si applica 

sopra il taschino destro in sostituzione di quello di paracadutista/direttore di 

lancio. 

17 VSP che hanno svolto con esito favorevole la Fase Basica del "Corso di 

Formazione Iniziale" presso la Scuola Sottufficiali dell'Esercito 

Il distintivo è metallico, a spillo, di forma ovale, con una bordatura esterna 

dorata su cui è impressa in nero la scritta "VOLONTARI IN SERVIZIO 

PERMANENTE". 

Sul fondo, azzurro, è rappresentata una fiamma rossa a tre punte con alla base 

la dicitura «CORSO» sormontata dal numero del corso stesso, entrambi in nero 

iscritti su base dorata. Si applica sul lato destro del taschino sinistro 

dell'Uniforme Ordinaria, di Servizio e derivate. 

18 Ufficiali commissari reclutati con nomina diretta a mezzo concorso 

Il distintivo è metallico, a spillo ed è di colore oro. Raffigura due rami di alloro 

congiunti alla base da un nodo e sormontati da corona turrita che racchiudono 

un disco con sfondo smaltato viola. 

19 Ufficiali del Ruolo Speciale delle Armi 

Il distintivo è a spillo metallico, si compone di uno scudo ovale in smalto rosso, 

colore dell'Esercito, bordato d'oro con al centro un elmo da legionario, che vuole 

indicare le unità operative della Forza Armata. L'elmo di color argento posto di 

profilo, con la parte superiore del corpo ornata di tre foglie di quercia che 

riprendono il colore della sciarpa azzurra da Ufficiale. 

Le parti superiore ed inferiore dello scudo sono sottoposte a due cartigli in oro 

recanti una incisione in nero con scritta "Ruolo Speciale delle Armi". 

Si applica sul lato destro del taschino sinistro dell'Uniforme Ordinaria, di Servizio 

e derivate. 

20 Distintivo dello Sport 

È a spillo metallico a smalto, a forma di scudetto, ed è costituito da tre strisce 

verticali riproducenti la Bandiera Nazionale. 

Al centro della striscia bianca è inscritta una stella a cinque punte (d'oro, 

d'argento o di bronzo) o un discobolo, a seconda del titolo di merito. I limiti 

perimetrali e settoriali sono in colore argento. 

Tali distintivi sono di uso obbligatorio. 
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b. Uso, ordine e posizione dei distintivi di merito 

I distintivi di merito si applicano sulla giubba delle Uniformi Ordinarie, di Servizio e 

derivate. I seguenti distintivi, nella dimensione ridotta ad un terzo, si portano anche 

con le Uniformi da Cerimonia e derivate: 

- Ufficiali che hanno frequentato il NATO Defense College; 

- Ufficiali che hanno frequentato o diretto i Corsi del CASM, poi CASD; 

- Ufficiali che hanno frequentato o diretto i Corsi presso l'I.S.M.I. e l'ISSMI; 

- Ufficiali delle Armi o dei Corpi Logistici e del Corpo degli Ingegneri che hanno 

frequentato, rispettivamente, il Corso Superiore di SM o il Corso Speciale presso la 

Scuola di Guerra; 

- Astronauta militare; 

- Pilota militare; 

- Pilota Osservatore dell'Esercito; 

- Pilota di elicottero militare; 

- Osservatore d'aeroplano; 

- Paracadutista militare. 

SPECCHIO-RIEPILOGATIVO 
relativo a ordine e posizione dei distintivi di merito. 

ORDINE e POSIZIONE DISTINTIVO 

Sopra il taschino 

sinistro, al di sopra dei 

nastrini, dalla sinistra 

alla destra per chi 

guarda, dopo i distintivi 

d'onore. 

Se necessario su più 

righe dall'alto verso il 

basso. 

- NATO Defense College 
- CASD 
- ISMI 
- Ufficiali frequentatori Corso Superiore di SM Interforze (ISSMI) 
- Corso Superiore di Stato Maggiore 
- Distintivo dello Sport  
- Astronauta Militare abilitato al volo su navicella spaziale 
- Astronauta Militare 
- Pilota militare 
- Pilota Osservatore dell'Esercito 
- Osservatore d'aeroplano 
- Specialisti Aviazione dell'Esercito 

A destra sulla pattina 
del taschino sinistro 

- Volontari in Servizio Permanente 
- Ufficiale del Ruolo Speciale delle Armi 

Al centro del taschino 
sinistro. 

- Pilota di elicottero militare 

Sopra il taschino 
destro. 

- Paracadutisti 
- Incursore abilitato lanci alta quota 

Al centro del taschino 
destro. - Corso SM presso Stato estero 

A sinistra sulla pattina 
del taschino destro - Ufficiali Commissari 

 

c. Nastrini di merito 

I nastrini vanno applicati al di sopra del taschino sinistro (o corrispondente altezza 

nelle Uniformi per il personale femminile) delle Uniformi Ordinaria e di Servizio dopo 

quelli in uso per le decorazioni. 
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1) Interforze 

I nastrini di merito interforze in uso sono quelli di seguito elencati e descritti 

(vds. Parte III TAVOLE - Cpt. VII, para. 3.b.). 

01 Servizio presso lo Stato Maggiore della Difesa 

È costituito da un nastrino di colore celeste chiaro con al centro, in verticale, 

i colori delle Forze Armate in identica sequenza. Ai lati una banda in verticale 

in rilievo di colore giallo-oro di mm 1 alla distanza di mm 6 dal bordo. 

02 Corso di qualificazione/specializzazione NBC 

È costituito da un nastrino di colore giallo con al centro una banda 

orizzontale bianca di 2 mm e simbolo NBC NATO (ingombro complessivo di 7 

mm di altezza e di 15 mm di larghezza) di colore blu. 

03 Ispettori/Accompagnatori CFE/CSBM 

È costituito da un nastrino di colore rosso con al centro una banda 

orizzontale di 2 mm metà azzurra e metà blu sormontata da una stelletta di 

colore dorato. 

04 Ufficiali di diretta collaborazione del Ministro della Difesa 

È costituito da un nastrino di colore blu con al centro una stelletta d'argento. 

Ai lati due bande di color giallo di 3 mm alla distanza di 11 mm dal bordo. 

2) Di Forza Armata 

I nastrini di merito di Forza Armata in uso sono quelli di seguito elencati e 

descritti (vds. Parte III TAVOLE - Cpt. VII, para. 3.c.). 

01 Ufficiali che hanno frequentato il Corso di Stato Maggiore e 

conseguito il "Master in Scienze Strategiche"1 

È costituito da un nastrino di colore rosso con al centro una banda 

orizzontale dorata di 2 mm e un'aquila ad ali spiegate che poggia sul punto 

di incrocio di due rami (uno di alloro, l'altro di quercia) disposti a corona. 

Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino relativo al "Corso di Stato 

Maggiore". 

02 Corso di Stato Maggiore2 

È costituito da un nastrino di colore rosso con al centro una banda 

orizzontale dorata di 2 mm e un'aquila ad ali spiegate dorata che poggia su 

un cartiglio.  

03 Corso di specializzazione nelle attività di Staff 

È costituito da un nastrino di colore rosso con al centro una banda 

orizzontale dorata di 2 mm ed un elmo da legionario in metallo argentato, 

posto di profilo, con la parte superiore del corpo ornata da tre foglie di 

quercia (6 x 6 mm). 

                                                           
1 Il nastrino è mantenuto in uso "ad esaurimento". 
2 Gli Ufficiali che, avendo frequentato un Corso di Stato Maggiore presso uno Stato estero ed essendo stati autorizzati da 

Autorità di quello Stato a fregiarsi del relativo distintivo, viene trascritta a matricola d'ufficio la concessione ricevuta. Ai fini 
della trascrizione l'interessato è tenuto a produrre, qualora consegnatogli personalmente, l'attestato rilasciatogli dall'Autorità 
estera, in originale o copia autenticata. 
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04 Ufficiali del Corpo di Amministrazione e Commissariato, periti in 

merceologia e chimica applicata 

È costituito da un nastrino di fondo viola e banda orizzontale gialla di 2 mm 

al centro. 

05 Sottufficiali Infermieri 

È costituito da un nastrino di fondo bianco con banda rossa orizzontale di 2 

mm al centro. 

06 Sottufficiali tecnici di radiologia 

È costituito da un nastrino di fondo bianco con banda violetta orizzontale di 2 

mm al centro. 

07 Sottufficiali odontotecnici 

È costituito da un nastrino di fondo bianco con banda arancio orizzontale di 2 

mm al centro. 

08 Incursore 

È costituito da un nastrino di fondo amaranto e banda orizzontale blu di 2 

mm al centro. Sono autorizzati a fregiarsene Ufficiali e Sottufficiali che lo 

abbiano conseguito al termine del previsto iter formativo-addestrativo, a 

prescindere dal Reparto di appartenenza. 

09 Ufficiali delle Armi frequentatori del Corso Superiore di Geografia 

Militare 

È costituito da un nastrino di fondo blu e da una banda orizzontale celeste di 

2 mm al centro. 

10 Ufficiali delle Armi frequentatori del Corso di Topografia Militare 

È costituito da un nastrino di fondo blu e da una banda orizzontale verde di 2 

mm al centro. 

11 Personale Insegnante Militare o Coordinatore didattico 

È costituito da un nastrino di fondo blu e da una banda orizzontale dorata di 

2 mm al centro. 

12 Ranger 

È costituito da un nastrino di fondo verde e banda orizzontale celeste di 2 

mm al centro. 

13 Infermiere veterinario 

È costituito da un nastrino di colore bianco, con al centro una banda 

orizzontale di colore azzurro-chiaro di 2 mm. 

14 Acquisitore obiettivi 

È costituito da un nastrino di colore amaranto con al centro una banda 

orizzontale di colore nero-giallo-nero di 2 mm. 

15 Corso di branca Marescialli 

È costituito da un nastrino di colore rosso con al centro una banda 

orizzontale dorata di 2 mm e fiamma a tre punte (altezza 8 mm, larghezza 6 
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mm) in metallo argentato. 

16 Ufficiali del Corpo degli Ingegneri (indirizzo informatico, elettronico 

non COM ed elettronico) 

È costituito da un nastrino di fondo nero e banda orizzontale rossa di 2 mm 

al centro. 

17 Ufficiali del Corpo degli Ingegneri (indirizzo motoristico) 

È costituito da un nastrino di fondo nero e banda orizzontale blu di 2 mm al 

centro. 

18 Ufficiali del Corpo degli Ingegneri (indirizzo materiali del genio) 

È costituito da un nastrino di fondo nero e da una banda orizzontale cremisi 

di 2 mm al centro. 

19 Ufficiali del Corpo degli Ingegneri (indirizzo elettronico comunica-

zioni COM) 

È costituito da un nastrino di fondo nero e banda orizzontale celeste di 2 mm 

al centro. 

20 Ufficiali del Corpo degli Ingegneri (armi e munizioni) 

È costituito da un nastrino di fondo nero e banda orizzontale gialla di 2 mm 

al centro. 

21 Ufficiali del Corpo degli Ingegneri (indirizzo geotopocartografico) 

È costituito da un nastrino di fondo nero e banda orizzontale marrone di 2 

mm al centro. 

22 Ufficiali del Corpo degli Ingegneri (indirizzo chimico-fisico) 

È costituito da un nastrino di fondo nero e banda orizzontale bianca di 2 mm 

al centro. 

 

5. DISTINTIVI TRADIZIONALI 

a. Distintivi tradizionali 

I distintivi tradizionali rappresentano il simbolo di una Unità il cui patrimonio storico 

è ricco di fatti/eventi, espressione di eccelse e somme virtù militari che meritano di 

essere tramandate alle generazioni future. 

Indicano l'appartenenza (o l'avvenuta appartenenza) del personale a particolari Enti 

ed Unità. Si differenziano dai "distintivi di appartenenza" in quanto il trasferimento 

ad altro Ente o Unità (o la soppressione del reparto) non fa decadere il diritto a 

portarli.  

I distintivi tradizionali in uso sono quelli di seguito elencati e descritti (vds. Parte III 

TAVOLE - Cpt. VII, para. 4). 

01 Personale militare Addetto agli ex Presidenti della Repubblica 

È a spillo in metallo smaltato, a forma di scudo sannitico. 

Inquartato, nel I e IV di verde, nel II e III di rosso, bordato di azzurro al grande 

rombo appuntato ai lembi, di bianco, caricato al centro della Cifra d'Onore della 
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Presidenza della Repubblica. Il tutto sormontato da una corona turrita sempre 

d'oro. Le dimensioni sono di mm 40 di altezza per mm 30 di larghezza. 

È indossato sull'uniforme di servizio ed ordinaria sul taschino sinistro, ovvero 

sopra il taschino sinistro a circa 8 cm. 

02 78° rgt. f. "LUPI DI TOSCANA" 

È a spillo, a forma di ovale orizzontale in metallo dorato, e riproduce due teste 

di lupo. 

03 82° rgt. f. "TORINO" 

È a spillo, a forma di ovale verticale in metallo dorato, e riproduce un toro 

rampante. 

04 84° btg. "VENEZIA" 

È a spillo, in metallo dorato, e riproduce un leone alato con la coda rivolta verso 

il basso e con la zampa destra che poggia su un libro aperto avente la scritta 

"PAX TIBI MARCE EVANGELISTA MEUS". 

05 Personale che ha prestato servizio presso le unità della B. "SASSARI" 

È a spillo, in metallo argentato e ossidato, e riproduce uno scudo crociato con 

quattro mori bendati, sormontato da una corona turrita e sostenuto da due leoni 

rampanti; reca in basso un cartiglio con il motto: "SA VIDA PRO SA PATRIA". 

06 157° rgt. f. "LIGURIA" 

È in metallo argentato e riproduce la testa di un leone. 

07 Lagunari 

È in metallo dorato e riproduce il leone di S. Marco sovrapposto a due fucili e ad 

un'ancora. 

08 B. mec. "LEGNANO" 

È a spillo, di metallo a forma di scudetto, con colore di fondo rosso scarlatto a 

smalto e profilature metalliche con figura in rilievo di un guerriero con spada 

sguainata. 

09 Ufficiali Generali già Comandanti Generali dell'Arma dei Carabinieri 

È metallico su pendente in cuoio, a forma di scudetto, con fascia perimetrale 

rossa e fondo azzurro. Sulla fascia perimetrale reca in nero, la scritta «ARMA 

DEI CARABINIERI». Riporta nella parte centrale: 

- in alto una fiamma dell'Arma (in oro) con alla base le lettere "RI" intrecciate; 

- in basso, in oro, un'aquila ad ali spiegate, sul cui petto è stampato uno 

scudetto di colore rosso recante internamente le lettere "RI" intrecciate. 

10 Ufficiali e Sottufficiali impiegati nel settore Trasporti e Materiali 

dell'Esercito 

È metallico, a spillo, a forma di scudo con fascia perimetrale larga mm 4 recante 

in nero la scritta "ESERCITO TRASPORTI E MATERIALI". Riporta all'interno della 

suddetta fascia perimetrale, al centro, raggruppati a trofeo effigiati in oro, i 

seguenti elementi rappresentativi: la ruota dentata alata dell'Arma dei Trasporti 
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e Materiali, i cannoni dell'Arma di Artiglieria, l'elmo del Genio, le saette delle 

Trasmissioni. Reca, a sfondo del suddetto trofeo, quattro settori di colore, 

rispettivamente cremisi, azzurro, giallo e nero. 

11 Ufficiali già Allievi dell'Accademia Militare di Modena 

È metallico, a spillo, ed ha dimensioni ridotte ad 1/3 rispetto a quelle del 

distintivo del corso di appartenenza. Per i corsi sprovvisti di tale accessorio, è 

stato istituito un unico distintivo. 

12 Ufficiali ex Allievi della Scuola Militare "Nunziatella" 

È metallico, a spillo, a forma di triangolo equilatero, bordato di rosso, con fondo 

di colore azzurro su cui è posto un chepì. Sulla bordatura esterna rossa è 

riportata la scritta "SCUOLA MILITARE NUNZIATELLA". Tutti gli Ufficiali che 

hanno frequentato la predetta Scuola, portando a termine i corsi previsti, hanno 

l'obbligo di indossarlo in permanenza. 

Sono autorizzati a fregiarsene anche gli Allievi dell'Accademia Militare di Modena 

aventi titolo. 

13 Ufficiali ex Allievi della Scuola Militare "Teuliè" 

Il distintivo a spillo metallico è a forma d'aquila rostrata, armata d'oro caricata 

in petto dallo scudo ellittico d'argento alla croce di rosso; alla base degli artigli 

una lista bifida di colore oro con inciso in nero "SCUOLA MILITARE TEULIÈ". Tutti 

gli Ufficiali che hanno frequentato la predetta Scuola, portando a termine i corsi 

previsti, hanno l'obbligo di indossarlo in permanenza. 

Sono autorizzati a fregiarsene anche gli Allievi dell'Accademia Militare di Modena 

aventi titolo. 

14 Sottufficiali provenienti dalla Scuola Allievi SU. fino al 77° corso AS 

È in metallo smaltato, riproducente lo stemma araldico della Scuola Sottufficiali 

dell'Esercito di Viterbo su fondo celeste, circondato da due rami dorati, uno di 

quercia e l'altro di alloro, congiunti alle estremità da cartigli anch'essi dorati 

riportanti in nero: 

- in alto il numero di corso; 

- in basso la scritta "UT ARDEANT ARDEO". 

15 Marescialli che hanno svolto i corsi presso la Scuola SU. dell'Esercito 

È a forma di scudo sannitico, in metallo smaltato, riproducente lo stemma 

araldico della Scuola Sottufficiali dell'Esercito di Viterbo, sormontato dalla corona 

turrita dorata. Riporta in rilievo, al centro dello stemma araldico, il numero di 

corso in metallo dorato. 

16 52° btg. "ALPI" 

È metallico, a spillo. Il fondo, sul quale è inserito un corno da caccia d'oro con i 

legacci in rosso, è azzurro. Il corno, che presenta la tromba a sinistra di chi 

guarda, riporta il numero arabo distintivo del reparto (il 52) di colore nero. 
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17 B. mec. "GORIZIA" 

È metallico, di forma circolare. È composto da uno scudo rappresentante il 

simbolo della provincia di GORIZIA sormontato dal Leone della Repubblica di 

Venezia con la dicitura "DELLE GIULIE ULTIMA TORRE", motto della Brigata. 

18 B. mec. "MANTOVA" 

È metallico, a forma di scudo sannitico, composto da uno scudo tagliato 

trasversalmente in due triangoli di cui il superiore di colore giallo e quello 

inferiore di colore verde, con sovrapposta un'aquila di argento ad ali spiegate 

che artiglia un nastro bifido riportante la dicitura "ABBI FEDE". 

19 Comando "EUROFOR" 

Il distintivo è a spillo metallico smaltato a forma di scudo arrotondato bordato in 

oro. Sul fondo azzurro riporta al centro una spada d'argento con elsa d'oro 

incrociata con un ramo d'ulivo al naturale, sormontati da quattro stelle d'oro in 

semicerchio. Sul tutto il giglio di Firenze di colore rosso. In punta, un mare 

ondato d'argento e d'azzurro. 

Si applica sulla pattina del taschino sinistro dell'uniforme ordinaria, di servizio e 

derivate. 

20 B. alp. "CADORE" 

Il distintivo è a forma di scudo bordato di giallo - oro, su fondo azzurro due torri 

(in bianco e nero) con un abete (in verde, bianco e marrone) al centro; una 

catena a tre anelli unisce le due torri ed attraversa il tronco dell'abete. 

Ha le seguenti dimensioni: altezza 26 mm e larghezza 23 mm. 

21 B. alp. "OROBICA" 

Il distintivo è a forma di scudo bordato di nero diviso orizzontalmente in due 

campi: il campo superiore, in giallo-oro sormontato da un'aquila (in bianco, 

argento e nero); il campo inferiore, in rosso antico, sormontato da un camoscio 

(in giallo-oro e nero); il tutto è sormontato al centro da una corona in bianco-

argento, giallo-oro, nero, rosso e blu. 

Ha le seguenti dimensioni: altezza 32 mm e larghezza 20 mm. 

22 B. Missili "AQUILEIA" 

Il distintivo è in metallo dorato, riproduce un'aquila con le ali spiegate ed 

uncinate, la testa rivolta a sinistra. 

Al centro, in corrispondenza del busto, uno scudo sannitico bordato di nero su 

fondo azzurro caricato di un missile giallo oro. Ha le seguenti dimensioni: altezza 

30 mm e larghezza 20 mm. 

23 B. mec. "TRIESTE" 

Il distintivo è a forma di scudo bordato di oro su fondo rosso caricato di 

un'alabarda bianco argento con sottile cordone nero. Ha le seguenti dimensioni: 

altezza 25 mm e larghezza 20 mm. 
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24 Distintivo per il personale militare in servizio presso gli Uffici di diretta 

collaborazione del Ministro della Difesa 

Distintivo metallico, smaltato, a spillo a forma di scudo sannitico, con l'asse 

maggiore di mm 30 e con l'asse minore di mm 25. Lo scudo presenta una base 

smaltata di colore blu con al suo interno, in rilievo, una doppia bordatura d'oro. 

In rilievo sono, altresì, inquartati, nella parte superiore, una granata in oro 

infiammata e un'ancora d'oro con la gomena attorcigliata mentre, nella parte 

inferiore, un'aquila d'oro turrita al volo spiegato ed una granata sormontata 

dalla fiamma. In cuore, una stella d'argento a cinque raggi anch'essa in rilievo 

sullo sfondo. 

25 Distintivo per il personale militare in servizio presso l'Ufficio degli Affari 

Militari della Presidenza della Repubblica 

Distintivo metallico, smaltato, a spillo a forma di scudo sannitico. Lo scudo 

presenta una base color d'oro, sormontato dalla corona turrita d'oro all'esterno e 

rossa all'interno. Sulla torre centrale della corona è inserito uno scudetto ovale 

azzurro, recante le cifre d'onore presidenziali. Sulla base, in posizione centrale 

uno scudo sannitico azzurro che accolla la croce dell'Ordine "al merito della 

Repubblica Italiana". Lo scudo azzurro è sormontato da due leoni affrontati 

d'oro, linguati ed allumati di rosso, armati di nero, afferranti con le zampe 

anteriori la torre di due palchi d'argento, murata di nero, merlata alla guelfa, il 

palco superiore di quattro, quello inferiore di cinque, chiusa di nero, finestrata di 

tre dello stesso, due finestre in fascia nel palco superiore, una nel palco 

inferiore, la torre cimata dalla fiamma tricolore nazionale sventolante a destra, 

in unita d'asta di nero con cima una sferetta d'oro. Sotto lo scudo, su lista bifida 

e svolazzante d'argento caricata centralmente della stella di azzurro, il motto in 

lettere lapidarie romane di nero "PRAESIDIUM REIPUBLICAE". Dimensioni: mm. 

40 x 30. 

b. Uso dei distintivi tradizionali 

Si indossano sulla giubba dell'Uniforme Ordinaria e di Servizio (e derivate), sul lato 

sinistro del taschino sinistro della giubba o corrispondente altezza nelle uniformi per 

il personale femminile, ad eccezione del distintivo: 

- dei Lagunari, che si porta, con l'Uniforme di Servizio Estiva in luogo delle 

mostreggiature, al centro del taschino destro; 

- degli Ufficiali Generali già Comandanti Generali dell'Arma, che vanno appesi al 

bottone del taschino sinistro; 

- degli Ufficiali e Sottufficiali impiegati nel settore Trasporti e Materiali dell'Esercito, 

che si porta al centro del taschino sinistro. 

Ufficiali, Sottufficiali, VSP e Volontari non in servizio permanente, anche se aventi 

diritto a più distintivi, portano un solo distintivo tradizionale dell'Unità e/o 
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dell'Organo di Vertice1 presso il quale prestano o hanno prestato servizio, oltre a 

quelli relativi al corso di formazione e/o Scuola Militare frequentati. 

 

6. DISTINTIVI RICORDO 

a. Distintivi ricordo 

Indicano l'appartenenza del personale a Unità o Reparti che hanno partecipato ad 

operazioni particolari. I distintivi ricordo in uso sono quelli di seguito elencati e 

descritti (vds. Parte III TAVOLE - Cpt. VII, para. 5). 

01 Ricordo della campagna di Russia 

È a spillo, in metallo argentato e riporta una corona ottenuta con intreccio di 

rami d'alloro (a sinistra di chi guarda) e di quercia (a destra); alla corona sono 

sovrapposte due sciabole cosacche intrecciate con le punte rivolte verso il basso. 

In basso al centro reca un nastro con la scritta "FRONTE RUSSO". 

02 Militari già inquadrati nelle unità del 1° Rgpt. Motorizzato e del Corpo 

Italiano di Liberazione (C.I.L.) 

È a spillo, costituito da una placca d'ottone a forma di scudetto, con colore di 

fondo blu a smalto e profilature metalliche, recante: 

- nella parte superiore, la scritta "LIBERTAS" in metallo; 

- al centro, una croce bianca smaltata; 

- nella parte inferiore: 

 sulla destra guardando, la figura in rilievo, di un guerriero con spada 

sguainata e scudo in metallo; 

 sulla sinistra guardando, la scritta "C.I.L.", in senso verticale, in metallo. 

Il distintivo può essere portato dal personale già inquadrato nelle unità del 1° 

Raggruppamento Motorizzato e del C.I.L. di cui alla circolare 5000 dello SME - 

Uf. Ordinamento "Norme per la concessione dei benefici ai combattenti della 

seconda guerra mondiale". 

03 Paracadutista in guerra 

È simile a quello di paracadutista militare, con la variante che è di metallo 

dorato. E' concesso al personale che ha partecipato, da paracadutista 

brevettato, ad operazioni di guerra con reparti paracadutisti o che abbia 

effettuato lanci in guerra anche se isolati. Sostituisce, per gli aventi diritto, il 

distintivo di "Paracadutista militare". 

04 Comandante di Unità corazzate (dotate organicamente di carri armati o 

semoventi da combattimento) o Pilota di mezzi corazzati (carri armati o 

semoventi da combattimento) che abbiano partecipato a "fatti d'arme" 

È a spillo, costituito da un ovale in metallo dorato circoscritto ad un drago ad ali 

spiegate che, con gli artigli, afferra la sagoma di un carro armato. L'ovale reca: 

- nella parte superiore: il motto "FERREA MOLE FERREO CUORE"; 
                                                           
1 Ufficio Generale del Ca.SME, SME, Comandi Vertici d'Area, Comando EUROFOR. 
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- nella parte inferiore, al disotto delle due ali, due rami di quercia che si 

uniscono al centro. 

Dalla bocca del drago esce una lingua di fiamma rossa, a due punte. 

05 Comandante di Unità corazzate (dotate organicamente di carri armati o 

semoventi da combattimento) o Pilota di mezzi corazzati (carri armati o 

semoventi da combattimento) in tempo di pace 

È uguale a quello precedente, ma in metallo argentato. 

06 Personale del Comando e delle unità di artiglieria controaerei 

È a spillo, metallico, a forma di scudo sannitico. Reca, su fondo blu bordato di 

giallo, due cannoni incrociati di colore giallo, sormontati da un missile di colore 

bianco e riporta, in alto, la scritta in giallo "ARTIGLIERIA c/a ESERCITO". 

07 Personale che ha prestato servizio presso lo squadrone elicotteri 

ITALAIR 

Distintivo in metallo argentato, a spillo, composto da una corona circolare che 

riporta sul lato sinistro una fronda di quercia e sul destro una di alloro. 

Alla base, in nero, la scritta "LIBANO" ed in alto, anch'essa in nero, la scritta 

"ITALAIR". All'interno, in posizione verticale, è raffigurato un cedro del Libano. 

08 Personale che ha prestato servizio presso il Contingente ITALCON in 

Libano 

Distintivo identico al precedente, a parte la scritta "ITALCON" al posto di 

"ITALAIR". 

09 Personale che ha prestato servizio presso lo squadrone elicotteri 

HELITALY 

Distintivo in metallo argentato, a spillo, composto da una corona circolare che 

riporta sul lato sinistro una fronda di quercia e sul destro una di alloro; alla 

base, in nero, la scritta "NAMIBIA" ed in alto, anch'essa in nero, la scritta 

"HELITALY". All'interno, in posizione verticale, è raffigurata l'aloe dichotoma. 

10 Personale che ha prestato servizio presso il contingente italiano 

"AIRONE" in Kurdistan 

Distintivo in metallo argentato. E' composto da una corona circolare che riporta, 

sul lato sinistro, guardando, una fronda di quercia e sul destro una di alloro. Alla 

base, in nero, la scritta "AIRONE"; in alto, anch'essa in nero, la scritta ITALFOR. 

All'interno un AIRONE con ali spiegate e, stagliate sul fondo, due vette di 

montagna. 

11 Personale che ha prestato servizio presso il contingente "PELLICANO" in 

Albania 

Il distintivo, in metallo argentato, è composto da una corona circolare all'interno 

della quale, sempre in metallo argentato, è rappresentato un pellicano con, sul 

fondo, il mare mosso. Riporta, sul lato sinistro guardando, una fronda di quercia 

e, sul lato destro, una fronda di alloro. 
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Alla base, in nero, è incisa la scritta "PELLICANO"; in alto, anch'essa in nero, è 

riportata la scritta ITALFOR. 

12 Personale che ha fatto parte della missione CEE in Jugoslavia 

Il distintivo è in metallo argentato ed è costituito da una corona circolare sulla 

quale sono riportate le dodici stelle della Comunità Europea. 

All'interno sono rappresentati i contorni geografici della Jugoslavia con 

sovrimpressa, in nero, la scritta "EC MONITOR MISSION". 

13 Personale che ha prestato servizio con il contingente "IBIS" in Somalia 

È in metallo argentato, ed è costituito da una corona circolare che riporta, sul 

lato sinistro guardando, una fronda di quercia e, sul lato destro, una di alloro. 

Alla base, in nero, è incisa la scritta "IBIS"; in alto, anch'essa in nero, la scritta 

"ITALFOR". All'interno un ibis ad ali spiegate che sorvola la Somalia. 

14 Personale che ha prestato servizio con il contingente "ALBATROS" in 

Mozambico 

È in metallo argentato, ed è costituito da una corona circolare che riporta, sul 

lato sinistro guardando, una fronda di quercia e, sul lato destro, una di alloro. 

Alla base, in nero, è incisa la scritta "ALBATROS"; in alto, anch'essa in nero, la 

scritta "ITALFOR". All'interno un albatros ad ali spiegate che sorvola il 

Mozambico. 

15 Personale che ha prestato servizio con il contingente italiano in Bosnia 

È in metallo argentato ed è costituito da una corona circolare che riporta, sul 

lato sinistro guardando, una fronda di quercia e, sul lato destro, una di alloro. 

Alla base, in nero, è incisa la scritta "BOSNIA"; in alto, anch'essa in nero, la 

scritta "ITALFOR". All'interno la raffigurazione del territorio della BOSNIA-

ERZEGOVINA con la scritta "IFOR" e, sul basso, la stella a quattro punte simbolo 

della NATO. 

16 Personale che ha prestato servizio presso il contingente italiano 

impiegato in Albania nella missione "ALBA" 

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare che riporta, 

all'interno, la sagoma del territorio albanese, su cui è riportata la scritta "FMP". 

Alla sagoma è sovrapposta, parzialmente, l'aquila raffigurata sulla bandiera 

dell'Albania. Nella corona sono raffigurate otto stelle e, in basso centrata, è 

riportata la scritta "ALBA". 

17 Personale che ha prestato servizio nell'ambito della missione T.I.P.H. 

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare che riporta, sul 

lato sinistro guardando, una fronda di quercia e, sul lato destro, una di alloro. 

Alla base, in nero, è incisa la scritta "T.I.P.H.- HEBRON", in alto, anch'essa in 

nero, è riportata la scritta "ITALCON". All'interno, la raffigurazione della tomba 

di Abramo. 
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18 Personale che ha prestato servizio a TIMOR EST nell'ambito della 

missione "STABILISE"  

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare che riporta, sul 

lato sinistro guardando, una fronda di quercia e, sul lato destro, una di alloro. 

Alla base, in nero, la scritta "ITALFOR". All'interno una colomba ad ali spiegate, 

con foglie di ulivo nel becco, che sorvola TIMOR EST. 

19 Personale che ha prestato servizio nell'ambito della missione "JOINT 

GUARANTOR/GUARDIAN" in MACEDONIA e KOSOVO 

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare che riporta, sul 

lato sinistro guardando, una fronda di quercia e, sul lato destro, una di alloro. 

Alla base, in nero, la scritta "KOSOVO", in alto, anch'essa in nero, la scritta 

"ITALFOR". All'interno, la raffigurazione del territorio del KOSOVO con la scritta 

"KFOR" e, sul basso, la stella a quattro punte simbolo della NATO. 

20 Personale che ha prestato servizio nell'ambito della missione ITALFOR- 

ANTICA BABILONIA 

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare che riporta, in 

alto, la scritta "ITALFOR - ANTICA BABILONIA", in nero. 

Alla base, guardando sul lato sinistro, una fronda di quercia e, sul lato destro, 

una fronda di alloro ed, al centro, due spade incrociate con su scritto "IRAQ". 

All'interno la raffigurazione del territorio dell'IRAQ suddiviso in tre parti, 

partendo dall'alto, ai colori rosso, bianco con tre stelle verdi in senso orizzontale 

e nero, corrispondenti alla bandiera nazionale irachena. 

21 Personale della Forza Armata che nella missione "ISAF" ha prestato 

servizio presso il contingente italiano impiegato in territorio afghano 

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare di diametro 

esterno di mm 24 e di diametro interno di mm 16 che riporta, sul lato sinistro, 

una fronda di quercia e sul destro una di alloro. 

Alla base, in nero la scritta "AFGHANISTAN" e in alto, anch'essa in nero, la 

scritta "ISAF". All'interno la raffigurazione del territorio dell'Afghanistan. 

22 Personale della Forza Armata che nella missione "NIBBIO" ha prestato 

servizio presso il contingente italiano impiegato in territorio afghano 

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare di diametro 

esterno di 24 mm e di diametro interno di 16 mm. Riporta, sul lato sinistro, una 

fronda di quercia e sul destro una di alloro. 

Alla base, in nero la scritta "AFGHANISTAN" e in alto, anch'essa in nero, la 

scritta "NIBBIO". All'interno la raffigurazione del territorio dell'Afghanistan. 

23 Personale che ha prestato servizio presso il contingente italiano 

impiegato in Pakistan nella Missione "INDUS" 

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare di diametro 

esterno di 24 mm e di diametro interno di 16 mm che riporta, sul lato sinistro, 
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una fronda di quercia e sul lato destro una di alloro. 

Alla base, in nero la scritta "INDUS" e in alto, anch'essa in nero, la scritta 

"ITALFOR". All'interno la raffigurazione del territorio del Pakistan. 

24 Personale che ha prestato servizio presso il contingente italiano 

impiegato in Sudan nella Missione "NILO" 

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare di diametro 

esterno di 24 mm e di diametro interno di 16 mm. Riporta, sul lato sinistro, una 

fronda di quercia e sul lato destro una di alloro. 

Alla base, in nero la scritta "NILO" e in alto, anch'essa in nero, la scritta 

"ITALFOR". All'interno la raffigurazione del territorio del Sudan. 

25 Personale ha prestato servizio presso il contingente italiano impiegato 

in Libano nell'Operazione "LEONTE" 

È in metallo argentato ed è composto da una corona circolare di diametro 

esterno di mm 24 e di diametro interno di mm 16. Riporta sul lato sinistro una 

fronda di quercia e sul destro una di alloro. Alla base, in nero, la scritta 

"LIBANO" ed in alto, anch'essa in nero, la scritta "ITALFOR LEONTE". All'interno, 

in posizione verticale, è raffigurato un cedro del Libano. 

b. Uso ed ordine di successione dei distintivi ricordo 

I distintivi ricordo si portano sulla giubba dell'Uniforme Ordinaria e di Servizio (e 

derivate), nel numero massimo di due, e si applicano nel seguente modo: 

- sopra il taschino destro: 

 paracadutista in guerra; 

 ricordo della campagna di Russia; 

 militari già inquadrati nelle unità del 1° rgpt. mot. e del C.I.L.; 

 personale che ha prestato servizio presso ITALAIR, ITALCON, HELITALY, 

AIRONE, PELLICANO, EC MONITOR MISSION, IBIS, ALBATROS, ITALFOR-

BOSNIA, ALBA, T.I.P.H.-HEBRON, STABILISE, JOINT GUARANTOR/GUARDIAN, 

ITALFOR-ANTICA BABILONIA, ISAF, NIBBIO, INDUS, NILO (a scelta degli aventi 

titolo); 

- al centro del taschino sinistro: 

 Comandante di unità corazzata in guerra o in pace; 

 personale delle unità d'artiglieria contraerei. 

L'ordine di successione dei distintivi ricordo risulta dall'elencazione di cui al presente 

paragrafo. Circa le condizioni di concessione dei distintivi di Comandante di unità 

corazzata in guerra o in pace vedasi F.O. n. 14 del 31 ott. 1984. 

 

7. NASTRINI DI ISTRUTTORE 

a. Nastrini di istruttore 

Indicano l'acquisizione di un brevetto che, trascritto sulla documentazione 
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matricolare, permette al personale di svolgere attività di istruttore militare. 

1) Interforze 

Al momento non sono stati istituiti nastrini di istruttore a livello interforze. 

2) Di Forza Armata 

I nastrini di istruttore di Forza Armata in uso sono quelli di seguito elencati e 

descritti (vds. Parte III TAVOLE - Cpt. VII, para. 6). 

01 Istruttore militare di alpinismo e di combattimento in montagna 

È costituito da un nastrino con fondo verde e bordo verde scuro. 

02 Istruttore militare di sci e di combattimento in montagna 

È costituito da un nastrino con fondo verde e bordo rosso.  

03 Istruttore militare di sci, di alpinismo e di combattimento in 

montagna 

È costituito da un nastrino con fondo verde e bordo azzurro. 

Esclude la possibilità di fregiarsi dei nastrini corrispondenti a: 

- Istruttore militare di alpinismo e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci e di cbt. in montagna. 

04 Istruttore militare Scelto di alpinismo e di combattimento in 

montagna 

È costituito da un nastrino con fondo verde e bordo verde scuro. Al centro la 

lettera "S" di colore dorato. 

Esclude la possibilità di fregiarsi dei nastrini corrispondenti a: 

- Istruttore militare di alpinismo e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci, alpinismo e cbt. in montagna. 

05 Istruttore militare Scelto di sci e di combattimento in montagna 

È costituito da un nastrino con fondo verde e bordo rosso. Al centro la lettera 

"S" di colore dorato. 

Esclude la possibilità di fregiarsi dei nastrini corrispondenti a: 

- Istruttore militare di sci e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di alpinismo e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci, alpinismo e cbt. in montagna. 

06 Istruttore militare Scelto di sci, di alpinismo e di combattimento in 

montagna 

È costituito da un nastrino con fondo verde e bordo azzurro. Al centro la 

lettera "S" di colore dorato. 

Esclude la possibilità di fregiarsi dei nastrini corrispondenti a: 

- Istruttore militare di alpinismo e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci, alpinismo e cbt. in montagna; 

- Istruttore militare scelto di alpinismo e di cbt. in montagna; 
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- Istruttore militare scelto di sci e di cbt. in montagna. 

07 Alpinista Accademico Militare 

È costituito da un nastrino di fondo verde e bordo bianco con una stelletta 

argentata al centro. 

Viene concesso agli Ufficiali e Sottufficiali già istruttori militari di alpinismo 

ed istruttori militari di sci che abbiano particolari benemerenze in campo sci-

alpinistico. 

Esclude la possibilità di fregiarsi  del nastrino corrispondente a: 

- Istruttore militare di alpinismo e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci, alpinismo e cbt. in montagna; 

- Istruttore militare scelto di alpinismo e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare scelto di sci e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare scelto di sci, alpinismo e cbt. in montagna. 

08 Guida alpina militare 

È costituito da un nastrino con fondo verde e bordo bianco. 

Esclude la possibilità di fregiarsi  del nastrino corrispondente a: 

- Istruttore militare di alpinismo e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare di sci, alpinismo e cbt. in montagna; 

- Istruttore militare scelto di alpinismo e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare scelto di sci e di cbt. in montagna; 

- Istruttore militare scelto di sci, alpinismo e cbt. in montagna. 

09 Istruttore militare di paracadutismo 

È costituito da un nastrino amaranto e bordo rosso.  

10 Istruttore militare di paracadutismo con la Tecnica di Caduta Libera 

È uguale a quello di istruttore militare di paracadutismo con al centro le 

lettere "TCL" di colore dorato. Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 

corrispondente a "Istruttore militare di paracadutismo". 

11 Istruttore militare di educazione fisica 

È costituito da un nastrino rosso e bordo azzurro. 

12 Istruttore militare di equitazione 

È costituito da un nastrino arancione e bordo celeste. Esclude la possibilità di 

fregiarsi del nastrino corrispondente a: 

- Cavaliere scelto (1°livello); 

- Speranza (2°livello). 

13 Istruttore militare di volo e di specialità 

È costituito da un nastrino celeste e bordo blu. 

14 Istruttore militare di scuola guida 

È costituito da un nastrino blu e bordo nero. 
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15 Istruttore militare di difesa personale e tecnica del disarmo 

È costituito da un nastrino rosso e bordo blu. 

16 Istruttore militare di tiro 

È costituito da un nastrino rosso e bordo giallo. 

17 Istruttore tiratore scelto 

È costituito da un nastrino rosso e bordo verde. Esclude la possibilità di 

fregiarsi del nastrino corrispondente a "Tiratore scelto". 

18 Istruttore militare di pilotaggio mezzi anfibi e natanti 

È costituito da un nastrino azzurro e bordo celeste. 

19 Istruttore pattugliatore scelto 

È costituito da un nastrino amaranto e bordo celeste. Esclude la possibilità di 

fregiarsi del nastrino corrispondente a "Pattugliatore scelto". 

20 Istruttore Scelto pattugliatore scelto1 

È costituito da un nastrino amaranto e bordo celeste con al centro una "S" di 

colore dorato. Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino corrispondente a 

"Istrutore pattugliatore scelto" e "Pattugliatore scelto". 

21 Istruttore di aeromobilità 

È costituito da un nastrino blu con bordo azzurro e un rotore dorato al 

centro. 

22 Istruttore cinofilo 

È costituito da un nastrino giallo con bordo di colore azzurro chiaro. 

23 Istruttore di Diritto delle Operazioni militari 

È costituito da un nastrino rosso con bordo bianco. 

b. Uso e ordine di successione dei distintivi/nastrini di istruttore 

I distintivi di istruttore si portano sulla giubba dell'Uniforme Ordinaria e di Servizio 

(e derivate) e si applicano sulla pattina del taschino sinistro (o corrispondente 

altezza nelle uniformi per il personale femminile), ad eccezione di quelli di istruttore 

di paracadutismo e direttore di lancio, che si portano al di sopra del taschino destro. 

L'ordine di successione dei distintivi di istruttore risulta dall'elencazione di cui al 

presente paragrafo e seguono l'ordine di precedenza stabilito nel presente Cpt. V, 

para. 1.b.. Il personale dell'Aviazione dell'Esercito, nominato "ISTRUTTORE 

MILITARE DI VOLO E DI SPECIALITÀ", è autorizzato all'uso del relativo nastrino 

esclusivamente nel periodo durante il quale è in possesso della qualifica. 

 

8. DISTINTIVI DI APPARTENENZA 

 In questo paragrafo vengono trattati esclusivamente i distintivi di appartenenza ai 

principali Enti e Unità della Forza Armata, mentre per quelli di carattere interforze o 

internazionali si rimanda alla pubblicazione SMD-G-010 "Regolamento per la disciplina 

delle uniformi" Ed. 2002. I distintivi in questione indicano l'appartenenza del personale 
                                                           
1 Il nastrino è mantenuto in uso "ad esaurimento". 
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ad un Ente o ad una Unità e vengono portati solo per il periodo di permanenza 

effettiva ai suddetti Enti e Unità. Di massima, si indossano sul braccio sinistro (scudetti 

in plastica) ovvero al centro del taschino sinistro (metallici). Il personale che ha 

prestato servizio per almeno due anni presso l'Ufficio Generale del Capo di SME, lo 

Stato Maggiore dell'Esercito e i Comandi di Vertice d'Area di F.A., può continuare a 

portare il relativo distintivo di appartenenza anche dopo essere stato trasferito ad altro 

Ente/unità, con le stesse modalità previste per i distintivi tradizionali. 

a. Scudetti in plastica 

Sono a forma di scudo appuntato, in materia plastica stampata, con le seguenti 

dimensioni di massima: 

- Scuola ed Enti addestrativi: altezza mm 66, larghezza mm 48; 

- Grandi Unità: altezza mm 57, larghezza mm 47. 

Si applicano sulla manica sinistra della giubba dell'Uniforme Ordinaria Invernale ed  

Estiva e di Servizio Invernale (e derivate) e del cappotto castorino. La punta 

inferiore dello scudetto dista 12 cm dall'attaccatura della manica. Gli scudetti in 

plastica in uso sono quelli di seguito elencati e descritti (vds. Parte III TAVOLE - 

Cpt. VII, para. 7.a.). 

01 Scuola di Fanteria 

Il distintivo riporta, su fondo rosso, due ramoscelli di colore verde, uno di 

quercia e l'altro di alloro, disposti a corona con gli steli che si incrociano in 

basso. Al centro è riprodotto, in bianco, un gladio con l'impugnatura poggiata su 

una incudine nera. Sopra lo scudo, su lista di bianco, la scritta con lettere 

maiuscole di nero: "SCUOLA DI FANTERIA". Il tutto è contornato di nero. 

02 Scuola di Cavalleria  

Il distintivo si compone di uno scudo a sfondo arancione bordato di oro, con al 

centro un cavallo alato di colore nero sovrapposto ad un cingolo, posto in 

sbarra, di color oro. La parte superiore dello scudo riporta su fondo bianco la 

scritta con lettere maiuscole di nero: "SCUOLA DI CAVALLERIA". 

03 Scuola di Artiglieria 

È su fondo giallo e raffigura (in azzurro, bianco e nero): 

- al centro una granata, da cui si diparte una fiamma con otto lingue; 

- in basso due cannoni incrociati. 

In alto è riportata la scritta "SCUOLA DI ARTIGLIERIA" in lettere nere maiuscole 

su fondo bianco. Il distintivo è circoscritto da un bordo giallo oro. 

04 Scuola del Genio 

È su fondo cremisi; nel centro reca, in bianco, avana, nero e mordorè, un elmo, 

un drappo, uno scudo ed una balestra. In alto è riportata la scritta "SCUOLA DEL 

GENIO" in lettere maiuscole nere su fondo bianco. 

Il distintivo è circoscritto da un bordo giallo oro. 
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05 Scuola delle Trasmissioni e Informatica 

È su fondo blu elettrico; nel centro reca in oro una fiaccola con fiamma, dalla 

quale si dipartono sei saette (tre per lato). In alto è riportata la scritta "SCUOLA 

TRASMISSIONI" in lettere nere maiuscole su fondo bianco. 

Il distintivo è circoscritto da un bordo rosso. 

06 Scuola di Sanità e Veterinaria Militare 

Il distintivo è a forma di scudo appuntato, in materia plastica, bordato di oro, 

raffigura una croce rossa in campo bianco, emblema sanitario internazionale. 

La croce è bordata di azzurro chiaro, colore tradizionale della professione 

veterinaria, alla quale è sovrapposto il colubro verde di Esculapio che si avvolge 

intorno ad un gladio dall'elsa d'oro. Tale emblema raffigura l'impegno del Corpo 

Sanitario a coniugare la professionalità ed il codice morale Ippocratico con le 

virtù militari. 

In alto riporta in nero su fondo bianco la scritta a lettere maiuscole "SCUOLA 

SANITA' E VETERINARIA". 

07 Scuola di Amministrazione e Commissariato 

Il fondo, delimitato da un bordo giallo oro, è suddiviso in tre campi uguali di 

colore nero, amaranto e azzurro che convergono al centro in una stelletta d'oro. 

In alto è riportata la scritta "S.A.C." in lettere maiuscole dorate su fondo bianco. 

Il distintivo è circoscritto da un bordo giallo oro. 

08 Scuola Trasporti e Materiali 

È d'azzurro, caricato al centro di un trofeo sintetico ai fregi della Motorizzazione 

alla ruota d'argento e d'oro, dell'Artiglieria al cannone d'oro, del Genio all'ascia 

d'argento e manico d'oro e delle Trasmissioni alla saetta d'argento. 

Sopra lo scudo, su lista al naturale, la scritta "SC. TRASPORTI E MATERIALI" in 

caratteri di nero in lettere maiuscole. 

09 Centro Addestramento Alpino 

È su fondo azzurro e raffigura il profilo di una montagna in bianco e nero (al 

centro) e, in primo piano (a sinistra) uno sci ed una piccozza. 

In alto è riportata la scritta "CENTRO ADD. ALP." in lettere maiuscole nere su 

fondo bianco. Il distintivo è circoscritto da un bordo nero. 

10 Centro Addestrativo Aviazione dell'Esercito 

Il distintivo è a forma di scudo appuntato, su fondo azzurro bordato di giallo-

oro, reca al centro un'ala spiegata sovrapposta a fiaccola entrambe inclinate. 

11 Centro Militare di Equitazione 

Il distintivo, si compone di uno scudo a sfondo arancione (colore dell'Arma di 

Cavalleria), bordato di oro, con al centro un cavallo alato di colore nero 

sovrapposto ad un cingolo, posto in sbarra, di color oro. 

La parte superiore dello scudo riporta su fondo bianco la scritta in nero, in 

lettere maiuscole, "CENTRO MILITARE DI EQUITAZIONE". 
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12 Divisione "Mantova" 

Il distintivo è a forma di scudo appuntato, su fondo rosso bordato di giallo- oro e 

reca nel mezzo un'aquila con le ali aperte di colore giallo-oro. 

13 Divisione "Acqui" 

Il distintivo è a forma di scudo appuntato, su fondo rosso bordato di giallo–oro e 

reca nel mezzo lo stemma della Città di Acqui (scudo con campo giallo ed aquila 

spiegata in nero che tiene negli artigli una lepre posta sopra una campagna 

verde); 

14 Divisione "Tridentina" 

Il distintivo è a forma di scudo appuntato, su fondo verde bordato di giallo–oro e 

reca sul fondo, lungo i bordi laterali la denominazione della Grande Unità; nel 

mezzo, il gladio con sovrapposta trasversalmente la scritta "avanti", motto della 

"Tridentina". 

15 Brigata Artiglieria 

Delimitato da un bordo di colore giallo, tagliato trasversalmente. Nella parte 

superiore è riportato, su fondo rosso, Atlante, in giallo, che sorregge il globo 

terracqueo, in giallo e azzurro. Nella parte inferiore, su fondo nero, sono 

raffigurati due cannoni incrociati con sopra una granata da cui si diparte una 

fiamma con otto lingue, il tutto di colore giallo. 

16 Comando Artiglieria controaerei 

Delimitato da un bordo di colore giallo-oro, tagliato trasversalmente. Nella parte 

superiore è riportato, su fondo rosso, Atlante, in giallo, che sorregge il globo 

terracqueo, in giallo e azzurro. Nella parte inferiore, su fondo azzurro, sono 

raffigurati due cannoni incrociati di colore giallo oro sormontati da un missile di 

colore bianco. 

17 Brigata Genio 

Delimitato da un bordo di colore cremisi, tagliato trasversalmente. Nella parte 

superiore è riportato, su fondo rosso, Atlante, in giallo, che sorregge il globo 

terracqueo, in giallo e azzurro. Nella parte inferiore, su fondo nero, sono 

raffigurate due asce incrociate con sopra una granata da cui si diparte una 

fiamma con otto lingue, il tutto di colore giallo. 

18 Brigata Logistica di proiezione 

Delimitato da un bordo di colore giallo, tagliato trasversalmente. Nella parte 

superiore è riportato, su fondo rosso, Atlante, in giallo, che sorregge il globo 

terracqueo, in giallo e azzurro. Nella parte inferiore, su fondo azzurro, è 

raffigurato un capitello ionico di colore grigio. 

19 Brigata Trasmissioni 

È delimitato da un bordo dorato ed è diviso in due emiscudi diagonali. 

In quello superiore, in campo blu, è riprodotta l'antica torre di segnalazione 

romana e in quello inferiore, in campo rosso, è raffigurata un'antenna 
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satellitare. Al centro il globo terreste attraversato in diagonale da una saetta di 

colore giallo. 

20 Brigata RISTA-EW 

È delimitato da un bordo dorato ed è diviso, secondo la mediana verticale, in 

due emiscudi: quello di sinistra con fondo azzurro, quello di destra con fondo 

giallo. Al centro un gladio romano di colore argento da cui si dipartono quattro 

saette dello stesso colore. 

21 Brigata meccanizzata "Granatieri di Sardegna" 

È su fondo bianco con bordo rosso; il fondo è intersecato da una croce di colore 

rosso che forma quattro campi bianchi. Ciascuno di tali campi reca in bianco e 

nero una testa di moro bendata. Al centro dello scudetto è riportata in giallo oro 

e nero, una granata con fiamma dritta. 

22 Brigata meccanizzata "Aosta" 

È su fondo rosso con bordo giallo oro; nel mezzo reca, su scudo in campo nero, 

un leone rampante in color argento e rosso. 

23 Brigata meccanizzata "Sassari" 

È su fondo rosso con bordo giallo oro; nel mezzo reca lo stemma della Città di 

Sassari (scudo suddiviso in quattro parti con croci piene d'argento in campo 

azzurro e torri d'argento terrazzate di verde in campo rosso). 

24 Brigata aeromobile "Friuli" 

È su fondo azzurro con bordo rosso; nel mezzo reca, in giallo oro e nero, la 

sagoma di un castello sormontato da un rotore stilizzato. 

25 Brigata corazzata "Pinerolo" 

È su fondo rosso con bordo giallo oro; nel mezzo del fondo reca, in giallo oro, 

verde e nero, un pino alpestre. 

26 Brigata bersaglieri "Garibaldi" 

Il distintivo, su fondo cremisi, è bordato d'oro, con in mezzo la cornetta dei 

volontari garibaldini, il cordone di colore verde e la sciabola ricurva con elsa 

dorata. 

27 Brigata di cavalleria "Pozzuolo del Friuli" 

È su fondo giallo-arancione con bordo giallo oro; al centro reca la figura di un 

catafratto riportata in nero, nell'atto di impegnare il combattimento. 

28 Brigata corazzata "Ariete" 

È diviso diagonalmente in due campi, rosso ed azzurro, ed è circoscritto da un 

bordo giallo-oro. Nel mezzo reca, in giallo-oro e nero, una testa di ariete. 

29 Brigata alpina "Julia" 

È su fondo verde con bordo giallo oro; nel mezzo reca lo scudo del Friuli con 

un'aquila turrita, in giallo-oro e nero, in campo azzurro. 
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30 Brigata alpina "Taurinense" 

È su fondo verde con bordo giallo oro; nel mezzo del fondo reca un toro 

rampante su scudo a fondo azzurro. Lo scudo è sormontato da una corona in 

giallo-oro, nero e rosso. 

31 Brigata paracadutisti "Folgore" 

È su fondo blu cielo con bordo in giallo oro; nel mezzo reca due ali spiegate di 

colore bianco, sovrapposte a una saetta di colore giallo oro. 

32 Brigata Aviazione Esercito 

Il distintivo si compone di uno scudo appuntato, su fondo azzurro, con bordo 

oro. Al centro un'aquila dorata ad ali spiegate sovrapposta ad una fiaccola. Il 

tutto sopra una saetta di colore giallo oro. 

33 Raggruppamento Logistico Centrale 

Il distintivo è interzato in pergola rovesciata, nel primo di rosso, nel secondo di 

nero, nel terzo di azzurro, il tutto caricato in cuore dell'aquila dello SME in oro. 

Riporta, sopra lo scudo, su lista al naturale, la scritta, in lettere maiuscole nere 

"RAGGRUPPAMENTO LOGISTICO ESERCITO". 

34 Stato Maggiore e Quartier Generale "EUROFOR" 

È su fondo azzurro e riporta una spada d'argento con elsa d'oro incrociata con 

un ramo d'ulivo al naturale, sormontati da quattro stelle d'oro in semicerchio. 

Sul tutto il giglio di Firenze di colore rosso. In punta, un mare ondato d'argento 

e d'azzurro. In alto la scritta «EUROFOR» in lettere dorate. 

b. Distintivi metallici 

Sono previsti per gli Organi Centrali, per i Comandi di Vertice d'Area, per i Comandi 

di Regione Militare, per i Comandi Militari Autonomi, per i Comandi Operativi 

Intermedi, per i Comandi Area Logistica e per gli Enti ed Unità di supporto da essi 

dipendenti per i quali non sono previsti altri distintivi. 

Per i reggimenti, i battaglioni e i gruppi sono consentiti distintivi metallici a spillo 

che sono, di massima, derivati dagli stemmi araldici e devono essere autorizzati 

dallo Stato Maggiore dell'Esercito. 

I distintivi metallici1 possono essere portati secondo le seguenti modalità: 

- su pendente in cuoio da appendere al bottone del taschino sinistro; 

- a spillo da appendere al centro del taschino sinistro o corrispondente altezza nelle 

uniformi per il personale femminile. 

Sono portati, sulla giubba dell'Uniforme Ordinaria e di Servizio (e derivate), 

esclusivamente dal personale in servizio presso il relativo Comando, Unità ed Ente. 

E' severamente vietato indossare più di un distintivo di appartenenza, a meno che 

non rientri nella categoria dei Distintivi tradizionali. 

                                                           
1  La F.A. ha stabilito che i distintivi metallici di appartenenza dei Comandi/Enti/Dipartimenti/Reparti di futura introduzione 

dovranno avere le seguenti caratteristiche: assenza di scritta relativa al nominativo del Cdo/EDR, dimensioni di 37 mm di 
altezza x 30 mm di larghezza e forma di scudo sannitico. 
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Gli scudetti in plastica in uso sono quelli di seguito elencati e descritti Di seguito 

sono riportati e descritti i distintivi per gli Organi Centrali, per i Comandi di Regione 

Militare, per il Comando delle Forze Operative Terrestri, per i Comandi Operativi 

Intermedi, Comandi Area Logistica e di alcuni Enti Addestrativi (vds. Parte III 

TAVOLE - Cpt. VII, para. 7.b.). 

01 Capo di SME e personale effettivo all'Ufficio Generale del Capo di SME 

È in metallo smaltato di rosso, alla granata d'oro, infiammata al naturale, 

attraversante i due cannoni di bronzo al naturale, decussati abbassati, con la 

culatta all'ingiù; essi cannoni e granata attraversanti il trofeo d'armi, formato da 

due lance in nero, decussate, con le punte di argento all'insù e con i puntali dello 

stesso, munite di banderuola bifida e sventolante, di azzurro; da due sciabole 

d'argento con l'impugnatura di nero e con le punte all'igiù, decussate; da due 

fucili d'argento, con la cassa di nero e con le baionette all'insù, decussati; da 

due saette d'argento, poste sopra le asce e sotto la volata dei cannoni; da due 

asce d'argento, con i manici di nero, poste orizzontalmente, con le lame 

all'ingiù. 

02 Stato Maggiore dell'Esercito 

È in metallo smaltato su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico. Lo scudo, 

su fondo azzurro con un bordo d'oro, reca al centro un'aquila d'oro spiegata con 

fronde di quercia e di alloro al naturale, poste in fascia tra gli artigli con in petto 

uno scudetto sul quale, su fondo rosso, sono riportate le lettere "RI" intrecciate. 

03 Comando delle Forze Operative Terrestri 

Il distintivo a forma di scudo sannitico, in metallo smaltato, riporta: di rosso al 

globo terrestre di oro e di azzurro sovrastato dalla raffigurazione della statua 

equestre di Cangrande della Scala tutta di oro (a simboleggiare il legame con la 

città di Verona); superiormente di nero sul tricolore la scritta "COMFOTER". 

04 Comando Logistico dell'Esercito 

È a forma di scudo sannitico, in metallo stampato, su fondo azzurro, con bordo 

giallo-oro, nel mezzo del fondo un capitello ionico di colore grigio sovrastato 

dalla dicitura giallo-oro "COMANDO LOGISTICO DELL'ESERCITO". 

Al centro della colonna del capitello è posizionato "il nodo del giogo" dello stesso 

colore grigio del capitello, espressione simbolica del legame tra "Sostegno" e 

"Aderenza"  

05 Comando delle Scuole dell'Esercito 

È in metallo smaltato su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico con bordo 

dorato, su fondo azzurro interzato a mantello d'oro, chiuso in tre settori; nel 

primo, è rappresentata la fiaccola, simbolo del sapere militare; nel secondo, lo 

stemma araldico dell'Esercito, quale rappresentazione della formazione comune 

rivolta a tutto il personale indipendentemente dall'Arma e dalla Specialità di 

assegnazione; nel terzo, una daga color argento, con lama rivolta verso l'alto, 
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simbolo della specializzazione. È sovrastato dalla dicitura, in oro su fondo 

azzurro, "COMANDO SCUOLE ESERCITO". 

06 Ispettorato delle Infrastrutture dell'Esercito 

È a forma di scudo sannitico, in metallo smaltato di colore azzurro con al centro 

una torre d'oro, mattonata di nero, merlata alla guelfa di tre, aperta e finestrata 

nel campo, sovrastata dalla dicitura in argento su due righe "ISPETTORATO 

DELLE INFRASTRUTTURE DELL'ESERCITO". 

07 Comando Supporti delle Forze Operative Terrestri 

È a forma di scudo sannitico in metallo smaltato con bordo oro e fondo di colore 

rosso. Al centro Atlante, in colore oro, che sorregge sulle spalle il globo 

terracqueo, in oro e azzurro. Il tutto sovrastato dalla dicitura, nero su oro, 

"SUPPORTI FOTER". 

08 Comando Trasmissioni e Informazioni dell'Esercito 

È a forma di scudo, in metallo smaltato, con bordo amaranto, interzato in 

pergola rovesciata con bordatura di separazione color bianco. Il primo di 

azzurro, caricato del fregio in argento dell'arma delle Trasmissioni; il secondo, 

partito di giallo e di celeste con bordo di separazione bianco, caricato un gladio 

di colore argento con lama rivolta verso l'alto, dal quale si dipartono, in 

corrispondenza della crociera, quattro saette anch'esse di colore argento; il 

terzo di rosso, caricato dello Stemma Araldico dell'Esercito in colore argento. 

09 Comando Aviazione dell'Esercito 

Il distintivo su pendente in cuoio si compone di uno scudo sannitico, su sfondo 

azzurro, bordato di giallo-oro. Reca al centro un'aquila dalle ali spiegate 

sovrapposte a fiaccola 

10 Comando Logistico Nord 

È in metallo smaltato su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico. Lo scudo, 

su fondo azzurro con bordo giallo oro, reca nel mezzo del fondo un capitello 

ionico di colore grigio sovrastato dalla dicitura in giallo oro "COMANDO 

LOGISTICO AREA NORD". 

11 Comando Logistico Sud 

È in metallo smaltato su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico. Lo scudo, 

su fondo azzurro con bordo giallo oro, reca nel mezzo del fondo un capitello 

ionico di colore grigio sovrastato dalla dicitura in giallo oro "COMANDO 

LOGISTICO AREA SUD". 

12 Regione Militare Nord 

È in metallo smaltato, su pendente in cuoio, a forma di scudo sannitico interzato 

in pergola con bordo esterno e bordatura di separazione in colore oro. Il primo 

partito di verde caricato dell'Italia in argento con evidenziate in oro le regioni 

militari di competenza. Il secondo partito di azzurro caricato del bronzetto di 

guerriero italico rappresentante il Comando Superiore. Il terzo, sempre di 
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azzurro, caricato del toro rampante in oro, simbolo della citta di Torino sede del 

Comando. 

13 Regione Militare Centro - Comando Militare della Capitale 

È in metallo smaltato su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico, su fondo 

d'argento alla banda di rosso caricata dalle lettere "SPQR" d'oro con in capo una 

croce greca dello stesso (Roma città), a sinistra il giglio di Firenze del secondo. 

14 Regione Militare Sud 

È in metallo smaltato, su pendente in cuoio, a forma di scudo sannitico con 

fondo azzurro e bordo in colore oro. In posizione centrale, in oro, l'Italia 

meridionale con le regioni sedi dei Comandi Militari contraddistinti da stellette 

argentate, simbolo del livello ordinativo. 

In alto un'aquila in colore oro, ad ali aperte, simbolo della citta di Palermo sede 

del Comando; sulla sinistra il Carro di Elios trainato da quattro cavalli rampanti; 

in basso un trischele, anch'esso in oro, raffigurante la Gorgona a tre gambe. 

15 Comando Militare Autonomo Sardegna 

È in metallo smaltato su pendente in cuoio, riporta, su fondo blu, uno scudo 

sannitico bianco bordato d'oro caricato da una croce di colore rosso bordata 

d'oro accantonata da quattro teste di moro bendate di colore nero bordato d'oro. 

Sulla croce, al centro, un disco ovale di bianco bordato d'oro caricato di 

un'aquila al naturale di nero bordata d'oro con corona, occhio, becco e zampe 

color oro. Lo scudo è sormontato da una corona turrita d'oro murata di nero. 

16 1° Comando delle Forze di Difesa 

Il distintivo è a scudo sannitico bordato d'argento su fondo azzurro, caricato 

della Vittoria Alata d'argento (simbolo della città di Vittorio Veneto), con in 

basso il motto "SIT NOMEN OMEN", in alto la scritta "1° COMANDO FORZE DI 

DIFESA", il tutto in lettere bianche. Ha le seguenti dimensioni: altezza 40 mm e 

larghezza 30 mm. 

17 2° Comando delle Forze di Difesa 

Il distintivo (su pendente in cuoio) è a forma di scudo arrotondato, in metallo 

smaltato, riporta una bordatura di nero trinciato da un filetto d'argento, ciascun 

campo trinciato a sua volta dello stesso (4 quartieri) : il primo d'argento alle 

terze di rosso (B. "Granatieri di Sardegna"); il secondo d'argento alle cinque 

trange di nero (B. "Pinerolo"); il terzo di rosso alle cinque trange di nero (B. 

"Aosta"); il quarto di rosso alle terze d'argento (B. "Sassari"), sul tutto un due 

arabo d'oro. 

18 Comando Truppe Alpine 

È in metallo smaltato a forma di scudo sagomato su pendente in cuoio e riporta, 

su sfondo verde, un'aquila che volta a destra poggiante su cime innevate, il 

tutto al naturale. 

Al di sotto dell'aquila il simbolo del Comune di Bolzano. 
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19 Istituto Geografico Militare 

È su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico. Lo scudo è trinciato alla 

banda d'argento col giglio di rosso; nel primo d'azzurro all'aquila d'oro spiegata 

poggiante sul bastione dello stesso; nel secondo d'azzurro al globo d'oro 

attorniato dalle costellazioni dell'Ariete e dell'Orsa Minore pure d'oro. 

20 Direzione di Amministrazione dell'Esercito (DAE) 

E' a forma di scudo sannitico, in metallo smaltato di colore azzurro con bordo 

giallo oro, diviso da un filetto giallo oro recante a sinistra un capitello ionico di 

colore grigio e a destra il fregio del Corpo di Amministrazione e Commissariato 

dell'Esercito, sovrastato, al centro, dalla dicitura in giallo oro, su due righe, 

"DIREZIONE DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCITO"; 

21 Centro di Simulazione e Validazione dell'Esercito 

È in metallo smaltato su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico con fondo 

azzurro trinciato a filetto d'oro. Nel primo all'aquila d'oro dal volo spiegato 

artigliante il bastone di comando dello stesso; nel secondo al destrocherio di 

carnagione con teda d'oro accesa e caricata di una daga d'argento. 

22 Scuola di Applicazione e Istituto di Studi Militari dell'Esercito 

È su pendente in cuoio, a forma di scudo sannitico. 

Lo scudo è inquartato: 

- nel primo, inquartato: in a) di rosso alla croce d'argento caricata in testa di un 

lambello d'azzurro di tre pendenti; in b) d'argento all'aquila spiegata di nero; 

in c) partito, nel primo d'oro alla croce d'azzurro, nel secondo di rosso alla 

daga d'argento manicata d'oro e attorcigliata da un ramo d'alloro al naturale, il 

tutto ribassato al capo d'azzurro caricato di una stella d'argento; in d) partito, 

nel primo, fasciato di sette pezzi d'argento e di nero, al pino verde terrazzato 

dello stesso; nel secondo di rosso al cavallo alato d'argento; 

- nel secondo, partito, innestato merlato d'oro e di rosso, alla banda d'azzurro; 

- nel terzo, partito, innestato merlato d'oro e di rosso, alla banda d'azzurro 

caricata in cuore da una torre a tre piani di bianco, murata e finestrata di 

nero; 

- nel quarto d'azzurro al torello furioso d'oro. 

23 Accademia Militare 

È su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico. Lo scudo è: 

- partito, nel primo di rosso al gladio d'argento manicato d'oro e alla lancia 

tornearia banderuolata di una fiamma bifida d'azzurro, posti in croce di 

Sant'Andrea e sovrastati da due stelle d'argento; nel secondo d'oro all'aquila 

spiegata di nero, beccata, rostrata e coronata d'oro e linguata di rosso; 

- caricato: 

 in capo di uno scudetto partito; in a) d'azzurro all'aquila dal volo abbassato 

d'argento, beccata, rostrata e coronata d'oro (Este), in b) semipartito 
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troncato (Nemours): nel primo di porpora al cavallo allegro voltato 

(Westfalia), nel secondo fasciato di nove pezzi d'oro e di nero traversati dal 

crancelino di verde (Sassonia), nel terzo di rosso alla croce d'argento con 

bordatura d'oro e d'azzurro di quattordici pezzi; 

 ai piedi di uno scudetto inquartato: nel primo e nel quarto d'oro alla croce 

d'azzurro (Modena); nel secondo e nel terzo di rosso alla croce d'argento 

caricata in capo di un lambello d'azzurro di tre pendenti (Piemonte). 

24 Scuola Sottufficiali dell'Esercito 

E' su pendente in cuoio, a forma di scudo sannitico bordato oro su fondo azzurro 

con alla base una fiamma rossa a tre lingue. In alto, su fondo oro, la scritta in 

caratteri maiuscoli color azzurro "SCUOLA SOTTUFFICIALI DELL'ESERCITO". 

25 Scuola Militare "Nunziatella" 

È su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico. Lo scudo è trinciato alla 

banda d'azzurro caricata di tre fiordalisi d'oro. Nel primo d'oro al puledro allegro 

di nero; nel secondo di rosso al libro al naturale caricato del destrocherio di 

carnagione con daga d'argento manicata d'oro. 

26 Scuola Militare "Teuliè" 

Per il personale effettivo al Comando Scuola Militare "Teuliè" è su pendente in 

cuoio, a forma di scudo sannitico su fondo azzurro e reca al centro un aquila 

rostrata, armata d'oro e caricata in petto dallo scudo ellittico d'argento alla croce 

di rosso; alla base degli artigli una lista bifida di colore oro, riportante in 

caratteri maiuscoli neri il motto "ITERUM ALTE VOLAT". Per il personale Allievi 

frequentatori dei corsi della Scuola Militare "Teuliè", è, a spillo metallico, a forma 

d'aquila rostrata, armata d'oro caricata in petto dallo scudo ellittico d'argento 

alla croce di rosso; alla base degli artigli una lista bifida di colore oro con inciso 

in nero:  

- abbreviazione della decorazione concessa; 

- cognome del decorato a cui è dedicato il corso, seguito da numero romano 

corrispondente ai corsi intitolati alla stessa persona; 

- anni di svolgimento del corso. 

Si applica al centro della giubba dell'uniforme storica tra la seconda e la terza 

fila di bottoni. 

27 Scuola Lingue Estere dell'Esercito 

È a spillo a forma di scudo sannitico. Lo scudo è di rosso, al fregio pluriarma 

d'argento, caricato di un globo terracqueo d'oro (terre emerse) e d'azzurro 

(superficie marina). 

28 Centro di Selezione e Reclutamento Nazionale dell'Esercito 

È su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico, in metallo smaltato, su fondo 

azzurro con bordo giallo oro; nel mezzo il logo dello Stato Maggiore racchiuso, in 

cerchio, dalla scritta in oro «CENTRO DI SELEZIONE E RECLUTAMENTO 
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NAZIONALE DELL'ESERCITO». In alto a sinistra, lo stemma stilizzato della 

Regione Umbria, in basso a destra, lo stemma del Comune di Foligno. 

29 Organizzazione Penitenziaria Militare 

È su pendente in cuoio a forma di scudo sannitico, in metallo smaltato con bordo 

dorato, su fondo bianco e banda rossa nel mezzo del fondo, colori tradizionali 

della regione Campania. In cuore alla banda rossa, in primo piano, è caricata 

l'aquila color oro, simbolo di appartenenza allo Stato Maggiore dell'Esercito. 

30 Stato Maggiore della Difesa 

Distintivo metallico, smaltato, a spillo a forma di scudo sannitico. Lo scudo é in 

oro inquartato a pergola rovesciata: nel 1° di rosso ad una granata infiammata 

d'oro; nel 2° troncato di azzurro e di rosso , alla granata dei Carabinieri; nel 3° 

di blu ad un'ancora d'oro con la gomena attorcigliata; nel 4° d'azzurro dall'aquila 

d'oro al volo spiegato. In cuore una stella d'argento a cinque raggi. 

31 Ufficiali e Sottufficiali in servizio presso l'Area Tecnico Amministrativa 

del Ministero della Difesa 

Scudo sannitico, in pila movente dalla destra della punta e con il vertice nel 

cantone sinistro del capo. Quartiere con tricolore con in cuore una stella a 

cinque raggi d'argento; nella prima sezione, di rosso alla granata dell'Esercito, 

infiammata dello stesso; nella seconda, di azzurro, all'ancora della Marina, d'oro, 

con la gomena dello stesso attorcigliata; nella terza, campo di cielo, all'aquila 

dell'Aeronautica, volante, rivolta, d'oro; nella quarta, troncata d'azzurro e di 

rosso, alla granata dei Carabinieri, attraversante, d'oro, infiammata dello stesso. 

32 Centro Alti Studi della Difesa 

Distintivo metallico, a spillo, a forma di scudetto con bordo perimetrale dorato. 

La parte alta è rettangolare e porta la scritta "CASD" in campo dorato. 

Lo scudo é inquartato: nel 1° di rosso ad una granata infiammata d'oro; nel 2° 

troncato di azzurro e di rosso , alla granata dei Carabinieri; nel 3° di blu ad 

un'ancora d'oro con la gomena attorcigliata; nel 4° d'azzurro dall'aquila d'oro al 

volo spiegato. 

33 Comando Operativo di Vertice Interforze 

È di forma circolare, di metallo smaltato, e riproduce la scritta "COMANDO 

OPERATIVO DI VERTICE INTERFORZE" sulla corona esterna con fondo blu. 

Inscritto, nel cerchio interno con fondo blu, bordato d'argento, il reticolo 

geografico con meridiani e paralleli in colore argento con sovrapposti i fregi 

costituiti da: una granata in oro infiammata, simbolo dell'EI; un'ancora d'oro con 

gomena attorcigliata, simbolo della MM; un'aquila d'oro al volo spiegato, simbolo 

dell'AM; una bombarda in oro con fiamma, simbolo dell'Arma dei Carabinieri. 

34 Scuola Interforze per la Difesa NBC 

Distintivo metallico smaltato a spillo a forma di scudo sannitico con bordo 

perimetrale dorato. La parte in alto reca la scritta "SCUOLA INTERFORZE 
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DIFESA NBC" in nero su campo dorato rettangolare. 

Il corpo é inquartato a pergola separato da bordature dorate. Nel primo quarto 

una granata infiammata d'oro in campo rosso; nel secondo una granata dei 

Carabinieri infiammata d'oro in campo troncato di azzurro e di rosso; nel terzo 

quarto un'ancora dorata in campo blu oltremare con la gomena attorcigliata; nel 

quarto un'aquila dorata al volo spiegata in campo azzurro. Il tutto caricato al 

centro da un esagono di colore bianco bordato d'oro recante tre elettroni 

orbitanti attorno a un nucleo. 

35 Scuola Telecomunicazioni delle Forze Armate 

È a forma di scudo sannitico bordato d'oro che riporta su sfondo azzurro: 

- un satellite dalla cui antenna si irradiano fasci di onde elettromagnetiche 

dirette verso i simboli raffiguranti le tre Forze Armate e l'Arma dei Carabinieri: 

 la granata scoppiante per l'Esercito; 

 l'ancora per la Marina; 

 l'aquila per l'Aeronautica; 

 la granata con la fiamma sfuggente per i Carabinieri; 

- in basso, tra due stelle d'oro a cinque punte, il motto "UNA VIS UNA VOX". 

In alto, su sfondo chiaro, la scritta "SCUOLA TLC FF.AA.", in colore oro. 

Il distintivo è sormontato dalla corona turrita d'oro degli Enti Militari. 

36 Multinational CIMIC Group 

È a forma di scudo appuntato recante in alto, su due righe, la scritta "CIMIC 

GROUP SOUTH" di colore bianco su sfondo verde. Al centro del distintivo due 

mani congiunte di colore azzurro ed in basso la scritta, in bianco, "MILITES 

CIVISQUE ALACRITER". 

37 Commissione Italiana di Storia Militare (CISM) 

È in metallo smaltato a forma quadra, con al centro in rilievo, su fondo azzurro 

savoia, la cifra intersecata CISM in argento, con sovrapposte due stelle a cinque 

punte sempre in argento. È indossato, dai componenti della CISM, sul taschino 

destro della giacca dell'Uniforme Ordinaria, di Servizio e derivate. 

Per il personale dell'Esercito, dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, è 

applicato su pendente in cuoio, per il personale della Marina e dell'Aeronautica 

con attacco a spillo. 

38 Personale militare in servizio presso il Dipartimento della Protezione 

Civile 

Il distintivo, raffigurante l'emblema del Dipartimento della Protezione Civile, è 

costituito da tre moduli uniti, con angolo di rotazione di 120°, che formano un 

triangolo, con le punte arrotondate; i moduli sono, rispettivamente, di colore 

verde, bianco e rosso, con contorno di colore grigio, e sono inseriti in un 

ipotetico cerchio costituito dalla scritta di colore grigio "PROTEZIONE CIVILE 

NAZIONALE". 
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39 Ufficiali delle Forze di Completamento 

È a forma di scudo smaltato di colore rosso peculiare dell'Esercito, con al centro 

il fregio pluriarma sormontato dalla scritta centrata di colore argento FORZE DI 

COMPLETAMENTO. 

40 Corpo Militare Ausiliario Speciale dell'Esercito Italiano - Sovrano Mili-

tare Ordine di Malta 

È a spillo, in metallo argentato,di forma ovale e riproduce una croce ottagonale 

che poggia su due fronde disposte ad ovale (una di quercia ed una di alloro), 

sormontata da una corona dorata; sul centro della croce è posta una stella 

dorata a cinque punte; in basso reca un cartiglio su cui è scritto "EI CORPO 

MILITARE SMOM". 

41 Personale appartenente alla categoria in congedo 

È in metallo smaltato, a forma di scudo, che comprende una fascia di colore 

dorato che circonda lo scudo riportante i colori della bandiera nazionale con in 

cuore la stella in argento, simbolo di appartenenza alla Istituzione militare e 

recante intorno due rami dorati di quercia e ulivo, simbolo del legame 

indissolubile ai valori della Repubblica. Alla base è riportato l'acronimo della 

Associazione Combattentistica d'Arma di appartenenza. 

c. Distintivi in velcro 

Sono a forma di scudo, con bordo nero ricamato, fondo di colore verde scuro e 

soggetto ricamato nei colori nero, tonalità di verde e grigio, e riportano la stessa 

simbologia del relativo distintivo di appartenenza (in plastico e metallico). 

Le dimensioni, compreso il bordo sono: altezza mm 70 e larghezza mm 60. 

Si applicano sulla manica destra della giubba dell'Uniforme di Servizio e 

Combattimento sull'apposito alloggiamento. Alcuni esempi sono riportati nella Parte 

III TAVOLE - Cpt. VII, para. 7.c.. 

 

9. NASTRINI DI SPECIALIZZAZIONE 

a. Nastrini di specializzazione 

Indicano il possesso di particolari titoli conseguiti mediante la frequenza di 

determinati corsi si specializzazione. 

1) Interforze 

I nastrini di specializzazione interforze in uso sono quelli di seguito elencati e 

descritti (vds. Parte III TAVOLE - Cpt. VII, para. 8.a.). 

01 Operatore CIMIC 

È costituito da un nastrino di fondo rosso con bande verticali poste ai lati di 2 

mm, ognuna dai colori verde, bianco e blu rappresentanti i colori CIMIC. 

Al centro una targhetta metallica dorata di 5 mm x 12 mm riportante, incisa 

in ora, la scritta CIMIC.  
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2) Di Forza Armata 

I nastrini di specializzazione di Forza Armata in uso sono quelli di seguito 

elencati e descritti (vds. Parte III TAVOLE - Cpt. VII, para. 8.b.). 

01 Pattugliatore scelto 

È costituito da un nastrino di fondo rosso e banda orizzontale nera di 2 mm 

al centro. 

02 Comandante di pattuglia guida 

È costituito da un nastrino di fondo rosso e banda orizzontale blu di 2 mm al 

centro. 

03 Distintivo di "Cavaliere Scelto" (1° livello) 

È costituito da un nastrino di fondo arancione e banda orizzontale celeste di 

2 mm al centro. 

04 Distintivo di "Speranza" (2° livello) 

È costituito da un nastrino di fondo arancione, banda orizzontale celeste di 2 

mm e numero "2" dorato al centro. Il nastrino di livello superiore esclude 

quello di livello inferiore e può essere indossato solo fino a quando si 

conserva la relativa qualifica.  

05 Fuciliere scelto 

È costituito da un nastrino di fondo rosso e da una banda orizzontale gialla di 

2 mm al centro. 

06 Tiratore scelto 

È costituito da un nastrino di fondo rosso e da una banda orizzontale verde 

di 2 mm al centro. 

07 Consulente legale 

È costituito da un nastrino di fondo blu e da una banda orizzontale bianca di 

2 mm al centro. 

08 Esploratore anfibio 

È costituito da un nastrino di fondo verde acquamarina e da una banda 

orizzontale nera di 2 mm al centro. 

09 Qualificazione anfibia 

È costituito da un nastrino di fondo verde acquamarina e da una banda 

orizzontale rossa di 2 mm al centro. 

10 Personale qualificato EOD1 di 1° livello 

È costituito da un nastrino di colore cremisi e banda orizzontale nera di 2mm 

al centro. 

11 Personale qualificato EOD1 di 2° livello 

È costituito da un nastrino di colore cremisi con una banda orizzontale nera 

di 2 mm al centro e, sovrapposto, il numero "2" di colore dorato. 

Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino corrispondente a "Personale 
                                                           
1  EOD = Explosive Ordnance Disposal 
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qualificato EOD 1° livello". 

12 Personale qualificato IEDD1 

È costituito da un nastrino di colore cremisi con una banda orizzontale nera 

di 2 mm al centro e una stelletta argentata. 

Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino corrispondente a "Personale 

qualificato EOD" (1° e/o 2° livello). 

13 Corso di Specializzazione nel Servizio Infrastrutturale 

È costituito da un nastrino di colore cremisi con una banda orizzontale rossa 

di 2 mm al centro. 

14 Corso Superiore di Specializzazione nel Servizio Infrastrutturale 

È costituito da un nastrino di colore cremisi con una banda orizzontale rossa 

di 2 mm al centro e il numero "2" di colore dorato. 

Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino corrispondente al "Corso di 

Specializzazione nel Servizio Infrastrutturale". 

15 Formatore (1° livello) 

È costituito da un nastrino di colore blu con al centro una banda orizzontale 

argentata di 2 mm. 

16 Formatore (2° livello) 

È costituito da un nastrino di colore blu con al centro una banda orizzontale 

argentata di 2 mm e la lettera "E" maiuscola, argentata e metallica di 6 mm. 

Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino di "Formatore (1° livello)". 

17 Selettore attitudinale 

È costituito da un nastrino di colore bianco con al centro una banda 

orizzontale argentata di 2 mm. 

Esclude la possibilità di fregiarsi dei nastrini per Ufficiali Medici e Psicologi e 

per Formatore (1° e 2° livello). 

18 Interprete Militare 

È costituito da un nastrino di colore oro con al centro una banda orizzontale 

rossa di 2 mm e le lettere "IM" (mm 6 x 3) di colore argento. 

19 Operatore/conducente cinofilo 

È costituito da un nastrino di colore giallo, con al centro una banda 

orizzontale di colore azzurro-chiaro di mm 2. 

20 Addetto ai Media Combat Team 

È costituito da un nastrino di colore blu con al centro una banda orizzontale 

grigia di mm 2. Sigla "MCT" di colore argento in posizione centrale. 

21 Vigilatore e Custode 

È costituito da un nastrino di colore rosso con al centro una banda 

orizzontale bianca di 2 mm. Sigla "VCM" di colore oro (6 mm di altezza) in 

posizione centrale. 
                                                           
1  IEDD = Improvised Explosive Devices Disposal 
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b. Uso e ordine di successione dei nastrini di specializzazione 

I nastrini di specializzazione si portano sulla giubba dell'Uniforme Ordinaria e di 

Servizio (e derivate) e si applicano sulla pattina del taschino sinistro (o 

corrispondente altezza nelle uniformi per il personale femminile). 

L'ordine di successione dei nastrini di specializzazione risulta dall'elencazione di cui 

al presente paragrafo e seguono l'ordine di precedenza stabilito nel presente Cpt. V, 

para. 1.b.. 
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PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 
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CAPITOLO VI 

ACCESSORI DELLE UNIFORMI 
 
 

1. STELLETTE PER BAVERO 

Le stellette a cinque punte, distintivo peculiare dell'uniforme militare, sono il simbolo 

comune dell'appartenenza alle Forze Armate. Sono indossate su tutte le uniformi e 

portate al bavero o al colletto. 

In relazione al loro uso sono: 

- di metallo dorato a superficie rigata; 

- di metallo argentato a superficie rigata; 

- di metallo bianco a superficie liscia; 

- ricamate in filo metallico argentato (dorato per Ufficiali Generali); 

- di tessuto. 

Le stellette: 

- inserite nelle mostreggiature metalliche hanno il diametro del cerchio circoscritto di 

mm 10; 

- non inserite nelle mostreggiature metalliche hanno il diametro di mm 20; 

- per cappotto, impermeabile e giubbino di servizio hanno il diametro di mm 27. 

Le stellette di metallo si portano sul bavero della giubba, del giubbino di servizio, del 

giubbone di pelle, del soprabito e del cappotto di tutte le uniformi, ad eccezione dei 

seguenti indumenti speciali, sui quali si applicano quelle di tessuto: sovraggiubba 

policroma dell'impermeabile, impermeabile, Uniforme di Servizio e Combattimento, 

tuta da lancio, combinazione di tela rasata blu, giubbetto e combinazione di volo. 

Gli Ufficiali Generali e gli Ispettori del Servizio di Assistenza Spirituale portano 

le stellette di metallo dorato a superficie rigata, meno che sugli indumenti speciali 

sopra citati. 

Gli altri Ufficiali ed i Marescialli, invece, portano quelle di metallo argentato a 

superficie rigata (quando non usano mostreggiature). 

I Sergenti, i VSP, i VFP4, VFB e VFP1 portano le stellette di metallo bianco a 

superficie liscia. 

Gli Ufficiali ed i Marescialli effettivi al Multinational CIMIC Group indossano al posto 

delle mostreggiature, a prescindere dall'Arma/Specialità di provenienza, come segno 

distintivo di appartenenza all'Unità, le stellette di metallo argentato a superficie 

rigata; i Sergenti, i VSP, i VFP4, VFB e VFP1 portano le stellette di metallo bianco a 

superficie liscia. 

Le stellette inserite nelle mostreggiature metalliche sono a superficie liscia e, qualora 

apposte su superfici di colore bianco o argentate, sono bordate di nero (di rosso per i 

granatieri). Sull'Uniforme da Cerimonia si applicano le stellette ricamate in filo 

metallico (in metallo bianco a superficie liscia per i Volontari in Servizio Permanente). 
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2. BOTTONI DI METALLO 

Sono unificati, nei simboli, per tutte le Armi, Specialità, Corpi e gradi. Hanno 

superficie liscia, bordo zigrinato e forma convessa. 

Al centro portano, in rilievo, il fregio pluriarma. 

Si differenziano per la colorazione del metallo (argentato, dorato, brunito) e per la 

misura: 

- grande (diametro mm 25); 

- media (diametro mm 22); 

- piccola (diametro mm 15). 

I bottoni di misura grande si applicano sul davanti e sulla martingala del cappotto. I 

bottoni di misura media si applicano sul davanti della giubba dell'Uniforme Ordinaria 

(E. - I.), di Servizio Invernale e da Cerimonia. 

I bottoni di misura piccola si applicano alle tasche dell'Uniforme Ordinaria (E. - I.) e di 

Servizio Invernale, alla chiusura del piegone del cappotto, ai berretti rigidi, alle 

controspalline ed all'Uniforme di Servizio Estiva. 

Il colore argentato è usato dagli Ufficiali Generali mentre quello dorato dal rimanente 

personale. 

Sull'Uniforme di Servizio Estiva tutto il personale utilizza bottoni in metallo brunito di 

misura piccola. 

 

3. SCIARPA AZZURRA 

La sciarpa azzurra è distintivo caratteristico degli Ufficiali senza distinzione di grado o 

posizione di stato. E' costituita da una fascia di seta azzurra (nella tonalità scura), 

della larghezza di cm 8,5 cordonata in senso trasversale, leggermente sagomata in 

modo da aderire perfettamente alla persona. 

Le due estremità della sciarpa scorrono in un passante a barilotto ricoperto da una 

reticella di seta azzurra; ciascuna di esse è munita di una nappa, dello stesso colore, 

della lunghezza complessiva di cm 20 di cui 14 di frangia in cordoncino di seta. 

Si indossa a tracolla dalla spalla destra (al di sotto del bavero) al fianco sinistro, sotto 

la controspallina e sotto il cinturone (con il passante a barilotto posto al di sopra del 

cinturone); con le uniformi invernali si indossa sotto il cappotto ed il soprabito 

facendo fuoriuscire interamente le nappe dall'apposita apertura praticata sotto la 

pattina della tasca sinistra ovvero dalla tasca medesima. 

Con ogni tipo di uniforme che preveda l'uso della sciarpa di una decorazione nazionale 

o straniera e contemporaneamente l'uso della sciarpa azzurra, quest'ultima deve 

essere portata sopra le altre. La lunghezza della sciarpa è tale che, portando il 

passante all'altezza dell'anca, la parte terminale delle frange arrivi a metà coscia. 

Viene usata con la Grande Uniforme, con l'Uniforme per Servizi Armati di parata e 

d'onore, con la Grande Uniforme da Cerimonia e con l'Uniforme di Gala. 
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È altresì usata dall'Ufficiale di Picchetto con l'Uniforme SC.S.A. 1, dall'Ufficiale di 

Guardia all'Ospedale Militare e da quello di vigilanza alla stazione con l'Uniforme di 

Servizio. 

È vietato l'uso della sciarpa azzurra con uniformi che non siano quella ordinaria, di 

servizio, da cerimonia e derivate, fatta eccezione per il personale di Picchetto. 

Va indossata sotto il soprabito (o sotto il cappotto di castorino), con la Grande 

Uniforme, facendo fuoriuscire interamente le nappe dalla apposita apertura praticata 

sotto la pattina della tasca sinistra. 

Con l'uniforme per Servizi Armati e derivate va indossata esternamente alla giubba 

con le controspalline dell'impermeabile Mod. 93. 

 

4. SCIABOLA 

a. Ufficiali Generali 

La sciabola per Ufficiali Generali ha la lama dritta o leggermente ricurva (saetta di 

curvatura massima mm 25). 

L'impugnatura è di tipo avorio con quattro scanalature nella parte interna per 

adattarvi le dita ed è rivestita esternamente da una cappetta di ferro nichelato. 

La guardia, pure di ferro nichelato, è munita di tre branche, due delle quali oblique 

e ricurve, e di un incavo per il dito pollice; ha nella parte superiore un foro per 

assicurarvi la dragona. 

Il fodero della sciabola è di ferro o di acciaio nichelato ed ha un'apertura lunga 

mm 25-30, con una molla doppia nell'interno per tener ferma la lama; è munito 

esternamente di due fascette con codetta, collocate l'una a circa 7 cm e l'altra a 

circa 15 cm dalla estremità superiore, a ciascuna delle quali è attaccato un anello 

scorrevole del diametro di 22 mm (campanella). 

Il fodero è munito nella parte inferiore di una cresta lunga, dalla parte del taglio 

della lama, 8-10 cm e dalla parte opposta 4-5 cm. Le fascette, gli anelli e la cresta 

sono di ferro o di acciaio nichelato come il fodero. 

La sciabola deve essere di lunghezza proporzionata alla statura dell'Ufficiale. 

b. Ufficiali di fanteria 

Viene portata dagli Ufficiali di fanteria (esclusi i bersaglieri), delle altre Armi 

(esclusa la cavalleria) e dei Corpi (esclusi gli Ufficiali Veterinari).  

La sciabola per Ufficiali di fanteria differisce da quella per Ufficiali Generali per 

aver l'impugnatura di ebano anziché di tipo avorio. 

c. Ufficiali dei bersaglieri 

La sciabola per Ufficiali dei bersaglieri differisce da quella sopra descritta per la 

maggiore curvatura e per l'impugnatura e la guardia. 

L'impugnatura è di ebano, con guarnizioni di metallo giallo brunito; la guardia è a 

cinque branche di metallo dorato. 
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d. Ufficiali di cavalleria 

Viene portata dagli Ufficiali di cavalleria, dei veterinari e del rgt. a. a cavallo. 

Differisce da quella di fanteria per i seguenti particolari: la leggera curvatura; la 

guardia è a quattro branche (tre delle quali oblique e ricurve); il fodero ha 

l'apertura della lunghezza di mm 31-36; la prima fascetta dista da essa cm 7 e la 

seconda cm 20 circa, l'impugnatura è priva della scanalatura per adattarvi le dita.  

e. Marescialli di fanteria 

Viene portata dai Sottufficiali di fanteria del Ruolo Marescialli (esclusi i 

bersaglieri), delle altre Armi (escluse cavalleria e artiglieria) e dei Corpi. 

È a lama ricurva con l'impugnatura di ebano zigrinato, avente guarnitura formata 

da una cappetta e da una guardia in acciaio divisa in due branche pressoché 

simmetriche. 

Il fodero è di acciaio ed è munito di due fascette con campanelle collocate l'una a 

7 e l'altra a cm 15 dalla bocchetta. Le parti metalliche dell'impugnatura (cappetta 

e guardia) ed il fodero sono nichelati. 

La lunghezza della sciabola deve essere proporzionata alla statura. 

f. Marescialli dei bersaglieri 

La sciabola per Marescialli dei bersaglieri è identica alla precedente: ha però le 

parti metalliche dell'impugnatura in ottone lucido anziché in acciaio nichelato. 

g. Marescialli di cavalleria 

Viene portata dai Sottufficiali di cavalleria e di artiglieria del Ruolo Marescialli. 

E' simile alla sciabola per Marescialli di fanteria, dalla quale differisce per la 

guardia, le cui due branche sono leggermente più larghe, per la cappetta che ha 

forma semicilindrica e per l'impugnatura che è di ebano liscio anziché zigrinato. 

 

5. DRAGONA 

a. Ufficiali 

È costituita da un cordone del diametro di mm 6, da un passante scorrevole e da 

una nappa chiusa. 

Il cordone è d'argento per gli Ufficiali Generali; d'oro per gli Ufficiali superiori e 

primi Capitani; d'oro, screziato d'azzurro per gli Ufficiali inferiori. Il cordone, 

raddoppiato, misura cm 30 dal punto di attacco alla nappa al punto di piegatura. 

Il passante è costituito da quattro avvolgimenti dello stesso cordone, i quali sono 

fissati alla metà di uno dei due tratti del cordone, per consentirne lo scorrimento. 

La nappa ha l'anima rigida e si compone del gambo e della nappa vera e propria; 

all'estremità superiore del gambo vengono fissati i due capi del cordone. 

Il gambo, lungo cm 4, è rivestito da un intreccio di sette fili metallici: d'argento 

per gli Ufficiali Generali; d'oro per tutti gli altri Ufficiali. 
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È sormontato all'estremità superiore da due giri di canutiglia elicoidale, argentata 

per gli Ufficiali Generali e dorata per gli altri Ufficiali. 

La nappa, a forma ovoidale, è ricoperta da frange fisse di canutiglia, argentata per 

gli Ufficiali Generali e dorata per gli altri Ufficiali, le quali sono sormontate da otto 

giri di canutiglia elicoidale. 

È lunga cm 5 ed ha circonferenza, al centro, di cm 12. 

Le frange sono: dieci per gli Ufficiali Generali, Ufficiali superiori e primi Capitani, 

venti per gli Ufficiali inferiori. 

L'anima della nappa, nella parte inferiore non coperta dalle frange, è rivestita da 

canutiglia elicoidale disposta a spirale. 

La dragona viene assicurata alla guardia della sciabola con un nodo scorsoio 

passante per l'apposito foro. 

b. Sottufficiali del Ruolo Marescialli 

È costituita da un nastro addoppiato e da una nappa aperta: il nastro, lungo mm 

18 è di seta turchina, recante al centro, intessuta, una fascia dorata larga mm 8; 

il nastro, dal punto di attacco alla nappa al punto di piegatura, misura cm 45. 

La nappa è costituita da 85 frange di cordoncino ritorto di seta turchina poste 

all'interno e da 180 frange in canutiglia dorata, ricoprenti all'esterno quelle di 

seta. 

Le frange sono lunghe cm 6 e sono tenute insieme da un gambo. 

Il gambo si compone di tre parti: una semiovale, alta mm 15, ricoperta da un 

intreccio di canutiglia dorata, dalla quale fuoriescono le frange; un'altra, ad anello 

schiacciato, alta mm 7, dalla quale fuoriescono i due lembi del nastro, anch'essa 

ricoperta da un intreccio di canutiglia dorata; una terza, che collega le due 

precedenti, alta mm 12, più schiacciata della seconda e ricoperta da un nastro di 

seta turchina. 

 

6. PENDAGLI 

a. Ufficiali 

Sono costituiti da un nastro, da un passante scorrevole, da due doppie fibbie, da 

due moschettoni e da una catenella con gancio e moschettone. 

Il nastro, largo mm 21, filettato di azzurro al centro e di nero ai bordi, è in tessuto 

argentato per gli Ufficiali Generali ed in tessuto dorato per gli altri Ufficiali. E' 

lungo cm 140, è rifinito a punta alle due estremità ed è munito di quattro rivetti 

metallici (rispettivamente argentati e dorati) applicati a cm 5 e 15 da ciascuna 

estremità. 

Le filettature, azzurre e nere, sono larghe mm 1. 

Il passante scorrevole è ottenuto con lo stesso nastro. 

La doppia fibbia presenta due ovali di mm 30 x 35, larghi mm 4, muniti di 
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ardiglione; i due ovali sono saldati fra di loro, in contrapposizione, mediante due 

segmenti metallici di mm 8 x 6, uniti al centro da un perno per il sostegno della 

punta libera degli ardiglioni e dal nastro. 

Il moschettone, lungo mm 40, è girevole su una maglia, a luce adeguata al 

passaggio del nastro. 

La catenella è formata da 5 maglie trapezoidali, di misura decrescente, in tondino, 

unite insieme da giunture a tubo: alla prima maglia è assicurato, a mezzo 

giuntura a tubo, un moschettone a maglia fissa; all'ultima maglia è unito un 

gancio piatto. 

Doppie fibbie, moschettoni e catenelle sono in metallo argentato per gli Ufficiali 

Generali, in metallo dorato per gli altri Ufficiali. 

I pendagli vanno agganciati alla cintura dei pantaloni; se indossati col cappotto, 

vanno invece agganciati ad un anello fissato nella parte interna del cappotto. 

b. Sottufficiali del Ruolo Marescialli 

Sono analoghi a quelli degli Ufficiali, dai quali differiscono per: 

- il nastro, largo mm 19, in seta turchina filettata in nero ai bordi, che reca al 

centro, intessuta, una fascia dorata di larghezza mm 5; le filettature nere sono 

alte mm 1; 

- le doppie fibbie, i moschettoni e la catenella, che sono in metallo nichelato. 

 

7. CORDELLINE PER COMANDANTI DI SQUADRA E PER ALLIEVI MARESCIALLI 

a. Cordelline per Comandanti di squadra 

Sono costituite da un nastro di cordone lungo m 1,44 circa, raddoppiato mediante 

cucitura delle estremità e provvisto di passante; entro quest'ultimo scorre il 

cordone per tutta la sua lunghezza. 

I cordoni hanno un diametro di mm 6,5-7, sono costituiti da un fascio di fili 

semplici di cotone bianco rivestito con tessuto a maglia di raion ed hanno i colori 

sottoindicati: 

- Fanteria, scarlatto; 

- Granatieri, bianco filettato in rosso; 

- Bersaglieri, cremisi; 

- Alpini, verde; 

- Carristi, scarlatto filettato in azzurro; 

- Paracadutisti, celeste; 

- Lagunari, rosso e giallo-oro; 

- Cavalleria, colori delle mostreggiature; 

- Artiglieria, giallo-arancio; 

- Genio, cremisi filettato in nero; 

- Trasmissioni, azzurro elettrico filettato in amaranto; 
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- Sanità, amaranto; 

- Trasporti e Materiali, nero filettato in azzurro; 

Le cordelline per i Comandanti di squadra del rgt. "Piemonte Cavalleria" e del rgt. 

"Lancieri di Montebello" sono guarnite di tre filettature in rilievo di colore nero; 

quelle dei granatieri, carristi, genio, trasmissioni, trasporti e materiali e Corpo di 

Amministrazione e Commissariato sono guarnite di sei filettature in rilievo. Il 

passante è largo mm 19 circa ed è allestito con cordonetto di raion. Si applicano 

intorno alla spalla sinistra e vengono portate sull'Uniforme Ordinaria e di Servizio 

(e derivate). 

b. Cordelline per Allievi Marescialli 

Sono formate da: 

- una treccia a 4 capi lunga cm 31 circa, la quale termina: 

 da un lato con un'asola di cm 4 circa, da fissare al bottone del taschino sinistro; 

 dall'altro lato, con un cordone ripiegato (costituito da uno dei capi della treccia) 

lungo 90 cm circa, che si congiunge alla treccia stessa e sul quale è realizzato 

un nodo scorsoio, a 25 cm circa dall'estremità della cordellina; 

- una calza di raion cremisi con sei filettature bianche, riempita con un'anima di 

cotone. 

In totale misurano circa 80 cm di lunghezza. La cordellina è indossata, sulla spalla 

sinistra, con l'Uniforme Ordinaria e di Servizio (e derivate). 

 

8. CORDONE DA BERSAGLIERE 

È formato da un fascio di fili semplici di cotone di colore verde, rivestito da un 

intreccio di fili di lana anch'essi verdi, della lunghezza di m 2 circa; è addoppiato ed 

ha un diametro di mm 9 circa.Alle due estremità è ripiegato su se stesso per un 

tratto di mm 30 ed è munito di passanti fissi formati da fili di lana intrecciati a 

reticella; ogni ripiegatura porta un rosone del diametro di mm 75 circa. 

Ciascun rosone è munito di un fiocco lungo mm 90 circa; la testa del fiocco è 

rivestita da un intreccio a reticella di fili di lana ritorta; un terzo fiocco, identico ai 

precedenti, della lunghezza di mm 75 circa, scorre a guisa di passante lungo il 

cordone. Il cordone, inoltre, è munito di due passanti scorrevoli di legno, rivestiti da 

un intreccio di lana a scacchi, e di tre occhielli, dei quali uno mobile e gli altri due 

fissi. Si applica passando la parte mediana del cordone intorno al collo, sotto il 

bavero della giubba e facendo scorrere il passante mobile fino all'altezza del primo 

bottone superiore della giubba stessa. 

Il capo libero, cioè quello non munito di fiocchi, gira intorno alla vita, sul lato destro 

(di chi porta il cordone) e viene fermato dietro al primo gancio del cinturone. 

L'altro capo del cordone (quello provvisto di fiocchi), passando sotto il braccio 

sinistro, gira intorno alla spalla e si inserisce sotto la controspallina. 
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I fiocchi devono risultare: 

- il primo, quello scorrevole, sul petto, immediatamente al disotto della 

controspallina, al cui bottone viene fermato mediante un occhiello; 

- gli altri due, più in basso, all'altezza del taschino sinistro, al cui bottone vengono 

fermati mediante un occhiello. 

I due fiocchi con rosone si inseriscono tra i due capi del cordone e vengono fermati 

dal passante mobile, che deve risultare nel mezzo dei fiocchi medesimi. 

Il cordone da bersagliere viene portato: dal personale del ruolo Sergenti, VSP e 

Volontari non in servizio permanente (ruolo Militari di Truppa) con le uniformi per 

servizi speciali e d'onore e con le medesime uniformi, senza armamento, nei giorni di 

festa Nazionale, d'Arma e di Specialità. 

 

9. PLACCHE PER GRANATIERI 

Sono costituite da placche di ottone a forma rettangolare con angoli smussati, 

sormontate da una granata con fiamma ripiegata verso la destra di chi guarda, su cui 

è stampata in rilievo un'aquila con le ali aperte verso l'alto, recante sul petto una 

stella a cinque punte e fra gli artigli un cartiglio con la scritta "GRANATIERI", un 

ramo di quercia e uno di alloro. 

Si applicano sugli spallacci e vengono portate nei servizi di guardia d'onore, nei 

servizi di rappresentanza, nelle riviste e nelle parate. 

 

10. BRACCIALI 

a. Bracciale sanitario internazionale 

È stabilito dalla I e II Convenzione di Ginevra del 12 agosto 1949. 

Consiste in una fascia di tela bianca dell'altezza di cm 10, sulla quale è cucita una 

croce di panno rosso. È portato dal personale del servizio sanitario nei limiti e 

nelle forme indicate dalle citate convenzioni. 

La violazione, da parte del personale che lo indossa, delle condizioni sotto le quali 

le convenzioni internazionali accordano la protezione, qualora non configurabili 

come reato, costituiscono comunque grave infrazione disciplinare. 

Il bracciale si indossa solo con le uniformi di servizio e combattimento, su 

entrambe le maniche al di sopra del gomito. 

b. Bracciale per personale in esercitazione 

Fascia di cm 9 di altezza, di colore: 

- bianco, per gli attivatori e giudici di campo; 

- azzurro, per gli attivatori e giudici di campo, se si opera in terreno innevato; 

- verde, per i visitatori; 

- rosso vivo, per gli elementi e le unità che rappresentano il "Partito Nemico". 

Si porta sull'avambraccio sinistro. 
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c. Bracciale per Sottufficiale di Picchetto 

Fascia di cm 9 di altezza e di colore azzurro da portare sull'avambraccio sinistro. 

d. Bracciale per personale addetto al controllo dei movimenti, dei trasporti e 

della circolazione 

Fascia di cm 9 di altezza e di colore rosso con al centro una ruota ad otto razze di 

colore giallo e di diametro di cm 7,5. Si porta sull'avambraccio sinistro. 

e. Bracciale per personale del rgt. g. ferrovieri 

1) Dirigenti delle stazioni 

- Capo stazione sovrintendente titolare d'impianto non in servizio movimento. 

È di colore nero. Al centro sono riportati in oro su robbio un gallone, due 

galloncini, una ruota alata ed una stella a cinque punte; 

- Capo stazione superiore titolare d'impianto non in servizio movimento. È di 

colore nero. Al centro sono riportati in oro su robbio un gallone, un 

galloncino, una ruota alata e una stella a cinque punte; 

- Capo stazione superiore piazzalista. È di colore nero. Al centro sono riportati 

in oro un gallone, un galloncino, una ruota dentata ed una stella a cinque 

punte; 

- Capo stazione superiore in servizio movimento. È di colore rosso. Al centro 

sono riportati in oro un gallone, un galloncino, una ruota alata ed una stella 

a cinque punte; 

- Capo stazione. È di colore rosso. Al centro sono riportati in oro due 

galloncini, una ruota alata ed una stella a cinque punte. 

2) Personale esecutivo delle stazioni 

- Assistente di stazione. È di colore azzurro. Al centro sono riportati in oro un 

galloncino, una ruota alata ed una stelletta a cinque punte; 

- Capo squadra manovratori o deviatori. È di colore azzurro. Al centro sono 

riportati in argento un galloncino, una ruota alata ed una stella a cinque 

punte; 

- manovratore o deviatore. È di colore azzurro. Al centro sono riportati in 

rosso un galloncino, una ruota alata ed una stella a cinque punte; 

- manovratore o ausiliario. È di colore azzurro. Al centro sono riportati in rosso 

una ruota alata ed una stella a cinque punte. 

3) Personale dei treni 

- Capo personale superiore viaggiante titolare d'impianto. È di colore azzurro. 

Al centro sono riportati in oro su robbio un gallone, un galloncino, una ruota 

alata ed una stella a cinque punte; 

- Capo personale viaggiante. È di colore azzurro. Al centro sono riportati in oro 

due galloncini, una ruota alata ed una stella a cinque punte; 
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- Capo treno. È di colore azzurro. Al centro sono riportati in argento tre 

galloncini ondulati, una ruota alata ed una stella a cinque punte; 

- assistente viaggiante. È di colore azzurro. Al centro sono riportati in rosso un 

galloncino ondulato, una ruota alata ed una stelletta a cinque punte. 

4) Personale di macchina 

- Capo deposito superiore titolare. È di colore nero. Al centro sono riportati in 

oro su robbio un gallone, un galloncino, una locomotiva a vapore ed una 

stella a cinque punte; 

- Capo deposito superiore. È di colore nero. Al centro sono riportati in oro un 

gallone, un galloncino, una locomotiva a vapore ed una stella a cinque 

punte; 

- Capo deposito. È di colore nero. Al centro sono riportati in oro due galloncini, 

una locomotiva ed una stella a cinque punte; 

- macchinista. È di colore nero. Al centro sono riportati in argento tre 

galloncini, una locomotiva a vapore ed una stella a cinque punte; 

- aiuto macchinista. È di colore nero. Al centro sono riportati in argento due 

galloncini, una locomotiva a vapore ed una stella a cinque punte; 

- accudiente. È di colore nero. Al centro sono riportati in rosso un galloncino, 

una locomotiva a vapore ed una stella a cinque punte. 

 

11. DISTINTIVI PER ALLIEVI UFFICIALI, ALLIEVI UFFICIALI IN FERMA 

PREFISSATA E ALLIEVI MARESCIALLI 

a. Distintivi per Allievi Ufficiali 

Gli Allievi Ufficiali dell'Accademia Militare di Modena portano i seguenti distintivi: 

- sulla giubba dell'uniforme invernale: un galloncino piatto di filo di metallo dorato, 

alto mm 6,5-7 applicato intorno al bavero lungo il bordo esterno; 

- sulle controspalline ovvero sulle fascette tubolari: le lettere metalliche dorate 

"AU". 

b. Distintivi per Allievi Ufficiali in ferma prefissata 

Gli Allievi Ufficiali in ferma prefissata portano sulle controspalline ovvero sulle 

fascette tubolari il seguente distintivo: le lettere metalliche dorate "AUFP". 

c. Distintivi per Allievi Marescialli 

Gli Allievi Marescialli portano i seguenti distintivi: 

- sulla giubba dell'uniforme invernale: un tratto di galloncino piatto di filo di 

metallo argentato alto mm 6,5-7 e lungo cm 7, applicato sul bordo esterno del 

colletto; 

- sulle controspalline ovvero sulle fascette tubolari: le lettere metalliche dorate 

"AM". 
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12. NASTRO PORTANOME 

È a forma rettangolare, in velcro verde scuro con bordo nero ricamato, alto cm 3, e 

largo cm 11,5. 

La scritta, ricamata in lettere maiuscole di colore nero, alte mm 20 e larghe mm 6, 

deve essere simmetrica rispetto ai bordi laterali e si applica sul lato sinistro delle 

uniformi di Servizio e Combattimento. 

Su di esso deve essere riportato il solo cognome del militare, senza altri simboli. 

 

13. NASTRO IDENTIFICATIVO "ESERCITO" 

È a forma rettangolare, in velcro verde scuro con bordo nero ricamato, alto cm 3, e 

largo cm 11,5. 

La scritta "ESERCITO", ricamata in lettere maiuscole di colore nero, alte mm 20 e 

larghe mm 6, deve essere simmetrica rispetto ai bordi laterali e si applica sul lato 

destro delle uniformi di Servizio e Combattimento e del "Combat Jacket" al di sopra 

del taschino. 

Su di esso non devono essere riportati altri simboli. 

 

14. TARGHETTA PORTANOME 

È in materiale plastico di forma rettangolare, di colore nero, con bordo bianco, ed è 

apposta sul lato destro del petto. 

È portata: 

- con la giacca dell'Uniforme di Servizio Invernale, con la camicia a maniche lunghe e 

con l'Uniforme di Servizio Estiva, sopra l'asola del taschino destro; 

- con il pullover, centrata sul tronco destro del corpo con il lato superiore allineato 

con il vertice inferiore del collaretto. 

Sulla targhetta è inciso, in bianco, il cognome del militare (senza l'indicazione del 

nome e del grado, né alcun altro simbolo) in lettere maiuscole. 

La scritta deve risultare simmetrica rispetto ai bordi laterali. 

Si precisa che il manufatto non viene indossato sulle Uniformi per Servizi Armati 

speciali (S.A.I.2 e S.A.E.2) né su quelle per Servizi Armati di parata e d'onore 

(S.A.I.3 e S.A.E.3). 

 

15. DISTINTIVO DI PARACADUTISTA MILITARE 

È a forma rettangolare (altezza cm 5, larghezza cm 7,5), in velcro verde scuro con 

bordo nero ricamato. Al suo interno sono raffigurati: 

- il distintivo di Paracadutista Militare, ricamato in filo bianco; 

- il numero di brevetto militare (composto da 6 cifre), alla sinistra di chi lo indossa, 

ed il gruppo sanguigno, a destra. Le cifre, di colore nero, sono ricamate in lettere 

maiuscole (altezza mm 6 e larghezza mm 4) e devono essere sullo stesso 

allineamento, centrate rispetto alla raffigurazione del distintivo. 
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Si indossa, centrato, sopra il nastro identificativo "ESERCITO": 

- sul lato destro delle uniformi di Servizio e Combattimento; 

- eventualmente anche del "Combat Jacket" al di sopra del taschino. 

Su di esso non devono essere riportati altri simboli. 

 

16. DISTINTIVO DI UFFICIALE MEDICO 

È a forma rettangolare (altezza cm 4, larghezza cm 2), in velcro verde scuro. 

Al suo interno, centrato, è raffigurato il bastone di Esculapio (con la testa del 

serpente rivolta verso l'esterno), ricamato in filo bianco. 

Si applica sulle uniformi di Servizio e Combattimento: 

- centrato al di sopra delle stellette sul bavero della giubba; 

- con la parte inferiore a circa 5 mm dal bordo superiore delle stellette. 

Su di esso non devono essere riportati altri simboli. 

 

17. DISTINTIVO DI NAZIONALITA' 

È in materiale plastico a forma di scudo con sottopanno kaki, con il campo suddiviso 

nei tre colori nazionali, con bordo superiore rettangolare in colore nero, leggermente 

arcuato, con sopra la scritta "ITALIA" in bianco alta mm 7 e contornato di un bordo 

kaki di mm 5. Le dimensioni, compreso il bordo sono: altezza mm 70, larghezza mm 

60. Il distintivo deve essere applicato sulla manica sinistra della giubba dell'uniforme 

di Servizio e Combattimento. La punta inferiore dello scudetto deve essere a 12 cm 

dall'attaccatura della manica. 

 

18. DISTINTIVO DI NAZIONALITÀ PER UFFICIALI OSSERVATORI ONU 

È in materiale plastico a forma di scudo con sottopanno blu scuro, con il campo 

suddiviso nei tre colori nazionali, con bordo superiore rettangolare in colore blu 

scuro, leggermente arcuato, con sopra la scritta "ITALIA" in bianco alta mm 7 e 

contornato di un bordo blu scuro di mm 5. 

Le dimensioni, compreso il bordo sono: altezza mm 70, larghezza mm 60. 

Il distintivo è indossato dal personale della F.A. impiegato fuori del territorio 

nazionale in missioni militari quali Osservatori dell'ONU e deve essere applicato sulla 

giubba delle uniformi: 

- Ordinaria Invernale ed Estiva e di Servizio Invernale: sulla manica destra, alla 

stessa altezza del distintivo di Brigata posto sulla manica sinistra; 

- di Servizio e Combattimento: sulla manica sinistra. La punta inferiore dello scudetto 

deve essere a 12 cm dall'attaccatura della manica. 

 

19. DISTINTIVO IN OPERAZIONI NATO 

E' utilizzato, sulle uniformi, dal personale impiegato in operazioni NATO. 

E' composto da un corpo principale e da un elemento complementare soprastante. 
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La foggia del corpo è sempre uguale, mentre l'elemento complementare riporta, di 

volta in volta, il nome in codice dell'operazione (nell'esempio: operazione KFOR). 

Del distintivo esistono due versioni: "blu" e "sfumata". Quello nella versione 

"sfumata" verrà utilizzato, se richiesto dalle circostanze, su disposizione del 

Comandante in teatro. 

Il distintivo ha le seguenti dimensioni: 

- corpo principale, cm 8,7 in altezza e cm 6,5 in larghezza; 

- elemento complementare superiore, cm 1,57 di spessore, cm 2,3 dal punto più 

basso al più alto, cm 6,5 di lunghezza. 

Va applicato sulla manica destra della giacca (il punto più alto del distintivo sarà cm 

8 sotto la cucitura della spalla) oppure, in caso di sovrapposizione con i distintivi 

nazionali, può essere messo sulla manica sinistra della giacca. 

 

20. DISTINTIVI DI APPARTENENZA A CONTINGENTI ITALIANI DI FORZE 

MULTINAZIONALI 

Il personale italiano appartenente a Contingenti nazionali inquadrati in Forze 

multinazionali indossa il distintivo di nazionalità e, in alternativa: 

- il distintivo in operazioni NATO; 

- altro distintivo autorizzato di volta in volta dallo Stato Maggiore dell'Esercito o 

sancito dalle Organizzazioni internazionali sotto la cui egida o comando è posto e 

opera il contingente nazionale. 
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PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 
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PARTE TERZA 

TAVOLE 
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PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 
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CAPITOLO I 

UNIFORMI 
 

DENOMINAZIONE ED ELENCO 

UNIFORMI ORDINARIE E DERIVATE: 

01 Uniforme Ordinaria Invernale (O.I.), maschile. 

02 Uniforme Ordinaria Invernale (O.I.), femminile. 

03 Grande Uniforme Invernale (G.U.I.), maschile. 

04 Grande Uniforme Invernale (G.U.I.), femminile. 

05 Uniforme Ordinaria invernale con cappotto - maschile. 

06 Grande Uniforme Invernale con cappotto - maschile. 

07 Uniforme Ordinaria Invernale con soprabito - maschile. 

08 Uniforme Ordinaria Invernale con soprabito - femminile. 

09 Grande Uniforme Invernale con soprabito - maschile. 

10 Grande Uniforme Invernale con soprabito - femminile. 

UNIFORMI DI SERVIZIO E DERIVATE: 

11 Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) maschile. 

12 Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) femminile con gonna. 

13 Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) femminile con pantalone. 

14 Uniforme di Servizio Invernale con impermeabile - maschile. 

15 Uniforme di Servizio Invernale con impermeabile – femminile con gonna. 

16 Uniforme di Servizio Invernale con impermeabile – femminile con pantalone. 

17 Uniforme per Servizi Armati speciali Invernale (S.A.I.2), maschile e femminile. 

18 Uniforme per Servizi Armati speciali Invernale con impermeabile, maschile e femminile. 

19 Uniforme per Servizi Armati di parata e d'onore Invernale (S.A.I.3), maschile e femminile. 

20 Uniforme per Servizi Armati di parata e d'onore Invernale con impermeabile, 

maschile e femminile. 

21 Uniforme di Servizio Estiva (S.E.) maschile. 

22 Uniforme di Servizio Estiva (S.E.) femminile con gonna. 

23 Uniforme di Servizio Estiva (S.E.) femminile con pantalone. 

24 Uniforme per Servizi Armati speciali Estiva (S.A.E.2), maschile e femminile. 

25 Uniforme per Servizi Armati di parata e d'onore Estiva (S.A.E.3), maschile e femminile. 

UNIFORMI DERIVATE (maschile e femminile): 

26 Derivata da Uniformi di Servizio / Ordinaria Invernale e Ordinaria Estiva, con pullover, 

all'interno delle installazioni. 

27 Derivata da Uniformi di Servizio Estiva, con pullover, all'interno delle installazioni. 

28 Uniforme derivata dall'Uniforme di Servizio Estiva, con giubbino di servizio, all'interno e 

all'esterno delle installazioni. 

29 Uniforme derivata dall'Uniforme di Servizio Invernale con giubbino di servizio all'interno e 

all'esterno delle installazioni. 
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UNIFORMI DI SERVIZIO E COMBATTIMENTO E DERIVATE (maschile e femminile): 

30 Uniforme SC. versione "Servizio" Invernale (SC.S.I.). 

31 Uniforme SC. versione Servizi Armati ordinari Invernale (SC.S.A.I.1). 

32 Uniforme SC. versione Servizi Armati ordinari Invernale con sovraggiubba e sovrappantalone. 

33 Uniforme SC. versione "Servizio" Estiva (SC.S.E.). 

34 Uniforme SC. versione "Servizi" Armati ordinari Estiva (SC.S.A.E.1). 

35 Derivata da Uniformi SC. versione "Servizio" Invernale/Estiva, con corpetto autoportante 

all'interno delle installazioni. 

36 Derivata da Uniformi SC. versione "Servizio" Invernale, con pullover e maglietta a collo alto, 

all'interno delle installazioni. 

37 Derivata da Uniformi SC. versione "Servizio" Estiva, con pullover e camicia, all'interno delle 

installazioni. 

38 Uniforme SC. versione "Combattimento" Invernale (SC.Cbt.I), con arma corta. 

39 Uniforme SC. versione "Combattimento" Invernale (SC.Cbt.I), con arma lunga. 

UNIFORMI DA CERIMONIA E DERIVATE: 

40 Uniforme da Cerimonia (Ce.) maschile. 

41 Uniforme da Cerimonia (Ce.) femminile. 

42 Uniforme da Sera (Se.) maschile. 

43 Uniforme da Sera (Se.) femminile. 

44 Uniforme da Cerimonia o da Sera con mantellina - maschile. 

45 Uniforme da Cerimonia o da Sera con mantellina - femminile. 

46 Grande Uniforme da Cerimonia (G.U.Ce.) – maschile. 

47 Grande Uniforme da Cerimonia (G.U.Ce.) – femminile. 

48 Uniforme da Società (So.) maschile. 

49 Uniforme da Società (So.) femminile. 

50 Uniforme da Gala (Ga.) maschile. 

51 Uniforme da Gala (Ga.) femminile. 

UNIFORMI SPECIALI PIÙ DIFFUSE 

52 Serie aggiuntiva da montagna e climi rigidi - versione sciatore. 

53 Serie aggiuntiva da montagna e climi rigidi - versione terreni innevati. 

54 Serie aggiuntiva da montagna e climi rigidi - versione rocciatore/alpinista. 

55 Serie aggiuntiva per equipaggi dei mezzi blindati e corazzati, VTC, mezzi anfibi, trattori per 

a./msl. e complessi di traino per mezzi corazzati. 

56 Serie aggiuntiva per il personale che svolge attività di volo. 

57 Serie aggiuntiva anti NBC. 
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UNIFORMI ORDINARIE E DERIVATE 

   
01 02 03 

Uniforme Ordinaria Invernale (O.I.) 
maschile 

Uniforme Ordinaria Invernale (O.I.) 
femminile 

Grande Uniforme Invernale (G.U.I.) 
maschile 

   

   
04 05 06 

Grande Uniforme Invernale (G.U.I.) 
femminile 

Uniforme Ordinaria Invernale (O.I.) 
con cappotto - maschile 

Grande Uniforme Invernale (G.U.I.) 
con cappotto - maschile 
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UNIFORMI ORDINARIE E DERIVATE 

   
07 08 09 

Uniforme Ordinaria Invernale (O.I.) 
con soprabito - maschile 

Uniforme Ordinaria Invernale (O.I.) 
con soprabito - femminile 

Grande Uniforme Invernale (G.U.I.) 
con soprabito - maschile 

   

   
10   

Grande Uniforme Invernale (G.U.I.) 
con soprabito - femminile 
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UNIFORMI DI SERVIZIO E DERIVATE 

   
11 12 13 

Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) 
maschile 

Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) 
femminile con gonna 

Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) 
femminile con pantalone 

   

   
14 15 16 

Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) 
con impermeabile - maschile 

Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) con 
impermeabile - femminile con gonna 

Uniforme di Servizio Invernale (S.I.) con 
impermeabile - femminile con pantalone 
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UNIFORMI DI SERVIZIO E DERIVATE 

   
17 18 19 

Uniforme per Servizi Armati speciali 
Invernale (S.A.I.2) 

maschile e femminile 

Uniforme per Servizi Armati speciali 
Invernale (S.A.I.2) con impermeabile  

maschile e femminile 

Uniforme per Servizi Armati di parata e 
d'onore Invernale (S.A.I.3) 

maschile e femminile 
   

   
20 21 22 

Uniforme per Servizi Armati di parata e 
d'onore Invernale (S.A.I.3) con 

impermeabile maschile e femminile 

Uniforme di Servizio Estiva (S.E.) 
maschile 

Uniforme di Servizio Estiva (S.E.) 
femminile con gonna 
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UNIFORMI DI SERVIZIO E DERIVATE 

   
23 24 25 

Uniforme di Servizio Estiva (S.E.) 
femminile con pantalone 

Uniforme per Servizi Armati speciali 
Estiva (S.A.E. 2) 

maschile e femminile 

Uniforme per Servizi Armati di parata e 
d'onore Estiva (S.A.E. 3) 

maschile e femminile 
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UNIFORMI DERIVATE 
(maschile e femminile) 

   
26 27 28 

Derivata da Uniformi di Servizio / 
Ordinaria Invernale e Ordinaria Estiva, 

con pullover, all'interno delle installazioni 

Uniforme derivata dall'Uniforme di 
Servizio Estiva, con pullover, all'interno 

delle installazioni 

Uniforme derivata dall'Uniforme di 
Servizio Estiva con giubbino di servizio 
all'interno e all'esterno delle installazioni 

   

   
29   

Uniforme derivata dall'Uniforme di Servizio 
Invernale con giubbino di servizio all'interno 

e all'esterno delle installazioni 
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UNIFORMI DI SERVIZIO E COMBATTIMENTO E DERIVATE 
(maschile e femminile) 

   
30 31 32 

Uniforme SC. Versione "Servizio" 
Invernale (SC.S.I.) 

Uniforme SC. Versione Servizi Armati 
ordinari Invernale (SC.S.A.I.1) 

Uniforme SC. Versione Servizi Armati 
ordinari Invernale (SC.S.A.I.1) con 
sovraggiubba e sovrappantalone 

   

   
33 34 35 

Uniforme SC. Versione "Servizio" Estiva 
(SC.S.E.) 

Uniforme SC. Versione Servizi Armati 
ordinari Estiva (SC.S.A.E.1) 

Derivata da Uniformi SC. Versione 
"Servizio" Invernale/Estiva, con corpetto 
autoportante all'interno delle installazioni 
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UNIFORMI DI SERVIZIO E COMBATTIMENTO E DERIVATE 
(maschile e femminile) 

   
36 37  

Derivata da Uniformi SC. Vers. "Servizio" 
Invernale (SC.S.I.), con pullover e 

maglietta a collo alto, all'interno delle 
installazioni 

Derivata da Uniformi SC. Vers. "Servizio" 
Estiva (SC.S.E.), con pullover e camicia, 

all'interno delle installazioni 
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UNIFORMI DI SERVIZIO E COMBATTIMENTO 
(maschile e femminile) 

  
38 39 

Uniforme SC. Versione "Combattimento" Invernale 
(SC.Cbt.I), con arma corta. 

Uniforme SC. Versione "Combattimento" Invernale 
(SC.Cbt.I), con arma lunga. 

ZAINI PER UNIFORMI DI SERVIZIO E COMBATTIMENTO 

  

Zaino in colorazione policroma Zaino in colorazione policroma 
per truppe alpine e aviotruppe 
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UNIFORMI DA CERIMONIA E DERIVATE 

   
40 41 42 

Uniforme da Cerimonia (Ce.) 
maschile 

Uniforme da Cerimonia (Ce.) 
femminile 

Uniforme da Sera (Se.) 
maschile 

   

   
43 44 45 

Uniforme da Sera (Se.) 
femminile 

Uniforme da Cerimonia o da Sera 
con mantellina - maschile 

Uniforme da Cerimonia o da Sera 
con mantellina - femminile 
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UNIFORMI DA CERIMONIA E DERIVATE 

   
46 47 48 

Grande Uniforme da Cerimonia 
(G.U.Ce.) - maschile 

Grande Uniforme da Cerimonia 
(G.U.Ce.) - femminile 

Uniforme da Società (So.) 
maschile 

   

   
49 50 51 

Uniforme da Società (So.) 
femminile 

Uniforme da Gala (Ga.) 
maschile 

Uniforme da Gala (Ga.) 
femminile 
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UNIFORMI SPECIALI PIÙ DIFFUSE 

   
52 53 54 

Serie aggiuntiva da montagna e climi 
rigidi - versione sciatore 

Serie aggiuntiva da montagna e climi 
rigidi - versione terreni innevati 

Serie aggiuntiva da montagna e climi 
rigidi - versione rocciatore/alpinista 

   
55 56 57 

Serie aggiuntiva per equipaggi dei mezzi 
blindati e corazzati, VTC, mezzi anfibi, 
trattori per a./msl. e complessi di traino 

per mezzi corazzati 

Serie aggiuntiva per il personale che 
svolge attività di volo 

Serie aggiuntiva anti NBC 
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CAPITOLO II 

COPRICAPO - NAPPINE PER CAPPELLO ALPINO 
 

COPRICAPO 

   
Berretto rigido in tessuto Berretto rigido in tessuto 

per uniformi da cerimonia 
Berretto rigido in tessuto 

(personale femminile) 

   
Berretto rigido in tessuto per uniformi 
da cerimonia (personale femminile) 

Basco nero Basco amaranto 
per aviotruppe 

   
Basco azzurro 

per l'Aviazione dell'Esercito 
Cappello alpino 

(Generale C.A. / Tenente Generale) 
Cappello alpino 

(Ruolo Marescialli) 

   
Cappello alpino 

(Sergenti) 
Cappello alpino 

(Truppa) 
Cappello da bersagliere 

   
Fez da bersagliere Chepì per artiglieria a cavallo con criniera 

(Ufficiale) 
Chepì per artiglieria a cavallo 

(Truppa) 
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NAPPINE PER CAPPELLO ALPINO 
(Sergenti, Volontari e Truppa) 

    
Rep. Cdo del Cdo T.A. e 

btg.alp.par. 
Rep. Cdo 

e spt. tat. di Brigata 
Reggimento 

alpini 
Reggimento 

alpini 

    
Reggimento 

alpini 
Reggimento 

alpini 
Comandi di rgt. a. ter. Batterie di a. ter. 

    

Unità del genio e delle 
trasmissioni delle T.A. 

Battaglioni logistici 
di Brigata 

  

 
 
 
 
 



 

 161

CAPITOLO III 

GRADI 
 

 

GRADI PER BERRETTO RIGIDO 

Generali e Ufficiali Superiori 

 

  
Generale Generale di Corpo d'Armata con incarichi speciali 

  
Generale di Corpo d'Armata / Tenente Generale Generale di Divisione / Maggior Generale 

designato ad assolvere incarichi di Comando e di Staff di livello superiore 

  
Generale di Divisione / Maggior Generale Generale di Brigata / Brigadier Generale 

designato ad assolvere incarichi di Comando e di Staff di livello superiore 

  
Generale di Brigata / Brigadier Generale Colonnello 

designato ad assolvere incarichi di Comando e di Staff di livello superiore 

  
Colonnello 

Comandante di Corpo 
Colonnello 

  
Tenente Colonnello 

designato ad assolvere incarichi di Comando e di Staff di livello superiore 
Tenente Colonnello 

Comandante di Corpo 

  
Tenente Colonnello Maggiore 

designato ad assolvere incarichi di Comando e di Staff di livello superiore 

  
Maggiore 

Comandante di Corpo 
Maggiore 
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GRADI PER BERRETTO RIGIDO 

Ufficiali Inferiori, Sottufficiali e Volontari 

 

  
Capitano 

designato a ricoprire incarichi/funzioni di livello superiore 
nei Comandi Multinazionali 

Capitano 

  
Tenente 

che ricopre incarichi corrispondenti al grado superiore 
Tenente 

  
Sottotenente Primo Maresciallo Luogotenente 

  
Primo Maresciallo Maresciallo Capo 

  
Maresciallo Ordinario Maresciallo 

  
Sergente Maggiore Capo Sergente Maggiore 

  
Sergente Ruolo Volontari 
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GRADI PER CAPPELLO ALPINO 

Generali e Ufficiali Superiori (alcuni esempi) 

 

   
Generale di Corpo d'Armata 

Tenente Generale 
Generale di Divisione / Maggior Generale 

designato ad assolvere incarichi di Comando e 
di Staff di livello superiore 

Generale di Divisione / Maggior Generale 

   
Generale di Brigata / Brigadier Generale 

designato ad assolvere incarichi di Comando e di 
Staff di livello superiore 

Generale di Brigata / Brigadier Generale Colonnello 
designato ad assolvere incarichi di Comando e 

di Staff di livello superiore 

   
Colonnello Tenente Colonnello 

designato ad assolvere incarichi di Comando e 
di Staff di livello superiore 

Tenente Colonnello 

   
Maggiore 

designato ad assolvere incarichi di Comando e di 
Staff di livello superiore 

Maggiore  
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GRADI PER CAPPELLO ALPINO 

Ufficiali Inferiori e Sottufficiali (alcuni esempi) 

 

   
Capitano designato a ricoprire incarichi/funzioni 
di livello superiore nei Comandi Multinazionali 

Capitano Tenente che ricopre incarichi corrispondenti 
al grado superiore 

   
Tenente Sottotenente Primo Maresciallo Luogotenente 

   
Primo Maresciallo Maresciallo, Maresciallo Ordinario 

e Maresciallo Capo 
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GRADI SU CONTROSPALLINE 

     
Generale Generale 

di Corpo d'Armata 
con incarichi speciali 

Generale 
di Corpo d'Armata / 
Tenente Generale 

Generale di Divisione / 
Maggior Generale 

designato ad assolvere 
incarichi di Comando e di 
Staff di livello superiore 

Generale di Divisione / 
Maggior Generale 

     
Generale di Brigata / 
Brigadier Generale 

designato ad assolvere 
incarichi di Comando e di 
Staff di livello superiore 

Generale di Brigata / 
Brigadier Generale 

Colonnello 
designato ad assolvere 

incarichi di Comando e di 
Staff di livello superiore 

Colonnello 
Comandante di Corpo 

Colonnello 

     
Tenente Colonnello 

designato ad assolvere 
incarichi di Comando e di 
Staff di livello superiore 

Tenente Colonnello 
Comandante di Corpo 

Tenente Colonnello Maggiore 
designato ad assolvere 

incarichi di Comando e di 
Staff di livello superiore 

Maggiore 
Comandante di Corpo 
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GRADI SU CONTROSPALLINE 

     
Maggiore Capitano 

designato a ricoprire 
incarichi/funzioni di livello 

superiore nei Comandi 
Multinazionali 

Primo Capitano Capitano Tenente che ricopre 
incarichi corrispondenti 

al grado superiore 

     
Tenente Sottotenente Primo Marescialllo 

Luogotenente 
Primo Maresciallo Maresciallo Capo 

     
Maresciallo Ordinario Maresciallo Sergente Maggiore Capo 

(Aviotruppe) 
Sergente Maggiore 

Capo 
Sergente Maggiore 

(Aviotruppe) 

 



 

 167

GRADI SU CONTROSPALLINE 

     
Sergente Maggiore Sergente 

(Aviotruppe) 
 
 

Sergente Caporale Maggiore 
Capo Scelto 

 

Caporale Maggiore 
Capo 

     
Caporale Maggiore 

Scelto 
1° Caporale Maggiore 
VSP/VFP4 in rafferma 

Caporale Maggiore 
VFB/FP4 

(Aviotruppe) 

Caporale Maggiore 
VFB/VFP4 

Caporale Scelto VFB 
(Aviotruppe) 

     
Caporale Scelto VFB Caporale VFB/VFP4 

(Aviotruppe) 
Caporale VFB/VFP4 Caporale VFP1 

(Aviotruppe) 
Caporale VFP1 
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GRADI SU CONTROSPALLINE 

     
Soldato     

   

  

Allievo Ufficiale 
(nell'esempio: 1° anno) 

Allievo Maresciallo 
(nell'esempio: 2° anno) 

Allievo Sergente   
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GRADI A BASSA VISIBILITÀ 

PER UNIFORMI DI SERVIZIO E COMBATTIMENTO E DERIVATE 

Su fascette tubolari (alcuni esempi) 

      
Generale di C.A. / 
Tenente Generale 

Generale di Divisione / 
Maggior Generale 

Generale di Brigata / 
Brigadier Generale 

Colonnello  
Comandante di Corpo 

Tenente 
Colonnello 

Capitano 

      
Sottotenente Primo Maresciallo 

Luogotenente 
Primo 

Maresciallo 
Maresciallo 
Ordinario 

Sergente 
Maggiore 

Sergente 

      
Caporal Maggiore 

Capo Scelto 
Caporal Maggiore 

Capo 
Caporal Maggiore 

Scelto 
1° Caporal Maggiore 

VSP/VFP4 in rafferma 
Caporal Maggiore 

VFB/VFP4 
Caporale 

VFB/VFP4 

 

Su adesivo pettorale (alcuni esempi) 

    
Generale di Divisione / 

Maggior Generale 
Generale di Brigata / 
Brigadier Generale 

Tenente 
Colonnello 

Maggiore 

    
Capitano Tenente Maresciallo 

Ordinario 
Sergente 
Maggiore 
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GRADI SU FASCETTE TUBOLARI  

(alcuni esempi) 

      
Generale 

di Corpo d'Armata 
con incarichi speciali 

Generale di 
Divisione / Maggior 

Generale 

Colonnello designato 
ad assolvere incarichi 
di Comando e di Staff 

di livello superiore 

Colonnello 
Comandante 

di Corpo 

Tenente 
Colonnello 

Capitano 

      
Primo Maresciallo 

Luogotenente 
Primo Maresciallo Maresciallo Sergente Caporal Maggiore 

Capo 
Caporal Maggiore 

VFP4/VFB 

 
 
 
 

GRADI SU FASCETTE TUBOLARI PER GIUBBINO NERO 

(alcuni esempi) 

      
 Generale di Brigata / 

Brigadier Generale 
Maggiore Maresciallo Sergente  

 
 
 
 

GRADI PETTORALI PER CAMICE SANITARIO 
(alcuni esempi) 

    
 Colonnello Colonnello 

Comandante di Corpo 
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GRADI PER UNIFORME DA CERIMONIA 

Ufficiali 

    
Generale Generale di Corpo d'Armata 

con incarichi speciali 
Generale di Corpo d'Armata / 

Tenente Generale 
Generale di Divisione / 

Maggior Generale designato ad 
assolvere incarichi di Comando e 

di Staff di livello superiore 

    
Generale di Divisione / 

Maggior Generale 
Generale di Brigata / Brigadier 

Generale designato ad assolvere 
incarichi di Comando e di Staff di 

livello superiore 

Generale di Brigata / 
Brigadier Generale 

Colonnello designato ad assolvere 
incarichi di Comando e di Staff di 

livello superiore 

    
Colonnello Tenente Colonnello designato ad 

assolvere incarichi di Comando e 
di Staff di livello superiore 

Tenente Colonnello Maggiore designato ad assolvere 
incarichi di Comando e di Staff di 

livello superiore 

    
Maggiore Capitano designato a ricoprire 

incarichi/funzioni di livello 
superiore nei Cdi Multinazionali 

Capitano Tenente che ricopre incarichi 
corrispondenti al grado superiore 

  

  

Tenente Sottotenente   
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GRADI PER UNIFORME DA CERIMONIA 

Sottufficiali e Volontari in servizio permanente 

   
 Primo Maresciallo Luogotenente Primo Maresciallo Maresciallo Capo 

   
Maresciallo Ordinario Maresciallo Sergente Maggiore Capo 

   
Sergente Maggiore Sergente Caporale Maggiore 

Capo Scelto 

   
Caporale Maggiore 

Capo 
Caporale Maggiore 

Scelto 
1° Caporale Maggiore 
VSP/VFP in rafferma 
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PASSANTI PORTA-DISTINTIVI PER UNIFORME DA CERIMONIA 

(alcuni esempi) 

 

 

UFFICIALI GENERALI 

  
spalla sinistra spalla destra 

UFFICIALI SUPERIORI 

  
spalla sinistra spalla destra 

UFFICIALI INFERIORI 

  
spalla sinistra spalla destra 
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PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 
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CAPITOLO IV 

FREGI PER COPRICAPO 
 

 

FREGI PER BERRETTO RIGIDO 

    
Generale e Generale di Corpo 
d'Armata / Tenente Generale 

Generale di Divisione / Magg. 
Gen e Gen. di Brigata / Brigadier 

Generale 

Allievi Accademia Militare, 
Allievi Mar., Banda dell'Esercito 

(Chepì) 

Allievi Scuole Militari 
 "Nunziatella" e "Teuliè" 

(Chepì) 

   
Fanteria (fuori corpo) Granatieri Bersaglieri Alpini 

    
Lagunari Paracadutisti 9° rgt. d'assalto paracadutisti 

"Col Moschin" 
66° rgt. f. "Trieste" 

    
4° rgt. alpini paracadutisti 

"Monte Cervino" 
Cavalleria (fuori corpo) Dragoni e Cavalieri Lancieri 

    
Cavalleggeri Carristi Artiglieria terrestre da campagna 

e fuori corpo 
Artiglieria terrestre da campagna 

smv 
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Artiglieria terrestre pesante 

campale 
Artiglieria terrestre pesante Artiglieria terrestre per T.A. Artiglieria terrestre a cavallo 

   
Artiglieria controaerei Genio pionieri e fuori corpo Genio pontieri Genio ferrovieri 

  
Genio guastatori Genio guastatori per T.A. Trasmissioni e fuori corpo Trasmissioni per T.A. 

    
Trasporti e Materiali Trasporti e Materiali per T.A. Sanità Sanità per T.A. 

    
U. Medici U. Medici per T.A. U. Farmacisti e 

Chimici Farmacisti 
U. Odontoiatri 

    
U. Psicologi Veterinari Veterinari per T.A. Amministrazione e 

Commissariato 
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Corpo degli Ingegneri Aviazione dell'Esercito 28° rgt. "Pavia" Unità NBC 

    
Unità RISTA-EW Multinational 

CIMIC Group 
185° rgt. Reparti Autonomi 

 
 
 
 
 
 

FREGI PER BERRETTO BASCO 

(alcuni esempi) 

    
Fanteria 9° rgt. d'assalto paracadutisti 

"Col Moschin" 
Artiglieria c/a 28° rgt. Pavia 

    
7° rgt. NBC Multinational 

CIMIC Group 
Cappellani militari Corpo Militare Ausiliario 

Speciale dell'Esercito 
Italiano 

    
CIVA - Nuclei ispettivi CFE/CSBM    
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PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 
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CAPITOLO V 

MOSTREGGIATURE 
 
 

TABELLE DESCRITTIVE 
 

ARMA DI FANTERIA E SPECIALITÀ 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

1 Fanteria fuori Corpo 
Fiamma 

a due punte 
Scarlatto 

2 5° rgt.f. "Aosta" Rettangolare Scarlatto con riga nera longitudinale al centro 

3 9° rgt.f. "Bari" Rettangolare Bianco, la stelletta è inserita in una profilatura di colore 

4 62° rgt.f. "Sicilia" Rettangolare Scarlatto con righe longitudinali verdi ai lati 

5 66° rgt.f. "Trieste" Rettangolare 
Inferiormente nero con riga longitudinale bianca al centro e 
filetti longitudinali bianchi ai lati; superiormente azzurro con 
sovrapposto un gladio in argento opaco e guardia scarlatta 
che poggia su un'ala a sette penne di color oro opaco. 

6 82° rgt.f. "Torino" Rettangolare Celeste con riga longitudinale gialla al centro 

7 151° e 152° rgt.f. "Sassari" Rettangolare Bianco e scarlatto in due strisce longitudinali (bianco 
all'interno) 

8 Granatieri (per camicia) 
Rettangolare 
formato corto 

Alamaro argenteo opaco a doppia T su fondo scarlatto 

9 Granatieri (per giubba e cappotto) 
Romboidale 

formato lungo 
Alamaro argenteo opaco a doppia T su fondo scarlatto 

10 Bersaglieri 
Fiamma 

a due punte Cremisi 

11 Alpini 
Fiamma 

a due punte Verde 

12 4° rgt. alpini par. "Monte Cervino" 
Fiamma 

a due punte 

Verde con sovrapposto, sulla punta interna, un'ala a sette 
penne di color oro opaco, in formato ridotto, su cui poggiano 
un paracadute e un gladio di color argento opaco (guardia 
del gladio scarlatta) 

13 Paracadutisti Rettangolare 
Fondo di colore azzurro cui è sovrapposta un'ala a sette 
penne di colore oro opaco sulla quale poggiano un 
paracadute e un gladio di colore argenteo opaco (guardia 
del gladio scarlatta) 

14 
9° rgt. d'assalto paracadutisti "Col 
Moschin" 

Fiamma 
a due punte 

Di colore nero con sovrapposto, sulla punta interna, un'ala a 
sette penne di colore oro opaco, in formato ridotto, su cui 
poggiano un paracadute e un gladio di colore argento opaco 
(guardia del gladio scarlatta) 

15 
Lagunari (Ufficiali, Marescialli, Sergenti 
e VSP) 

Rettangolare 
con parte 

superiore a 
punta 

Fondo scarlatto con emblema sovrapposto in oro opaco 
raffigurante il leone alato di S. Marco di fronte con aureola 
bianca. Zampa destra che impugna la spada, zampa sinistra 
che poggia su un libro. Il tutto su un'ancora sovrastata da 
corona. 

16 Lagunari (VFP1 / VFP4 / VFB) 

Rettangolare 
in plastica 

all'estremità 
inferiore delle 

maniche 

Fondo scarlatto con emblema sovrapposto in oro opaco 
raffigurante il leone alato di S. Marco di fronte con aureola 
bianca. Zampa destra che impugna la spada, zampa sinistra 
che poggia su un libro. Il tutto su un'ancora sovrastata da 
corona. 
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ARMA DI CAVALLERIA E SPECIALITÀ 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

17 Cavalleria fuori Corpo 
Fiamma 

a tre punte 
Arancione 

18 rgt. "Nizza Cavalleria" 1° 
Fiamma 

a tre punte Cremisi 

19 rgt. "Piemonte Cavalleria" 2° 
Fiamma 

a tre punte Scarlatto con filettatura nera 

20 rgt. "Savoia Cavalleria" 3° 
Fiamma 

a tre punte Nero 

21 rgt. "Genova Cavalleria" 4° 
Fiamma 

a tre punte Giallo oro 

22 rgt. "Lancieri di Novara" 5° 
Fiamma 

a tre punte Bianco; la stelletta è inserita in una profilatura di colore nero 

23 rgt. "Lancieri di Aosta" 6° 
Fiamma 

a tre punte Scarlatto 

24 rgt. "Lancieri di Montebello" 8° 
Fiamma 

a tre punte Verde con filettatura nera 

25 rgt. "Cavalleggeri Guide" 19° Rettangolare 
Fiamma a tre punte bianca su fondo celeste intenso; la 
stelletta è inserita in una profilatura di colore nero 

26 Carristi Rettangolare Fiamma scarlatta a due punte su fondo azzurro 

 
 

ARMA DI ARTIGLIERIA E SPECIALITÀ 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

27 
Artiglieria terrestre (fuori Corpo, da ca., 
pesante campale, pesante) 

Fiamma 
ad una punta 

Nero con bordo giallo-arancione 

28 Artiglieria terrestre per truppe alpine Rettangolare Nero con bordo giallo-arancione, su fondo verde 

29 Artiglieria terrestre per unità semoventi Rettangolare Nero con bordo giallo-arancione, su fondo azzurro. 

30 Artiglieria per aviotruppe e 185° rgt. Rettangolare Nero con bordo giallo-arancione, su mostreggiatura dei 
paracadutisti. La punta della fiamma è di formato ridotto 

31 
Artiglieria terrestre per B. "Granatieri di 
Sardegna" 

Rettangolare Nero con bordo giallo-arancione, su mostreggiatura dei 
granatieri. La punta della fiamma è di formato ridotto 

32 Artiglieria terrestre per B. "Sassari". Rettangolare 
Nero con bordo giallo-arancione, su mostreggiatura del 151° 
e 152° Reggimento f. "SASSARI". La punta della fiamma è 
di formato ridotto 

33 Artiglieria specialità controaerei Rettangolare 
Fiamma ridotta, nera ad una punta con filettatura di colore 
giallo arancione su fondo azzur- ro. Riporta, sulla parte 
superiore, due cannoni incrociati di colore giallo, sormontati 
da un missile di colore bianco. 
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ARMA DEL GENIO E SPECIALITÀ 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

34 
Genio (fuori Corpo, pionieri, pontieri, 
ferrovieri) 

Fiamma 
ad una punta 

Nero con bordo cremisi 

35 Genio guastatori Rettangolare 

Fiamma del genio su fondo bianco e rosso in diagonale 
sormontato da una granata nera con fiamma rossa a cinque 
lingue cui è sovrapposto un gladio in metallo. La punta della 
fiamma è di formato ridotto. 

36 Genio guastatori per truppe alpine Rettangolare 
Fiamma del genio su fondo verde, cui sono sovrapposti 
granata e gladio dei guastatori. La punta della fiamma è di 
formato ridotto. 

37 Genio guastatori per aviotruppe Rettangolare 
Fiamma del genio su mostreggiatura dei paracadutisti, cui 
sono sovrapposti granata e gladio dei guastatori. La punta 
della fiamma è di formato ridotto. 

38 
Genio guastatori per B. "Granatieri di 
Sardegna" 

Rettangolare 
Fiamma del genio su mostreggiatura dei granatieri, cui sono 
sovrapposti granata e gladio dei guastatori. La punta della 
fiamma è di formato ridotto. 

39 Genio guastatori per B. "Sassari" Rettangolare 
Fiamma del genio su mostreggiatura del 151° e 152° 
Reggimento f. "SASSARI". La punta della fiamma è di 
formato ridotto. 

 
 

ARMA DELLE TRASMISSIONI E SPECIALITÀ 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

40 Trasmissioni (fuori Corpo) 
Fiamma 

a due punte 
Azzurro elettrico con bordo amaranto 

41 Trasmissioni per truppe alpine Rettangolare Fiamma delle trasmissioni su fondo verde 

42 Trasmissioni per aviotruppe Rettangolare Fiamma delle trasmissioni su mostreggiatura dei 
paracadutisti. Le punte della fiamma sono di formato ridotto. 

43 
Trasmissioni per B. "Granatieri di 
Sardegna" 

Rettangolare Fiamma delle trasmissioni su mostreggiatura dei granatieri. 
Le punte della fiamma sono di formato ridotto. 

44 Trasmissioni per B. "Sassari" Rettangolare 
Fiamma delle trasmissioni su mostreggiatura del 151° e 
152° Reggimento f. "SASSARI". Le punte della fiamma sono 
di formato ridotto. 

 
 

ARMA DEI TRASPORTI E MATERIALI E SPECIALITÀ 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

45 Trasporti e Materiali (fuori Corpo) Rettangolare Fiamma nera a due punte su fondo azzurro 

46 Trasporti e Materiali per truppe alpine Rettangolare Fiamma nera a due punte su rettangolo azzurro e verde. Le 
punte della fiamma sono di formato ridotto. 

47 Trasporti e Materiali per aviotruppe Rettangolare Fiamma nera a due punte su mostreggiatura dei 
paracadutisti. Le punte della fiamma sono di formato ridotto. 

48 
Trasporti e Materiali per B. "Granatieri 
di Sardegna" 

Rettangolare 
Fiamma nera a due punte bordata di azzurro su 
mostreggiatura dei granatieri. Le punte della fiamma sono di 
formato ridotto. 

49 Trasporti e Materiali per B. "Sassari". Rettangolare 
Fiamma nera a due punte bordata di azzurro su 
mostreggiatura del 151° e 152° Reggimento f. "SASSARI". 
Le punte della fiamma sono di formato ridotto. 
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CORPO SANITARIO 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

50 Sanità 
Fiamma 

ad una punta 
Fiamma amaranto. 

51 Sanità per truppe alpine Rettangolare Fiamma del Corpo di Sanità su fondo verde. 

52 Sanità per aviotruppe Rettangolare Fiamma del Corpo di Sanità su mostreggiatura dei 
paracadutisti. La fiamma è di formato ridotto. 

53 
Sanità per B. "Granatieri di 
Sardegna" 

Rettangolare Fiamma del Corpo di Sanità su mostreggiatura dei 
granatieri. La fiamma è di formato ridotto. 

54 Sanità per B. "Sassari". Rettangolare 
Fiamma del Corpo di Sanità su mostreggiatura del 151° e 
152° Rgt f. "SASSARI". La punta della fiamma è di formato 
ridotto. 

55 Sanità per AVES Rettangolare 
Fiamma del Corpo di Sanità su mostreggiatura dell'AVES. 
La punta della fiamma è di formato ridotto. 

56 Ufficiali Medici 
Fiamma 

ad una punta 
Fiamma amaranto con sovrapposto il simbolo in oro 
raffigurante il bastone di Esculapio. 

57 Ufficiali Medici per truppe alpine Rettangolare 
Fiamma del Corpo di Sanità (Medici) su fondo verde con 
sovrapposto il simbolo in oro raffigurante il bastone di 
Esculapio. 

58 Ufficiali Medici per aviotruppe Rettangolare 

Fiamma del Corpo di Sanità su mostreggiatura dei 
paracadutisti. La fiamma è di formato ridotto con 
sovrapposto il simbolo in oro raffigurante il bastone di 
Esculapio. 

59 
Ufficiali Medici per B. "Granatieri di 
Sardegna" 

Rettangolare 
Fiamma del Corpo di Sanità su mostreggiatura dei 
granatieri. La fiamma è di formato ridotto con sovrapposto 
il simbolo in oro raffigurante il bastone di Esculapio. 

60 Ufficiali Medici per B. "Sassari" Rettangolare 

Fiamma del Corpo di Sanità su mostreggiatura del 151° e 
152° Reggimento f. "SASSARI". La fiamma è di formato 
ridotto con sovrapposto il simbolo in oro raffigurante il 
bastone di Esculapio. 

61 Ufficiali Medici per AVES Rettangolare 
Fiamma del Corpo di Sanità su mostreggiatura dell'AVES. 
La fiamma è di formato ridotto con sovrapposto il simbolo 
in oro raffigurante il bastone di Esculapio. 

62 
Ufficiali Farmacisti e Chimici 
Farmacisti 

Fiamma 
ad una punta 

Fiamma amaranto con sovrapposto il simbolo in oro del 
Caduceo, emblema dell'Ordine dei Farmacisti. 

63 Ufficiali Odontoiatri 
Fiamma 

ad una punta 

Fiamma amaranto con sovrapposto il simbolo in oro 
raffigurante il bastone di Esculapio sovrastante la lettera 
"O", anch'essa in oro. 

64 Ufficiali Psicologi 
Fiamma 

ad una punta 
Fiamma amaranto con sovrapposto il simbolo Ψ in oro 
raffigurante la lettera "PSI" dell'alfabeto greco. 

65 Veterinari 
Fiamma 

ad una punta 
Celeste. 

66 Veterinari per truppe alpine Rettangolare Fiamma del Corpo Veterinario su fondo verde. 

67 Veterinari per aviotruppe Rettangolare 
Fiamma del Corpo veterinario su mostreggiatura dei 
paracadutisti. La punta della fiamma è di formato ridotto. 

68 
Veterinari per B. "Granatieri di 
Sardegna" 

Rettangolare 
Fiamma del Corpo veterinario su mostreggiatura dei 
granatieri. La punta della fiamma è di formato ridotto. 

69 Veterinari per B. "Sassari". Rettangolare 
Fiamma del Corpo veterinario su mostreggiatura del 151° e 
152° Reggimento f. "SASSARI". La punta della fiamma è di 
formato ridotto. 

70 Veterinari per AVES Rettangolare 
Fiamma del Corpo veterinario su mostreggiatura dell'AVES. 
La punta della fiamma è di formato ridotto. 
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CORPO DI AMMINISTRAZIONE E COMMISSARIATO 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

71 Amministrazione e Commissariato Rettangolare 
Blu notte bordata d'argento, cui sono sovrapposti due rami 
di alloro dorati ed annodati inferiormente. 

 
 

CORPO DEGLI INGEGNERI DELL'ESERCITO 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

72 Corpo degli Ingegneri Rettangolare Nero con bordo oro 

73 
Corpo degli Ingegneri per specialità 
Armamento 

Rettangolare 
Nero con bordo oro, cui è sovrapposta l'effigie della 
Minerva dorata 

74 
Corpo degli Ingegneri per specialità 
Geografi 

Rettangolare 
Nero con bordo verde, cui è sovrapposta l'effigie della 
Minerva dorata 

 
 

AVIAZIONE DELL'ESERCITO 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

75 Aviazione dell'Esercito Rettangolare 
Fondo di colore azzurro e bordatura d'argento con aquila 
dorata ad ali spiegate sovrapposte a fiaccola. La fiamma 
sormontante l'aquila è divergente rispetto al collo. Nella 
parte inferiore, la stelletta inserita in una profilatura di colore 

 

 

UNITÀ PLURIARMA CON MOSTREGGIATURA SPECIFICA 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

76 17° rgt. "Acqui" Rettangolare Giallo con riga longitudinale nera al centro 

77 28° rgt. "Pavia"  Rettangolare 
Verde con riga longitudinale scarlatta al centro con 
sovrapposta, nella parte alta, l'effigie del cavallo degli 
scacchi. 

78 47° rgt. "Ferrara" Rettangolare Celeste con righe longitudinali scarlatte ai lati 

79 57° btg. "Abruzzi" Rettangolare Verde con riga longitudinale nera al centro 

80 btg. spt. tat. L. "M.O. Mattei"  Rettangolare Scarlatto con riga longitudinale bianca al centro 

81 80° rgt. "Roma" Rettangolare Scarlatto con righe longitudinali gialle ai lati 

82 85° rgt. "Verona" Rettangolare Celeste con righe longitudinali gialle ai lati 

83 123° rgt. "Chieti" Rettangolare Bianco e cremisi in due strisce longitudinali (bianco 
all'interno) 

84 235° rgt. "Piceno" Rettangolare Bianco con striscia trasversale scarlatta al centro 

85 Unità NBC Rettangolare 

Contenitore nichelato su fondo nero con filettatura di colore 
giallo arancione. Alle due estremità del contenitore sono 
raffigurati, superiormente, una fiamma rossa a cinque lingue 
e, inferiormente, quattro saette nichelate sulla parte inferiore 
la stelletta a cinque punte 

86 Unità RISTA-IEW Rettangolare 

Giallo e azzurro elettrico in due strisce longitudinali (giallo 
all'interno) con sovrapposta una daga d'argento con la lama 
rivolta verso l'alto da cui si dipartono, in corrispondenza 
della crociera, quattro saette di colore argento 
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ALTRE MOSTREGGIATURE 

N. DESTINATARIO FORMA COLORE 

87 Ufficiali in servizio di Stato Maggiore Rettangolare Alamaro dorato su fondo azzurro guarnito di stella argentata 

88 

Assistente Militare e Aiutante di Campo 
del Presidente della Repubblica per EI, 
MM, AM e CC. 
Addetti Militari titolari o aggiunti. 

Rettangolare 
Alamaro dorato su fondo azzurro guarnito di stella dorata 
sormontata in testa da corona turrita anch'essa dorata e 
sulla cuspide dalle iniziali RI intrecciate in metallo argentato 

89 
Assistenti Militari e Aiutanti di Campo 
del Presidente della Repubblica 

Rettangolare 
Alamaro dorato su fondo azzurro guarnito di stella in metallo 
argentato sormontata in testa da corona turrita dorata e sulla 
cuspide dalle iniziali RI intrecciate dorate 

90 Scuola Sottufficiali dell'Esercito Rettangolare Cremisi con fregio pluriarma nichelato lucido 

91 Reparti autonomi 
Fiamma 

ad una punta Giallo-arancione 

92 Banda dell'Esercito (Corpo musicale) Alamaro 
Serto di alloro con bacchi in oro sabbiato con lira musicale in 
argento sabbiato; stelletta ed alamaro filettati in rosso 

93 
Ufficiali del Corpo Militare Ausiliario 
Speciale dell'Esercito Italiano 

Rettangolare 

Rettangolo scarlatto, contornato da bordo bianco con 
fiamma ad una punta di colore: 
- violetto, per U. Commissari, 
- amaranto, per U. Medici e Fermacisti 
- nero con bordo di ottone lucido, per U. comandanti di 

unità ospedaliere 

94 
Sottufficiali e Truppa del Corpo Militare 
Ausiliario Speciale dell'Esercito Italiano  

Rettangolare 
Rettangolo scarlatto contornato da bordo bianco per 
Sottufficiali e Truppa 
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ARMA DI FANTERIA E SPECIALITÀ 

     
1 2 3 4 5 

Fanteria fuori Corpo 5° rgt.f. "Aosta" 9° rgt.f. "Bari" 62° rgt.f. "Sicilia" 66° rgt.f. "Trieste" 

     
6 7 8 9 10 

82° rgt.f. "Torino" 151° e 152° rgt.f. 
"Sassari" 

Granatieri 
(per camicia) 

Granatieri 
(per giubba e cappotto) 

Bersaglieri 

     
11 12 13 14 15 
Alpini 4° rgt. alpini par. 

"Monte Cervino" 
Paracadutisti 9° rgt. ass. par. 

"Col Moschin" 
Lagunari 

(U., Mar., Serg. e VSP) 

     
16     

Lagunari 
(VFP1 / VFP4 / VFB) 

mostreggiatura posta 
all'estremità inferiore 

delle maniche 
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ARMA DI CAVALLERIA E SPECIALITÀ 

     
17 18 19 20 21 

Cavalleria 
fuori Corpo 

rgt. "Nizza 
Cavalleria" 1° 

rgt. "Piemonte 
Cavalleria" 2° 

rgt. "Savoia 
Cavalleria" 3° 

rgt. "Genova 
Cavalleria" 4° 

     
22 23 24 25 26 

rgt. "Lancieri 
di Novara" 5° 

rgt. "Lancieri 
di Aosta" 6° 

rgt. "Lancieri 
di Montebello" 8° 

rgt. "Cavalleggeri 
Guide" 19° 

Carristi 

 

ARMA DI ARTIGLIERIA E SPECIALITÀ 

     
27 28 29 30 31 

Artiglieria terrestre 
(fuori Corpo, da ca., 

pe.campale, pesante) 

Artiglieria terrestre 
per truppe alpine 

Artiglieria terrestre 
per unità semoventi 

Artiglieria 
per aviotruppe 

e 185° rgt. 

Artiglieria terrestre 
per B. "Granatieri di 

Sardegna" 

     
32 33    

Artiglieria terrestre 
per B. "Sassari". 

Artiglieria 
specialità controaerei 
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ARMA DEL GENIO E SPECIALITÀ 

     
34 35 36 37 38 

Genio (fuori Corpo, 
pionieri, pontieri, fv.) 

Genio guastatori Genio guastatori 
per truppe alpine 

Genio guastatori 
per aviotruppe 

Genio gua. per B. 
"Granatieri di Sardegna" 

     
39     

Genio guastatori 
per B. "SASSARI" 

    

 
ARMA DELLE TRASMISSIONI E SPECIALITÀ 

     
40 41 42 43 44 

Trasmissioni 
(fuori Corpo) 

Trasmissioni 
per truppe alpine 

Trasmissioni 
per aviotruppe 

Trasmissioni per B. 
"Granatieri di Sardegna" 

Trasmissioni 
per B. "Sassari" 

 
ARMA DEI TRASPORTI E MATERIALI E SPECIALITÀ 

     
45 46 47 48 49 

Trasporti e Materiali 
(fuori Corpo) 

Trasporti e Materiali 
per truppe alpine 

Trasporti e Materiali 
per aviotruppe 

Tra. e Mat. per B. 
"Granatieri di Sardegna" 

Trasporti e Materiali per 
B. "Sassari". 
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CORPO SANITARIO  

      
50 51 52 53 54 55 

Sanità Sanità 
per truppe alpine 

Sanità 
per aviotruppe 

Sanità 
per B. "Granatieri di 

Sardegna" 

Sanità 
per B. "Sassari" 

Sanità 
per AVES 

      
56 57 58 59 60 61 

U. Medici U. Medici per 
truppe alpine 

U. Medici per 
aviotruppe 

U. Medici per 
B. "Granatieri di 

Sardegna" 

U. Medici per 
B. "Sassari" 

U. Medici per 
AVES 

     

 

62 63 64    
Ufficiali Farmacisti 

e Chimici 
Farmacisti 

Ufficiali 
Odontoiatri 

Ufficiali 
Psicologi 

   

      
65 66 67 68 69 70 

Veterinari Veterinari 
per truppe alpine 

Veterinari 
per aviotruppe 

Veterinari 
per B. "Granatieri di 

Sardegna" 

Veterinari 
per B "Sassari". 

Veterinari 
per AVES 
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CORPO DI AMMINISTRAZIONE E COMMISSARIATO 

     
71     

Amministrazione e 
Commissariato 

    

 
 

CORPO DEGLI INGEGNERI DELL'ESERCITO 

     
72 73 74   

Corpo 
degli Ingegneri 

Corpo degli Ingegneri 
per spec. Armamento 

Corpo degli Ingegneri 
per spec. Geografi 

  

 
 

SPECIALITÀ AVIAZIONE DELL'ESERCITO 

     
75     

Aviazione dell'Esercito     
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UNITÀ PLURIARMA CON MOSTREGGIATURA SPECIFICA 

     
76 77 78 79 80 

17° rgt. "Acqui" 28° rgt. "Pavia" 47° rgt. "Ferrara" 57° btg. "Abruzzi" btg. spt.tat. L. "M.O. Mattei" 

     
81 82 83 84 85 

80° rgt. "Roma" 85° rgt. "Verona" 123° rgt. "Chieti" 235° rgt. "Piceno" Unità NBC 

     
86     

Unità RISTA-EW     
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ALTRE MOSTREGGIATURE 

    
87 88 89 90 

Ufficiali 
in servizio 

di Stato Maggiore 

Consigliere Militare Aggiunto del 
Presidente della Repubblica; 

Assistente Militare e Aiutante di 
Campo del Presidente della 

Repubblica per EI, MM, AM e 
CC.. Addetti Militari, Navale, 

Aeronautico, titolare o aggiunto 

Addetto Militare 
della Presidenza 
della Repubblica 

Scuola Sottufficiali 
dell'Esercito 

    
91 92 93 94 

Reparti autonomi Banda dell'Esercito 
(Corpo musicale) 

Ufficiali 
del Corpo Militare Ausiliario 

Speciale E.I. 

Sottufficiali e Truppa 
del Corpo Mil. Ausiliario 

Speciale E.I. 
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MOSTREGGIATURA E FREGI DA INDOSSARE DAL PERSONALE 
EFFETTIVO PRESSO I REPARTI COMANDO 

UNITÀ REPARTO COMANDO1 CP. / PL. TRASMISSIONI 

Fregio Mostreggiatura Fregio Mostreggiatura 
C.DO/EDR 

LIVELLO 
ORDINATIVO SU. e Truppa SU. e Truppa 

1° FOD 
Reparto Cdo 

(btg.) 

    

2° FOD 
Reparto Cdo 

(btg.) 

    

CDO T.A. 
Reparto Cdo 

(btg.) 

 
   

COTIE 
Reparto Cdo 

(btg.) 

    

COMACA 
Reparto Cdo 

(btg.) 

    

B. Artiglieria 
Reparto Cdo 

(cp.) 

  

- - 

B. Genio 
Reparto Cdo 

(cp.) 

  

- - 

B. Logistica di 
Proiezione 

Reparto Cdo 
(cp.) 

  

-  

 

                                                           
1 Gli Ufficiali portano il fregio e la mostreggiatura dell'Arma/Specialità di appartenenza ove non coincidano con quelli previsti 

per il Reparto Comando di assegnazione. 
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MOSTREGGIATURA E FREGI DA INDOSSARE DAL PERSONALE 
EFFETTIVO PRESSO I REPARTI COMANDO 

UNITÀ REPARTO COMANDO1 CP. TRASMISSIONI 

Fregio Mostreggiatura Fregio Mostreggiatura 
BRIGATA 

REPARTO PIÙ 
ANZIANO SU. e Truppa SU. e Truppa 

"Friuli" 
66° Reggimento f. 

"Trieste" 

    

"Folgore" 
186° Reggimento f. 

Paracadutisti 

    

"Ariete" 
4° Reggimento 

Carri 

    

"Pozzuolo del 
Friuli" 

Reggimento 
"Genova 

Cavalleria" (4°) 
    

"Aosta" 
5° Reggimento f. 

"Aosta" 

    

"Garibaldi" 
1° Reggimento f. 

Bersaglieri 

    

"Pinerolo" 
9° Reggimento 

f."Bari" 

    

"Sassari" 
151° e 152° 

Reggimenti f. 
"Sassari" 

    

"Granatieri di 
Sardegna" 

1° Reggimento f. 
Granatieri 

    

"Julia" 
5° Reggimento f. 

Alpini 

    

"Taurinense" 
2° e 3° Reggimenti 

f. Alpini 

    

                                                           
1  Gli Ufficiali portano il fregio e la mostreggiatura dell'Arma/Specialità di appartenenza ove non coincidano con quelli previsti 

per il Reparto Comando di assegnazione. 
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PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 
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CAPITOLO VI 

DECORAZIONI 

DECORAZIONI IN USO PERMANENTE (in ordine di successione) 

001 
 

Cavaliere di Gran Croce dell'Ordine Militare d'Italia 

002 
 

Grande Ufficiale dell'Ordine Militare d'Italia 

003 
 

Commendatore dell'Ordine Militare d'Italia 

004 
 

Ufficiale dell'Ordine Militare d'Italia 

005 
 

Cavaliere dell'Ordine Militare d'Italia 

006 
 

Medaglia d'Oro al Valor Militare 

007 
 

Medaglia d'Oro al Valore dell'Esercito 

008 
 

Medaglia d'Oro al Valore di Marina 

009 
 

Medaglia d'Oro al Valore Aeronautico 

010 
 

Medaglia d'Oro al Valore dell'Arma dei Carabinieri 

011 
 

Croce d'Onore alle vittime di atti di terrorismo o di atti ostili impegnate in 
operazioni militari e civili all'estero 

012 
 

Medaglia d'Argento al Valor Militare 

013 
 

Medaglia d'Argento al Valore dell'Esercito 

014 
 

Medaglia d'Argento al Valore di Marina 

015 
 

Medaglia d'Argento al Valore Aeronautico 

016 
 

Medaglia d'Argento al Valore dell'Arma dei Carabinieri 

017 
 

Medaglia di Bronzo al Valor Militare 

018 
 

Medaglia di Bronzo al Valore dell'Esercito 

019 
 

Medaglia di Bronzo al Valore di Marina 

020 
 

Medaglia di Bronzo al Valore Aeronautico 

021 
 

Medaglia di Bronzo al Valore dell'Arma dei Carabinieri 

022 
 

Medaglia d'Oro al Valor Civile 
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023 
 

Medaglia d'Argento al Valor Civile 

024 
 

Medaglia di Bronzo al Valor Civile 

025 
 

Croce al Valor Militare 

026 
 

Croce al Merito di Guerra (una stelletta argentata sovrapposta per ogni 
concessione successiva alla prima) 

027 
 

Croce d'Oro al Merito dell'Esercito 

028 
 

Medaglia d'Oro al Merito di Marina 

029 
 

Medaglia d'Oro al Merito Aeronautico 

030 
 

Croce d'Oro al Merito dell'Arma dei Carabinieri 

031 
 

Croce d'Argento al Merito dell'Esercito 

032 
 

Medaglia d'Argento al Merito di Marina 

033 
 

Medaglia d'Argento al Merito Aeronautico 

034 
 

Croce d'Argento al Merito dell'Arma dei Carabinieri 

035 
 

Croce di Bronzo al Merito dell'Esercito 

036 
 

Medaglia di Bronzo al Merito di Marina 

037 
 

Medaglia di Bronzo al Merito Aeronautico 

038 
 

Croce di Bronzo al Merito dell'Arma dei Carabinieri 

039 
 

Medaglia d'Oro al Merito Civile 

040 
 

Medaglia d'Argento al Merito Civile 

041 
 

Medaglia di Bronzo al Merito Civile 

042 
 

Medaglia commemorativa delle operazioni militari in Africa Orientale Italiana 
(1936-40) 

043 
 

Medaglia di Benemerenza per i volontari della campagna di Spagna (1936-39) 

044 
 

Medaglia di Benemerenza per i volontari della Guerra 1940-45 ed 
attraversamento delle linee 

045 
 

Distintivo d'Onore per i patrioti "Volontari della libertà" 

046 
 

Medaglia commemorativa delle campagne d'Africa (1896-1935) 
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047 
 

Medaglia commemorativa delle operazioni militari in Africa Orientale (1935-
36) 

048 
 

Medaglia commemorativa della campagna di Spagna (1936-39) 

049 
 

Medaglia commemorativa della Guerra 1940-43 (con sovrapposta una 
stelletta d'argento per ogni anno di campagna) 

050 
 

Medaglia commemorativa della Guerra 1943-45 (con sovrapposta una 
stelletta d'argento per ogni anno di campagna) 

051 
 

Medaglia commemorativa della spedizione in Albania (1939) 

052 
 

Cavaliere di Gran Croce e Gran Cordone dell'Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana 

053 
 

Cavaliere di Gran Croce dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana 

054 
 

Grande Ufficiale dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana 

055 
 

Commendatore dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana 

056 
 

Ufficiale dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana 

057 
 

Cavaliere dell'Ordine al Merito della Repubblica Italiana 

058 
 

Cavaliere di Gran Croce dell'Ordine dei S.S. Maurizio e Lazzaro 

059 
 

Grande Ufficiale dell'Ordine dei S.S. Maurizio e Lazzaro 

060 
 

Commendatore dell'Ordine dei S.S. Maurizio e Lazzaro 

061 
 

Ufficiale dell'Ordine dei S.S. Maurizio e Lazzaro 

062 
 

Cavaliere dell'ordine dei S.S. Maurizio e Lazzaro 

063 
 

Cavaliere di Gran Croce dell'Ordine Cavalleresco della Corona d'Italia 

064 
 

Grande Ufficiale dell'Ordine Cavalleresco della Corona d'Italia 

065 
 

Commendatore dell'Ordine Cavalleresco della Corona d'Italia 

066 
  

Ufficiale dell'Ordine Cavalleresco della Corona d'Italia 

067 
 

Cavaliere dell'Ordine Cavalleresco della Corona d'Italia 

068 
 

Medaglia Mauriziana al Merito di 10 lustri di Carriera Militare 

069 
 

Gran Croce al Merito della Croce Rossa Italiana 

070 
 

Medaglia d'Oro al Merito della Croce Rossa Italiana con stelletta contornata di 
alloro, per meriti in tempo di guerra 
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071 
 

Medaglia d'Oro al Merito della Croce Rossa Italiana 

072 
 

Medaglia d'Argento al Merito della Croce Rossa Italiana con stelletta 
contornata di alloro, per meriti in tempo di guerra 

073 
 

Medaglia d'Argento al Merito della Croce Rossa Italiana 

074 
 

Medaglia di Bronzo al Merito della Croce Rossa Italiana 

075 
 

Medaglia al Merito per lungo comando nell'Esercito (20 anni) 

076 
 

Medaglia d'Onore per lunga navigazione marittima (20 anni) 

077 
 

Medaglia Militare Aeronautica per lunga navigazione aerea (20 anni) 

078 
 

Medaglia Militare al Merito di lungo comando per la Guardia di Finanza (20 
anni) 

079 
 

Medaglia al Merito per lungo comando nell'Esercito (15 anni) 

080 
 

Medaglia d'Onore per lunga navigazione marittima (15 anni) 

081 
 

Medaglia Militare Aeronautica per lunga navigazione aerea (15 anni) 

082 
 

Medaglia Militare al Merito di lungo comando per la Guardia di Finanza (15 
anni) 

083 
 

Medaglia al Merito per lungo comando nell'Esercito (10 anni) 

084 
 

Medaglia d'Onore per lunga navigazione marittima (10 anni) 

085 
 

Medaglia Militare Aeronautica per lunga navigazione aerea (10 anni) 

086 
 

Medaglia Militare al Merito di lungo comando per la Guardia di Finanza (10 
anni) 

087 
 

Medaglia al Merito di lunga attività di paracadutismo militare (25 anni) 

088 
 

Medaglia al Merito di lunga attività di paracadutismo militare (15anni) 

089 
 

Medaglia al Merito di lunga attività di paracadutismo militare (10 anni) 

090 
 

Croce d'Oro per anzianità di servizio (per U. e SU. con 40 anni di servizio)  

091 
 

Croce d'Oro al Merito di servizio per la Guardia di Finanza (40 anni) 

092 
 

Croce d'Oro per anzianità di servizio (per U. e SU. con 25 anni di servizio) 

093 
 

Croce d'Oro al Merito di servizio per la Guardia di Finanza (25 anni) 

094 
 

Croce anzianità di servizio per Ufficiali della Croce Rossa Italiana (25 anni) 
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095 
 

Croce d'Argento per anzianità di servizio (per i militari di truppa con 25 anni 
di servizio) 

096 
 

Medaglia anzianità di servizio per Sottufficiali e truppa della Croce Rossa 
Italiana (25 anni) 

097 
 

Croce d'Argento per anzianità di servizio (per U. e SU. con 16 anni di servizio) 

098 
 

Croce d'Argento al Merito di servizio per la Guardia di Finanza (16 anni) 

099 
 

Medaglia di Benemerenza per i Pionieri dell'Aeronautica 

100 
 

Medaglia per i Benemeriti della Pubblica Finanza 

101 
 

Medaglia commemorativa della Crociera Aerea del Decennale 

102 
 

Croce commemorativa con spade incrociate alle Operazioni militari del Golfo 
Persico nel periodo dal 17 gen. 1991 al 12 apr. 1991 

103 
 

Croce commemorativa alle Operazioni militari del Golfo Persico nei periodi dal 
24 ago. 1990 al 16 gen. 1991 e dal 13 apr. 1991 al 2 ago. 1991 

104 
 

Croce commemorativa per la partecipazione alle Operazioni in Somalia 

105 
 

Croce commemorativa per la partecipazione alle Operazioni di concorso al 
mantenimento della sicurezza internazionale nell'ambito delle operazioni 
militari in Afghanistan 

106 
 

Medaglia commemorativa per il personale della F.A. impiegato in missione di 
pace presso UNIFIL, MFO e LIBANO 

107 
 

Medaglia commemorativa per il personale della Marina Militare impegnato nel 
Golfo Persico 1988 

108 
 

Croce commemorativa delle missioni di pace (oltre 3 missioni) 

109 
 

Croce commemorativa delle missioni di pace (3 missioni) 

110 
 

Croce commemorativa delle missioni di pace (2 missioni) 

111 
 

Croce commemorativa delle missioni di pace 

112 
 

Croce commemorativa per soccorso umanitario a popolazioni al di fuori del 
territorio nazionale 

113 
 

Medaglia d'Oro per attestazione di pubblica benemerenza del Dipartimento 
della Protezione Civile per attività di soccorso, assistenza e solidarietà nelle 
operazioni di protezione civile 

114 
 

Medaglia d'Argento per attestazione di pubblica benemerenza del 
Dipartimento della Protezione Civile per attività di soccorso, assistenza e 
solidarietà nelle operazioni di protezione civile 

115 
 

Medaglia di Bronzo per attestazione di pubblica benemerenza del 
Dipartimento della Protezione Civile per attività di soccorso, assistenza e 
solidarietà nelle operazioni di protezione civile 

116 
 

Croce commemorativa per la partecipazione alle Operazioni di salvaguardia 
delle libere istituzioni e di mantenimento dell'ordine pubblico 

117 
 

Medaglia commemorativa per le operazioni di soccorso alle popolazioni colpite 
dal sisma del 1976 (Friuli) 
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118 
 

Medaglia commemorativa per le operazioni di soccorso alle popolazioni colpite 
dal sisma del 1980 (Campania - Basilicata) 

119 
 

Medaglia commemorativa per la partecipazione ad operazioni di soccorso alle 
popolazioni colpite da pubbliche calamità 

120 
 

Medaglia di benemerenza al personale intervenuto per l'Emergenza Etna 
1991-92 

121 
 

Medaglia commemorativa per campagna di ricerca scientifica in Antartide 

122 
 

Medaglia commemorativa per intervento in Umbria (Ministero Interno) 

 
NOTE: In base alla XIV Disposizione transitoria e finale della Costituzione Italiana, il 1° gennaio 1948 viene mantenuto l'Ordine dei S.S. 

Maurizio e Lazzaro (nastrini dal n. 058 al n. 062) riconducendolo all'esclusivo e originario compito di Ente ospedaliero. 
Con la L. 178 del 3 marzo 1951, all'articolo 9, lo Stato Italiano ha deciso la soppressione di fatto dell'Ordine dei S.S. Maurizio e 
Lazzaro e dell'Ordine della Corona d'Italia (nastrini dal n. 063 al n. 067), interrompendone i conferimenti. 

Il D.I. N. 1046 del 06/10/1986 riconosce per tutte le "Operazioni per il mantenimento della pace al di fuori del territorio nazionale" i 
nastrini dal n. 114 al n. 117.  Tale D.I. comprende anche il nastrino riconosciuto, in base al D.M. del 04/11/1982, per la 
partecipazione a Missioni militari di pace presso la Forza delle Nazioni Unite in Libano (UNIFIL), la Forza multinazionale e degli 
Osservatori (MFO) del Sinai e la Forza multinazionale per il Libano. 

 

DECORAZIONI per operazioni in ambito NATO, ONU e Unione Europea 

001 
 

Medaglia NATO per Servizio Meritorio 

002 
 

Medaglia commemorativa NATO - Articolo 5 - Active Endeavour 

003 
 

Medaglia commemorativa NATO, Bosnia Herzegovina 

004 
 

Medaglia commemorativa NATO, Kosovo 

005 
 

Medaglia commemorativa NATO, Macedonia 

006 
 

Medaglia commemorativa NATO - Non Articolo 5, Balcani 

007 
 

Medaglia commemorativa NATO - Non Articolo 5, Afghanistan (ISAF) 

008 
 

Medaglia commemorativa NATO - Non Articolo 5, soccorso per il terremoto in 
Pakistan 

009 
 

Medaglia commemorativa NATO - Non Articolo 5, Sudan (AMIS) 

010 
 

Medaglia commemorativa NATO - Non Articolo 5, Iraq 

011 
 

Medaglia commemorativa UN, India-Pakistan 

012 
 

Medaglia commemorativa UN, Libano, Siria, Israele, Egitto 

013 
 

Medaglia commemorativa UN, Libano 

014 
 

Medaglia commemorativa UN, Namibia 

015 
 

Medaglia commemorativa UN, Sahara occidentale 
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016 
 

Medaglia commemorativa UN, Iran-Iraq 

017 
 

Medaglia commemorativa UN, Iraq-Kuwait 

018 
 

Medaglia commemorativa UN, Somalia 

019 
 

Medaglia commemorativa UN, Mozambico 

020 
 

Medaglia commemorativa UN, Angola III 

021 
 

Medaglia commemorativa UN, Kosovo 

022 
 

Medaglia commemorativa UN, Eritrea 

023 
 

Medaglia commemorativa UN, Congo 

024 
 

Medaglia commemorativa UN, Personale in servizio a New York 

025 
 

Medaglia commemorativa EU, Monitor Mission in ex Yugoslavia 

026 
 

Medaglia commemorativa EU, Missione Concordia EUFOR in FYROM 

027 
 

Medaglia commemorativa EU, Missione Althea in Bosnia 

028 
 

Medaglia commemorativa EU, Operazione EUFOR Tchad/RCA in CIAD 

029 
 

Medaglia commemorativa EU, Missione EUMM (European Union Monitoring 
Mission) in Georgia 

NOTA:  Per le medaglie NATO l'ordine di successione è in accordo alla ACO-DIRECTIVE Nr. 40-8 in data 15 maggio 2007 di SHAPE. 
 

 
 
 

ORDINI CAVALLERESCHI 

 
Sovrano Militare Ordine Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme, di Rodi e di 
Malta. 

 
Sovrano Militare Ordine Ospedaliero al Merito Melitense di San Giovanni di 
Gerusalemme, di Rodi e di Malta. 

 
Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme. 

 
Ordine di San Silvestro Papa.(*) 

 
Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio. 

 
Ordine equestre di Sant'Agata. 

(*) Onorificenza riportata a titolo di esempio in quanto quelle previste dalla Santa Sede sono, in ordine di importanza: Ordine Piano, Ordine di San Gregorio, 
Ordine Equestre di San Silvestro, Croce pro Ecclesia et Pontefice e Medaglia Benemeriti. 



 

 202

ORDINE MILITARE D'ITALIA 

CAVALIERE DI GRAN CROCE 
 
 
 
 

Fascia 

 

 
Nastrino da uniforme 

 
Placca 

 
Miniatura 

 
Rosetta 
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ORDINE MILITARE D'ITALIA 

GRANDE UFFICIALE 

 
 
 
 
 
 

Nastro da collo 

 

 
Nastrino da uniforme 

 
Placca 

 
Miniatura 

 
Rosetta 
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ORDINE MILITARE D'ITALIA 

 

 
COMMENDATORE 

 
Miniatura 

 
Nastrino da uniforme 

 
 

Rosetta 

 
 
 
 

UFFICIALE  CAVALIERE 

 
Miniatura 

 

 
Miniatura 

 
Nastrino 

da uniforme 

 

 
Nastrino 

da uniforme 

 
Nastro da pettox 

 
Rosetta 

  
Nastro da petto 

 
Rosetta 

 

Nastro da collo 
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RICOMPENSE AL VALORE 

 
 

VALORE MILITARE 

 
 
 
 
 

  

Medaglia d'Oro 
al Valor Militare 

Medaglia d'Argento 
al Valor Militare 

 

Medaglia di Bronzo 
al Valor Militare 
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RICOMPENSE AL VALORE 

 
 

VALORE MILITARE 

 
 
 
 
 

  

Croce al Valor Militare 
- recto - 

Croce al Valor Militare 
- verso - 

 
 
 
 
 
NOTA 

La Croce di Guerra al Valor Militare viene conferita solo in tempo di guerra. 
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RICOMPENSE AL VALORE 

 
 

VALORE DELL'ESERCITO 

 
 
 
 
 

  

Medaglia d'Oro 
al Valore dell'Esercito 

Medaglia d'Argento 
al Valore dell'Esercito 

 

Medaglia di Bronzo 
al Valore dell'Esercito 
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RICOMPENSE AL VALORE 

 
 

VALORE DI MARINA 

 
 
 
 
 

  

Medaglia d'Oro 
al Valore di Marina 

Medaglia d'Argento 
al Valore di Marina 

 

Medaglia di Bronzo 
al Valore di Marina 
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RICOMPENSE AL VALORE 

 
 

VALORE AERONAUTICO 

 
 
 
 
 

  

Medaglia d'Oro 
al Valore Aeronautico 

Medaglia d'Argento 
al Valore Aeronautico 

 

Medaglia di Bronzo 
al Valore Aeronautico 
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RICOMPENSE AL VALORE 

 
 

VALORE CIVILE 

 
 
 
 
 

  

Medaglia d'Oro 
al Valore Civile 

Medaglia d'Argento 
al Valore Civile 

 

Medaglia di Bronzo 
al Valore Civile 
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RICOMPENSE AL VALORE 

 

CROCE D'ONORE 
alle vittime di atti di terrorismo o di atti ostili 

impegnate in operazioni militari e civili all'estero 
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RICOMPENSE PER MERITI SPECIALI 

 
 

AL MERITO DELL'ESERCITO 

 
 
 
 
 

  

Croce d'Oro 
al Merito dell'Esercito 

Croce d'Argento 
al Merito dell'Esercito 

 

Croce di Bronzo 
al Merito dell'Esercito 
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DISTINZIONI ONORIFICHE 

 
 

CROCE 
AL MERITO DI GUERRA1 

MEDAGLIA MAURIZIANA 
AL MERITO DI 10 LUSTRI NELLA 

CARRIERA MILITARE 

   
 

CROCE DI ANZIANITÀ DI SERVIZIO 

  

CROCE D'ORO CROCE D'ARGENTO 
Con stelletta d'oro: 40 anni (U. e SU.). 
Con corona d'oro (solo su nastrino): 
25 anni (U. e SU.) 

Con stelletta d'argento: 25 anni (Tr.). 
Senza aggiunte: 16 anni (U., SU. e Tr.). 

 

                                                           
1  Le Croci al Merito di Guerra concesse successivamente alla prima, che si riferiscono alla stessa guerra, vengono distinte con una o più stellette di 

bronzo applicate sul nastrino (2 Croci = 1 stelletta, 3 Croci = 2 stellette, ecc.) 
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DISTINZIONI ONORIFICHE 

 
 

MEDAGLIA AL MERITO DI LUNGO COMANDO NELL'ESERCITO 
 
 
 
 
 

  

Medaglia d'Oro al Merito 
di Lungo Comando nell'Esercito 

(20 anni) 

Medaglia d'Argento al Merito 
di Lungo Comando nell'Esercito 

(15 anni) 

 

Medaglia di Bronzo al Merito 
di Lungo Comando nell'Esercito 

(10 anni) 
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DISTINZIONI ONORIFICHE 

 
 

MEDAGLIA D'ONORE PER LUNGA NAVIGAZIONE MARITTIMA 
 
 
 
 
 

  

Medaglia d'Oro d'Onore 
per Lunga Navigazione Marittima 

(20 anni) 

Medaglia d'Argento d'Onore 
per Lunga Navigazione Marittima 

(15 anni) 

 

Medaglia di Bronzo d'Onore 
per Lunga Navigazione Marittima 

(10 anni) 
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DISTINZIONI ONORIFICHE 

 
 

MEDAGLIA MILITARE AERONAUTICA PER LUNGA NAVIGAZIONE AEREA 
 
 
 
 
 

  

Medaglia Militare Aeronautica 
per Lunga Navigazione Aerea 

(Oro: 20 anni) 

Medaglia Militare Aeronautica 
per Lunga Navigazione Aerea 

(Argento: 15 anni) 

 

Medaglia Militare Aeronautica 
per Lunga Navigazione Aerea 

(Bronzo: 10 anni) 
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DISTINZIONI ONORIFICHE 

 
 

MEDAGLIA AL MERITO 
di Lunga Attività di Paracadutismo Militare 

   
Medaglia d'Oro 

25 anni 
Medaglia d'Argento 

15 anni 
Medaglia di Bronzo 

10 anni 
 
 
 

   
Medaglia 

Commemorativa 
per la partecipazione 

alle operazioni di soccorso alle 
popolazioni colpite 
dal sisma del 1976 

(Friuli) 

Medaglia 
Commemorativa 
per la partecipazione 

alle operazioni di soccorso 
alle popolazioni colpite 

dal sisma del 1980 
(Campania-Basilicata) 

Medaglia 
Commemorativa 
per la partecipazione 

alle operazioni di soccorso 
alle popolazioni colpite 
da calamità pubbliche 
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DISTINZIONI ONORIFICHE 

 

  
 

Croce Commemorativa 
per la partecipazione ad 
operazioni di soccorso 

internazionale 

Croce Commemorativa 
per il personale delle F.A. 
impiegato in missioni di 

mantenimento della pace 

Croce Commemorativa 
per il personale delle F.A. che abbia 

partecipato alle operazioni di 
salvaguardia delle libere istituzioni e 
di mantenimento dell'ordine pubblico

 

   
Croce Commemorativa 

per il personale delle F.A. che 
abbia partecipato alle operazioni 

di concorso al mantenimento 
della sicurezza internazionale 
nell'ambito delle operazioni 

militari in Afghanistan 

Croce Commemorativa 
per la partecipazione alle 

operazioni militari nel Golfo 
Persico 

Croce Commemorativa 
per la partecipazione alle 

operazioni militari in Somalia 
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DISTINZIONI ONORIFICHE 

Medaglie di Pubblica Benemerenza del Dipartimento della Protezione Civile 
per attività di soccorso, assistenza e solidarietà 

nelle operazioni di protezione civile 

   

Medaglia d'Oro Medaglia d'Argento Medaglia di Bronzo 
 

  
Medaglia di Benemerenza 

al personale intervenuto 
per l'emergenza Etna 1991-92 

Medaglia Commemorativa 
per la campagna di ricerca scientifica 

e tecnologica in Antartide 
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DISTINZIONI ONORIFICHE 

 
 
 
 
 

 

 
Nastrino da uniforme 

 
INSEGNA D'ONORE 

della Casa Militare della Presidenza della Repubblica 

Nota: Sarà collocata immediatamente dopo le decorazioni di Merito e prima delle medaglie commemorative delle Campagne/Operazioni 
militari a mente delle norme applicative del D.P. 21/N del 19 gennaio 2001. 

 
 
 
 
 

  
MEDAGLIA D'ONORE 

Interforze dello Stato Maggiore della Difesa 
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ORDINE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA1 

CAVALIERE DI GRAN CROCE DECORATO DI GRAN CORDONE 

 

 

 
Nastrino da uniforme 

 
Rosetta 

 
Placca 

 
Miniatura 

 
Miniatura da bavero2 

 

                                                           
1 Le decorazioni concesse prima della riforma del 2001 possono continuare a essere indossate. 
2 Miniatura ammessa con lo smoking e l'abito scuro (Circolare della Presidenza del Consiglio – DCS 24/12.3 del 15 feb. 2005) 

Collare 

Fascia 
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ORDINE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

CAVALIERE DI GRAN CROCE 

 

 

 

 

Fascia 

 

 
Nastrino da uniforme 

 
Rosetta 

 
Placca 

 
Miniatura 

 
Miniatura da bavero1 

 

                                                           
1 Miniatura ammessa con lo smoking e l'abito scuro (Circolare della Presidenza del Consiglio – DCS 24/12.3 del 15 feb. 2005) 
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ORDINE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

GRANDE UFFICIALE 

 

 

 

 

Nastro da collo 

 

 
Nastrino da uniforme 

 
Rosetta 

 
Placca 

 
Miniatura 

 
Miniatura da bavero1 

 
 

                                                           
1 Miniatura ammessa con lo smoking e l'abito scuro (Circolare della Presidenza del Consiglio – DCS 24/12.3 del 15 feb. 2005) 
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ORDINE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

COMMENDATORE 

 
 
 

Nastro da collo 

 

 

 
Nastrino da uniforme 

 
Rosetta 

 
Miniatura  

Miniatura da bavero1 

 
 
 
 

                                                           
1 Miniatura ammessa con lo smoking e l'abito scuro (Circolare della Presidenza del Consiglio – DCS 24/12.3 del 15 feb. 2005) 
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ORDINE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 

UFFICIALE 

 
Nastrino da uniforme 

 
Rosetta 

 
Nastro da petto 

 
Miniatura  

Miniatura da bavero1 

 
 
 
 

CAVALIERE 

 
Nastrino da uniforme 

 
Rosetta 

 
Nastro da petto 

 
Miniatura  

Miniatura da bavero2 

 

                                                           
1 Miniatura ammessa con lo smoking e l'abito scuro (Circolare della Presidenza del Consiglio – DCS 24/12.3 del 15 feb. 2005) 
2 Miniatura ammessa con lo smoking e l'abito scuro (Circolare della Presidenza del Consiglio – DCS 24/12.3 del 15 feb. 2005) 
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PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 



 

 227

CAPITOLO VII 

DISTINTIVI E NASTRINI 
 

1. DISTINTIVI DI INCARICO 

01 Cordelline per Ufficiali che ricoprono cariche particolari 

  
Cordellina per Ufficiale Generale Cordellina per Ufficiale 

    
02 03 04 05 

Consigliere Militare 
e Primo Aiutante di Campo 

del Presidente della Repubblica. 

Consigliere Militare Aggiunto del 
Presidente della Repubblica; 

Assistente Militare e Aiutante di 
Campo del Presidente della 

Repubblica per EI, MM, AM e CC. 
Addetti Militari, Navale, 

Aeronautico, titolare o aggiunto 

Addetto Militare della Presidenza 
della Repubblica  

Aiutante di Campo 
Onorario del 

Presidente della Repubblica. 

   
06 07 08 

Delegato 
presso il Consiglio Centrale di 

Rappresentanza dei Militari (COCER) 

Delegato 
presso il Consiglio Intermedio di 

Rappresentanza dei Militari (COIR) 

Delegato 
presso i Consigli di Base di 

Rappresentanza dei Militari (COBAR) 
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09 Sottufficiale di Corpo dell'Esercito 

  
Sulla manica sinistra 

delle Uniformi Ordinaria e di Servizio 
Sulla manica destra 

dell'Uniforme di Servizio e Combattimento 

 

10 Sottufficiale di Corpo 

  
Sulla manica sinistra 

delle Uniformi Ordinaria e di Servizio 
Sulla manica destra 

dell'Uniforme di Servizio e Combattimento 
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2. DISTINTIVI D'ONORE 

 

 
03 

Ferito in guerra 

  
01 02 04 05 

Mutilato in guerra Mutilato in servizio Ferito in servizio Orfano di guerra 
 
 
 

06  Promozione per merito di guerra 

   
Ufficiale Generale Ufficiale Superiore Ufficiale Inferiore, Sottufficiale e Truppa 

   

07  Avanzamento per merito di guerra 

   
Ufficiale Generale Ufficiale Superiore Ufficiale Inferiore, Sottufficiale e Truppa 

   

 
 

 

 

 08  
 Personale in servizio 

presso gli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro della Difesa 1 

 

 

                                                           
1  Personale meritevole che abbia prestato servizio con alto senso del dovere ed irreprensibile comportamento per un periodo continuativo non inferiore a 

dodici mesi. 
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3. DISTINTIVI/NASTRINI DI MERITO 

a. DISTINTIVI DI MERITO METALLICI A SPILLO 

    
01 02 03 04 

NATO 
Defense College 

Istituto Alti Studi per la Difesa 
(IASD) 

Istituto Stati Maggiori 
Interforze (ISMI) 

Istituto Superiore Stato Maggiore 
Interforze (ISSMI) 

  
05 06 07 

Astronauta militare1 Pilota militare Corso Superiore di Stato Maggiore 
(Ufficiali delle Armi) 

  
08 09 10 

Corso Speciale  (Ufficiali dei Corpi 
Logistici e del Corpo degli Ingegneri) 

Osservatore d'aeroplano Pilota Osservatore dell'Esercito 

  
11 12 13 

Pilota di elicottero Specialista 
dell'Aviazione dell'Esercito 

Paracadutista 
abilitato al lancio 

 

14 15 16 
Paracadutista militare Direttore di lancio Incursore abilitato all'effettuazione di lanci 

operativi ad alta quota con l'impiego di 
apparecchiature ad ossigeno 

    
17 18 19 20 

VSP che hanno superato la Fase Basica 
del "Corso Di Formazione Iniziale" 
presso la Scuola SU. dell'Esercito 

Ufficiali commissari reclutati 
con nomina diretta a mezzo 

concorso 

Ufficiali 
del Ruolo Speciale delle Armi 

Distintivo dello Sport 

                                                           
1 Distintivo privo di "torre" se abilitato al volo su navicella spaziale. 
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b. NASTRINI DI MERITO INTERFORZE 

N. Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

01 

 

Servizio presso lo Stato 
Maggiore della Difesa. 

Fondo di colore celeste chiaro 
con al centro, in verticale, i 
colori delle Forze Armate in 
identica sequenza. Ai lati una 
banda in verticale in rilievo di 
colore giallo-oro di mm 1 alla 
distanza di mm 6 dal bordo. 

Ca.SMD e SCa.SMD, Segretario 
Generale/DNA e Vice Segretario 
militare, Cte del COI, Cte del COFS, 
Presidente del CASD e Presid. del 
CeMISS all'atto dell'insediamento. 
Restante personale: dopo 2 anni di 
permanenza. 

02 

 

Corso di qualificazione / 
specializzazione NBC. 

Fondo giallo con al centro una 
banda orizzontale bianca di 2 
mm e il simbolo NBC-NATO in 
colore blu (7 x 15 mm). 

Ufficiali, Sotttufficiali e Volontari di 
truppa, che hanno superato con 
successo il relativo corso. 

03 

 

Ispettori / 
Accompagnatori 
CFE/CSBM. 

Fondo rosso con al centro una 
banda orizzontale di 2 mm 
metà azzurra e metà blu 
sormontata da una stelletta di 
colore dorato. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo corso. 

04 

 

Personale militare degli 
Uffici di diretta 
collaborazione del 
Ministro della Difesa 

Fondo blu con al centro una 
stelletta d'argento. Ai lati due 
bande di color giallo-oro di 3 
mm alla distanza di 11 mm dal 
bordo. 

Personale militare che possiede i 
requisiti previsti per fregiarsi del 
"Distintivo d'Onore" istituito con 
D.M. 25 ottobre 2005. 

 
 
c. NASTRINI DI MERITO DI FORZA ARMATA 

N. Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

01 

 

Master in Scienze 
Strategiche. 

Fondo rosso con al centro una 
banda orizzontale dorata di 2 
mm e un'aquila ad ali spiegate 
che poggia sul punto d'incrocio 
di due rami, uno di alloro e 
l'altro di quercia, disposti a 
corona (precedente distintivo, 
ridotto del "Corso Superiore di 
Stato Maggiore"). 

Ufficiali delle Armi che hanno 
superato il Corso di Stato Maggiore 
e hanno conseguito il "Master in 
Scienze Strategiche" (a conclusione 
del "Corso Pluritematico" o 
conseguente a convenzione 
stipulata con università italiana). 
Esclude la possibilità di fregiarsi del 
nastrino relativo al "Corso di Stato 
Maggiore". 

02 

 

Corso di Stato 
Maggiore. 

Fondo rosso con al centro una 
banda orizzontale dorata di 2 
mm e aquila ad ali spiegate 
dorata che poggia su un 
cartiglio 
(ex distintivo metallico di 
dimensioni ridotte). 

Ufficiali delle Armi che hanno 
superato con successo i Corsi 
presso la Scuola di Guerra. 

03 

 

Corso di 
specializzazione nelle 
attività di Staff. 

Fondo rosso con al centro una 
banda orizzontale dorata di 2 
mm ed un elmo da legionario 
in metallo argentato, posto di 
profilo, con la parte superiore 
del corpo ornata da tre foglie di 
quercia (6 x 6mm). 

Personale che ha superato il corso 
di Staff per Ufficiali del Ruolo 
Speciale e ha conseguito un livello 
linguistico di almeno S.L.P. 2222. 

04 

 

Ufficiali del Corpo di 
Amministrazione e 
Commissariato  periti in 
merceologia e chimica 
applicata. 

Fondo viola con al centro una 
banda orizzontale gialla di 2 
mm. 

Ufficiali del Corpo di 
Amministrazione e Commissariato  
periti in merceologia e chimica 
applicata 
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N. Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

05 

 

Sottufficiali infermieri. Fondo bianco, con banda 
rossa orizzontale di 2 mm  al 
centro. 

Marescialli che hanno conseguito la 
specializzazione di Infermiere 
professionale. 

06 

 

Sottufficiali tecnici di 
radiologia. 

Fondo bianco, con banda 
violetta orizzontale di 2 mm al 
centro. 

Marescialli che hanno conseguito la 
specializzazione di tecnico di 
radiologia. 

07 

 

Sottufficiali 
odontotecnici. 

Fondo bianco, con banda 
arancio orizzontale di 2 mm al 
centro. 

Marescialli che hanno conseguito la 
specializzazione di odontotecnico. 

08 

 

Incursore. Fondo amaranto e banda 
orizzontale blu di 2 mm al 
centro. 

Personale che ha conseguito 
l'abilitazione al termine del previsto 
iter formativo-addestrativo, a 
prescindere dal Reparto di 
appartenenza. 

09 

 

Ufficiali delle Armi 
frequentatori del "Corso 
Superiore di Geografia 
Militare". 

Fondo blu e banda orizzontale 
celeste di 2 mm al centro. 

Ufficiali che hanno superato con 
successo il "Corso Superiore di 
Geografia Militare". 

10 

 

Ufficiali delle Armi 
frequentatori del "Corso 
di Topografia Militare". 

Fondo blu e banda orizzontale 
verde di 2 mm al centro. 

Ufficiali che hanno superato con 
successo il "Corso di Topografia 
Militare". 

11 

 

Personale Insegnante 
Militare o Coordinatore 
didattico. 

Fondo blu e banda orizzontale 
dorata di 2 mm al centro. 

Personale che ha conseguito il 
diploma di abilitazione 
all'insegnamento rilasciato 
dall'Ispettorato delle Scuole. 

12 

 

Ranger. Fondo verde e banda 
orizzontale azzurra di 2 mm al 
centro. 

Personale che ha completato con 
successo le fasi di "Addestramento 
di base" e di "Addestramento alla 
mobilità ambientale" relative all'iter 
di qualificazione del btg. "RANGER". 

13 

 

Acquisitori obiettivi. Fondo amaranto con al centro 
una banda orizzontale di colore 
nero-giallo-nero di 2 mm. 

Personale che ha completato con 
successo il Corso "Acquisitore 
obiettivi" (fase basica e di 
specializzazione) relativo all'iter di 
qualificazione del personale del 
185° Reggimento R.A.O. 

14 

 

Infermiere veterinario. Fondo bianco con al centro 
una banda orizzontale di colore 
azzurro-chiaro di 2 mm. 

Personale che ha conseguito la 
specializzazione di Infermiere 
veterinario. 

15 

 

Corso di Branca per 
Marescialli 

Fondo rosso con al centro 
banda orizzontale dorata di 2 
mm e fiamma a tre punte in 
metallo argentato. 

Personale che ha superato con 
successo il Corso di Branca per 
Marescialli. 

16 

 
Corpo degli Ingegneri 
(indirizzo informatico 
elettronico non COM ed 
elettronico). 

Fondo nero con al centro una 
banda orizzontale rossa di 2 
mm. 

Ufficiali del Corpo degli Ingegneri 
che hanno concluso con esito 
positivo il Corso Tecnico Applicativo 
conseguendo la qualifica nel relativo 
indirizzo. 

17 

 
Corpo degli Ingegneri 
(indirizzo motoristico). 

Fondo nero con al centro una 
banda orizzontale blu di 2 mm. 

Ufficiali del Corpo degli Ingegneri 
che hanno concluso con esito 
positivo il Corso Tecnico Applicativo 
conseguendo la qualifica nel relativo 
indirizzo. 
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N. Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

18 

 
Corpo degli Ingegneri 
(indirizzo materiali del 
genio). 

Fondo nero con al centro una 
banda orizzontale cremisi di 2 
mm. 

Ufficiali del Corpo degli Ingegneri 
che hanno concluso con esito 
positivo il Corso Tecnico Applicativo 
conseguendo la qualifica nel relativo 
indirizzo. 

19 

 
Corpo degli Ingegneri 
(indirizzo elettronico 
COM). 

Fondo nero con al centro una 
banda orizzontale celeste di 2 
mm. 

Ufficiali del Corpo degli Ingegneri 
che hanno concluso con esito 
positivo il Corso Tecnico Applicativo 
conseguendo la qualifica nel relativo 
indirizzo. 

20 

 
Corpo degli Ingegneri 
(indirizzo armi e 
munizioni). 

Fondo nero con al centro una 
banda orizzontale gialla di 2 
mm. 

Ufficiali del Corpo degli Ingegneri 
che hanno concluso con esito 
positivo il Corso Tecnico Applicativo 
conseguendo la qualifica nel relativo 
indirizzo. 

21 

 
Corpo degli Ingegneri 
(indirizzo 
geotopocartografico). 

Fondo nero con al centro una 
banda orizzontale marrone di 2 
mm. 

Ufficiali del Corpo degli Ingegneri 
che hanno concluso con esito 
positivo il Corso Tecnico Applicativo 
conseguendo la qualifica nel relativo 
indirizzo. 

22 

 
Corpo degli Ingegneri 
(indirizzo chimico-fisico). 

Fondo nero con al centro una 
banda orizzontale bianca di 2 
mm. 

Ufficiali del Corpo degli Ingegneri 
che hanno concluso con esito 
positivo il Corso Tecnico Applicativo 
conseguendo la qualifica nel relativo 
indirizzo. 



 

 234

4. DISTINTIVI TRADIZIONALI 

    
01 02 03 04 

Personale militare Addetto agli ex 
Presidenti della Repubblica 

78° rgt. f. "Lupi di Toscana" 82° rgt. f. "Torino" 84° btg. "Venezia" 

    
05 06 07 08 

Personale che ha prestato servizio 
presso le Unità della B. "Sassari" 

157° rgt. f. "Liguria" Lagunari B. mec. "Legnano" 

    
09 10 11 12 

U. Generali già Comandanti 
Generali dell'Arma dei Carabinieri 

U. e SU. impiegati nel settore dei 
Trasporti e Materiali dell'Esercito 

U. che hanno frequentato un 
corso di Accademia sprovvisto di 

distintivo di appartenenza 

Ex Allievi della Scuola Militare 
Nunziatella 

    
13 14 15 16 

Ex Allievi della Scuola Militare 
Teuliè 

SU. Provenienti dalla Scuola Allievi 
Sottufficiali fino al 77° corso 

Maresciallli che hanno svolto i 
corsi presso la Scuola 

Sottufficiali dell'Esercito 

52° btg. "Alpi" 
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17 18 19 20 

B. mec. "Gorizia" B. mec. "MANTOVA" Comando EUROFOR B. alp. "CADORE" 

    
21 22 23 24 

B. alp. "OROBICA" B. msl. "AQUILEIA" B. mec. "Trieste" Personale militare in servizio 
presso gli Uffici di diretta 

collaborazione del Ministro della 
Difesa 

 

   

25    
Personale militare in servizio presso 

l'Ufficio degli Affari Militari della 
Presidenza della Repubblica 
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5. DISTINTIVI RICORDO 

   
01 02 03 

Campagna di Russia Militari già inquadrati in unità 
del 1° rgpt. mot. del C.I.L. 

Paracadutista in guerra 

   
04 05 06 

Comandante di unità corazzate o Pilota di mezzi 
corazzati che abbia partecipato a "fatti d'arme" 

Comandante di unità corazzate o Pilota di mezzi 
corazzati in tempo di pace 

Personale del Comando e delle 
unità di artiglieria controaerei 

 

     
07 08 09 10 11 

Squadrone elicotteri 
"ITALAIR" 

Contingente di 
pace"ITALCON"in Libano 

Squadrone elicotteri 
"HELITALY" 

Contingente "AIRONE" 
in Kurdistan 

Contingente 
"PELLICANO" in Albania 

     
12 13 14 15 16 

EC MONITOR MISSION 
nella ex-Yugoslavia 

Contingente "IBIS" 
in Somalia 

Contingente "ALBATROS" 
in Mozambico 

Contingente italiano 
in Bosnia 

Contingente "ALBA" 
in Albania 

     
17 18 19 20 21 

Missione di pace 
"T.I.P.H. HEBRON" 

Missione "STABILISE" 
a Timor Est 

"Joint Guarantor/Guardian" 
in Macedonia e Kosovo 

Missione "Antica Babilonia" 
in Iraq 

Missione "ISAF" 
in Afghanistan 

     
22 23 24 25  

Missione "NIBBIO" 
in Afghanistan 

Missione "INDUS" 
in Pakistan 

Missione "NILO" 
in Sudan 

Operazione "LEONTE" 
in Libano 
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6. NASTRINI DI ISTRUTTORE 

a. NASTRINI DI ISTRUTTORE INTERFORZE 

Al momento non sono stati istituiti nastrini di istruttore a livello interforze. 

 

 

b. NASTRINI DI ISTRUTTORE DI FORZA ARMATA 

 Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

01 

 
Istruttore militare di 
alpinismo e di 
combattimento in 
montagna. 

Fondo verde e bordo 
verde scuro di 2 mm. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 

02 

 
Istruttore militare di 
sci e di 
combattimento in 
montagna. 

Fondo verde e bordo 
rosso di 2 mm. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 

03 

 

Istruttore militare di 
sci, di alpinismo e di 
combattimento in 
montagna. 

Fondo verde e bordo 
azzurro di 2 mm. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 
Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 
corrispondente a: 
- Istruttore mil. di alpinismo e di cbt. in montagna; 
- Istruttore mil. di sci e di cbt. in montagna. 

04 

 

Istruttore militare 
Scelto di alpinismo e 
di combattimento in 
montagna. 

Fondo verde e bordo 
verde-scuro di 2mm. 
Lettera "S" dorata (6 
x 3 mm) in posizione 
centrale. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 
Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 
corrispondente a: 
- Istruttore mil. di alpinismo e di cbt. in montagna; 
- Istruttore mil. di sci e di cbt. in montagna; 
- Istruttore mil. di sci, alpinismo e cbt. in 
montagna. 

05 

 

Istruttore militare 
Scelto di sci e di 
combattimento in 
montagna. 

Fondo verde e bordo 
rosso di 2 mm. 
Lettera "S" dorata (6 
x 3 mm) in posizione 
centrale. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 
Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 
corrispondente a: 
-Istruttore mil. di sci  e di cbt. in montagna; 
-Istruttore mil. di alpinismo e di cbt. in montagna; 
-Istruttore mil. di sci, alpinismo e cbt. in 
montagna. 

06 

 

Istruttore militare 
Scelto di sci, 
alpinismo e di 
combattimento in 
montagna. 

Fondo verde e bordo 
azzurro di 2 mm. 
Lettera "S" dorata (6 
x 3 mm) in posizione 
centrale. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 
Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 
corrispondente a: 
-Istruttore mil. di alpinismo e di cbt. In montagna; 
-Istruttore mil. di sci e di cbt. in montagna; 
-Istruttore mil. di sci, alpinismo e cbt. in 
montagna; 

-Istruttore mil. Scelto di alpinismo e di cbt. in 
montagna; 

-Istruttore mil. Scelto di sci e di cbt. in montagna. 



 

 238

 Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

07 

 

Alpinista Accademico 
Militare. 

Fondo verde e bordo 
bianco di 2 mm con 
al centro una stelletta 
argentata (6 mm 
d'altezza). 

Ufficiali e Sottufficiali già istruttori militari di 
alpinismo ed istruttori militari di sci che hanno 
particolari benemerenze in campo sci-alpinistico. 
Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 
corrispondente a: 
- Istruttore mil. di alpinismo e di cbt. in montagna; 
- Istruttore mil. di sci e di cbt. in montagna; 
- Istruttore mil. di sci, alpinismo e cbt. in 
montagna; 

- Istruttore mil. Scelto di alpinismo e di cbt. in 
montagna; 

- Istruttore mil. Scelto di sci e di cbt. in montagna; 
- Istruttore mil. Scelto di sci, alpinismo e cbt. in 
montagna. 

08 

 

Guida alpina militare. Fondo verde e bordo 
bianco di 2 mm. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 
Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 
corrispondente a: 
- Istruttore mil. di alpinismo e di cbt. in montagna; 
- Istruttore mil. di sci e di cbt. in montagna; 
- Istruttore mil. di sci, alpinismo e cbt. in 
montagna; 

- Istruttore mil. Scelto di alpinismo e di cbt. in 
montagna; 

- Istruttore mil. Scelto di sci e di cbt. in montagna; 
- Istruttore mil. Scelto di sci, alpinismo e cbt. in 
montagna. 

09 

 

Istruttore militare di 
paracadutismo. 

Fondo amaranto e 
bordo rosso di 2 mm. 

L'autorizzazione a fregiarsene è da considerarsi 
permanente. 

10 

 

Istruttore militare di 
paracadutismo con la 
Tecnica di Caduta 
Libera (TCL). 

Fondo amaranto e 
bordo rosso di 2 mm. 
Lettere "TCL" dorate 
(6 mm di altezza) in 
posizione centrale. 

L'autorizzazione a fregiarsene è da considerarsi 
permanente. 
Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 
corrispondente a: 
- Personale qualificato con la TCL; 
- Direttore di lancio con la TCL; 
- Istruttore militare di paracadutismo. 

11 

 

Istruttore militare di 
educazione fisica. 

Fondo rosso e bordo 
azzurro di 2 mm. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 

12 

 

Istruttore militare di 
equitazione. 

Fondo arancione e 
bordo celeste di 2 
mm. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso (3° livello) e ne conserva la 
qualifica. 
Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 
corrispondente a: 
- Cavaliere scelto (1° livello); 
- Speranza (2° livello). 

13 

 

Istruttore militare di 
volo e specialità. 

Fondo celeste e 
bordo blu di 2 mm. 

Piloti dell'Esercito che hanno superato con 
successo il relativo corso e ne conservano la 
qualifica. 

14 

 

Istruttore militare di 
scuola guida. 

Fondo blu e bordo 
nero di 2 mm. 

L'autorizzazione a fregiarsene è da considerarsi 
permanente. 

15 

 

Istruttore militare di 
difesa personale e 
tecnica del disarmo. 

Fondo rosso e bordo 
blu di 2 mm. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 
L'autorizzazione a fregiarsene è da considerarsi 
permanente. 
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 Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

16 

 

Istruttore militare di 
tiro. 

Fondo rosso e bordo 
giallo di 2 mm. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 
L'autorizzazione a fregiarsene è da considerarsi 
permanente 

17 

 

Istruttore tiratore 
scelto. 

Fondo rosso e bordo 
verde 2 mm. 

Personale che ha superato con successo il 
relativo corso. 
L'autorizzazione a fregiarsene è da considerarsi 
permanente. 
Esclude la possibilità di fregiarsi del nastrino 
corrispondente a "Tiratore scelto". 

18 

 

Istruttore militare di 
pilotaggio mezzi 
anfibi e natanti. 

Fondo azzurro e 
bordo celeste di 2 
mm. 

L'autorizzazione a fregiarsene è da considerarsi 
permanente. 

19 

 

Istruttore pattugliatore 
scelto. 

Fondo amaranto e 
bordo celeste di 2 
mm. 

L'autorizzazione a fregiarsene è da considerarsi 
permanente. Esclude la possibilità di fregiarsi del 
nastrino corrispondente a "Pattugliatore scelto". 

20 

   

Istruttore Scelto 
pattugliatore scelto. 

Fondo amaranto e 
bordo celeste di 2 
mm. Lettera "S" color 
oro (3 x 6mm) in 
posizione centrale. 

L'autorizzazione a fregiarsene è da considerarsi 
permanente. Esclude la possibilità di fregiarsi del 
nastrino corrispondente a: 
- Istruttore pattugliatore scelto; 
- Pattugliatore scelto. 

21 

 

Istruttore di 
aeromobilità. 

Fondo blu con bordo 
azzurro di 2 mm e un 
rotore color oro al 
centro. 

Ufficiali, Sottufficiali e Volontari in Servizio 
Permanente che hanno conseguito la qualifica di 
Istruttore di aeromobilità. 

22 

 

Istruttore Cinofilo. Fondo giallo, con 
bordo azzurro-chiaro 
di 2 mm. 

Sottufficiali e Volontari in Servizio Permanente 
che hanno superato con successo il relativo 
corso. 

23 

 

Istruttore di Diritto 
delle Operazioni 
militari. 

Fondo rosso e bordo 
bianco di 2 mm. 

Personale che ha superato il relativo corso o sia 
qualificato Consigliere Giuridico delle Forze 
Armate a seguito del superamento del relativo 
corso presso il CASD e abbia, nel contempo, 
esercitato per almeno tre anni le funzioni di IDOM 
nell'ambito delle relative Cattedre Itineranti e/o 
interventi in qualità di relatore sulla materia 
presso consessi/conferenze militari o civili. 

 



 

 240

7. DISTINTIVI DI APPARTENENZA 

a. SCUDETTI IN PLASTICA 

    
01 02 03 04 

Scuola di Fanteria Scuola di Cavalleria Scuola di Artiglieria Scuola del Genio 

    
05 06 07 08 

Scuola delle Trasmissioni 
e Informatica 

Scuola di Sanità 
e Veterinaria Militare 

Scuola di Amministrazione e 
Commissariato 

Scuola 
Trasporti e Materiali 

    

09 10 11 12 
Centro 

Addestramento Alpino 
Centro Addestrativo 

Aviazione dell'Esercito 
Centro Militare 
di Equitazione 

Divisione "Mantova" 

    
13 14 15 16 

Divisione "Acqui" Divisione "Tridentina" Brigata Artiglieria Comando Artiglieria 
controaerei 
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17 18 19 20 

Brigata Genio Brigata Logistica 
di proiezione 

Brigata Trasmissioni Brigata RISTA-EW 

    
21 22 23 24 

Brigata meccanizzata 
"Granatieri di Sardegna" 

Brigata meccanizzata 
"Aosta" 

Brigata meccanizzata 
"Sassari" 

Brigata aeromobile 
"Friuli" 

    
25 26 27 28 

Brigata corazzata 
"Pinerolo" 

Brigata bersaglieri 
"Garibaldi" 

Brigata cavalleria 
"Pozzuolo del Friuli" 

Brigata corazzata 
"Ariete" 

    
29 30 31 32 

Brigata alpina 
"Julia" 

Brigata alpina 
"Taurinense" 

Brigata paracadutisti 
"Folgore" 

Brigata 
Aviazione dell'Esercito 
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33 34   

Raggruppamento 
Logistico Centrale 

Stato Maggiore e 
Quartier Generale "EUROFOR" 

  

b. DISTINTIVI METALLICI 

    
01 02 03 04 

Ca.SME e Ufficio Generale 
del Ca.SME (*) 

Stato Maggiore dell'Esercito (*) Comando delle 
Forze Operative Terrestri (*) 

Comando Logistico 
dell'Esercito (*) 

   
05 06 07 

Comando delle Scuole 
dell'Esercito (*) 

Ispettorato delle Infrastrutture 
dell'Esercito (*) 

Comando Supporti delle 
Forze Operative Terrestri 

(*) Il personale che ha prestato servizio per almeno due anni presso l'Ufficio Generale del Capo di SME, lo Stato Maggiore dell'Esercito e un Comando di 
Vertice d'Area di F.A., può continuare a portare il relativo distintivo di appartenenza anche dopo essere stato trasferito ad altro Ente/unità, abbottonato al 
taschino destro della giubba delle Uniformi Ordinaria e di Servizio (e derivate). 
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08 09 10 11 

Comando Trasmissioni e 
Informazioni dell'Esercito 

Comando  
Aviazione dell'Esercito 

Comando 
Logistico Nord 

Comando 
Logistico Sud 

    
12 13 14 15 

Regione Militare Nord Regione Militare Centro - 
Comando Militare della Capitale 

Regione Militare Sud Comando Militare Autonomo 
Sardegna 

    
16 17 18 19 

1° Comando 
delle Forze di Difesa 

2° Comando 
delle Forze di Difesa 

Comando 
Truppe Alpine 

Istituto 
Geografico Militare 
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20 21 22 23 

Direzione di Amministrazione 
dell'Esercito (DAE) 

Centro di Simulazione e 
Validazione dell'Esercito 

Scuola di Applicazione 
e Istituto di Studi Militari 

Accademia Militare 

    
24 25 26 27 

Scuola 
Sottufficiali dell'Esercito 

Scuola 
Militare "Nunziatella" 

Scuola 
Militare "Teuliè" 

Scuola 
Lingue Estere dell'Esercito 

    
28 29 30 31 

Centro di Selezione e 
Reclutamento Nazionale EI 

Organizzazione 
Penitenziaria Militare 

Stato Maggiore della Difesa U. e SU. in servizio presso Area 
Tecnico Amministrativa del 

Ministero della Difesa 
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32 33 34 35 

Centro Alti Studi della Difesa Comando Operativo di Vertice 
Interforze 

Scuola Interforze per la 
Difesa NBC 

Scuola Telecomunicazioni 
delle Forze Armate 

    
36 37 38 39 

Multinational CIMIC Group Commissione Italiana 
di Storia Militare (CISM) 

Personale militare in servizio 
presso il Dipartimento della 

Protezione Civile 

Ufficiali 
delle Forze di Completamento 

    
40 41   

Corpo Militare Ausiliario Speciale 
dell'Esercito Italiano 

Sovrano Militare Ordine di Malta 

Personale appartenente alla 
categoria in congedo 

  

c. DISTINTIVI IN VELCRO 
per Uniforme di Servizio e Combattimento (alcuni esempi) 

    
Capo di SME 

e Ufficio Generale del Ca.SME 
Stato Maggiore Esercito Comando delle 

Forze Operative Terrestri 
Comando 

Logistico dell'Esercito 

    
2° Comando 

delle Forze di Difesa 
Divisione 

"MANTOVA" 
Brigata meccanizzata 

"AOSTA" 
Scuola del Genio 
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8. NASTRINI DI SPECIALIZZAZIONE 

a. NASTRINI DI SPECIALIZZAZIONE INTERFORZE 

N. Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

01 

 
Operatore CIMIC. Fondo rosso con bande 

verticali laterali di 2 mm. 
Ognuna dai colori verde, 
bianco e blu rappresentanti i 
colori CIMIC. Al centro una 
targhetta metallica dorata di 
5 x 12 mm riportante, incisa 
in oro, la scritta "CIMIC".  

Personale che ha superato con 
esito positivo il corso italiano 
per "Operatore CIMIC" o corso 
similare NATO ed ha svolto 
attività CIMIC in operazioni 
all'estero per almeno 3 mesi 
continuativi o cumulativi. 

b. NASTRINI DI SPECIALIZZAZIONE DI FORZA ARMATA 

N. Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

01 

 
Pattugliatore scelto. Fondo rosso e banda 

orizzontale nera di 2 mm al 
centro. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo Corso. 

02 

 
Comandante di pattuglia 
guida. 

Fondo rosso e banda 
orizzontale blu di 2 mm al 
centro. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo Corso. 

03 

 
Distintivo di "Cavaliere 
Scelto" (1° livello). 

Fondo arancione e banda 
orizzontale celeste di 2 mm 
al centro. 

Personale che al termine del 
Corso di perfezionamento di 
equitazione acquisisce la 
qualifica di 1° livello. 

04 

 
Distintivo di "Speranza" 
(2° livello). 

Fondo arancione e banda 
orizzontale celeste di 2mm 
al centro. Numero "2" dorato 
(6 mm di altezza) in 
posizione centrale. 

Personale che al termine del 
corso di perfezionamento di 
equitazione acquisisce il 2° 
livello. 
Esclude la possibilità di fregiarsi 
del nastrino corrispondente al 
"Cavaliere Scelto" (1° livello) e 
può essere indossato solo fino a 
quando si conserva la relativa 
qualifica. 

05 

 
Fuciliere scelto. Fondo rosso e banda 

orizzontale gialla di 2 mm al 
centro. 

VFB che hanno superato con 
successo il relativo Corso. 

06 

 
Tiratore scelto. Fondo rosso e banda 

orizzontale verde di 2 mm al 
centro. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo corso. 

07 

 
Consulente legale. Fondo azzurro e banda 

orizzontale bianca di 2 mm 
al centro. 

Ufficiali che hanno superato con 
successo il relativo corso.1 

08 

 
Esploratore anfibio. Fondo verde acquamarina e 

banda orizzontale nera di 2 
mm al centro. 

Personale che ha completato 
con successo il relativo corso di 
qualificazione. 

09 

 
Qualificazione anfibia. Fondo verde acquamarina e 

banda orizzontale rossa di 2 
mm al centro. 

Personale che ha completato 
con successo il relativo corso di 
qualificazione. 

                                                           
1 Con circolare n. 736/164.100 in data 7 dic. 2001 l'adozione del nastrino viene estesa anche al personale della Forza Armata che abbia conseguito la Laurea in Giurisprudenza, 

che vanti almeno un triennio di esperienza nel settore legale ovvero che sia in possesso del titolo di "Avvocato" e che svolga le funzioni di "Consulente legale". 
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N. Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

10 

 
Personale qualificato 
EOD di 1° livello. 

Fondo cremisi e banda 
orizzontale nera di 2 mm al 
centro. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo corso di 
qualificazione. 

11 

 
Personale qualificato 
EOD di 2° livello. 

Fondo cremisi e banda 
orizzontale nera di 2mm al 
centro. Numero "2" dorato 
(6 mm di altezza) in 
posizione centrale. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo corso di 
qualificazione. Esclude la 
possibilità di fregiarsi del 
nastrino "EOD di 1° livello". 

12 

 
Personale qualificato 
IEDD. 

Fondo cremisi e banda 
orizzontale nera di 2 mm al 
centro.Stelletta argentata (6 
mm di altezza) in posizione 
centrale. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo corso di 
qualificazione. Esclude la 
possibilità di fregiarsi dei 
nastrini "EOD di 1° e 2° livello". 

13 

 
Corso di 
Specializzazione nel 
Servizio Infrastrutturale. 

Fondo cremisi con al centro 
una banda orizzontale rossa 
di 2 mm. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo corso di 
qualificazione. 

14 
 

Corso Superiore di 
Specializzazione nel 
Servizio Infrastrutturale 

Fondo cremisi con al centro 
una banda orizzontale rossa 
di 2mm. 

Numero "2" dorato (6mm di 
altezza) in posizione 
centrale. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo corso di 
qualificazione. Esclude la 
possibilità di fregiarsi del 
nastrino del "Corso di 
specializzazione nel Servizio 
Infrastrutturale". 

15 

 
Formatore (1° livello). Fondo blu e banda 

orizzontale argentata di 2 
mm al centro. 

Ufficiali che hanno conseguito 
l'idoneità a svolgere "attività 
formative". 

16 

 
Formatore (2° livello). Fondo blu e banda 

orizzontale argentata di 2 
mm al centro. Lettera "E" 
argentata metallica 
maiuscola di 6 mm. di altezza 
in posizione centrale. 

Ufficiali che hanno conseguito 
l'idoneità a svolgere attività 
formative anche nell'ambito 
delle selezioni attitudinali di tipo 
esperenziale. Esclude la 
possibilità di fregiarsi del 
nastrino di "Formatore (1° 
livello)". 

17 

 
Selettore attitudinale. Fondo bianco e banda 

orizzontale argentata di 2 
mm al centro. 

Ufficiali del RN sanvet me. 
spec. in psichiatria e/o 
psicologia clinica e del RS del 
Co. Sa. (psi.) che hanno 
conseguito la abilitazione a 
svolgere attività di selezione 
attitudinale. 
Esclude la possibilità di fregiarsi 
dei nastrini per: 
- U. Medici e Farmacisti; 
- Formatore (1° e 2° livello). 

18 

 
Interprete militare. Fondo oro con al centro una 

banda orizzontale rossa di 2 
mm. Sigla "IM" di colore 
argento (6 mm di altezza) 
disposte al centro. 

Personale che ha superato con 
successo il corso di "Interprete 
militare". 

19 

 
Operatore/conducente 
cinofilo. 

Fondo giallo, con al centro 
una banda orizzontale di 
colore azzurro-chiaro di 2 
mm. 

Volontari in Servizio 
Permanente che hanno 
superato con successo il 
relativo corso. 
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N. Nastrino Denominazione Descrizione Prescrizione sull'uso 

20 

 
Addetto ai Media 
Combat Team. 

Fondo blu con al centro una 
banda orizzontale grigia di 2 
mm. Sigla "MCT" argentata 
disposta al centro. 

Personale che ha superato con 
successo il relativo corso. 

21 

 
Vigilatore e Custode. Fondo rosso e banda 

orizzontale bianca di 2 mm 
al centro. Sigla "VCM" di 
color oro (6 mm di altezza) 
in posizione centrale. 

Personale che ha conseguito 
con successo il relativo corso. 
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CAPITOLO VIII 

ACCESSORI DELLE UNIFORMI 
 
 

1. STELLETTE PER BAVERO 

   
Stelletta di metallo dorato 

a superficie rigata 
Stelletta di metallo argentato 

a superficie rigata 
Stelletta di metallo bianco 

a superficie liscia 

2. BOTTONI DI METALLO 

   
Bottone dorato, misura grande Bottone dorato, misura media Bottone dorato, misura piccola 

per berretto 

   
Bottone argentato, misura grande Bottone argentato, misura media Bottone argentato 

misura piccola per berretto 

3. SCIARPA AZZURRA 

 

4. SCIABOLE 
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5. DRAGONA E PENDAGLI PER UFFICIALE 

 

6. CORDELLINE E CORDONE 

 
  

Cordellina per 
Comandante di squadra 

Cordellina 
per Allievo Maresciallo 

Cordone 
da bersagliere 

7. PLACCA PER GRANATIERE 
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8. BRACCIALI 
BRACCIALI PER PERSONALE IN ESERCITAZIONE 

  
BIANCO per attivatori 

e giudici di campo 
AZZURRO per attivatori 

e giudici di campo 
per terreno innevato 

  

 
BRACCIALE SANITARIO INTERNAZIONALE 

per personale del servizio sanitario 

 

VERDE 
per visitatori 

ROSSO VIVO per elementi 
del "Partito Nemico" 

 

9. NASTRI E DISTINTIVI 

Nastro portanome 

Nastro identificativo "ESERCITO" 

 
Targhetta portanome 

 
Distintivo di 

Paracadutista Militare 

 
Distintivo di 

Ufficiale Medico 
 

 

    
Distintivo in Operazioni NATO Distintivo 

di nazionalità 
Distintivo 

di nazionalità per 
U. Osservatori ONU 

versione "blu" versione "sfumata" 
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PAGINA INTENZIONALMENTE BIANCA 
 


